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«Per molti, un bambino che ha 
conosciuto soio la guerra, un 
bambino per cui il kalashnikov 
è stato i’unico modo per 




* ' ^ .1 sopravvivere e ia giungla la migliore 
comunità che io abbia accolto, è un 
bambino perduto per sempre. 
m Contesto questa visione. Per ii ioro 


bene dobbiamo dimostrare che 
un’aitra vita è possibile» 

Ismael Beha, ex bambino soldato. Ieri, giornata 
mondiaie deii’infanzia, Beha è stato nominato 
ambasciatore Unicef per i bambini coipiti daiia guerra 


Riforme, ma che gioco fa Beriusconi? 

Ora vuole trattare su tutto, parla di intese col Pd e di grande coalizione 
Ma con Fini la rottura è totale. Prodi: il dialogo deve coinvolgere tutti 


Evviva, la destra 
s’è rotta 


Antonio Padellaro 

andata così. Ronchi di An, 

a bmtto muso, dice alla 
Brambilla, ladyberlusconiana: 
«lo ti ho fatto parlare, ora tu fai 
parlare me». La Maria Vittoria 
reagisce inviperita. Buttiglione 
sembra un pugile suonato e 
mena cazzotti al vento. Maro- 
ni ride per non piangere e fa 
strane smorfie. 1 toni si alzano 
sulle macerie fumanti della 
Cdl appena picconata dal pro¬ 
prietario legittimo. Intanto Fel¬ 
tri sparge sale grosso sulle feri¬ 
te. E una questione di gnocca, 
spiega con Finconfondibile sti¬ 
le. Fini innamorato di una bel¬ 
la ragazza navigata. "Striscia la 
notizia" che fa dell'ironia pe- 
santuccia su fanciulla e fidan¬ 
zato. 11 quale accusa il Berlusca 
di essere il regista della presa in 
giro. Silvio che nega. L'altro 
che minaccia di votare la Gen¬ 
tiioni assestando una bella 
piallata alla pubblicità di Me- 
diaset. Insomma, un casino. 
Manca poco alla mezzanotte 
di lunedì 19 novembre e a 
«Matrix», Canale 5, dopo 
un'attesa durata sette anni si 
realizza il mio (il nostro) so¬ 
gno impossibile. Assistere al di- 
sfacimento della destra in di¬ 
retta televisiva. Lo stridio irato 
di quelle voci. Quelle parole ti¬ 
rate addosso. Quella rabbia sul¬ 
le vene del collo. E poi, (lode al¬ 
la regia) quei primi piani, quel¬ 
le facce tese, pallide, scosse, 
smarrite. Confesso che ho gioi¬ 
to, sentendomi in sintonia 
con l'esultanza di Romano Pro¬ 
di che di fronte al crollo della 
Cdl ha giustamente detto ai 
suoi: godiamoci questo mo¬ 
mento. Come dargli torto? Co¬ 
me Clay ha preso botte per set¬ 
te round. Verso la fine dell'ot¬ 
tavo, bum, Eoreman al tappe¬ 
to e sogni d'oro. 

Lo so che non è bello ridere sul¬ 
la disgrazie altmi. Lo so che il 
dileggio dell'avversario non 
appartiene a chi si fa carico dei 
problemi del Paese. 

segue a pagina 27 


■ Prima diceva solo «elezioni, 
elezioni», ora è disposto a tratta¬ 
re sulle riforme mentre l'attuale 
governo è in carica. Prima difen¬ 
deva la «legge-porcata», ora par¬ 
la di sistema tedesco e si dice 
pronto addirittura a concorda¬ 
re modifiche costituzionali. In 
24 ore la strategia di Berlusconi 
sembra cambiata così radical¬ 
mente che verrebbe da chieder¬ 
si: che gioco fa? Parla del Pd co¬ 
me «referente», ipotizza la 
«grande coalizione», riserva la 
frecciate più dure all'alleato Pi¬ 
ni, che contraccambia. Ma do¬ 
po le parole ora si aspettano i fat¬ 
ti. Sia il premier Prodi che il lea¬ 
der del Pd Veltroni fanno sape¬ 
re che il dialogo deve riguardare 
tutte le forze politiche. «11 fatto 
che si parlino i rappresentanti 
dei due maggiori partiti - sottoli¬ 
neano fonti di Palazzo Chigi - è 
propedeutico a un buon dialo¬ 
go, ma il dialogo deve essere po¬ 
lifonico». 



alle pagine 2-5 

Coppie di Éitto, si riparte 


ma la strada è in salite 



Reduci dall’Iraq _ 

«Soldato Tim? 
Assente... 
per suicidio» 

M di Roberto Rezzo /New York 

Thanksgiving due anni dopo. 
Per Michael e Kim Bowman, pic¬ 
coli commercianti di materiale 
elettrico a Forreston in Illinois, 
il giorno del Ringraziamento è 
diventato un giorno maledetto. 
1125 novembre del 2005 hanno 
perso il loro unico figlio. È matti¬ 
na di festa quando Tim va nel 
magazzino, chiude la porta, si 
punta una pistola alla testa e pre¬ 
me il grilletto. 

segue a pagina 10 


■ Riuscirà l'Italia a dotarsi di una 
legge che regolamenti diritti e do¬ 
veri delle coppie conviventi, sen¬ 
za distinzioni di sesso? 1 Pacs sono 
diventati Dico, ora si parla di Cus. 
Oggi si riapre la discussione al Se¬ 
nato. Ma i nemici della legge sono 
sul piede di guerra e già si annun¬ 
ciano manovre ostmzionistiche 
con migliaia di emendamenti. 

Zegarelli a pagina 6 


«Risarcimento per l’esilio» 

Duecentosessanta milioni 

I Savoia 

CHIEDONO PURE 
I DANNI all’Italia 

Tarquini a pagina 8 


DELITTO DI PERUGIA 

Preso Rudy, liberato Patrick 
ma resta il mistero Mereditfa 



Solani a pagina 9 



Esteri 


Francia 


Dilaga in piazza 
la protesta 
contro Sarkozy 


■ Al settimo giorno di sciope¬ 
ro dei trasporti e all'indomani 
della giornata del 20, quella del¬ 
lo sciopero della funzione pub¬ 
blica, la Francia non è paralizza¬ 
ta, ma funziona a singhiozzo e 
in gran disordine. Oggi si apre 
il negoziato a tre per i trasporti 
ferroviari (sindacati, azienda, 
rappresentanti dello Stato), i 
quali però rimangono in stato 
di agitazione. Anche se alcuni 
dei sindacati maggiori (per 
esempio la Cfdt) ha già lancia¬ 
to la parola d'ordine della tre¬ 
gua sociale, in attesa di vedere 
le carte di Sarkozy e del suo go¬ 
verno. 11 presidente, dal canto 
suo, ha ribadito ieri a gran vo¬ 
ce: «Nessun passo indietro», e 
cioè dipendenti pubblici e pri¬ 
vati potranno andare in pensio¬ 
ne solo con 40 anni di contribu¬ 
ti. 

Marsilli a pagina 11 
La missione in Antartide 

Viaggio al termine 

DEL MONDO 

Ban Ki-Moon 

S iamo tutti d'accordo. 11 cam¬ 
biamento climatico è reale e 
noi esseri umani ne siamo la cau¬ 
sa principale. Eppure sono anco¬ 
ra poche le persone che capisco¬ 
no la gravità della minaccia e il fat¬ 
to che è veramente incombente. 
Certamente io non lo capivo. So¬ 
lo di recente, dopo aver compiu¬ 
to un «viaggio ecologico» nelle re¬ 
gioni più vulnerabili del pianeta, 
mi sono reso conto dell'ordine di 
grandezza del pericolo. Ho sem¬ 
pre pensato che il riscaldamento 
globale fosse una questione quan¬ 
to mai urgente. Ora sono convin¬ 
to che siamo sull'orlo di una cata¬ 
strofe a meno di agire immediata¬ 
mente. La settimana scorsa in An¬ 
tartide ho visto dei paesaggi scon¬ 
volgenti, rari e bellissimi. 

segue a pagina 27 
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LE MILLE BALLE BLU 

Detti e contraddetti, bugie e figuracce, promesse e smentite, 
leggi vergogna e telefonate segrete dell'uomo che da tredici anni 
prende in giro gli italiani: Napoleone Berlusconi 
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Amendola, un’isola di libertà 


Nicola Tranfaglia 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


umcenzo cerami 


H o conosciuto Giorgio 
Amendola, di cui oggi ri¬ 
corre il centenario della nascita 
(era nato a Roma il 21 novem¬ 
bre 1907), proprio all'inizio del 
mio lavoro di studio e di politi¬ 
ca. Già nel 1975, quando aveva 
concesso un'interessante Intervi¬ 
sta sulVantifascismo a Piero Me¬ 
lograni (Laterza), Amendola 
aveva citato positivamente il 
mio libro su Carlo Rosselli del 
1968 (sempre Laterza) e sottoli¬ 
neato l'interesse culturale e poli¬ 
tico di ricostmire la storia di 
«Giustizia e Libertà», il movi¬ 
mento più vicino ai comunisti, 
pur con indubbi contrasti, nella 
lotta intransigente contro il regi¬ 
me fascista. 

segue a pagina 24 


10 milioni di capelli 

LUNEDÌ la puntata di Otto e mezzo è stata dedicata da Giuliano 
Ferrara alla nota Brambilla, invitata a spiegare che cosa mai sia il 
partito rinominato da Berlusconi. Occasione interessante, perca- 
pire anzitutto chi sia la Brambilla e cioè il nulla autoreggente. Fer¬ 
rara la incoraggiava con lo sguardo e le suggeriva perfino le paro¬ 
le, ma la poveretta continuava a farfugliare quello che aveva già 
detto Berlusconi, pure lui in modo imbarazzato e, per una volta, 
cupo. Dieci milioni di cittadini, il popolo osannante, il popolo deli¬ 
rante, il popolo e basta. Tutte cose così false che nessuno si è in¬ 
caricato nemmeno di smentirle. E mentre Berlusconi parlava, i 
cervelli stipendiati già lavoravano per esaltare la genialità della 
mossa che in un colpo solo ha distrutto tutte le sue alleanze. Di 
15 anni di tessuto politico, oggi gli resta solo la cuffietta color to¬ 
po che gli è costata tante cure, figuracce e sofferenze fisiche. Ma 
non era più semplice far dichiarare da Bondi che Berlusconi ha 
10 milioni di capelli in testa? Il popolo ci avrebbe creduto. 
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Una storia implacabile sempre sospesa 
fra il tormento e l’estasi. 
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LE RIFORME 


Invito a pranzo per i «quarantenni»: Crosetto 
Carfagna, Gelmini, Fontana. Gazebo-day 
il 2 dicembre, assemblea entro il 31 gennaio 


Dice ai suoi: se non avremo una forte 
maggioranza dovremo fare come in Germania 
Casini: no a plebiscitarismi carismatici 


Ora Beriusconì sfodera la Grande Coalizione 


L’ex premier parla di futuri scenari ai suoi parlamentari e li rassicura sul nuovo partito: «Vi ricandido» 


M di Natalia Lombardo / Roma 

GROSSE KOALITION Ne sfodera una al 
giorno, Berlusconi, per riprendersi la scena 
politica: «Se non avremo una maggioranza 
forte dovremo fare come in Germania, una 


si sfoga: «Dopo tutto quello che 
ho fatto se la prendono con me? 
Ho pure parlato con Zanone, lo¬ 
ro non hanno fatto niente e mi 
danno la colpa se Prodi non è ca¬ 
duto? Incredibile». Nel pomerig¬ 
gio chiama Biondi per accertarsi 
delle parole sprezzanti di Fini 
(«con me Berlusconi ha chiu¬ 
so...e non è mica eterno»). Il ca¬ 


valiere si sente «offeso» per il so¬ 
lo fatto che Fini «abbia sospetta¬ 
to che avessi ''comprato'' Stora¬ 
ce e la Santanché e influenzato 
Striscia», ha detto agli azzurri. Sa¬ 
rà, ma il trio nero, Storace-Buon¬ 
tempo e Santanché ieri sono an¬ 
dati a Palazzo Grazioli e hanno 
recitato la linea in versi (alla Pon¬ 
di): «Fusione uguale confusione. 


alleanza uguale speranza». 

Per avere l'euro benedizione Ber¬ 
lusconi ha telefonato a Poette- 
ring, presidente del Parlamento 
Europeo (aveva già parlato con 
Martens, presidente Ppe). Ma 
stanno venendo fuori i proble¬ 
mi: come convertire tessere e co- 
ordinatori di Fi nel partito «del 
popolo»? L'ex premier ha indica¬ 


to due tappe: un Gazebo day il 2 
dicembre poi un'assemblea co¬ 
stituente entro il 31 gennaio. 
Non perde tempo: ieri ha invita¬ 
to a pranzo i quarantenni Guido 
Crosetto, Mara Carfagna, Maria- 
stella Gelmini, Gregorio Fonta¬ 
na: i nuovi volti tv (al posto dei 
«parmcconi» Pondi e Cicchit- 
to?). A tavola anche gli uomini 


delle tessere: Dell'Utri, Tremonti 
e Scajola. Quanto alla tv. Miche- 
la Brambilla, deludente a Matrix 
lunedì, ieri non è andata a Balla- 
rò. Un cambio con Stefania Pre- 
stigiacomo deciso dopo il pran¬ 
zo. Michela la rossa è stata dirot¬ 
tata a Palazzo Grazioli da Berlu¬ 
sconi. Urgono decisioni organiz¬ 
zative su come tenere alti i cuori. 


grande coalizione col ^ 


LR IMMAGINI DI SILVIO. VISTO DA DESTRA 




Pd». Dopo il voto che 
Silvio auspica, ma an¬ 
che prima, se Prodi 

dovesse cadere: ipotesi mai ab¬ 
bandonata, ripetono alcuni dei 
parlamentari di Forza Italia che 
Berlusconi ha radunato ieri a Pa¬ 
lazzo Marini. A loro ha indicato 
il percorso: un faccia a faccia con 
Veltroni «in campo neutro» (tes¬ 
suto da Gianni Letta e Goffredo 
Bettìni, se non sarà oggi si va alla 
prossima settimana perché Vel¬ 
troni è all'estero, e non ha tanta 
fretta) sul sistema proporziona¬ 
le. Tedesco, spagnolo o con sbar¬ 
ramento alto al 7%: fatta la leg¬ 
ge, si va al voto, è la road map di 
Silvio, e solo dopo le riforme co¬ 
stituzionali. Ma, se pure i son- 
daggisti darebbero il Pdl «fra il 
35 e il 37%», non è così certo di 
avere una maggioranza tale da 
governare in pace. Così rispolve¬ 
ra la Grande Coalizione alla tede¬ 
sca, sempre sponsorizzata da Ca¬ 
sini. Il quale dagli Usa avverte: 
una svolta «per essere credibile ri¬ 
chiede un netto rifiuto dei plebi¬ 
scitarismi carismatici nati da sug¬ 
gestioni momentanee». 

Ieri Berlusconi ha rassicurato de¬ 
putati e senatori azzurri preoccu¬ 
pati dalla sparizione di Fi nel par¬ 
tito il cui nome sarà deciso da 
«un referendum» il 2 dicembre 
(nel sito di Fi vince il nome «Par¬ 
tito del Popolo della libertà»). 
Niente paura, ha detto il leader, 
«sarete tutti ricandidati e Forza 
italia resterà il ceppo, il tronco 
del nuovo partito». Sandro Pon¬ 
di, il più scosso, sarà il «traghetta¬ 
tore». E gli alleati? «Hanno tirato 
troppo la corda», ha detto l'ex 
premier pur lasciando «la porta 
spalancata». Fini e Casini? «Ma 
cosa vogliono? Ci hanno fatto 
perdere le elezioni con i loro ve¬ 
ti»; il rifiuto all'alleanza con la 
Mussolini, le «difficoltà di gover¬ 
nare con loro: ci hanno detto no 
alle privatizzazioni, al conteni¬ 
mento della spesa pubblica e al¬ 
tro». Non dedica troppo tempo 
a parlare degli alleati, Silvio, ma 




■ Geniale stratega, gran vincito¬ 
re. I giornali di destra descrivono 
così Silvio Berlusconi, e si lancia¬ 
no in paragoni arditi. Comun de- 
terminatore, l'appello al popolo. 
Comincia Libero, che in coperti¬ 
na disegna un Berlusconi-Napo- 
leone, roba da querela se non fos¬ 
se un giornale amico. Il direttore 
Feltri inizia con «il campo di bat¬ 
taglia è cosparso di morti e feriti», 
e termina: «Un augurio a Silvio 
Bonaparte». 

Sobrio, il Foglio descrive il «Maoi¬ 
smo di Berlusconi», la «decisione 
di bombardare il quartier genera¬ 


le del centrodestra, compresa la 
sua Fi», dando alla Brambilla «un 
mandato analogo a quello delle 
guardie rosse sotto Mao, violenza 
esclusa». 

Ma no, che populismo. A difen¬ 
derlo ecco Oscar Giannino: Berlu¬ 
sconi ha «incarnato la forte cari¬ 
ca di leadersimo carismatico che 
l'abbozzo incompiuto di maggio¬ 
ritario affermò sulla scena italia¬ 
na». Cercava, nel 93, politici mo¬ 
derati: «Tutto era, tranne un co¬ 
lonnello intemperante come Pe- 
ron, o un capitano come Cha- 
vez, il Berlusconi di allora». 



Un altro schiaffo da Fini: «Con me ha chiuso, le sue idee campate per aria» 

Il leader di An non si fida e non crede più ali’ex premier: è impensabiie che si faccia la legge elettorale e si voti. Facciamo ie altre riforme 


■ I deputati di Forza Italia che 
lo hanno incrociato in Transa¬ 
tlantico ne hanno avuto un'im¬ 
magine rabbuiata. Come rac¬ 
conta il senatore Alfredo Bion¬ 
di, che si dice suo vecchio ami¬ 
co, Gianfranco Fini era «scuro 
in volto e molto determinato». 
Ne deduceva: «Non mi pare che 
si possa andare a una ricucitu¬ 
ra». 

Le frasi pronunciate da Fini in 
quel contesto, e riferite dall'ex 
ministro della Giustizia, erano 
molto affilate: «Se Berlusconi 
vuole tornare a Palazzo Chigi, ci 


vada con Veltroni, perché con 
me ha chiuso. La favola della 
Cdl è finita. Io non cambio idea 
come lui. E poi ho vent'anni di 
meno, ho tempo per giocare le 
mie carte». Uno sfogo in piena 
regola, immediatamente smen¬ 
tito dall'ufficio stampa di An: 
«Quanto orecchiato in Transa¬ 
tlantico è completamente falso. 
Il pensiero del presidente di Alle¬ 
anza nazionale, Gianfranco Fi¬ 
ni, è stato espresso chiaramente 
durante Porta a Porta». 

E al programma di Vespa, regi¬ 
strato ieri pomeriggio. Fini non 


era stato poi molto meno duro 
con l'ex alleato. Quanto all'idea 
del Cavaliere di cambiare la leg¬ 
ge elettorale e poi tornare alle ur¬ 
ne senza passare per le riforme 
istituzionali, il presidente di An 
l'aveva bollata come «un'ipote¬ 
si campata per aria». Aveva ricor¬ 
dato a Berlusconi il patto di Ge- 
monio siglato da tutti i partiti 
della Cdl. Aveva avanzato: «Se il 
Governo continua a restare in 
carica, nonostante i pochissimi 
voti di vantaggio, per quale mo¬ 
tivo non dobbiamo discutere 
anche delle riforme istituziona¬ 


li? Altrimenti raccogliamo fir¬ 
me e portiamo la gente in piaz¬ 
za: è rispettabilissima propagan¬ 
da, ma la politica è un'altra co¬ 
sa». Aveva, ancora, difeso il bipo¬ 
larismo, possibile anche con il si¬ 
stema proporzionale, con l'ac¬ 
cortezza di prevedere l'indicazio¬ 
ne del premier prima delle ele¬ 
zioni. Aveva infine replicato: 
«Non ci sentiamo nè intimiditi 
nè all'angolo. Se Berlusconi pen¬ 
sa di portare gli elettori di An a 
votare il suo partito, si sbaglia in 
modo clamoroso. Se pensa ad 
un grande accorpamento per 


annessione degli elettori, non 
considera il fatto che spesso gli 
elettori sono più avveduti ed in¬ 
telligenti degli eletti». Insom- 
ma, quello che lui chiama il «re- 
styling» di Forza Italia, ufficial¬ 
mente non lo preoccupava. E 
certo in via della Scrofa la confu¬ 
sione è tanta. Gianni Aleman¬ 
no, ieri mattina, sparava alzo ze¬ 
ro contro il nuovo progetto. 
« An non entra in un partito uni¬ 
laterale che non ha regole, pro¬ 
getti, programma ma c'è solo 
Berlusconi che ritiene di poter 
fare tutto da solo. La pretesa di 


fare a meno di An è illusoria, e 
Berlusconi sbatterà la faccia con¬ 
tro questa realtà a meno che 
non subentri un atteggiamento 
più disponibile e più attento nei 
nostri confronti». Affondo rien¬ 
trato al primo scricchiolio della 
cabina di regia per le provinciali 
di Roma. Il forzista Francesco Gi¬ 
ro attacca: «Ha affossato la cabi¬ 
na di regia». Alemanno rispon¬ 
de: «Mi dispiace che l'amico 
Francesco Giro interpreti in ma¬ 
niera così drastica le mie dichia¬ 
razioni». 

Eduardo Di Blasi 


Arrenderà al Cavaliere, o tornare post-misàni. D dilanma di An 

I militanti ammirano il re forzista, i colonnelli si sentono all’angolo. Fini? Potrebbe candidarsi al Campidoglio... 


M di Roberto Cotroneo 

QUAL È il vero umore di 
Gianfranco Fini? È la do¬ 
manda che corre nella sede 
di An, in via della Scrofa a 
Roma. Furibondo? Perples¬ 
so? Spiazzato? Nessuno 

può dirlo. Il presidente di An, si sa, 
è un tipo imperturbabile, e anche 
nelle riunioni ristrette con i suoi fe¬ 
delissimi di certe cose non parla. 
Certo la vicenda di Striscia la noti¬ 
zia, la satira su alcune sue vicende 
private, non solo non gli ha fatto 
piacere, ma gli ha messo nella te¬ 
sta un dubbio: che il tiro mancino 
di Ricci sia stato ispirato diretta- 
mente dal Cavaliere. E che ciò fac¬ 


cia parte di una strategia ampia, da 
giocatore di scacchi, che Berlusco¬ 
ni ha messo a punto in modo cer¬ 
tosino da mesi, e ha fatto poi appa¬ 
rire come spontanea e persino 
estemporanea. 

È questo che si pensa ad An, dopo 
l'uscita di Berlusconi. I dirigenti di 
An cercano di alleviare lo stupore 
sposando una tesi condivisa quasi 
da tutti: «non c'è niente di casua¬ 
le, anzi ci sono dei segnali precisi». 
Prima il rospo difficile da ingoiare: 
l'appoggio esplicito di Berlusconi 
a Storace e a Daniela Santanché. 
C'è chi dice: «non è solo di un ap¬ 
poggio. È molto di più. Dietro 
l'operazione Storace-Santanché 
c'è la mano di Berlusconi. Quan¬ 
do Storace perse le elezione nel La¬ 
zio, era furibondo contro Berlusco¬ 


ni. Diceva: "gli mangio la testa a 
quello. Se ho perso è solo colpa 
sua''. Dopo due giorni era diventa¬ 
to ministro di Berlusconi. Fossi in 
lui mi fiderei poco di uno così». 

E invece? Storace ha mostrato ap¬ 
prezzamento per l'uscita del cava¬ 
liere. Le sirene che vedevano nella 
Brambilla la protagonista della se¬ 
conda fase di Fi sono assai più con¬ 
crete. Il modo di gestire tutto da 
parte di Berlusconi è stato come 
un diretto sul mento: «siamo dolo¬ 
ranti, ma convinti che non biso¬ 
gna buttare benzina sul fuoco». 
Ovvero: inutile alimentare polemi¬ 
che. Anche perché uno spettro si 
aggira per An. Il rischio di tornare 
a essere un partito con una forte 
identità politica, e passare da un 
progetto di destra europea a una 
formazione post-missina. 

Nessuno lo cEce, ma la paura è que¬ 


sta. Se Berlusconi cerca voti a de¬ 
stra, oltre che consensi nell'area 
del non voto, la minaccia per An è 
concreta e pericolosa. Cosa rima¬ 
ne di An se il nuovo partito di Ber¬ 
lusconi fa piazza pulita e marcia 
da solo? Molti sottolineano che 
anche l'elettorato di An ha sperato 
in una sorta di partito dei modera¬ 
ti, che però mettesse d'accordo le 
anime della Cdl, frutto di un'inte¬ 
sa forte tra Fini e Berlusconi. E sic¬ 
come questo non accade si sento¬ 
no precipitare di nuovo in una nic¬ 
chia politica fortemente identita¬ 
ria che ridimensionerebbe le ambi¬ 
zioni di Fini e dei suoi. Si trattereb¬ 
be di tornare all'identità missina, 
dimenticare il Fini ministro e qua¬ 
si delfino di Berlusconi, accentua¬ 
re il carattere settario del partito. 
Con quale prospettiva? «Senza 
contare che, senza il collante Cdl, 


il rapporto con la Lega potrebbe di¬ 
ventare ancora più problematico e 
lontano». 

Bmtto tiro insomma. Berlusconi 
al tavolo di Veltroni, e persino il ri¬ 
schio di «un bizzarro governo Ber- 
lusconi-Veltroni che nessuno 
avrebbe mai immaginato». È il 
contrario dell'antico sdoganamen¬ 
to di Fini. Ora o si accettano le con¬ 
dizioni di Berlusconi, oppure An 
dovrà trovare una strada sua. Pec¬ 
cato che le frontiere non sono più 
così aperte. Ad An lo chiamano 
già "il temporeggiatore". Fini deve 
prendere tempo, e aspettare le 
prossime mosse di Berlusconi. Tut¬ 
ti si rendono conto che senza Ber¬ 
lusconi non si può fare quasi nul¬ 
la. Ma un accordo con Berlusconi 
alle sue condizioni è quasi una 
sconfitta politica, che rende vano 
tutto il lavoro fatto in questi anni. 


La parola che più corre in via della 
Scrofa è: «siamo amareggiati. Co¬ 
me aver preso un gol a tempo qua¬ 
si scaduto». Ma se gli chiedi un 
buon motivo per quella che si po¬ 
trebbe annunciare come una rot¬ 
tura, ti dicono che «il Cavaliere do¬ 
po che il governo ha tenuto sulla 
Finanziaria, sta provando a spari¬ 
gliare le carte, si è sentito finito, for¬ 
se un po' bollito e se ne è inventa¬ 
ta una della sue. Abbiamo sempre 
detto che era un genio dell'antipo¬ 
litica. Ed era una sciocchezza: lui è 
un genio della politica». 

Stringi stringi, An si ritrova addos¬ 
so un'ammirazione per Berlusco¬ 
ni, e persino una riconoscenza 
che creerà non pochi problemi 
nel futuro. Un militante eccellen¬ 
te, della nuova generazione mi di¬ 
ce: «sai, mio padre era della Repub¬ 
blica sociale. L'altro ieri mi ha det¬ 


to: ma siete matti a sganciarvi da 
Berlusconi? Non se ne parla...». 
Già ma le offese sono state troppe. 
E l'alternativa è, semplificando: 
«o si toma missini o si accetta la re¬ 
sa. E nessuna delle due cose può 
andarci bene». Ce n'è un'altra, 
ma riguarda solo Fini. Se Paolo 
Gentiioni sarà candidato alla pol¬ 
trona di sindaco di Roma, in via 
della Scrofa sono convinti che Fi¬ 
ni vincerebbe: 4 anni sulla poltro¬ 
na di Veltroni, e poi potrebbe 
guardare la politica da protagoni¬ 
sta, aspettando che Berlusconi «in¬ 
vecchi ancora un po'». Sempre 
che la Brambilla non sparigli tut¬ 
to. Nel frattempo Gianfranco il 
temporeggiatore non può tirare la 
corda troppo a lungo. Con le acce¬ 
lerazioni di questi giorni, c'è da 
aspettarsi di tutto. 

roberto@robertocotroneo. it 
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mercoledì 21 novembre 2007 


LE RIFORME 


Il «vai avanti» assicurato a Veltroni non significa 
che il premier resti a guardare: 
«Vediamo le carte di Berlusconi, poi valutiamo» 


Il dialogo «dovrà riguardare tutti, grandi 
e piccoli hanno uguali diritti per contribuire 
alle riforme e non solo alla legge elettorale» 


Prodi: il dialogo non danneggi il governo 

«Attenzione a chi vuole spaccare l’Unione e portarci al referendum senza legge elettorale» 


di Ninni Andriolo / Roma 


UN SEMAFORO ROSSO opposto all’asse 
esclusivo con Veltroni immaginato dal Cava¬ 
liere perché «il dialogo» sulle riforme deve 
coinvolgere tutti, «grandi e piccoli partiti» dei 
due poli. Palazzo Chi- 


delFIci». La Finanziaria «delFequi- 
tà e dello sviluppo», in sostanza, 
viene percepita «nel modo giu¬ 
sto» dagli italiani. «Uaria è cambia¬ 
ta» e Prodi «aveva ragione a soste¬ 
nere che i frutti del lavoro di un 
anno e mezzo prima o poi sarebbe¬ 
ro maturati e che i fatti si sarebbe¬ 
ro imposti da soli». Facendo piaz¬ 
za pulita della «spallata» e di una 


«strategia» che «è fallita» e ha co¬ 
stretto la Cdl al dialogo. 
Attenzione, però. Perché se è vero 
che nel Centrodestra c'è chi vuole 
il confronto per rinnovare Passet¬ 
to istituzionale del Paese, deve es¬ 
sere chiaro che da quel fronte fan¬ 
no capolino atteggiamenti «stm- 
mentali» che puntano «a far rien¬ 
trare dalla finestra, ciò che è uscito 


dalla porta». 11 tentativo, cioè, «di 
produne la spallata per altra via, 
spaccando FUnione sulla legge 
elettorale». Un trabocchetto, ben 
chiaro anche a Veltroni, che ren¬ 
de «diffidente» Prodi sulla sinceri¬ 
tà del nuovo corso dialogante di 
Berlusconi. 

Sullo sfondo di una valutazione 
ufficialmente «positiva» dell'« 


apertura» del Cavaliere, Palazzo 
Chigi non si fida e non muta Pat¬ 
teggiamento negativo nei con¬ 
fronti del sistema proporzionale. 
La «posizione storica» di Prodi, ri¬ 
petono dallo staff del Professore, 
«privilegia governabilità, rappre¬ 
sentatività e bipolarismo». 

11 confronto sulla legge elettorale, 
in ogni caso, non deve basarsi su 


gi dà voce al pensie¬ 
ro di Prodi, ricordan¬ 
do - indirettamente - 

che il capo del governo è anche il 
leader delFUnione e dovrà gioca¬ 
re - quindi - un molo non seconda¬ 
rio nella partita che si apre sulla 
legge elettorale. 11 «vai avanti» assi¬ 
curato a Veltroni, in sostanza, 
non significa che il premier se ne 
starà in disparte a guardare. An¬ 
che perché «bisogna fare attenzio¬ 
ne ai trabocchetti di chi vorrebbe 
spaccare FUnione per mettere in 
mora il governo». Portando alle 
lunghe il dialogo, magari, per sfi¬ 
larsi alFultimo momento. «Quan¬ 
do, cioè, non sarà possibile evitare 
il referendum elettorale». 1 timori 
di Palazzo Chigi si collegano agli 
avvertimenti di Mastella e di altri 
esponenti del centrosinistra a pro¬ 
posito delle tentazioni referenda¬ 
rie che circolano nelFUnione. 
«Vediamo le carte di Berlusconi, 
poi valutiamo», quindi. Anche 
perché è il Cavaliere che sta cer¬ 
cando di uscire dalle difficoltà 
«nel suo solito modo», «ammet¬ 
tendo, di fatto, la sconfitta» subita 
al Senato. E il sì di Palazzo Mada¬ 
ma alla Finanziaria fornisce «fiato 
politico» all'Unione, negli stessi 
giorni in cui i sondaggi danno in 
risalita il consenso del Presidente 
del Consiglio e dell'esecutivo. Se¬ 
condo il rilevamento mensile di 
IPR Marketing la fiducia nel gover¬ 
no passa dal 30 al 33% e quella del 
premier dal 42 al 45%. E i segnali 
dimostrano che «nel profondo 
del Paese maturano consapevolez¬ 
ze nuove». E che, al di là del 
tam-tam berlusconiano che dava 
la maggioranza «perennemente 
sull'orlo di una crisi di nervi», la 
gente «inizia a rendersi conto dei 
primi vantaggi concreti dell'azio¬ 
ne di governo, dall'aumento delle 
pensioni minime, alla riduzione 
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Il premier Romano Prodi Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


PANNELLA 


«Sabato tutti a Roma 
per l’uninominale secca» 

«Alla finta alternativa di 
"Berlustroni"», Marco 
Pannella oppone quella 
del sistema elettorale an¬ 
glosassone. Il leader radi¬ 
cale chiama i militanti sa¬ 
bato a Roma al Pantheon. 
Per Pannella si vuole pas¬ 
sare sotto silenzio i vantag¬ 
gi del sistema che la «Lega 
per Funinominale secca» 
propose con un referen¬ 
dum nel 1993. «La sola ri¬ 
forma democratica possi¬ 
bile è questa - sottolinea 
Pannella - l'unica sempli¬ 
ce, conosciuta, comprensi¬ 
bilissima. Se al Senato 
non ci fosse stata questa 
maggioranza stentata di 
noi buoni a niente, col ca¬ 
volo che Silvio sarebbe 
scoppiato: faccio tutto io. 
Via il maggioritario, basta 
la lotta con i comunisti, 
andrò subito a parlare con 
Veltroni... Italiani, a noi; a 
me le elezioni, così vi po¬ 
tremo fregare di nuovo». 


«interlocutori privilegiati». Alt, 
quindi, al leader azzuno che pun¬ 
ta a creare «un rapporto quasi 
esclusivo» con il Partito democra¬ 
tico e con il suo leader. Con 
l'obiettivo di escludere Prodi dalla 
partita, «indebolirlo e tendere 
una trappola al governo e alla 
maggioranza, Pd compreso». 

Oggi Prodi e Veltroni potrebbero 
incontrarsi per analizzare gli sce¬ 
nari aperti dalla disponibilità Cdl 
alle riforme. «Walter fa il suo lavo¬ 
ro, d'intesa con Prodi - spiegano 
da Palazzo Chigi - ma è Romano il 
leader di tutta FUnione» e dovrà 
essere lui, quindi «a farsi carico di 
una sintesi che risponda anche al¬ 
le inquietudini dei partiti mino¬ 
ri». 

E il dialogo, d'altra parte, «dovrà ri¬ 
guardare tutti», perché «grandi e 
piccoli hanno uguali diritti per 
contribuire alla stagione delle ri¬ 
forme e non solo alla legge eletto¬ 
rale». L'«estrema soddisfazione» 
per il fatto che Berlusconi voglia 
incontrare Veltroni - il segretario 
del Pd al quale Palazzo Chigi attri¬ 
buisce un molo di «playmaker as¬ 
solutamente positivo» - non può 
significare che «le riforme le possa¬ 
no fare solo due partiti»: il Partito 
democratico insieme quello del 
popolo o della libertà coniato da 
Berlusconi. 


Oggi possibile 
un incontro 
sui prossimi scenari 
fra il capo del governo 
e il leader del Pd 


Veltroni smentisce l’asse con il Cavaliere: discuterò con tutti 

Il leader ripete che nel 2008 non si voterà, convince Mastella, apre al dialogo con Fini 


di Bruno Miserendino / Roma 


Il premier non si fida 
dell’apertura 
Ed emerge la sua 
«ostilità» per il sistema 
proporzionale 


ASSI Non sarà affatto un bli¬ 
tz. Veltroni e Berlusconi si in¬ 
contreranno presto, visto 
che i mediatori, ossia Botti¬ 
ni e Gianni Letta si sono già 
sentiti più volte nelle ultime 

ore, ma l'accordo di cui si parla e 
che vorrebbe Partito democrati¬ 
co e nuova creatura del Cavalie¬ 
re pronti a fare sfracelli sulla leg¬ 
ge elettorale a danno dei «picco¬ 
li», al momento non c'è. Anzi, 
non d sarà. Eccolo il grande bub¬ 
bone, scoppiato dopo la sortita 


del Cavaliere. I boatos danno 
per fatto il Grande Accordo. Cal- 
darola, ad esempio, assicura che 
Fintesa è prossima. Invece i mes¬ 
saggi che arrivano dal Campido¬ 
glio ma anche da tutti quelli che 
in queste ore hanno sentito Vel¬ 
troni, dicono che la partita è più 
complicata e che il segretario 
del Pd è pronto ad accelerare ma 
non vuol sentir parlare di assi 
privilegiati. 

«Il problema - dicono - è far capi¬ 
re a Berlusconi che per quanto 
lui si adoperi, nel 2008 non si vo¬ 
terà, e che Prodi non cadrà. A 
quel punto il Cavaliere, placata 
la furia anti-alleati, potrebbe es¬ 


sere tentato da un modello più 
bipolare del tedesco puro che 
adesso invoca». Si potrebbe ag¬ 
giungere, rispondendo anche al¬ 
l'ultima proposta berlusconia- 
na, ossia governo istituzionale 
per fare la legge elettorale se ca¬ 
de Prodi e Grosse Koalition se 
necessario, dopo le elezioni, che 
nel Pd non c'è alcuna tentazio¬ 
ne di larghe intese con il Cava¬ 
liere né adesso né dopo. Veltro¬ 
ni, assicurano, vuole parlare 
con tutti e ha perfettamente pre¬ 
sente i rischi di un accordo privi¬ 
legiato con Berlusconi. Tanto 
per dire, ha sentito le parole di 
Fini a proposito della necessità 
di preservare il bipolarismo e ha 
commentato così: «Molto inte¬ 


ressante la sua posizione». Del 
resto il leader di An ha indiretta¬ 
mente ricambiato: «Io voglio fa¬ 
re le riforme, Berlusconi no». 
Per intenderci An è disponibile 
(e subito) al confronto su tutte 
le riforme, compresi i ritocchi 
costituzionali indispensabili. 
Insomma se il dialogo prenderà 
corpo e realizzerà qualche risul¬ 
tato, si capirà quando davvero 
la Finanziaria sarà approvata de¬ 
finitivamente, e quando tra¬ 
monteranno definitivamente 
gli improbabili scenari alternati¬ 
vi all'attuale maggioranza. Indi¬ 
cative ieri le parole di Mastella 
dopo l'incontro con Walter Vel¬ 
troni. Teoricamente il ministro 
della Giustizia è tra i più preoc¬ 


cupati di ogni ipotesi di riforma 
elettorale, per non parlare del re¬ 
ferendum. Invece ha preso atto 
che l'ipotesi del "Vassdlum", os¬ 
sia il mix iberico-tedesco spon¬ 
sorizzato al momento da Veltro¬ 
ni, gli garantisce una rappresen¬ 
tanza come forza radicata regio¬ 
nalmente. Si è detto disponibile 
al confronto su questa e altre 
proposte, purché ci sia «lealtà» 
tra gli alleati. Lui, per quanto lo 
riguarda, assicura la sua al gover¬ 
no Prodi: il premier, dice «sta 
raccogliendo dal suo lavoro frut¬ 
ti positivi e ha dimostrato, sia 
pure tra molte difficoltà, di go¬ 
vernare bene e di poter andare 
avanti». Esattamente il contra¬ 
rio, notano i maliziosi, di quel 


che ha detto Dini qualche gior¬ 
no fa al Senato. Difficile, tanto 
per dirne una, che si faccia il 
gmppo Dini-Mastella-Bordon, 
se questa è l'analisi della situa¬ 
zione. 

Certo l'allarme dei cespugli c'è, 
e Diliberto e Angius gli hanno 
dato voce: «L'offerta del Cavalie¬ 
re è una polpetta avvelenata, 
Veltroni non cada nella trappo¬ 
la». I Verdi consigliano «più cu¬ 
ra per gli alleati», mentre Berti¬ 
notti ricorda che «la trattativa a 
due è una via sbagliata perché 
individua degli azionisti di mag¬ 
gioranza e invece serve il concer¬ 
to di tutte le forze». Conclusio¬ 
ne: servirà molto equilibrio. Ma 
da parte di tutti. 


DAL COLLE Approvata la Finanziaria in Senato, ii presidente Napoiitano aveva detto: «Il dialogo è forse oggi più possibile». Apparentemente l’apertura di Berlusconi gli dà ragione 


Il Quirinale spera nelle riforme, ma teme che si apra una stagione di nuovi scontri 


DI Vincenzo Vasile 

n presidente segue il dossier-rifor¬ 
me con «attenzione vigile, costan¬ 
te, silente»: e «silente» è oggi evi¬ 
dentemente Vaggettivo che più 
conta. Il fatto è che dopo la clamo¬ 
rosa sortita di Silvio Berlusconi, 
Giorgio Napolitano si trova ina¬ 
spettatamente di fronte a una fol¬ 
la mai vista di dialoganti sulla leg¬ 
ge elettorale. È un tema che il presi¬ 
dente ha indicato come cmciale 
per sbloccare Vinfinita transizione 
politico-istituzionale del Paese, as¬ 
sieme a quello - connesso - delle ri¬ 
forme costituzionali, sin dalVini- 
zio del settennato. 

In febbraio nel rinviare Prodi alle 
Camere il capo dello Stato prese at¬ 


to che la «legge Calderoli» a detta 
di quasi tutti non consentiva nean¬ 
che di prendere in considerazione 
l'opzione del ritorno alle urne. E 
proprio l'altro giorno a Civita di 
Bagnoregio, Napolitano era uscito 
dalla genericità incitando: il tem¬ 
po sembra maturo, o adesso o 
mai. Ovviamente la sintesi è no¬ 
stra, e letteralmente il presidente 
aveva detto: «Le riforme sono for¬ 
se oggi più possibili». 

In altre parole il voto positivo sulla 
Finanziaria, senza il ricorso alla fi¬ 
ducia, aveva confermato non solo 
la diagnosi, ma anche la terapia 
indicata da tempo dal Quirinale, 
che non nascondeva la soddisfa¬ 
zione. E cioè: abbandonare la logi¬ 
ca dello scontro frontale, confron¬ 


tarsi sui contenuti, sbloccare la si¬ 
tuazione politica e istituzionale a 
partire dai nodi della crisi di «siste¬ 
ma». 

È fin troppo ovvio che gli sviluppi 
delle ultime ore solo apparente¬ 
mente prefigurano, però, una 
schiarita: accanto all'annuncio - 
certamente positivo - della chiusa- 


Il Cavaliere ha avviato 
una fase di concorrenza 
con gli ex alleati, che 
non prelude a un sereno 
dialogo sul merito 



ra della stagione delle inconclu¬ 
denti «spallate», Berlusconi infat¬ 
ti sembra intraprendere una fase 
piuttosto confusa di rincorsa e di 
concorrenza con i suoi stessi ex-al¬ 
leati sul piano della volontà di rial¬ 
lacciare i rapporti politici e il dialo¬ 
go con gli avversari, non si sa se 
preferibilmente con Prodi o se non 
piuttosto con la leadership del neo¬ 
nato Partito demoaatico. 
Scansate le critiche dell'Udc e ri¬ 
dotto a margine il molo di An e del 
suo segretario, e liquidando la stes¬ 
sa Forza Italia, l'ex presidente del 
Consiglio si ripropone sulla scena 
politica in un rinnovato mix di po¬ 
pulistico appello ai «gazebo» e di 
dialogo conciliante con l'avversa¬ 
rio. 


Se si tratta di un bluff lo diranno 
gli sviluppi successivi. Sul Colle 
questi sviluppi si attendono con at¬ 
tenzione vigile, e senza far filtrare 
una virgola delle valutazioni del 
presidente, che non vuole farsi ri¬ 
succhiare meno che mai nelle an¬ 
gustie dello scontro politico. Una 
indicazione metodologica si può 
considerare, però, confermata. Ci 
sono sedi istituzionali, che Napoli¬ 
tano ha sempre raccomandato co¬ 
me quelle più appropriate, nelle 
quali far procedere dialogo e con¬ 
fronto. Sulle riforme costituziona¬ 
li, per esempio, la Commissione 
della Camera ha già compiuto un 
buon lavoro, seppure in una fase 
di «spallate» annunciate e poi fal¬ 
lite: gli alleati di Berlusconi in quel¬ 


la sede avevano fino all'ultimo at¬ 
tivamente contestato le sue volon¬ 
tà di rottura e il compromesso tra i 
componenti della Cdl era approda¬ 
to al voto di astensione sul testo 
da mandare in aula. 

Per paradosso, l'annunciata vo¬ 
lontà di ritorno al dialogo di Berlu¬ 
sconi con il centrosinistra sulla leg¬ 
ge elettorale evoca il pericolo di 
nuove tempeste: l'ipotesi nasce 
con lo scopo - esplicitato dallo stes¬ 
so Berlusconi - di mettere in mora 
tentazioni centrifughe degli ex-al¬ 
leati della defunta Casa delle liber¬ 
tà. Un caso di scuola in cui il con¬ 
fronto sui contenuti, invece di chia¬ 
rire le posizioni delle forze in cam¬ 
po e di rasserenare il clima, può 
preludere a nuovi scontri. 
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L’INTERVISTA 


Se non stanno facendo teatrino, la riforma 
si farà, il buonsenso porta in quella direzione 
questi due poli portano immobilità, fanno schifo 


È già un’evoluzione del manifesto di Subiaco 
C’è da raccogliere l’insofferenza degli ex dielle 
Gerardo Bianco è solo la punta dell’iceberg 


«Ora nasce la Cosa Bianca 
Fini venga con noi» 

Tabacci: in gennaio un nuovo partito moderato che vada 
da Monti a Montezemolo, da Pezzotta a Baccini. E Di Pietro 


di Federica Fantozzi / Roma 


OLTRE L’UDC Tabacci, proporzionalista 
convinto, è ottimista sul dialogo sul sistema 
tedesco. Annuncia «la fine del bipolarismo» e 
la nascita, a gennaio, della Cosa Bianca con 


Baccini e Pezzotta, in¬ 
vitando a «ragionare» 
con il terzo polo Di 
Pietro e Fini. 

Onorevole Tabacci, a gennaio 
nasce la Cosa Bianca. Che 
sarà? 

«Un partito di centro moderato 
che prende atto della fine di que¬ 
sto bipolarismo muscolare. 
Un'evoluzione del manifesto di 
Subiaco in cui, con Baccini, riflet¬ 
tevamo sul molo dei centristi e 
sul futuro dei moderati. È un pro¬ 
getto a cui lavoro da 4-5 anni per 
uscire dall'ambiguità dei partiti 
familiari e condominiali» 

Chi ne farà parte? E da chi ha 
ricevuto segnaii? 

«Faccio i nomi dei soggetti con 
cui ho tenuto i contatti nei mesi 
scorsi, a partire da Mario Monti 
e Luca di Montezemolo. Natural¬ 
mente, c'è Savino Pezzotta: la 
sua Officina farebbe parte di que¬ 
sto schema. Poi Mario Baccini, 
con cui abbiamo un dialogo da 
tempo». 

Si è pariato infatti deiia 
corrente dei «tabaccini» 
neii’Udc. Chi aitri? 

«C'è da raccogliere l'insofferen¬ 
za tra gli ex-margheriti nel Pd: so¬ 
no convinto che Gerardo Bian¬ 
co, con noi al convegno di Tu- 
scania, sia solo la punta dell'ice¬ 
berg. Poi c'è un riferimento a Di 
Pietro e alla sua IdV. E anche 
con Fini...». 

Fini? 

«Con lui si può aprire un ragio¬ 
namento perché Berlusconi ha 
occupato la sponda populista 


del centrodestra lasciando un 
varco al centro». 

Manca scio Casini. Non c’è 
tra i soggetti di riferimento? 

«Immagino che quello di un 
centro moderato sia un progetto 
anche suo. In fondo, Berlusconi 
ha avviato una forte iniziativa ac¬ 
cogliendo il proporzionale ri¬ 
chiesto dall'Udc». 

Lei e Baccini vi state 
chiamando fuori daii’Udc, io 
considerate superato. 

«11 ragionamento fatto da Giova- 
nardi ha una correttezza di fon¬ 
do: dice di volersi sciogliere nel 
contenitore berlusconiano per¬ 
ché la CdL non c'è più e si azzera 
tutto. Ebbene, se Giovanardi va 


fuori dall'Udc devo restare con il 
cerino in mano? È chiaro che 
l'iniziativa di Berlusconi ha crea¬ 
to un movimento nel centrode¬ 
stra. Lo stesso Casini sa benissi¬ 
mo che rude aveva senso solo 
nel quadro della coalizione». 

Il progetto della Cosa Bianca 
però è condizionato aiia 
riforma eiettoraie. 

«Se non stanno facendo teatri¬ 
no, la riforma si farà. Non sono 
preoccupato perché il buonsen¬ 
so porta in quella direzione. Se 
poi faranno furbate, vuol dire 
che vogliono imbrigliare sem¬ 
pre più questo bipolarismo 
squallido, con questi due poli 
che fanno letteralmente schifo. 


Giovanardi va con 
Berlusconi? Casini 
sa bene che l’Udo 
ha senso solo 
nel quadro della Cdl 


Se così fosse ci sono forze che si 
opporranno: noi cercheremo di 
metterle insieme». 

Se Berlusconi bluffasse per 
portare acqua al 
referendum? 

«Sarebbe uno sbocco peggiorati¬ 
vo. Insisto: con la legge elettora¬ 
le in vigore nulla ci impedirebbe 
di costituire il terzo polo. Ci ba¬ 
sterebbe superare il 4%». 

Lei è un proporzionaiista da 
tempi non sospetti... 

«E ritengo che la soluzione mi¬ 
gliore sarebbe il tedesco puro. 
Comunque deve saltare quell'al¬ 
bero della cuccagna chiamato 
premio di maggioranza». 

È davvero arrivata ia fine dei 
bipoiarismo? 

«Me lo auguro. Con questa mu- 
scolarità in 13 anni nessun go¬ 
verno è riuscito ad affrontare i 
nodi strategici. Prima i tempi 
non erano maturi, ma ora si è 
esaurita la fase bipolarista. Lo di¬ 
cono i protagonisti: anche Vel¬ 
troni vuole un partito a vocazio¬ 
ne maggioritaria e non allearsi 
con la sinistra radicale». 



FIRENZE Orizzonti del Pd 



Bruno Tabacci Foto di Martina Cristofani/Ansa 


Come cambieranno gii 
assetti? 

«Resteranno 4 o 5 aree politiche: 
il Pd, il partito populista del Ca¬ 
valiere, An e la Cosa Rossa. Per 
questo dobbiamo fare la Cosa 
Bianca». 

Perché Beriusconi ha aperto 
ai diaiogo? Cosa gii ha fatto 
cambiare idea? 


«Secondo me era da tempo su 
questa lunghezza d'onda. Poi è 
fallita la sua politica, dal ricon¬ 
teggio delle schede alla tentata 
spallata. Al di là dei limiti del go¬ 
verno Prodi va detto che l'oppo¬ 
sizione di Berlusconi non ha pro¬ 
dotto risultati. Così, stufo di bat¬ 
tere la testa, ha cambiato muro e 
ne ha scelto uno di gomma...» 


E si parla 
di laicità 


■ «Laicità e convivenza: i nuo¬ 
vi orizzonti del Partito demo¬ 
cratico». È il titolo del conve¬ 
gno che si svolge domani a Fi¬ 
renze, nella Sala del Gonfalone 
di Palazzo Panciatichi. A pro¬ 
muovere la giornata di studio è 
il consiglio regionale della To¬ 
scana insieme alla rivista on-li- 
ne "Inschibboleth" e all'Istitu¬ 
to Gramsci toscano. 

Gli interventi introduttivi sa¬ 
ranno di Elio Matassi, direttore 
della rivista web e del diparti¬ 
mento di Filosofia deU'Univer- 
sità di Roma Tre, e di Ivana Bar- 
toletti, che di 'Tnschibboleth" 
è codirettrice. Ad animare il di¬ 
battito saranno docenti univer¬ 
sitari, parlamentari del Pd e 
consiglieri regionali della Tosca¬ 
na. 

Si va da Luigi Berlinguer al re¬ 
sponsabile Enti locali del Pd An¬ 
drea Causin, dal deputato Mar¬ 
co Filippeschi alla senatrice Vit¬ 
toria Franco, dal segretario re¬ 
gionale del Pd toscano Andrea 
Manciulli ai docenti Carmelo 
Meazza (Università di Sassari), 
Aldo Masullo ed Eugenio Maz¬ 
zarella (Federico II di Napoli), 
Giovanni Mari (Firenze), Um¬ 
berto Curi (Padova), Aldo Schia- 
vone (Istituto italiano scienze 
umane). 


Ci saranno 5 aree 
il Pd, il nuovo Ppl 
An e la Cosa Rossa 
Per questo dobbiamo 
fare la Cosa Bianca» 


ANDATA E RITORNO Difensori e affossatori in tempi diiversi soprattutto a destra erano gii stessi. Gerardo Bianoo: «Era già un po’ sgangherato...» 


Il bipolarismo vacilla, ma non stava già tanto bene 


DI Andrea Carugati 


La Seconda Repubblica, così come 
Vabbiamo conosciuta dal 1994 in 
poi, sembra avviarsi sempre più ra¬ 
pidamente alla conclusione. E con 
essa il bipolarismo, almeno quello 
che abbiamo conosciuto finora: 
due schieramenti larghi, con den¬ 
tro anche le "estreme", che si sfida¬ 
no alle elezioni sotto l'ombrello di 
un leader e poi tendono a frantu¬ 
marsi nel corso della legislatura. 

«È la fine dell'attuale bipolarismo 
sgangherato», sorride Gerardo 
Bianco. E Ciriaco De Mita: «Sia¬ 
mo ancora alla fine della prima Re¬ 
pubblica, la seconda- è un'invenzio¬ 
ne. U bipolarismo? È positiva la di¬ 
struzione di una cosa inutile, ma 
non si è riflettuto sul perché non ha 
funzionato». «Oggi il sistema tede¬ 
sco è un modo per aggiornare la pri¬ 
ma Repubblica al nostro tempo», 
assicura Bianco. Game over anche 
per WillerBordon, uno dei protago¬ 
nisti delle battaglie referendarie per 
il maggioritario dei primi anni No¬ 
vanta: «Questo bipolarismo, con 


l'Unione da una parte e la Cdl dal¬ 
l'altra, è certamente finito. E io 
non piango e non intendo fare il 
giapponese». Ovvio che sul futuro 
Bianco e Bordon la pensino diversa- 
mente: che il secondo auspichi co¬ 
munque un meccanismo che «ga¬ 
rantisca la demoaazia dell'alter¬ 
nanza» e guardi con «sospetto» al 
sistema tedesco. E tuttavia, per il 
momento, ciò che è accertato è il 
naufragio del bipolarismo all'ita¬ 
liana. Del domani, ancora, non vi 
è certezza. Il fronte referendario, ca¬ 
pitanato da Giovanni Gazzetta, è 
infuriato: «Ho la certezza che sen¬ 
za un meccanismo elettorale che 
incentivi il bipolarismo, la cultura 
politica italiana tende a riprodurre 
quello che abbiamo visto in 50 an¬ 
ni di Prima Repubblica: governi 
che durano in media un anno», di¬ 
ce Gazzetta. «Parlare di mani libe¬ 
re significa togliere ai cittadini la 
possibilità di scegliere le maggio¬ 
ranze e i governi. Si toma ai due for¬ 
ni, al trasformismo, ai ribaltoni. E 
mi meraviglio di Berlusconi che de¬ 
testa i ribaltoni: la sua è una resa. 



Ciriaco De Mita 

non è vero che l'Italia non regge il 
bipolarismo, prima della mannaia 
di Calderoli stava cominciando a 
funzionare. Stanno sottovalutan¬ 
do l'indignazione dei cittadini». 
Anche Parisi resta sulla Maginot 
del bipolarismo: «Con il proporzio¬ 
nale toma un passato di ingoverna¬ 
bilità che ci eravamo illusi di avere 
abbandonato». Parole non dissimi¬ 
li da quelle pronunciate fino a qual¬ 
che mese dai principali leader dei 
due schieramenti. Pini, ad esem¬ 
pio, quando Berlusconi a luglio ave¬ 
va già avanzato dubbi sull'effica¬ 
cia del bipolarismo, era insorto. «È 
un valore ed è all'origine della Cdl, 
Berlusconi non dia l'impressione 


Gerardo Bianco Foto Ansa 

di voler gettare il bambino con l'ac¬ 
qua sporca». E Berlusconi subito 
correggeva: «È una conquista, ab¬ 
bandonarlo sarebbe tornare indie¬ 
tro». Tastava già il terreno, il Cava¬ 
liere. Del resto lui, sulla legge eletto¬ 
rale, è stato un vero campione di 
quello che Pasquino ha definito 
«opportunismo istituzionale»: pen¬ 
sare le riforme solo a uso e consu¬ 
mo immediato della propria parte 
politica, senza un un'idea di siste¬ 
ma. Principale beneficiano del 
maggioritario nel 1994 («È la no¬ 
stra religione», ha detto il 2 febbra¬ 
io 2005), ora lo scarica, senza trop¬ 
pi rimpianti. Eppure 4 settembre 
2007, a Gemonio, diceva: «Ci vuo- 


Arturo Parisi 

le una legge elettorale che manten¬ 
ga il bipolarismo che è una conqui¬ 
sta per la demoaazia». 

Anche nel centrosinistra non sono 
mancati i ripensamenti. Walta 
Veltroni, 31 marzo 2007: «È peri¬ 
coloso quando sento parlare di no¬ 
stalgia del proporzionale». Anco¬ 
ra, 18 marzo2000: «Con il propor¬ 
zionale i governi li fanno i partiti, 
con il maggioritario li fanno i citta¬ 
dini». D'Alema, 29 agosto 2003: 
«Sono fortemente attaccato al bipo¬ 
larismo. Tornare indietro con il mi¬ 
raggio di una politica più tranquil¬ 
la impoverirebbe il Paese». Passi¬ 
no, 30 giugno 2004: «Dico con 
chiarezza che noi riteniamo imper¬ 


corribile ogni strada che rimetta in 
discussione un sistema bipolare al 
quale l'Italia è faticosamente ap¬ 
prodata». Prancesco Rutelli, 9 
maggio 2005: «Credo nel bipolari¬ 
smo perché il proporzionale è stata 
una delle cause del debito accumu¬ 
lato nel nostro Paese». 

Berlusconi, però, detiene il primato 
nel ripensamento. Era il settembre 
1997, poco più di dieci anni fa, e 
già diceva: «Io sono il padre del bi¬ 
polarismo, ma ormai è una fiction, 
non c'è più». Pini, invece, oggi è in¬ 
sieme a Parisi uno dei più agguerri¬ 
ti difensori del bipolarismo. Però al¬ 
l'epoca del referendum Segni del 
1993 la pensava diversamente: 
«Per il "Sì" al referendum sono tut¬ 
te le vecchie forze politiche e tutti i 
vecchi uomini del regime che san¬ 
no di non aver nulla da temere dal 
maggioritario: i vertici della De e 
quelli del Psi, la "cupola" della 
Confindustria e il potere sindacale, 
il mondo dell'informazione e i lea¬ 
der del Pds. Anche la mafia è per il 
Sì. Noi risponderemo con le piazze 
urlanti di indignazione». 


n procuratore generale smentisce dì nuovo la Forleo 

Mario Blandirli, davanti al Csm, ribadisce di non aver mai parlato di D’Alema con il gip che indagava sulla vicenda Unipol-Bnl 


■ Mai parlato di Massimo D'Ale¬ 
ma con il gip di Milano Clementi¬ 
na Forleo, mai neppure dato alla 
collega il consiglio di essere pm- 
dente nel deposito delle intercet¬ 
tazioni relative all'inchiesta sulle 
scalate bancarie. In una sede uffi¬ 
ciale, cioè davanti alla Prima 
Commissione del Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura, che lo 
aveva convocato per un'audizio¬ 
ne insieme con altri capi degli uffi¬ 
ci giudiziari del capoluogo lom¬ 
bardo, il procuratore generale di 
Milano Mario Blandirti ha smen¬ 
tito Clementina Forleo. Una pre¬ 
sa di distanza netta che ha provo¬ 
cato la reazione della diretta inte¬ 
ressata: «Mi tutelerò nelle sedi 
competenti», ha fatto sapere il 


gip. Era stata proprio la Forleo, 
convocata dal Csm il 6 novembre 
scorso per chiarire le pressioni e le 
intimidazioni che avrebbe ricevu¬ 
to mentre da gip vagliava le richie¬ 
ste della procura nell'inchiesta 
Unipol-Bnl, a raccontare che il Pg 
di Milano le aveva riferito della 
preoccupazione del ministro de- 

Il Pg di Milano 
conferma anche 
di non aver mai 
ricevuto telefonate 
dal ministro 


gli Esteri che venissero rese pub¬ 
bliche sue conversazioni in cui si 
lasciava andare a giudizi non pro¬ 
prio lusinghieri su suoi colleghi 
di partito; il tutto accompagnato 
dall'invito alla cautela, e dunque 
a depositare solo le intercettazio¬ 
ni attinenti all'inchiesta. 

Le sue parole avevano spinto 
D'Alema ad annunciare querele 
(«non ho mai esercitato pressioni 
di alcun genere sulla magistratu¬ 
ra»). Blandini aveva escluso di 
aver mai ricevuto telefonate da 
D'Alema, nè da altri. Ieri davanti 
al Csm ha chiarito che il collo¬ 
quio riferito dal gip non c'è mai 
stato, come riferisce la laica Leti¬ 
zia Vacca (centro-sinistra): «Il Pg 
ha smentito di aver mai parlato 


di D'Alema e di aver mai suggeri¬ 
to cautele alla Forleo». Il resto del¬ 
l'audizione di Blandini, che si è 
tra l'altro detto «sconcertato» per 
il rifiuto della scorta da parte del 
magistrato, è affidato alle indiscre¬ 
zioni. Il pg avrebbe spiegato che 
la sua sensazione è che il gip mila¬ 
nese abbia un'eccessiva preoccu¬ 
pazione che altri le facciano pres¬ 
sioni. Oltre a Blandini sono stati 
ascoltati il presidente del tribuna¬ 
le, Livia Pomodoro, il capo dell'uf¬ 
ficio dei gip, Filippo Grisolia, e il 
presidente dell'Ordine degli avvo¬ 
cati Paolo Giuggioli. Il quadro 
che ne sarebbe emerso è quello di 
un magistrato in una situazione 
di «disagio». «La sensazione al ter¬ 
mine di questo giro di audizioni - 


sintetizza Vacca - è che il quadro 
di intimidazioni e pressioni sia 
del tutto inconsistente; insom¬ 
ma, la dottoressa Forleo si è senti¬ 
ta a torto sottoposta a pressioni e 
ciò ha dato luogo a manifestazio¬ 
ni non perfettamente conispon- 
denti alla realtà ». L'istmttoria del 
Csm non si ferma: dopodomani 
saranno sentiti i due pm brindisi¬ 
ni Antonio Negro e Alberto Santa- 
caterina, chiamati in causa dal 
gip di Milano per presunte omis¬ 
sioni nell'inchiesta sulle minacce 
ai suoi genitori. E il 3 dicembre sa¬ 
rà ascoltato il procuratore di Mila¬ 
no Manlio Minale, che ha «salta¬ 
to» l'audizione di ieri per ragioni 
di salute. Dopo di che la Commis¬ 
sione tirerà le somme. 


MANIFESTO 

«Il lavoro delle donne valore fondante del Pd» 

«Il Pd deve assumere il lavoro femminile come uno dei suoi 
valori fondativi». Vittoria Franco (Pd), presidente della commis¬ 
sione istmzione al Senato, parte da qui per illustrare «il manife¬ 
sto per il lavoro femminile. Il contributo delle donne alla moder¬ 
nizzazione del Paese», sottoscritto da 68 parlamentari, ministre, 
sottosegretarie e componenti degli organismi del Pd, presentato 
ieri. Presenti, tra le altre. Linda Lanzillotta, Barbara Pollastrini, Pa¬ 
ola Binetti, Marina Sereni (vicecapogmppo Pd alla Camera) e Ro¬ 
sa Villecco Calipari. «Lo sviluppo delle pari opportunità è uno 
stmmento essenziale per la crescita e la competitività del Paese», 
si legge nel manifesto. Ma, ricorda Franco, «l'Italia è all'84° posto 
nella classifica mondiale per la disparità di genere». «L'Italia - ag¬ 
giunge - è il paese europeo con il più basso indice di occupazione 
femminile. A parità di posizione professionale, una donna perce¬ 
pisce in media uno stipendio più basso del 25% rispetto a un uo¬ 
mo». Occone, dunque, invertire questa tendenza, «perché le 
donne vogliono essere giudicate in base al merito, e se questo av¬ 
viene si scopre che le donne valgono di più». Pollastrini sottoli¬ 
nea «il male diffuso che affligge le classi dirigenti italiane: il con¬ 
servatorismo. Le donne devono fare i conti con queste elite e av¬ 
viare una grande battaglia di idee nel Paese per colmare questi ri¬ 
tardi che, in parte, affliggono anche questo governo». 
































IN ITALIA 


l’Unità 5 

mercoledì 21 novembre 2007 


Il PARTITO DEMOCRAnCO 


Il segretario del partito invitato a Sofia dai 
consigiio dei socialisti europei per venerdì 
Castagnetti: collocazione internazionaie nodo aperto 


Goffredo Bettini sui circoli: oosì il partito metterà 
i piedi per terra. Andrea Orlando: saranno sedi 
di deeisione politica non solo di dibattito 


n Pd nel Pse? La prima grana per Walter 

Va da Zapatero e dai socialisti e gli ex de non apprezzano. Lancia Smila circoli entro gennaio 


■ di Simone Collini / Roma 


NON SARÀ «LIQUIDO» come qualcuno te¬ 
meva, perché tra dicembre e gennaio il Parti¬ 
to democratico si radicherà su tutto il territo¬ 
rio nazionale attraverso la creazione di otto- 


sione politica, non solo di dibatti¬ 
to». E ai giornalisti che fuori dal 
loft fanno notare che «circoli» vie¬ 
ne associato a «delle libertà», il re¬ 
sponsabile Organizzazione rispon¬ 
de: «La parola circolo preesisteva 
alla Brambilla e credo sopravvivrà 
alla Brambilla». La soddisfazione 
per le decisioni prese del resto è ge¬ 
nerale tra i vertici del Pd. Goffredo 


Bettini dice che così il partito «met¬ 
terà i piedi per terra» e poi, attraver¬ 
so la creazione dei fomm tematici, 
«coinvolgerà competenze e risorse 
della società». 1 Lomm, dice il coor¬ 
dinatore della fase costituente del 
Pd, «dovranno essere molto aperti 
perché abbiamo bisogno di ripen¬ 
sare Lltalia in modo approfondito 
valorizzandone talenti e risorse. In 


questo senso i partiti tradizionali 
si erano troppo rinsecchiti». 

Ma mentre Veltroni e gli altri sono 
al lavoro, gli ex popolari fanno del¬ 
la prevista visita a Sofia un caso po¬ 
litico. «A che titolo Veltroni inten¬ 
de partecipare al Consiglio del 
Pse?», è il sasso lanciato nello sta¬ 
gno da Pierluigi Castagnetti, «la 
collocazione intemazionale del 


Pd resta un nodo aperto che solo 
un organo collegiale eletto da un 
congresso potrà sciogliere». Insor¬ 
gono anche altri ex diellini, che 
puntano il dito anche contro il fat¬ 
to che la prima visita all'estero del 
neosegretario sia, prima di Sofia, a 
Madrid per incontrare Zapatero 
(del quale non apprezzano affatto 
le politiche sociali e le decisioni in 


materia di matrimonio). Deve in¬ 
tervenire il responsabile Esteri del 
Pd Lapo Listelli per placare gli ani¬ 
mi, spiegando che il Pd sarà «prota¬ 
gonista di una stagione di innova¬ 
zione e allargamento nel campo ri¬ 
formista» e annunciando che do¬ 
po quello con i socialisti ci sarà un 
incontro con i liberal-democratici 
europei. 


mila circoli. Ma per 
una questione che si 
chiude, un’altra che 
dopo aver fatto tanto 

discutere era passata in secondo 
piano ora torna alla ribalta. Si trat¬ 
ta della collocazione internaziona¬ 
le del nuovo soggetto politico, che 
complice la partecipazione di Wal¬ 
ter Veltroni al Consiglio del Pse in 
programma a Sofia per questo fine 
settimana fa scattare in allarme gli 
ex popolari dell'ex Margherita. 
Andando con ordine. Walter Vel¬ 
troni convoca a Roma i segretari re¬ 
gionali del Pd per tracciare la 
road-map delle prossime settima¬ 
ne. Ribadisce che l'elezione dei co- 
ordinatori provinciali fissata in 
agenda per sabato deve costituire 
un ulteriore segnale di rinnova¬ 
mento, annuncia l'avvio di fomm 
tematici e poi lancia la proposta di 
costmire entro la fine di gennaio 
ottomila circoli «per portare il par¬ 
tito nei luoghi dove c'è la gente». 
Anche in questo caso, Veltroni 
vuole che l'intera operazione sia 
caratterizzata da una forte carica 
d'innovazione: «Dobbiamo lavo¬ 
rare per costmire il Pd attraverso il 
coinvolgimento del popolo delle 
primarie, e non solo». 

Il meccanismo messo a punto dal 
responsabile Organizzazione del 
Pd Andrea Orlando prevede che 
vengano contattati tutti quelli che 
hanno votato alle primarie, per 
consegnargli un attestato di parte¬ 
cipazione e per formare delle pla¬ 
tee rappresentative nei livelli infe¬ 
riori alle province: entro gennaio 
verranno eletti i delegati delle as¬ 
semblee ed entro febbraio i loro or¬ 
ganismi dirigenti. «L'obiettivo è 
quello di costmire una vita demo¬ 
cratica più intensa e aperta rispet¬ 
to al passato - spiega Orlando - fa¬ 
cendo di questi luoghi sedi di deci- 


«Dobbiamo lavorare 
per eostruire il Pd 
coinvolgendo 
il popolo delle primarie 
e non solo» 



Walter Veltroni con Goffredo Bettini Foto di Alessandro Di MeO/Ansa 


SINISTRA 

Il simbolo divide, il Pdei per la falce e martello 

Continua a creare tensioni la questione del simbolo co¬ 
mune con cui Rifondazione comunista. Verdi, Pdei e Sinistra 
democratica si presenteranno alle prossime elezioni. L'ulti¬ 
ma decisione verrà presa dai leader dei quattro partiti in un 
incontro in programma nei prossimi giorni, visto che la pre¬ 
sentazione dovrà avvenire agli Stati generali che si svolgeran¬ 
no l'8 e 9 alla nuova Fiera di Roma. Ieri c'è stata una riunione 
di capigmppo e responsabili organizzazione, che si è però 
conclusa con un nulla di fatto. Il Pdei è convinto che nel sim¬ 
bolo debba essere presente una falce e martello stilizzata, ma 
gli altri alleati sostengono che a soggetto nuovo vada affian¬ 
cato un simbolo nuovo. 

«Ognuno farà la sua proposta e poi tutti insieme sceglieremo 
il simbolo. Noi abbiamo una nostra idea, vedremo gli altri, ci 
confronteremo», ha spiegato Jacopo Venier, deputato del 
Pdei. «Il nuovo simbolo deve unire tutti, se la loro intenzione 
è quella di riproporre la falce e il martello non ci siamo pro¬ 
prio, non c'è discussione», ha replicato il capogmppo alla Ca¬ 
mera dei Verdi Angelo Bonelli. La prossima riunione del coor¬ 
dinamento per l'assemblea dell'8 e 9 è ufficialmente fissata 
per martedì, ma molto probabilmente i rappresentanti dei 
partiti torneranno a vedersi prima. Intanto, proprio in queste 
ore, sui tavoli dei dirigenti dei quattro partiti continuano a 
circolare le diverse bozze del simbolo. Nella maggior parte 
dei casi sono presenti i colori della bandiera arcobaleno, un 
piccolo tricolore e la scritta "La Sinistra". 


L’ALTRA METÀ La signora Rutelli esprime solidarietà a Rni, dopo «Striscia la notizia», nel salotto di Vespa a Palazzo Venezia per parlare del suo libro 


Palombelli: «Terribile affondare nel privato dei politici» 


DI Marcella Ciarnelli 

Palazzo Venezia. Sala del Mappa¬ 
mondo. Lo studio affrescato in cui 
Benito Mussolini decideva le sorti 
dell'Italia seduto alla storica scriva¬ 
nia ed accoglieva, su un apposito 
tappeto, le «visitatrici fasciste che 
da ogni parte arrivavano per un in¬ 
contro ravvicinato». Bmno Vespa 
introduce così l'incontro con alcune 
delle signore che hanno contribuito, 
con i loro ricordi, al suo ultimo libro 
in chiave intimista. La storia d'Ita¬ 
lia dal Ventennio ai giorni nostri, ri¬ 
proposta attraverso ricostruzioni, te¬ 
stimonianze ed anche confidenze 
di donne che dividono la loro vita 
con uomini sempre in primo piano. 
Pubblico e privato. L'amore scandi¬ 
to dai tempi della politica. I ritmi 
della quotidiana normalità che si 
intrecciano con le tensioni del pote¬ 


re. Sono introdotte dalle note di 
"Amado mio" le signore Luisa 
D'Orazi Marini, Leila Fagno Berti¬ 
notti, Mariapia Tavazzani Fanfa- 
ni, Anna Serafini Fassino, Azzurra 
Caltagirone Casini, Barbara Pa¬ 
lombelli Rutelli. Non prevista Vero¬ 
nica Lario Berlusconi, che pure cam¬ 
peggia nel titolo. Unico rappresen¬ 
tante del potere politico al maschi¬ 
le, l'inossidabile Giulio Andreotti. 
Donne diverse, stili a confronto. Ri¬ 
servatezza, spontaneità, ironia, an¬ 
che un po' di timidezza. Racconti 
minimi alternati alla partecipazio¬ 
ne, un passo indietro, agli eventi 
che hanno segnato la vita degli uo¬ 
mini che hanno voluto come com¬ 
pagni della vita. Iprogetti, il futuro. 
Donne realizzate, sia chiaro. Impe¬ 
gnate nel loro lavoro e nel sociale. 
Ma, se c'è da fare polemica sempre 
«moglie di...» come ha ricordato la 


senatrice Serafini che ne sa qualco¬ 
sa. LI tratto unificante che si può cer¬ 
care di marcare alla fine di un'ora e 
mezzo di confronto è che, il «potere 
logora chi non ce l'ha» ma forse to¬ 
glie qualcosa. Andreotti fa ammen¬ 
da per la sua assenza nel giorno del¬ 
la nascita della figlia: «Tomai a ca¬ 
sa e mi chiesi dove fossero». La si¬ 
gnora Marini, medico, che ha scelto 
di non vivere a palazzo Giustiniani 
dove «non avrei potuto comprare ne- 

I racconti delle 
signore con mariti 
impegnati 

in Parlamento 

II peso di un ruolo 


anche una candela» mentre lei è 
abituata a gestire la borsa di casa. E 
poi non avrebbe avuto il suo giardi¬ 
no e il suo cane. È vietato? «Sarem¬ 
mo finiti sui giornali». Non ama 
parlare di politica. Ma non esita de¬ 
finire «una giornata disgustosa, 
uno spettacolo inelegante» quella 
in cui l'elezione del marito finì sotto 
il tiro inaociato dei franchi tiratori. 
Mariapia Fanfani ricorda unAmin- 
tore sempre nervoso quando torna¬ 
va a casa per cambiare, poi, umore 
quando si metteva ai fornelli o di¬ 
pingeva. «Diceva che gli sarebbe 
piaciuto essere ricordato più come 
pittore che come politico». E Azzur¬ 
ra Gasini, col pancione ormai visibi¬ 
le, che racconta della difficoltà «di 
Pier a riequilibrare la sua giornata 
alla fine dell'incarico da Presidente. 
Gì sono stati ritmi diversi. Poi è ri¬ 
partito. Io lo ascolto perché lo sti¬ 


mo. Ma da parte mia non c'è alcu¬ 
na forma di militanza». O, ancora, 
la senatrice Anna Fassino che ac¬ 
cenna al «passaggio delicato» vissu¬ 
to con la fine della segreteria Fassi¬ 
no. «Un momento che potrà essere 
compensato se il Partito demoaati- 
co riuscirà a dispiegarsi con tutte le 
potenzialità che ha». Parla del suo 
rapporto con Bertinotti la signora 
Leila che si dichiara «non gelosa 
ma possessiva». Una autentica di- 

Andreotti fa ammenda 
per la sua assenza 
nel giorno 
della nascita 
della figlia 


chiarazione d'amore a tanti anni 
dall'inizio della sua storia. Per il re¬ 
sto «non ho mai aeato problemi 
con dichiarazioni avventate, spe¬ 
cialmente da quando è presidente 
della Gamera. Sono molto più atten¬ 
ta...ma soffro abbastanza». Barba¬ 
ra Palombelli ha ben chiara una 
sua teoria. «Gli italiani detestano le 
mogli dei politici». Non sanno che 
«nelle famiglie una vittoria può di¬ 
ventare una sconfìtta. Una candida¬ 
tura getta i parenti nel panico. Non 
c'è più tempo per nulla. Quando c'è 
una tregua, si può anche program¬ 
mare una vacanza». E poi c'è il fa¬ 
scio di luce del riflettore del gossip 
che scava nel tuo privato. «Quello 
che succede alla famiglia Fini è terri¬ 
bile. Va bene la scuse di Gonfalonie¬ 
ri, ma mi sarebbe piaciuto che non 
si andasse così a fondo». Applausi 
convinti. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Salvate il soldalo Silvio 


S arà un caso, ma 

Bellachioma ha deciso di 
mollare Fini e buttarsi su 
Veltroni non appena Fini ha 
proferito la parolina magica, 
ormai desueta a sinistra: «legge 
sulle televisioni». Minacciando 
di fare uno scherzetto a 
Mediaset quando (e se) la pur 
blandissima Gentiioni 
approderà in Parlamento. Chi, 
in queste ore, si affanna a 
magnificare la «svolta epocale», 
la «rivoluzione copernicana», la 
«storica metamorfosi» del 
Cavaliere che in mezz'ora ha 
liquidato Forza Italia e in un 
quarto d'ora l'ha rifondata con 
un altro nome che non si sa 
bene quale sia, dimentica o 
finge di dimenticare che 
Bellachioma è sempre lo stesso: 
pur di salvare la roba, sarebbe 


disposto ad allearsi col partito 
marxista-leninista e a 
sottoscrivere la dittatura del 
proletariato (infatti, nell'attesa, 
fonda il «Partito del popolo 
delle libertà», marchio che 
parrebbe eccessivo pure ai 
tardo-maoisti). Nel gennaio '96 
fece lo stesso col govemissimo 
Maccanico, nel gennaio '97 con 
la Bicamerale, l'anno scorso 
con la proposta di «grosse 
koalition». Si dice «dialogo sulle 
riforme», si legge «porci 
comodi». E il bello è che, ogni 
volta, ci cascano tutti, come se 
fosse sempre la prima. Per 
gabellare per una «prima» 
l'ennesima replica di un 


copione visto e rivisto, 
scendono in campo i meglio 
commentatori del bigoncio. 
Quelli che non scrivono con la 
penna, ma con l'estintore. 
Quelli che sognano l'inciucio 
fra Pd e Ppl (il partito dei 
prescritti in libertà, come già lo 
chiama Grillo) in nome della 
«pacificazione» e del 
«riconoscimento reciproco». 
Piero Ostellino, sul nuovo 
organo ufficiale dell'inciucio, 
cioè il Corriere, racconta la 
favoletta di un Berlusconi che 
per cinque anni non potè 
sprigionare la sua dirompente 
«vocazione liberale» a causa 
degli alleati cattivi che glielo 


impedirono con i loro veti. Lo 
stesso, a suo avviso, avverrebbe 
ora dall'altra parte, con i 
«riformisti» buoni e gli 
«estremisti» cattivi. Insomma, 
basta con le «coalizioni di 
guerra»: molto meglio due 
partitoni di centro che si 
mettono d'accordo e tengono 
al guinzaglio le ali estreme. Il 
brav'uomo dimentica che il 
fiasco del governo Berlusconi fu 
colpa esclusiva di Berlusconi, 
troppo impegnato ad abolire i 
suoi reati e i suoi processi e a 
mettere in salvo le sue tv per 
potersi occupare d'altro: la 
colpa più grave degli (ex) alleati 
non fu quella di mettere veti. 


ma di non metterne. Quanto al 
governo Prodi, ha corso più 
pericoli a causa dei centristi che 
dei «radicali»: Mastella, Dini, 
Bordon, Manzione... Curioso 
poi che il Partito del popolo e i 
suoi laudatores dimentichino 
quel che il popolo decise solo 
un anno fa: Prodi governi con i 
suoi alleati, Berlusconi si 
opponga coi suoi alleati. Un 
popolo ben felice di conoscere 
le alleanze prima delle elezioni, 
non dopo. Ora invece 
Berlusconi e gli ostellini al 
seguito, fregandosene del 
popolo, spiegano che è meglio 
prender i voti e poi decidere a 
«mani libere» con chi allearsi. Il 
proporzionale partorirà, come 
nella peggior Prima Repubblica, 
un maleodorante Centrone di 
cui non ci libereremo mai più. E 


pazienza se, per arrivarci, 
bisognerà sacrificare il governo 
Prodi, che fra l'altro sta 
riguadagnando consensi, 
dunque va affossato subito. 

Lo spiega un altro esperto in 
catastrofi, il berlusconiano di 
sinistra Claudio Velardi, 
naturalmente sul Giornale: «Il 
governo Prodi verrà "ibernato" 
dal processo costituente, ma se 
mette i bastoni fra le mote 
cadrà subito». Come 
nell'ottobre '98, dopo il 
naufragio della Bicamerale: 
fuori Prodi, dentro D'Alema, e 
Berlusconi vincitore delle 
elezioni con tre anni d'anticipo. 
Anche allora Velardi c'era e, 
modestamente, faceva danni. 
Un altro genio del fiasco, 
Antonio Polito, che è di sinistra 
ma scrive sul Foglio, spiega che 


«Berlusconi in piazza San Babila 
si è iscritto honoris causa alla 
corrente dei coraggiosi» (cioè ai 
berlusconiani dell'Unione): 
infatti ci vuole un bel coraggio 
a dire certe corbellerie. Lo stesso 
Polito spiega a Veltroni che non 
«gli conviene abbandonare la 
mai riposta speranza di giocare 
di sponda col referendario Fini 
e sedersi al tavolo con 
Berlusconi». Ecco, guai a isolare 
il Cavaliere proprio ora che lo 
isolano gli (ex) alleati: 
megliotendergli la mano, 
riportarlo al centro della scena 
politica e salvarlo un'altra volta, 
come nel '96, come nel '98, 
come sempre. Non sia mai che 
l'Italia abbia una destra 
normale, altrimenti poi 
dovrebbe darsi pure una sinistra 
normale. 






























6 l’Unità 

mercoledì 21 novembre 2007 


IN ITALIA 


LE COPPIE DI FAHO 

I 


Stamattina si parla delle coppie di fatto nel comitato 
ristretto della commissione Giustizia del Senato 
C’è l’ostruzionismo dell’opposizione 


Ma anche per l’Unione il tema è diventato scabroso 
E per non creare ulteriori frizioni non se ne parla molto 
Restano, però, quelle cinque righe del programma 


COPPTF. DI FATTO NF.L MONDO 


Francia 


Ecco i Pacs, civile 
solidarietà dal ’99 

Il Patto civile di 
solidarietà nasce, dopo anni 
di discussione, nel 1999. 

È un contratto, che si 
registra nel luogo di 
residenza, che può 
riguardare coppie 
omosessuali, eterosessuali 
o anche coppie di amici. 
Consente la dichiarazione 
dei redditi in comune, sconti 
sulla tassa di successione, 
diritto di subentro all’affitto, 
congedi per lutti o malattie, 
estesa previdenza sociale. 


Germania 


Sono forti i diritti 
dei conviventi 

La convivenza nei 

riguardi dei figli, se 
riconosciuti, è considerata 
quasi come un matrimonio. 
Si decide 

consensualmente il 
cognome, i figli (ma non il 
partner) ereditano, in caso 
di separazione i figli (non il 
partner) hanno diritto al 
mantenimento. Ma la 
convivenza non dà alcun 
diritto fiscale. È possibile 
fare assicurazioni comuni, 
ma non quelle sulla vita. 


Spagna 


In arrivo la legge, ora 
decidono le Regioni 

La legge presentata 
dalla sinistra equipara le 
coppie di fatto ai 
matrimoni. In attesa della 
sua approvazione sono le 
Regioni a dettare le regole. 
Quella di Madrid iscrive 
all’albo alle coppie 
conviventi da 12 mesi in 
modo aperto, e riconosce 
diritti su adozione, affitto, 
non quelli ereditari. È in 
dirittura d’arrivo la 
reversibilità della pensione 
dopo 2 anni di convivenza. 


Austria 


Qualche garanzia 
non tutti i diritti 

Le coppie di fatto 
hanno qualche garanzia, 
ma non tutti i diritti delle 
coppie sposate. 

Vengono considerate 
coppie di fatto 
solo quelle - etero o 
omosessuali - legate da 
vincolo affettivo o 
sessuale, non gli amici. Tra 
i diritti, quello di poter 
usufruire, per il partner che 
non lavora, 

dell’assicurazione malattie 
del compagno. 


Gran Bretagna 


Coppie civili, stessi 
diritti degli sposi 

Nel 2005 è entrata in 
vigore la legge che 
equipara i conviventi 
omosessuali alle coppie 
sposate. I «partner civili» 
hanno gli stessi diritti di 
proprietà, le stesse 
esenzioni fiscali, le stesse 
norme sull’eredità, gli 
stessi diritti-doveri verso i 
figli e verso il partner. La 
partnership civile si scioglie 
con un procedimento 
simile a quello previsto per 
il divorzio civile. 


Brasile 


La convivenza 
è già famiglia 

Dal 2003 - prima 
servivano cinque anni di 
convivenza riconosciuta - il 
codice civile riconosce 
dopo quindici giorni come 
coppia chi dichiara di voler 
convivere come coniugi 
con dichiarazioni o 
testimonianze. 

Purché sia «durevole, 
pubblica, continua» la 
«parafamiglia» gode di tutti 
i diritti e i doveri di una 
normale coppia sposata 
civilmente. 


stati Uniti 


Legiferano gli Stati 
molti accordi privati 

Sei milioni sono le 
coppie non sposate negli 
Usa, un decimo sono 
omosessuali. Ogni Stato 
legifera a suo modo e spesso 
i partner fanno accordi privati 
per superare gli svantaggi 
legislativi. Tra i problemi 
risolvibili con accordi privati, 
la possibilità di intervenire in 
caso di importanti decisioni 
mediche, altrimenti gli 
ospedali potrebbero 
considerare un estraneo il 
partner. 


AlFinizio erano i Pacs, poi sono 
diventati i Dico. Ora si sono evo¬ 
luti nei Cus. Novembre 2007: 
l'Italia ancora non riesce a dotar¬ 
si di una legge che regolamenti 
diritti e doveri delle coppie convi¬ 
venti anche se di uguale sesso. E 
non è detto che ci riesca nel 
2008, almeno sentendo gli umo¬ 
ri di maggioranza e opposizione. 
È uno di quegli argomenti che se 
funzionano benissimo in campa¬ 
gna elettorale diventano patate 
bollenti durante la legislatura, 
quando si tratta di trovare mag¬ 
gioranze e convergenze attorno 
a una proposta in grado di supe¬ 
rare gli attuali schieramenti di 
Camera e Senato. Da una parte le 
associazioni di omosessuali, i so¬ 
cialisti di Boselli, i radicali di Bo¬ 
nino, Sd, Re, Pedi, Verdi, una par¬ 
te consistente del Pd che spingo¬ 
no per l'approvazione di una leg¬ 
ge che dia riconoscimento pub¬ 
blico aU'unione, senza distinzio¬ 
ne di sesso; dall'altra pezzi di Pd - 
i teodem confluiti nel partito ma 
non solo loro - Mastella e il Cam¬ 
panile, fette consistenti di Cdl e - 
non ultime - le gerarchie ecclesia¬ 
stiche che anche attraverso il Fo- 
mm delle famiglie sono sul pie¬ 
de di guerra. Chi non voleva i Di¬ 
co - visti come una minaccia per 
la famiglia - non vuole i Cus. Al¬ 
cuni di quelli che volevano i Di- 

In omaggio alla Chiesa 
molte forze politiche 
e gruppi dentro 
la stessa Unione 
sono di traverso 


Cus 0 Dico, forse ritornano 
Ma la politica non vuole osare 

■ di Maria Zegarelli / Roma 



La manifestazione dello scorso Aprile a Roma a sostegno del disegno di legge sui Dico Foto di Franco Silvi/Ansa 


CO - per come erano stati delinea¬ 
ti dalle due ministre Barbara Pol- 
lastrini e Rosy Bindi - adesso stor¬ 
cono il naso davanti aH'ultima si¬ 
gla coniata dal presidente della 
Commissione Giustizia al Sena¬ 
to, Cesare Salvi. Salvi ha elabora¬ 
to un testo unico - prendendo sti¬ 
moli dalle 10 proposte avanzate 
sia dalla maggioranza sia dall'op¬ 
posizione - sul quale verso la fine 
del mese dovrebbe iniziare la di¬ 
scussione in commissione e poi 
il voto prima dell'approdo in au¬ 
la. Oggi si riunirà il comitato ri¬ 
stretto (che era nato con l'inten¬ 
to di "ritrovarsi" attorno a un te¬ 
sto base) e in quella sede il presi¬ 
dente punterà a far scoprire le car¬ 
te ai giocatori in pista. La senatri¬ 
ce azzurra Laura Bianconi la scor¬ 
sa settimana ha presentato 1300 
emendamenti al testo Salvi, di¬ 
verse altre centinaia se le sono 
spartite la Lega e il presidente del- 
rude Francesco D'Onofrio. Un 
ostmzionismo che la dice lunga 
sulla volontà politica di arrivare 
a una soluzione. «È per questo 
motivo che domani (oggi per chi 
legge, ndr) chiederò che la legge 
passi in Commissione - spiega 
Salvi - perché se l'opposizione 
vuole fare ostmzionismo è libe¬ 
rissima di farlo, ma non nel Co¬ 
mitato ristretto». 

Salvi, malgrado tutto è ottimista. 
«La proposta su cui si dovrà di¬ 
scutere è tecnicamente più rigo¬ 
rosa di quella presentata dal go¬ 
verno, che è stata comunque un 
buon contributo. L'obiettivo è 


«Non d qxKiamo se altri non possono Mo...» 

La storia di Vaientina e Francesco. «Lottiamo per ii diritto aii’unione anche degii omosex» 


M di Maristella lervasi 

ANNA PILAR sorride nella sua cul¬ 
la. La mamma Valentina le dà un ba¬ 
cio e spera che adesso dorma. Poi 
uno squillo di telefono interrompe 
le coccole. È Milena l’amica d’infan¬ 
zia: «Come sta la bimba? Sarebbe 

proprio il caso che vi sposaste!», insiste. 
Ma Valentina Maccagni, 30 anni, preca¬ 
ria con un contratto a progetto in una 
scuola professionale di Fiorenzuola D'Ar- 
da (Piacenza) e il suo compagno France¬ 
sco Bonomini, 31 anni, impiegato 
post-vendita in un mobilificio, non ci 
pensano proprio. Anzi, non si sposano 
per protesta. Per «solidarietà - spiegano - 
nei confronti di chi non può usufruire 
degli stessi diritti». 

«L'amore per un figlio non ha bisogno 
di alcun timbro - ripete la coppia all'uni¬ 
sono -. Siamo fermi e decisi in questa 
scelta. La nostra presa di posizione però 
non è di oggi, ma nasce da quando la 
Spagna ha aperto alle unioni omosex. 
Perché anche l'Italia non concede a tutti 
i suoi cittadini gli stessi diritti? Si è vero - 
precisa Valentina - il nostro governo 
sembrava intenzionato sui Dico». «Per 



Vaientina Maccagni e Francesco Bonomini 


«E comunque 
l’amore 
per un figlio 
non ha bisogno 
di alcun timbro» 


l'appunto sembrava - la interrompe iro¬ 
nico il compagno - perché poi ci fu il Fa¬ 
mily day e arrivarono i Cus. Acronimi su 
acronimi per poi calare un sipario. E que¬ 
sta sarebbe volontà politica? Non mi illu¬ 
do più - precisa Francesco. Abbiamo il 
Vaticano in casa: un freno enorme a 
qualsiasi unione che non sia sancita col 
matrimonio». 

In casa, chi indossa i panni di generale 
nella battaglia per l'estensione dei diritti 
a tutte le coppie di fatto, è in realtà Valen¬ 
tina. «Sono stata io - ammette la 
neo-mamma di fatto - a porre per prima 
la questione dei diritti. Francesco l'ha 
condivisa subito, ma non si espone più 
di tanto: ha un carattere pacato. Comun¬ 
que, lo scorso anno eravamo quasi favo¬ 
revoli ad accettare i Dico. Come gesto 
rappresentativo - sottolinea -, anche se 
quei contenuti del provvedimento non 
ci entusiasmavano. E invece...». 

La loro unione procede «d'amore d'ac¬ 
cordo», ammettono. Vivono insieme da 
3 anni e mezzo Valentina e Francesco. 
Hanno comprato un appartamentino di 
80 metri quadri a Fiorenzuola, paese di 
1 Smila abitanti, cointestandolo. E sulle 
nozze civili mancate, anche dopo l'arri¬ 
vo di Anna Filar, non hanno mai avuto 
pressioni dai rispettivi genitori: «Rispet¬ 
tano la nostra decisione - sottolinea la fa¬ 
miglia Maccagni-Bononimi. Invece gli 


amici e i giudizi della gente.... che pizza! 
Danno per scontato che dobbiamo spo¬ 
sarci», sottolinea Francesco. 

Se le fai notare che forse per saggezza 
non sarebbe sbagliato optare per il matri¬ 
monio civile, Valentina non s'infuria. Ri¬ 
badisce pacata: «È indubbio che se ci spo¬ 
sassimo avremmo dei vantaggi. Ma gli 
omosex? Non è giusto se non lo posso¬ 
no fare tutti». Da qui la causa di solidarie¬ 
tà. «La vivo sulla mia pelle certo - ammet¬ 
te Valentina - vorrà dire che ci organizze¬ 
remo: intesteremo i nostri risparmi con 
una polizza o un'assicurazione sulla vita 
e nomineremo la persona alla quale devi 
lasciare tutto: nostra figlia. Mentre dal 
punto di vista sanitario dubito che ci sa¬ 
ranno problemi: le nostre famiglie van¬ 
no d'accordo». 

Coerenza fino in fondo, con il principio: 
«diritti per tutti». «Esattamente - conclu¬ 
de Valentina -. I vegetariani non mangia¬ 
no carne perché non vogliono uccidere 
gli animali; chi difende le cause ecologi- 
ste non compra certi prodotti. Noi, la fa¬ 
miglia Maccagni-Bonomoni, facciamo 
lo "sciopero" dell'unico rito riconosciu¬ 
to dallo Stato per essere una famiglia. La 
nostra protesta non cambierà le cose? In¬ 
tanto noi andiamo avanti, magari pian 
pianino qualcun altro si aggiungerà e 
chissà, forse un domani non servirà più 
sposarsi. No, non è una battaglia persa». 


quello di portare a compimento 
un testo che salvi i principi, che 
dia diritti e doveri certi». Intanto 
si lavora alle alleanze. I laici di 
Forza Italia, grazie alla mediazio¬ 
ne che Biondi potrebbe portare 
avanti - potrebbero cambiare 
idea. Salvi ha già mostrato aper¬ 
ture inserendo nella sua legge la 
stipula del contratto davanti al 
notaio suggerita proprio dal sena¬ 
tore azzurro - che non piace però 
alle due ministre Bindi e PoUastri- 
ni per motivi diversi: la prima 
perché ci vede un simil-matrimo- 
nio. la seconda perché ci legge 
una discriminazione di fondo 
tra chi può permettersi le spese 
notarili e chi no. L'obiettivo di 
Salvi è anche quello di inserire le 
norme sui Cus come titolo ag¬ 
giuntivo del Codice civile che si 
occupa della persona e della fa¬ 
miglia. Pollastrini, tuttavia cerca 
di vedere il bicchiere mezzo pie¬ 
no: «Il Paese ha bisogno di una 
legge saggia e umana che dia si¬ 
curezza e responsabilità a convi¬ 
venze sia etero che omosessua¬ 
li», dunque, ben venga la propo¬ 
sta Salvi, «non ne ho mai fatto 
una questione di sigla, per me 
conta in primo luogo l'obiettivo 
finale, la possibilità che in questa 
legislatura finalmente l'Italia ot¬ 
tenga quella legge che in tanti in- 


Pollastrini: «Il Paese 
ha bisogno di una legge 
saggia e umana 
che dia certezze 
alle convivenze» 


vocano da anni». Per il Fomm 
delle famiglie, i Cus, altro non so¬ 
no «che lupi travestiti da agnel¬ 
li», pronti a mangiarsi in un solo 
boccone la sacralità della fami¬ 
glia come la intendono loro. I te¬ 
odem che già gradivano poco, 
anzi per niente, i Dico, battaglie¬ 
ranno anche sui Cus. Anna Fi- 
nocchiaro, capogmppo del Pd in 
Senato, dovrà far quadrare il cer¬ 
chio in casa sua. Ma per ora prefe¬ 
risce rimandare la discussione: 
troppo pericoloso aprire nuovi 
fronti adesso, con il Patto sul 
Welfare alle porte. 

Agli atti restano le cinque righe 
che il corposo programma del¬ 
l'Unione dedica al riguardo: 
l'unione proporrà il riconosci¬ 
mento giuridico di diritti, prero¬ 
gative e facoltà alle persone che 
fanno parte delle unioni di fatto, 
non è dirimente il genere dei 
conviventi né il loro orientamen¬ 
to sessuale. Va considerato piut¬ 
tosto, quale criterio qualificante, 
il sistema di relazioni (sentimen¬ 
tali, assistenziali e di solidarietà), 
la loro stabilità e volontarietà. 
Ispirandosi a queste cinque ri¬ 
ghe dopo estenuanti tira e mol¬ 
la, mediazioni e smussamenti le 
due ministre Bindi e Pollastrini 
l'B febbraio scorso hanno presen¬ 
tato il disegno di legge Diritti e 
doveri delle persone stabilmente 
conviventi, i Dico. Ma una volta 
arrivato in Senato ha trovato lo 
sbarramento. Dieci proposte in 
Commissione Giustizia, un Co¬ 
mitato ristretto e poi la proposta 
di testo unico, i Cus. 
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lA MANOVRA 


I deputati hanno approvato ieri sera 
il decreto fiscale collegato alla Finanziarla 
che contiene importanti interventi sociali 


Prima della votazione arriva in aula anche 
Romano Prodi. Per domani è previsto 
il varo del provvedimento alla Camera 


Aiuti ai più deboli, casa, trasporti: c’è il via libera 

Palazzo Chigi spiega che la fiducia è «tecnica, non politica». Ma bisogna tornare al Senato 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


TT.PROVVF.DTMF.NTO- 


Sl ALLA FIDUCIA Passa nella notte la fidu¬ 
cia al decreto fiscale collegato alla Finanzia¬ 
ria (333 Sì, 231 No), che prevede aiuti ai citta¬ 
dini più poveri, un piano per l’emergenza ca¬ 


sa e fondi per Anas e 
Fs. Oggi la Camera 
voterà gli ordini del 
giorno, domani ci sa- 

rà il varo delFintero provvedi¬ 
mento. Si toma al Senato, dove 
ci si aspettano nuove defezioni. 
Quella per esempio dei fuoriusci¬ 
ti Rossi e Turigliatto per via del 
bonus per i poveri, tornato a 150 
euro dai 300 voluti (ma non co¬ 
perti) dai due in prima lettura. 

E assai probabile che il testo defi¬ 
nitivo passerà con il contributo 
dei senatori a vita, mentre nella 
maggioranza già riparte il duello 
interno sul terreno del welfare, 
atteso in Aula alla Camera la 
prossima settimana. Quanto al¬ 
la manovra, appena depositata 
alla Camera (inizia oggi la discus¬ 
sione in commissione Bilancio) 
già mllano i tamburi di guerra 
della Confindustria, che non di¬ 
gerisce class action, precari e tet¬ 
to ai manager e dirigenti pubbli¬ 
ci. 

Ma decisiva per la manovra è 
proprio Fapprovazione del de¬ 
creto fiscale. Si tratta infatti della 
redistribuzione del cosiddetto se¬ 
condo «tesoretto»: una iniezio¬ 
ne di spesa che alza il deficit di 
circa mezzo punto, paradossal¬ 
mente consentendo nuova spe¬ 
sa per il 2008. Lo stanziamento 
per il bonus incapienti, ad esem¬ 
pio, pari a quasi 2 miliardi, si tra¬ 
sferisce sul 2008 e va a finanziare 
gli sconti lei della manovra. In- 
somma, il collegamento tra de¬ 
creto e finanziaria è strettissimo. 
Inoltre il provvedimento è in sca¬ 
denza il 2 dicembre: ecco perché 
il governo è stato costretto ad ac¬ 
celerare i tempi e a chiedere la fi¬ 
ducia. Durante il dibattito di ieri 
sera a Montecitorio è arrivato an¬ 
che il premier Romano Prodi. 11 
suo governo aveva appena rice¬ 
vuto il «no» di Salvatore Canna¬ 
vo, esponente di Rifondazione e 
leader di Sinistra critica. «Non 
voterò la fiducia al governo, al di 
là del merito del provvedimento 
in discussione - aveva dichiarato 
Cannavò - perché non ho nessu¬ 
na fiducia in questo governo». 
Nel frattempo da Palazzo Chigi 
fanno sapere che la fiducia è di ti¬ 
po tecnico, non politico. «Non 
c'erano alternative per converti¬ 
re il testo in tempo utile - spiega¬ 
no fonti vicine al governo -11 de¬ 
creto dà molto, e fornisce stm- 
menti importanti alle famiglie, 
alle imprese, e soprattutto ai la¬ 
voratori». 

Con il via libera di Montecito¬ 
rio, il decreto da 8,4 miliardi che 
redistribuisce ai pili poveri parte 
dell'extragettito del 2007 torne¬ 
rà al Senato con poche modifi¬ 
che perché nell'esame in com¬ 
missione Bilancio sono stati 
«bocciati tecnicamente» (e rin¬ 
viati all'Aula) tutti gli emenda¬ 
menti presentati, salvo tre pro¬ 
poste del governo e una del rela¬ 


tore Lello Di Gioia (Rnp). La no¬ 
vità principale resta il ridimen¬ 
sionamento all'importo origina¬ 
rio del bonus incapienti (150 eu¬ 
ro). 11 bonus, considerato una 
una tantum per quei contri¬ 
buenti tanto poveri da non paga¬ 
re le tasse (che in questo modo si 
vedono riconosciuti gli sconti fi¬ 
scali assicurati a chi dichiara red¬ 
dito), è destinato non solo al ca¬ 
pofamiglia ma anche ai familia¬ 
ri a carico. In caso di una coppia, 
quindi, il beneficio sale a 300 eu¬ 
ro, in presenza di un figlio a 450. 
Tra le altre modifiche ci sono la 
nuova copertura per i fondi ai ta- 
lassemici danneggiati da trasfu¬ 
sioni infette, il ripristino al testo 
originario dello stanziamento 
per le vittime del terrorismo e 
del dovere, modifiche tecniche 
alle norme sul biodiesel e sul¬ 
l'uso dei fondi Ue da parte delle 
Regioni. È stato giudicato inam¬ 
missibile già in commissione, in¬ 
vece, un emendamento della si¬ 
nistra radicale per lo scioglimen¬ 
to della Stretto di Messina Spa 
(tema su cui c'è stata una spacca¬ 
tura nella maggioranza in Sena¬ 
to), ma i Verdi hanno intenzio¬ 
ne di ripresentarlo in Finanzia¬ 
ria. 

Tra le norme pili importanti an¬ 
che gli stanziamenti per le Ferro¬ 
vie (oltre un miliardo) e per 
FAnas (circa 215 milioni). Per la 
Salemo-Reggio Calabria arriva¬ 
no 80 milioni. 


ineapienti 


Torna a 150 euro il 

bonus porgli incapienti, 
dopo che il Senato con un 
emendamento di Franco 
Rossi aveva raddoppiato 
la cifra. Il tetto di reddito 
massimo, per poter 
beneficiare dei 150 euro, 
è di 50mila euro. 

La spesa complessiva 
è di 1,9 miliardi. 


Case popolari 


Un programma 

straordinario di edilizia 
residenziale pubblica sarà 
finanziato con 550 milioni 
di euro. Il progetto 
interesserà i capoluoghi di 
provincia e comuni pùi 
abitati. Nascono, inoltre, 
l’Osservatorio nazionale e 
gli osservatori regionali 
sulle politiche abitative. 


Ferrovie e Anas 


Viene autorizzata la 

spesa di 800 milioni di euro 
per la prosecuzione delle 
opere in corso sulle rete 
Fs. Altri 235 milioni saranno 
destinati alla manutenzione 
sdtraordinaria sulla rete 
tradizionale Fs. Altri 215 
milioni sono destinati ai 
progetti concordati con 
l’Anas. 


Trasporto città 


I senatori Rossi 
e Turigliatto 
sono favorevoli 
al bonus raddoppiato 
di 300 euro 



Per il 2007 viene 
autorizzata la spesa di 500 
milioni da destinare agli 
investimenti per il trasporto 
metropolitano di Roma. 
Altri 150 milioni vanno a 
investimenti per il sistema 
metropolitano di Napoli e 
sempre 150 milioni sono 
per l’area metropolitana di 
Milano. 

CORTE DEI CONTI 


Editoria 


Viene ridotto per il 

2007 e il 2008 l’ammontare 
dei contributi per le 
imprese editrici, quotidiani, 
periodici di partiti. I 
contributi saranno tagliati 
del 2% per l’editoria 
minore, il taglio sarà del 
7% per chi usufruisce di 
agevolazioni postali fino a 
1 milione di euro. 


Costi della politica 
problema sempre aperto 


L’Aula di Montecitorio Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


■ 1 costi della politica, quelli 
strettamente destinati all'indiriz¬ 
zo strategico, pesano solo per 
Fl% sulla spesa pubblica. La Fi¬ 
nanziaria 2008 fa qualche pro¬ 
gresso ma i tagli «non esaurisco¬ 
no le azioni da porre in campo 
per consentire un riassorbimen¬ 
to delle distorsioni». Ma il vero 
bubbone della spesa, la «critici¬ 
tà», F«insuccesso della politica» 
è il peso degli oneri del persona¬ 
le. La spesa degli statali cone e di 
fatto shigge dal controllo: le retri¬ 
buzioni dei travet dal 2000 al 
2005 sono aumentate del 4,5% 
per ciascun anno, il doppio del¬ 
l'inflazione e molto pili del Pii. 
La valutazione arriva dalla Corte 
dei Conti convocata ieri alla 
Commissione Affari Costituzio¬ 
nali della Camera per parlare dei 
costi della politica. 

La magistratura contabile squar¬ 
cia il velo: se si intende parlare so¬ 
lo dell'apparato che fissa l'indiriz¬ 
zo politico strategico, la cosiddet¬ 
ta casta, il peso sulla spesa è infe¬ 
riore alFl% e «non si riscontra 
un andamento rilevante e in cre¬ 
scita della spesa», fa notare il pre¬ 
sidente Tullio Lazzaro. Ma se si al¬ 
larga lo sguardo ai costi pili com¬ 
plessivi della gestione della mac¬ 


china pubblica, a partire dalle 
spese per il personale, allora ini¬ 
ziano i guai. Dagli stipendi dei 
travet si passa agli enti inutili e al¬ 
le gestioni commissariali come 
quelle per le emergenze rifiuti 
che da tali sono diventate «dura¬ 
ture organizzazioni extra ordi- 
nem» con commissari che alla fi¬ 
ne sono gli stessi governatori del¬ 
le Regioni. Un passaggio poi per 
le cartolarizzazioni e la Corte dei 
Conti parla pm volte di «scarsa 
trasparenza». Nel mirino c'è pe¬ 
rò la spesa per il personale. Lazza¬ 
ro ha riferito come dal 2000 al 
2005 la spesa per le retribuzioni 
del personale del pubblico impie¬ 
go sia aumentata del 4,5% all'an¬ 
no, «quasi il doppio dell'inflazio¬ 
ne, al 2,4%, e di gran lunga supe¬ 
riore alla crescita del Pii nomina¬ 
le, al 3,7%». Altro problema è le¬ 
gato ai ritardi nei rinnovi dei con¬ 
tratti e alle «continue deroghe» 
per il personale. La Corte dei 
Conti punta l'attenzione poi sul¬ 
la dirigenza: «È necessario rivede¬ 
re le norme contrattuali che pre¬ 
vedono per i dirigenti la salva- 
guardia dell'intera retribuzione 
di posizione, anche nell'ipotesi 
di successiva attribuzione di un 
incarico di minor importanza». 


Wel&ie, Fintesa a un passo ma Rifondazione lascia il tavolo 

Colpo di scena nella notte. Lavori usuranti, contratti a termine e staff leasing i punti più delicati 


/Roma 


Con il decreto si 
avvia la redistribuzione 
del «tesoretto» 
accumulato 
nei mesi passati 


QUANDO L’ACCORDO 

sembrava a un passo, alla ri¬ 
presa notturna del confron¬ 
to in Parlamento della mag¬ 
gioranza sul welfare, acca¬ 
de l’imprevisto. Rifondazio¬ 
ne comunista lascia il tavolo, 
«se non ci sono elementi nuo¬ 
vi non ha senso restare, il go¬ 
verno non mi ha dato garan¬ 
zie circa il nodo dei contratti a 
termine e dei lavori usuranti». 
Eppure, in tarda serata. Fintesa 
sembrava a portata di mano. 11 
vertice di ieri, convocato pri¬ 
ma in mattinata e poi slittato 
alle 18, doveva sciogliere gli ul¬ 
timi 4 nodi ancora irrisolti sul 
provvedimento pm difficile ri¬ 
masto sul tavolo del governo. 
«1 nodi sono 4 e saranno af¬ 
frontati tutti insieme - aveva di¬ 
chiarato nel pomeriggio il rela¬ 
tore del testo Emilio Delbono - 
Non è possibile chiudere uno 
senza l'altro». Insomma, la 
strategia era complessiva, e in¬ 


cludeva le richieste della sini¬ 
stra (su identificazione degli 
usuranti e contratti a termine, 
eliminazione dello staff lea¬ 
sing) e quelle di centro e Rosa 
nel pugno (stralcio del lavoro 
a chiamata che si chiede sia 
mantenuto per casi ecceziona¬ 
li). 11 presidente della Commis¬ 
sione Lavoro della Camera, 
Gianni Pagliarini, nutriva forti 
speranze: «Sul tavolo ci sono le 
soluzioni - spiegava - si tratta 
solo di fare qualche perfeziona¬ 
mento. 11 ministro Damiano 
ha risposto punto su punto, si 
è misurato sui contenuti, nel 
merito delle questioni poste 
dalla maggioranza». Poi, dopo 
lo strappo di Rifondazione, 


RAPPORTO ISFOL 

Cresce roccupazione, ma per metà dei nuovi assunti l’impiego è a termine 


Oltre 23 milioni di occupati nel 2006: è il 
massimo storico per l'Italia, con un tasso di disoc¬ 
cupazione al gradino pili basso mai toccato, pari 
al 6%. La tendenza, confermata anche nei primi 
due trimestri del 2007, assume carattere stmttu- 
rale a fronte di una ripresa sostenuta della cresci¬ 
ta economica. Lo segnala il Rapporto Isfol 2007. 
Ma c'è l'altra faccia della medaglia. La metà dei 
nuovi posti di lavoro nel 2006 è a termine (pili 
9,7% rispetto al 2005), mentre sul totale degli oc¬ 
cupati la quota del lavoro dipendente a tempo 
nelle sue molteplici forme copre il 20%. 11 lavoro 
atipico riguarda tra i 3,5 e i 4,5 milioni di lavora¬ 
tori e il 48% di tali rapporti di lavoro è stato già 
rinnovato almeno una volta. «Si va configuran¬ 
do un lavoro di serie A e un lavoro di serie B» ha 


osservato il presidente dell'lsfol, Sergio Trevisa- 
nato, presentando il rapporto. 

Tra gli occupati italiani, il fattore di maggiore in¬ 
soddisfazione riguarda la mancanza di prospetti¬ 
ve di carriera (54,5%) e tale percezione è peggio¬ 
rata nel tempo: nel 2006 era del 41%. 

In peggioramento le condizioni occupazionali 
della parte femminile della popolazione il cui tas¬ 
so di occupazione è del 47% (sotto l'obiettivo di 
Lisbona del 60% nel 2010). Quasi 10 milioni di 
donne in età lavorativa non lavorano nè cerca¬ 
no un impiego (gli uomini in tale condizione so¬ 
no circa la metà). 

11 tasso di attività dei soggetti tra i 55 e i 64 anni, 
in Italia, è del 33%, rispetto all'obiettivo di Lisbo¬ 
na del 50% nel 2010. 


Pagliarini, presidente 
commissione Lavoro: 
«Ognuno si assuma 
le sue responsabilità» 
Stupore di Verdi e Sd 


cambia il tono delle sue frasi: 
«Ognuno si assuma le proprie 
responsabilità». 

Quando i toni volgevano tutti 
all'ottimismo, il sottosegreta¬ 
rio al Lavoro Antonio Monta- 
gnino confidava: «Mi sento di 
dire che questa notte Fintesa 
può essere raggiunta. Le risor¬ 
se destinate al protocollo resta¬ 
no le stesse. Con una dote di 


2,8 miliardi in 10 anni contia¬ 
mo di poter rispondere alle esi¬ 
genze dei lavoratori pili usura¬ 
ti. Per ora sugli usuranti posso 
solo dire che le spese nel 2008 
sono sostanzialmente pari a ze¬ 
ro, e poi crescono via via fino 
al 2017». Eppure non è bastato 
per continuare il confronto. 

In tarda serata sui lavori usu¬ 
ranti l'unica cosa certa era il ri¬ 


corso ad una delega. Tutti 
avrebbero preferito una nor¬ 
ma già chiara e vincolante, ma 
gli aspetti tecnici sono davve¬ 
ro troppi per essere inseriti in 
una sola norma. 

Mentre da parte di molti già si 
vedeva il traguardo, Cesare Da¬ 
miano non si sbilanciava pili 
di tanto tenendosi molto lon¬ 
tano dal merito. 11 passo di Ri¬ 


fondazione complica una par¬ 
tita che già si preannuncia deli¬ 
catissima per la maggioranza. 
Tanto pili che al Senato già si 
preparano nuove richieste. 
Non ci sono solo i dimani da 
accontentare. Anche i sociali¬ 
sti di Angius e Barbieri alzano 
il tiro e minacciano: non votia¬ 
mo se non verranno accolte le 
nostre richieste sulla disoccu¬ 
pazione dei giovani. Richieste 
che erano già state presentate 
in Finanziaria ma che non ave¬ 
vano passato il vaglio dell'Au¬ 
la. 

La prima reazione di Verdi e Sd 
allo strappo di Prc è di «stupo¬ 
re». «Siamo molto sorpresi per¬ 
ché abbiamo lavorato con ala¬ 
crità e serietà per migliorare il 
protocollo e abbiamo presenta¬ 
to emendamenti comuni - ha 
affermato Titti Di Salvo (Sd) - 
ci eravamo lasciati ore fa com¬ 
mentando i passi avanti fatti». 
Sulla stessa linea, Tommaso 
Pellegrino dei Verdi: «Sul tema 
dei contratti a tempo determi¬ 
nato avevamo ottenuto dei ri¬ 
sultati, grazie anche alla posi¬ 
zione unitaria». 

b. di g. 
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IN ITALIA 


Sorpresa, ì Savoia dùedono 
ì danni all’Italia: 260 milioni 


Vittorio Emanuele e il figlio vogliono essere risarciti 
per l’esilio. Il re consegnò il Paese a Mussolini e Hitler 


M di Anna Tarquini /Roma 

DOPO SESSANTUNO ANNI i Savoia pre¬ 
sentano il conto, e che nessuno dica «l’avevo 
detto io...». È un conto salatissimo quello de¬ 
gli ex re che consegnarono l’Italia a Mussolini 


e conseguentemente 
ai nazisti: duecento- 
sessanta milioni di eu¬ 
ro - pari a cinquecen- 


ropa, anche in maniera retroatti¬ 
va. È il caso della Grecia, che ha 
dovuto pagare un cospicuo risarci¬ 
mento a re Costantino e alla sua 
famiglia per Fingiusto esilio». 
Ecco perché i Savoia sembrano 
davvero decisi a fare causa allo Sta¬ 


to. E dicono e promettono: «1 pro¬ 
venti delFeventuale vittoria pro¬ 
cessuale andrebbero a una neona¬ 
ta Fondazione Emanuele Filiberto 
di Savoia che li destinerebbe in 
opere di beneficenza e di sostegno 
aUe fasce sociali più disagiate». 
Già, ma quali beni? 1 beni dei Sa¬ 
voia che lo Stato italiano confiscò 
alla famiglia, spiega Giulio Andre- 
otti, «erano solo quelli di Umber¬ 
to, circa un quinto del patrimo¬ 
nio di re Vittorio Emanuele 111». 
Ma tra i beni rivendicati pohebbe 
esserci il tesoro della corona - ha 
cui la famosa tiara che appare in 
tutti i ribatti ufficiali della regina 
Margherita e della regina Elena - 


custodito nei forzieri di Bankitalia 
dal 1946 e su cui il vincolo di de¬ 
posito è venuto meno nel febbra¬ 
io dello scorso anno. Le reazioni 
politiche sono univoche. Palazzo 
Chigi ha fatto sapere atbaverso il 
segretario generale Carlo Malinco¬ 
nico che il Governo non solo non 
ritiene di dover pagare nulla ai Sa¬ 
voia, ma pensa di chiedere a sua 
volta i danni alFex famiglia reale 
per le responsabilità legate alle no¬ 
te vicende storiche. Amedeo d'Ao¬ 
sta dixit: «Un'iniziativa fuori luo¬ 
go», quella di suo cugino. «Ma 
non condivido neppure la rispo¬ 
sta arrivata dal segretario generale 
della presidenza del Consiglio». 



Emanuele Filiberto e Vittorio Emanuele di Savoia con i passaporti italiani Foto di ALESSANDRO Bianchi/Ansa 


to miliardi di lire - solo a titolo di 
risarcimento danni per i 54 anni 
di esilio patiti all'estero; più la resti¬ 
tuzione di tutti i beni della reai ca¬ 
sa. Come ad esempio la magnifica 
reggia di Venaria, la Versailles tori¬ 
nese inaugurata appena un mese 
fa e restaurata a spese dello Stato, 
con i Savoia al gran completo ma 
divisi in fazioni, da una parte il ra¬ 
mo Aosta, dall'albo Viborio Ema¬ 
nuele e suo figlio Emanuele Fili¬ 
berto. 

Abbiamo debo Savoia, meglio di¬ 
re una parte dei Savoia, anzi solo 
loro, loro due, Viborio Emanuele 
e suo figlio che si è appena accredi¬ 
tato elebore del nuovo Partito del 
Popolo a fianco di Berlusconi. Gli 
ex esiliati, è chiaro, perché gli altri 
a cominciare da Maria Gabriella 
non ci pensano proprio. Tanto 
per non sbagliarsi hanno intenta¬ 
to causa allo Stato italiano, stava¬ 
no per scadere i termini della pre¬ 
scrizione. 11 passo doveva eviden¬ 
temente restare segreto anche se è 
stato fabo con procedura ufficia¬ 
le, una lebera lunga serie pagine 
inviata al presidente Giorgio Na¬ 
politano e al presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi. Ma Ballarò li 
ha scoperti. Non si sa se i Savoia 
pretendano la restituzione di tutti 
i beni appartenuti allo stato Sabau¬ 
do o solo quelli personali. Cinque 
anni fa, quando in occasione del 
loro rienbo dall'esilio corse la vo¬ 
ce che insieme al passaporto italia¬ 
no viaggiasse anche un contenzio¬ 
so sui beni Viborio Emanuele ri¬ 
spose: «La questione non è tra le 
mie priorità... Ma i beni apparte¬ 
nenti aUa famiglia possono essere 
giustamente reclamati». La messa 
in mora - chiarisce il portavoce 
dei Savoia Filippo Bmno Tomafor¬ 
te - a tub'oggi non è stata ancora 
depositata. La richiesta, ha spiega¬ 
to Tomaforte, si fonda sulla pre¬ 
sunta violazione della Convenzio¬ 
ne Europea dei Diritti dell'Uomo. 
«La Costituzione italiana - dice - 
ha palesemente violato quanto 
previsto dalla Convenzione dal 
1948 in poi». E poco importa che 
la Costituzione sia stata promulga¬ 
ta prima della Convenzione euro¬ 
pea: «Altri paesi sono comunque 
stati babati severamente dall'Eu- 


T-p tappe 


La Casa 


L’ultimo discendente fu Carlo Felice 
Vittorio Emanuele II primo Re d’Italia 

L’ultimo erede diretto di Casa Savoia fu 
Carlo Felice, Re di Sardegna dal 1821. Non 
lasciò discendenze e dopo la sua morte la 
successione al trono passò alla linea laterale 
più prossima, quella dei Carignano di Carlo 
Alberto, promotore dello Statuto albertino 
(1848). Sconfitto dagli austriaci, lasciò il trono 
al figlio Vittorio Emanuele II, che nel 1861 
divenne primo Re d’Italia. Poi toccò a 
Umberto I, che morirà per mano anarchica, e 
quindi a Vittorio Emanuele IN, il Re del 
ventennio, deir8 settembre, delle leggi razziali. 


referendum 


Nel ’46 gli italiani scelsero la Repubblica 
La Costituzione sancì l’esilio per i maschi 

Al referendum del 2 giugno del 1946 gli 
italiani scelsero la Repubblica. Umberto II (Re 
da un mese) andò in Portogallo. Da lì assistette 
al varo della Costituzione che nella XIII norma 
approvata dall’assemblea Costituente (5 
dicembre ’47), con 214 voti favorevoli e 145 
contrari, recita: «I membri e i discendenti di 
Casa Savoia non sono elettori e non possono 
ricoprire uffici pubblici né cariche elettive. Agli 
ex re di Casa Savoia, alle loro consorti e ai loro 
discendenti maschi sono vietati l’ingresso e il 
soggiorno nel territorio nazionale». 


La fine dell’esilio 


Il Parlamento vara la legge: 
i Savoia possono tornare 

Il 23 ottobre del 2002 tramite una legge 
costituzionale - unica in grado di abrogare 
articoli della Costituzione repubblicana - i 
commi primo e secondo della XIII disposizione 
transitoria e finale della Costituzione (sull’esilio 
di Umberto II, della consorte e degli eredi 
maschi), esauriscono i loro effetti. L’entrata in 
vigore è dopo la pubblicazione della legge, 
nella Gazzetta ufficiale del 26 ottobre. Già nel 
1989 il Consiglio dei ministri aveva accolto il 
desiderio di Maria José, vedova dell’ultimo Re, 
di rientrare in Italia. 


ritorno 


Dopo gaffe e retromarce 
ilio novembre 2002 rieccoli 

Vittorio Emanuele, la moglie Marina 
Doria e il figlio Emanuele Filiberto passano 
gli anni dell’esilio in Svizzera, a Ginevra. 
Vittorio Emanule colleziona gaffe. Sulle leggi 
razziali («non erano poi così male»), sulla 
Repubblica («non giurerei mai fedeltà»). Tutti 
concetti poi rettificati nel 2002, per 
preparare il rientro. Col figlio ha perfino - per 
iscritto - giurato fedeltà senza condizioni alla 
Repubblica e al capo dello Stato. Il 10 
novembre, fra gli urrà dei monarchici, i 
Savoia rientrano in Italia. 


Napoli che non d sta corre su Onda Pazza 

Inizia le trasmissioni la radio dei giovani anticamorra. Con la voce di Impastato 

M di Massimiliano Amato / Napoli 


Finalmente terrorismo 
e mafia pari sono... 


La voce di Peppino Impastato, ila¬ 
re e giocosa, velata solo da una no¬ 
ta di tristezza, è partita, con quindi¬ 
ci minuti di ritardo sulla tabella di 
marcia, alle sei e un quarto di ieri 
sera. «Facciamo finta che tutto va 
ben, tutto va ben. Facciamo finta 
che tutto va ben...», e via con la 
"Cretina commedia" affidata ad 
un'allegra imitazione del grande 
Gassman, rilettura in chiave ironi¬ 
ca del Commedia dantesca. «Per¬ 
ché quel loco è sì disumano? Per¬ 
ché da trent'anni gli abitanti vota¬ 
vano democristiano...»: si è presen¬ 
tata così Radio Onda Pazza, prima 
web radio anticamorra nata su ini¬ 
ziativa del Circolo Arci intitolato 
al giovane eroe civile ammazzato 
dalla mafia per le sue denunce, affi¬ 
date alle onde di Radio Aut E da 
San Giovanni a Teduccio, perife¬ 
ria orientale di Napoli, è partito un 
messaggio di speranza. Contro tut¬ 
te le mafie. Contro la cultura del¬ 
l'appartenenza camorristica. 


Tra la Cinisi di Peppino Impastato 
e la San Giovanni di Michele Lan- 
gella, 24enne studente di Sociolo¬ 
gia che ha avuto per primo la paz¬ 
za idea, le differenze sono mini¬ 
me. Lì comandava zu' Tano Bada- 
lamenti, qui imperano i Mazzarel¬ 
la, famiglia (numerosa) di malacar¬ 
ne dotata del potere di vita e di 
morte sugli abitanti di un'ex rocca¬ 
forte operaia diventata negli anni 
un livido dormitorio. Dove alle set¬ 
te di sera la gente perbene spranga 
gli usci per timore di qualche pal¬ 
lottola vagante, e un'altissima per¬ 
centuale di 
commercianti 
e imprenditori 
paga il pizzo 
senza fiatare. 

«Ma noi siamo 
nati proprio 
per questo - af¬ 
ferma spavaldo 
Michele - per 
combattere la 


cultura della paura. Per risvegliare 
chi dorme. Abbiamo scelto di riap¬ 
propriarci di un mezzo di informa¬ 
zione un po' desueto, come la ra¬ 
dio, e utilizzeremo internet per lan¬ 
ciare i nostri messaggi. Ci rivolgia¬ 
mo ai giovani, e il principale mez¬ 
zo che i giovani usano per infor¬ 
marsi è proprio la rete». Lo start up 
non è stato semplice. 11 circolo Ar¬ 
ci di San Giovanni, alloggiato in 
un locale della municipalità adia¬ 
cente alla Biblioteca comunale del 
quartiere, si regge sulle contribu¬ 
zioni volontarie degli iscritti. Alla 
fine è dovuto intervenire l'assesso¬ 
rato all'Istruzione, formazione e 

Trasmettono via web 
da un beale del 
municipio. Li sostiene 
l’Arci, ieri la visita 
di Bassolino 


politiche sociali della Regione per 
l'acquisto dell'attrezzatura neces¬ 
saria per trasmettere: un pc profes¬ 
sionale e un collegamento alla re¬ 
te che, per ora, non permette più 
di quaranta - cinquanta contatti al¬ 
l'ora. Michele Langella è coadiuva¬ 
to da uno staff la cui età media è 
bassissima, otto giovani tra i 25 e i 
15 anni: «Ci schiereremo contro la 
camorra ma prima ancora a favore 
della legalità - spiegano. - Troppo 
facile andare in piazza e mandare 
a quel paese tutto e tutti. Preferia¬ 
mo il confronto, tanto con la poli¬ 
tica quanto con le istituzioni. Pau¬ 
ra di ritorsioni? Non ne abbiamo». 
Ieri sera, intorno alle 18, al circolo 
Arci Impastato è arrivato il presi¬ 
dente della Regione, Antonio Bas¬ 
solino. Si è informato, nei dettagli, 
di quanto è stato fatto e soprattut¬ 
to di cosa è ancora necessario per 
consentire il pieno funzionamen¬ 
to della web radio. E ha messo a di¬ 
sposizione la banda della Regione 
Campania per aumentare il nume¬ 
ro di utenti. 


■ di Saverio Lodato 


Ci sarà una ragione se per an¬ 
ni e anni le vittime di mafia, ri¬ 
spetto a quelle del tenorismo, 
sono state considerate di serie 
B. Cercheremo di spiegarla ri- 
conendo a una semplificazio¬ 
ne: guene pulite e guene spor¬ 
che. Guena pulita quella al ter¬ 
rorismo, voluta da tutti i parti¬ 
ti della Prima Repubblica, dal 
Parlamento, dalla totalità del¬ 
le istituzioni. Guena sporca, 
quella alla mafia. Voluta per 
decenni solo da piccoli seg¬ 
menti dello Stato, pochi magi¬ 
strati coraggiosi, pochi poli¬ 
ziotti, pochi carabinieri, po¬ 
chi uomini politici. 

II terrorismo, sin dall'inizio, 
venne considerato autentica 
minaccia nazionale. La mafia, 
sin quando fu possibile, fu 
considerata questione che ri¬ 
guardava solo la Sicilia, cioè la 
provincia dell'impero. Pur¬ 
troppo i risultati devastanti di 


questa sottovalutazione (ma 
era davvero soltanto una sot¬ 
tovalutazione?) sono sotto gli 
occhi di tutti. Impegnarsi - co¬ 
me ha fatto il ministro degli 
interni Giuliano Amato, ieri, 
ripetendo «l'inammissibilità 
di ogni differenza fra le vitti¬ 
me del tenorismo e quelle del¬ 
la criminalità organizzata» - af¬ 
finché non venga approvata 
una legge che le distingua, si¬ 
gnifica riconoscere una volta 
per tutte che la guena alla ma¬ 
fia è ed è stata una "guerra pu¬ 
lita". Né più né meno di quel¬ 
la al tenorismo. 

Amato ha ripetuto 
ohe le vittime 
non sono differenti 
Non ci sono più guerre 
pulite e guerre sporche 



LA SCOPERTA Con questa tecnica si potrebbero creare quelle che si chiamano cellule staminali paziente-specifiche che non darebbero crisi di rigetto. Si riapre il dibattito etico 


Cellula adulta della pelle «riprogrammata» per tornare staminale superpotente 


DI Cristiana Pulcinelli 

Hanno preso una cellula adulta 
dalla pelle di un essere umano e 
hanno inserito al suo interno al¬ 
cuni geni. In questo modo la cel¬ 
lula è stata "riprogrammata” per 
tornare indietro nel tempo e di¬ 
ventare una cellula staminale 
pluripotente, ovvero una cellula 
in grado di trasformarsi in cellu¬ 
le di molti tessuti diversi. Insom- 
ma, ne hanno fatto qualcosa di 
molto simile ad una cellula sta¬ 
minale embrionale. 
L'importante risultato è stato ot¬ 
tenuto da due gmppi di ricerca 
indipendenti che hanno pubbli¬ 
cato le loro scoperte contempora¬ 
neamente su due prestigiose rivi¬ 


stescientifiche. Il primo articolo, 
pubblicato su Celi, è opera di un 
gruppo di ricercatori giapponesi 
guidati da Shinya Yamanaka. Il 
secondo, pubblicato su Science, 
è il resoconto del lavoro svolto 
da ricercatori dell'Università 
Wisconsin-Madison degli Stati 
Uniti, guidati da Junying Yu e 

Risultato 
di due ricerche: 
una giapponese 
e l’altra 

di un’università Usa 


da James Thomson, lo stesso 
scienziato che nel 1998 scoprì 
che dall'embrione umano si po¬ 
tevano coltivare cellule stamina¬ 
li. La notizia ha suscitato interes¬ 
se nel mondo della ricerca non 
solo perché si tratta di un passo 
avanti importante della scienza, 
ma perché potrebbe segnare una 
svolta nel dibattito etico e politi¬ 
co su questi temi. 

Finora le cellule staminali em¬ 
brionali potevano essere ottenu¬ 
te utilizzando embrioni (già esi¬ 
stenti o creati allo scopo con le 
normali tecniche di fertilizzazio¬ 
ne), oppure attraverso la clona¬ 
zione terapeutica, ovvero inse¬ 
rendo il nucleo di una cellula 
adulta in un ovocita svuotato 


del suo patrimonio genetico. In 
realtà, quest'ultima tecnica su¬ 
gli esseri umani non è stata mai 
documentata. In ogni caso, si 
tratta di due strade che hanno 
suscitato l'opposizione di una 
parte della società. Se, però, non 
ci fosse bisogno di passare attra¬ 
verso l'uso dell'embrione e nep¬ 
pure di utilizzare la cosiddetta 
clonazione terapeutica per otte¬ 
nere cellule staminali in grado 
di differenziarsi in qualsiasi tes¬ 
suto del nostro organismo, que¬ 
sto tipo di obiezioni etiche verreb¬ 
bero superate. Nel caso dei due 
esperimenti in questione, effetti¬ 
vamente, le cellule staminali 
vengono create senza passare 
per l'embrione e senza usare la 


clonazione perché la cellula 
adulta regredisce fino allo stadio 
di staminale grazie all'inseri¬ 
mento al suo interno di 4 geni. 
L'altro vantaggio di questa tecni¬ 
ca è che potrebbe creare quelle 
che si chiamano cellule stamina¬ 
li paziente-specifiche, ovvero sta¬ 
minali che, avendo le stesse ca¬ 
ratteristiche genetiche del pa¬ 
ziente (perché derivano da una 
sua cellula della pelle), una vol¬ 
ta trapiantate non danno proble¬ 
mi di rigetto. 

Il problema ora è capire quanto 
siano potenti le cellule così otte¬ 
nute. Le staminali adulte finora 
si erano dimostrate in grado di 
trasformarsi in alcuni tessuti, 
ma non in tutti, come invece le 


embrionali (che per questo ven¬ 
gono chiamate totipotenti) pos¬ 
sono fare. In effetti, lo stesso 
Yamanaka ha detto che si dovrà 
comunque continuare a lavora¬ 
re con le staminali embrionali 
anche per metterle a confronto 
con le nuove staminali e capire 
le loro potenzialità. 

Le ricerche sono state accolte 


con interesse dalla comunità 
scientifica sia in Italia che in al¬ 
tri paesi. Lo stesso lan Wilmut, 
lo scienziato scozzese che ha da¬ 
to vita alla pecora Dolly, due 
giorni fa aveva annunciato di 
aver deciso di abbandonare la 
clonazione terapeutica per met¬ 
tersi al lavoro su questa nuova 
tecnica. 


(Benvenuta 


CuQxi 

(^iuCia 


Tanti auguri alla mamma Anna e aCpapà ^Berto. 
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Guede catturato 
Patrick lìbero 
«Non cì sono indizi» 


Meredith, il quarto uomo bloccato a bordo di un treno 
in Germania. È accusato di omicidio e vioienza carnale 


di Massimo Solatii 


SI E TRADITO DA SOLO dopo una fuga du¬ 
rata quasi tre settimane e qualche migliaio di 
chilometri. Lo ha tradito una telefonata a un 
amico, forse la voglia di sapere cosa succe¬ 
deva in Italia dove la 


sua foto era su tutti i 
giornali e affissa in 
tutte le questure. Ru- 

dy Hermann Guede, Tuomo su 
cui pendeva un mandato di cattu¬ 
ra intemazionale per Fomicidio 
di Meredith Kercher, adesso è in 
carcere in Germania. La polizia te¬ 
desca lo ha sorpreso ieri mattina 
presto a bordo di un treno fra Co- 
blenza e Magonza nella zona di 
Wiesbaden. Era senza biglietto e 
agli agenti ha provato a dare delle 
generalità false: una bugia, Fenne- 
sima, prima di arrendersi. «Mi 
chiamo Rudy Hermann Guede, 
non ho documenti». Un control¬ 
lo, l'identificazione e le manette, 
poi il trasferimento nel carcere di 
Coblenza. È finita così la fuga del 
ventunenne originario della co¬ 
sta d'Avorio che la procura di Pe- 
mgia cercava da venerdì per il suo 
coinvolgimento nell'omicidio di 
Meredith, la studentessa inglese 
uccisa la sera del primo novem¬ 
bre. Ed è finita nel giorno in cui 
forse si chiude definitivamente la 
vicenda giudiziaria di Patrick Di- 
ya Lumumba, arrestato dopo le 
accuse di Amanda Knox e ieri scar¬ 
cerato su richiesta del pubblico 
ministero Giuliano Mignini. 
Fuori dai guai l'uno, dentro fino 
al collo l'altro. Che lunedì in tar¬ 
da serata si era tradito da solo con¬ 
tattando un suo amico di Pemgia 
attraverso Skype, il programma 
di telefonia Internet. Perché ad 
ascoltare quella telefonata c'era¬ 
no anche gli uomini della polizia 
di Pemgia che da giorni monitora- 
vano le conversazioni degli amici 
di Rudy. E proprio uno di loro lu¬ 
nedì mattina si è presentato in 
questura spiegando di essere sta¬ 
to contatto dal ragazzo di origini 
ivoriane. Un appuntamento pre¬ 
so per la sera, su consiglio della po¬ 
lizia postale, e una postazione da 
cui parlare in sicurezza per oltre 
tre ore. Allestita di corsa negli uffi¬ 
ci della polizia postale. Da una 
parte Famico, dalFaltra Rudy con¬ 
nesso da un Internet Point di Dus¬ 
seldorf. «Io non c'entro niente e 
non ho soldi per il biglietto», ripe- 
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Si è tradito telefonando 
a un amioo tramite 
Internet: s’informava 
sugli orari dei treni 
Fermato a Magonza 


teva il fuggiasco all'amico che gli 
consigliava di rientrare in Italia e 
che, imbeccato dagli agenti, gli 
forniva gli orari dei treni e le coin¬ 
cidenze per il nostro paese. «A 
quel punto, su nostra segnalazio¬ 
ne, la polizia tedesca ha intensifi¬ 
cato i controlli - spiega una fonte 
qualificata - mentre una nostra 
squadra si muoveva verso Chias¬ 
so per intercettarlo e un'altra si 
preparava a partire per Dussel¬ 
dorf. Un po' di fortuna ha fatto il 
resto». Ai poliziotti tedeschi il gio¬ 
vane ha chiesto di avvertire la fa¬ 
miglia che l'aveva avuto in affido 
a Pemgia e ha raccontato di aver 
lasciato l'Italia per via di alcuni 
problemi con una donna. Ma se¬ 
condo alcune fonti, Rudy avreb¬ 
be anche ammesso di essere stato 
nella casa di via della Pergola la se¬ 
ra dell'omicidio. Inutile cercare 
conferme, però: polizia e procura 
sono un muro di silenzio. 

Quello che si sa, almeno per ora, è 
che Rudy (dopo aver ceduto il 
suo cellulare ad un amico a Mila¬ 
no) si spostava di continuo dal 
giorno successivo all'omicidio di 
Meredith. Prima in Lombardia, 
dove aveva vissuto nei mesi scorsi 
(ad ottobre era stato sorpreso a 
dormire in un asilo privato con 



Polizia scientifica durante il sopralluogo nell’abitazione di Rudy Hermann Guede, nella foto a sinistra Foto di Crocchioni/Ansa 


PRODI 


«Un grazie alla 
polizia tedesca» 

La notizia dell'arresto di 
Rudy Hermann Guede è 
arrivata anche a Berlino 
dove era in corso il vertice 
bilaterale italo-tedesco. 
«Voglio ringraziare la poli¬ 
zia tedesca che ha arresta¬ 
to un ragazzo ivoriano 
per il feroce assassinio di 
Pemgia», ha commenta¬ 
to il presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi. «Ve¬ 
dete cosa vuol dire la coo¬ 
perazione europea...» ha 
concluso il premier. E sul¬ 
l'importanza delle siner¬ 
gie intemazionali ha mes¬ 
so l'accento anche la que¬ 
stura di Pemgia che, nel 
comunicato diffuso nella 
mattinata di ieri subito do¬ 
po l'arresto del ventunen¬ 
ne di origini ivoriane, ha 
ringraziato per la collabo- 
razione le autorità tede¬ 
sche sottolineando la «co¬ 
operazione di polizia rin¬ 
forzata» trattandosi di 
area Schengen. 


un coltello di 30 cm addosso, pre¬ 
levato nella cucina dell'asilo) e do¬ 
ve la scorsa settimana era stato 
beccato dalla polizia con qualche 
grammo di droga in tasca, poi in 
Germania. Gli investigatori, ades¬ 
so, stanno cercando di ricostmire 
i suoi spostamenti per capire se 
qualcuno possa averlo aiutato a 
nascondersi. E lo chiederanno a 
lui stesso quando le autorità tede¬ 
sche concederanno l'estradizio¬ 
ne. Oggi Guede (che è in stato di 
arresto provvisorio) comparirà da¬ 
vanti ad un tribunale, poi ci vor¬ 
ranno giorni prima che i docu¬ 
menti inviati dall'Italia vengano 
studiati per la concessione del¬ 
l'estradizione. Una settimana di 
tempo, forse qualcosa in più. 
«Avevo detto ai familiari di Mere¬ 
dith che avremmo profuso un im¬ 


pegno assoluto e così è stato», 
commentava ieri il questore del 
capoluogo umbro Arturo De Feli¬ 
ce. Soddisfatto come tutte le per¬ 
sone che in queste tre settimane 
hanno lavorato a ricostmire la tra¬ 
ma di un caso che qualcuno, fret¬ 
tolosamente, aveva già definito 
chiuso dopo i primi arresti. E inve¬ 
ce tanto c'è ancora da scrivere del¬ 
la storia drammatica di quella se¬ 
ra, a partire dai moli che avrebbe¬ 
ro avuto Rudy, Amanda Knox e 
Raffaele Sollecito nella violenza 
sessuale, nell'omicidio e nella suc¬ 
cessiva messinscena della rapina. 
E dal movente di un delitto così 
atroce. Per questo ieri gli uomini 
della Mobile hanno fatto irmzio- 
ne nel monolocale che Guede 
aveva preso in affitto a corso Gari¬ 
baldi, a poco più di cento metri 


dalla casa di Sollecito e non lonta¬ 
no dal giardino dove erano stati 
buttati i cellulari di Meredith Ker¬ 
cher. E fra quelle quattro mura 
l'attenzione degli esperti della ri¬ 
cerca tracce si è concentrata su 
una impronta di scarpa sporca di 
fango che a prima vista sembre¬ 
rebbe uguale a quella insanguina¬ 
ta scoperta accanto al cadavere 
della studentessa inglese e che la 


Finita la latitanza 
ma per l’estradizione 
ci vorranno giorni 
«È stato lui a stuprare 
la studentessa» 


procura attribuisce alle Nike se¬ 
questrate a Sollecito. Ora, però, 
serviranno altre analisi e altre peri¬ 
zie: come quelle che hanno in¬ 
chiodato Rudy Guede scoprendo 
la sua impronta sul cuscino di 
Mez e sulla carta igienica trovata 
nel water della casa dove la ragaz¬ 
za inglese viveva. Come quelle 
che hanno permesso di estrarre 
un frammento di Dna, lo stesso, 
sia dalle feci trovate nel water che 
dai reperti biologici scoperti sul 
cadavere di Mez. È stato Rudy a 
violentarla, ripetono gli inquiren¬ 
ti, e l'esame del Dna fugherà ogni 
dubbio. Per sapere chi invece l'ha 
uccisa, forse, bisognerà sperare in¬ 
nanzitutto che il ragazzo di origi¬ 
ne ivoriane abbia voglia di farla fi¬ 
nita con le bugie e racconti una 
volta per tutte la verità. 


n soitìso dì l^umba: <<Gi^e a IMo, è finito m incubo>> 

Esce dal carcere con la stessa maglia e gli stessi pantaloni di 14 giorni fa, quando lo arrestarono nel suo appartamento 


/ Perugia 


IL MAGLIONE marrone e i 
pantaloni sono gli stessi 
che indossava il 6 novem¬ 
bre quando gli uomini dello 
Sco lo prelevarono dall’ap¬ 
partamento al quinto piano 

di via Eugubina per portarlo in 
questura con le manette ai polsi 
e un'accusa infamante sospesa 
sul capo. Gli occhi sono diversi: 
terrorizzati e persi quel giorno in 
cui le porte blindate del carcere 
di Capanne gli si sono chiuse al¬ 
le spalle, stanchi ma felici ora 
che Patrick Diya Lumumba ha ri- 
percorso a ritroso quei lunghi 
corridoi. Libero, finalmente. Li¬ 
bero dalle sbarre, libero dalle ac¬ 
cuse che la bionda pr americana 
del suo locale gli aveva riversato 
addosso nell'ultimo interrogato- 
rio prima dell'arresto. «L'ha am¬ 


mazzata Patrick - ripeteva Aman¬ 
da Knox - si sono appartati nella 
camera di Mez e poi ho sentito 
le urla». I magistrati le avevano 
creduto, e avevano arrestato il 
musicista congolese sulla cui in¬ 
nocenza tutta Perugia sembrava 
disposta a scommettere. A ragio¬ 
ne, evidentemente, visto che 
due settimane dopo il sostituto 
procuratore di Perugia Giuliano 
Mignini ha presentato al gip 
Claudio Matteini la richiesta di 
scarcerazione per «insussistenza 
di indizi». Che tradotto significa 
che non c'è alcun alcun elemen¬ 
to per affermare che Patrick sia 
coinvolto nell'omicidio di Mere¬ 
dith Kercher. Non basta più la 
chiamata in correo di Amanda: 
caduti ad uno tutti gli indizi, 
confermato l'alibi che il congole¬ 
se aveva fornito durante l'inter¬ 
rogatorio di convalida. Anche 
gli esperti della scientifica si so¬ 
no dovuti arrendere: nella casa 



Patrick Lumumba esce dai carcere accompagnato dai suoi difensori Foto Ap 


Due settimane in 
isolamento: «Vennero 
a prendermi, aprì la 
porta il mio bambino 
non volevo crederci...» 


di via della Pergola non c'era al¬ 
cuna traccia della presenza di Pa¬ 
trick la sera dell'omicidio, nem¬ 
meno la più piccola. «Perché in 
quella casa - ripeteva intanto lui 
dal carcere - io non ci sono mai 
entrato. Sono innocente, e ho fi¬ 
ducia nella giustizia». Probabil¬ 
mente diceva il vero, e glielo si 
legge negli occhi adesso che il 


musicista congolese è di nuovo 
a casa sua, stretto fra le braccia 
della giovane compagna polac¬ 
ca e quelle del figlioletto di quasi 
due anni. «È finito un incubo - 
dice mentre una ressa di fotogra¬ 
fi e cameraman staziona sul pia¬ 
nerottolo dell'appartamento - 
Quella mattina, quando mi so¬ 
no venuti ad arrestare, è andato 
il mio bimbo ad aprire la porta, 
come fa sempre, e mi sono trova¬ 
to con le manette ai polsi. Lì è 
iniziato Fincubo che è finito so¬ 
lo adesso». Un incubo iniziato 
quando Amanda Knox è scop¬ 
piata in lacrime in una stanza 
della questura nella notte fra il 
cinque e il sei novembre, accu¬ 
sando questo ragazzone dallo 
sguardo bonario di aver violenta¬ 
to e ucciso la coinquilina ingle¬ 
se. Studentessa Erasmus come 
gran parte dei frequentatori dei 
locali in cui Patrick ha sempre la¬ 
vorato, straniera come i tanti 
amici che in queste due settima¬ 
ne hanno testimoniato di averlo 


visto al suo posto, al lavoro, la se¬ 
ra in cui qualcuno tagliava la go¬ 
la alla povera Mez dopo averla 
violentata. «E io li ringrazio tut¬ 
ti, e ringrazio Dio», dice mentre 
gli avvocati Giuseppe Sereni e 
Carlo Pacelli non lo lasciano un 
solo secondo. Loro che in queste 
settimane hanno fatto il giro del¬ 
le trasmissioni televisive per dire 
a tutti che Amanda («ha dimo¬ 
strato una particolare spregiudi¬ 
catezza nel mentire ripetuta- 
mente agli inquirenti e nel coin¬ 
volgere nella vicenda il giovane 
Sollecito», scriveva il pm Migni¬ 
ni nel suo decreto di fermo) rac¬ 
contava bugie, e che accusava 
Patrick solo per coprire qualcun 
altro. Lo ripetono anche prima 
di scortarlo a bordo della Golf 
grigia lontano dalle sbarre del 
carcere di Capanne mentre Patri¬ 
ck resta in silenzio e risponde col 
silenzio ad ogni domanda sulla 
studentessa americana. E in si¬ 
lenzio fugge dal carcere e dal suo 
incubo. ma.so. 


Napolitano: «I romeni non sono il male. Cittadinanza più facile» 

Il capo dello Stato alla giornata dei diritti dell’infanzia: «Non bisogna aver paura e servono leggi meno restrittive sull’accesso» 


«Dietro le quinte delle città» 
Domenica il Fai raccoglie fondi 


■ «Si è sentito dire, non solo dei 
rom ma dei romeni, che sono il 
male di cui avere paura. Ma non bi¬ 
sogna avere paura, bisogna farli in¬ 
tegrare nel rispetto della legge e far 
avere loro la cittadinanza», dice 
Giorgio Napolitano ricevendo al 
Quirinale una folta delegazione di 
scolari per la Giornata nazionale 
per i diritti dell'infanzia e dell'ado¬ 
lescenza. Aveva in precedenza pre¬ 
so la parola un ragazzo rom che 
studia in un liceo romano, sogna 
di diventare un avvocato e studia 
musica all'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia. 

Il capo dello Stato ritiene necessa¬ 
rio «evitare che dilaghi la violenza, 
specie se impunita. Bisogna far ri¬ 
spettare la legge, ma guai se passas¬ 


se un atteggiamento di rifiuto e di 
accusa indiscriminata». E intervie¬ 
ne anche sulla responsabilità dei 
mezzi di comunicazione di massa: 
«Certe volte, la tv mostra bmtture 
e violenze che non sarebbe neces¬ 
sario mostrare. Però, quando mo¬ 
stra bambini che non hanno cibo, 
che non hanno casa, che in tante 
parti del mondo sono costretti a fa¬ 
re la guerra, allora queste immagi¬ 
ni è bene che le vediate anche voi, 
affinché ricordiate sempre che la 
causa è comune ai bambini e agli 
adolescenti di tutto il mondo, a tut¬ 
ta l'umanità, alle generazioni più 
lontane e più diverse». E soprattut¬ 
to: «Bisogna modificare una legge 
troppo restrittiva, bisogna aprire 
canali nuovi di accesso alla cittadi¬ 


nanza italiana per tanti ragazzi e 
tanti giovani». Il capo dello Stato 
ha sottolineato quanto grave sareb¬ 
be pensare che «i bambini figli di 
immigrati non abbiano gli stessi di¬ 
ritti dei figli di italiani: i diritti fon¬ 
damentali sanciti dalla Costituzio¬ 
ne sono gli stessi, comunque siano 
entrati i loro genitori in Italia». 

Parlando agli scolari 
ha detto: «È grave 
che i figli degli immigrati 
non abbiano gli stessi 
diritti dei nostri figli» 


In Italia si conosce - pure - poco la 
convenzione sui diritti dell'infan¬ 
zia e bisognerebbe inserire anche 
lo studio dei diritti umani nelle ma¬ 
terie scolastiche. Secondo Napoli¬ 
tano, «il problema è quello di una 
grande missione educativa che 
spetta alla famiglia, alla scuola, alle 
organizzazioni sociali e religiose». 
«Bisogna mettere in grado gli ado¬ 
lescenti e i giovani di difendersi 
dai rischi, dalle sollecitazioni per¬ 
verse, dalle devianze a cui oggi so¬ 
no esposti. Viviamo in un mondo 
- ha proseguito - in cui questi rischi 
sono molto seri, e voi capite a qua¬ 
li fenomeni mi riferisca». Contro 
le parole di Napolitano si è scatena¬ 
ta una canea di reazioni da parte 
della Lega: Dario Galli, vice presi¬ 


dente dei senatori del Canoccio, 
ed Ettore Pirovano hanno criticato 
in due distinte dichiarazioni le af¬ 
fermazioni del Capo dello Stato. 
«Dobbiamo rilevare - ha affermato 
Galli - l'ennesima, infelice e non ri¬ 
chiesta uscita del presidente Napo¬ 
litano sulla questione rom: si av¬ 
ventura nella solita uscita glo- 
bal-buonista». Pirovano suggeri¬ 
sce di associare il concetto di resi¬ 
denza a un'abitazione a norma di 
legge, a un reddito minimo supe¬ 
riore alla no tax-area e alla dichiara¬ 
ta volontà di rispettare tute le leggi 
di questa nazione». L'esponente 
del Canoccio ha apprezzato inve¬ 
ce l'iniziativa del sindaco di Citta¬ 
della di negare la residenza ai rom 
sprovvisti di questi requisiti. 


■ Torna domenica prossima 
per la quinta volta l'iniziativa 
del Fai, Fondo per l'ambiente ita¬ 
liano, «Dietro le quinte della tua 
città»: in quaranta diverse città 
italiane si parlerà di uomini e 
donne che hanno lasciato trac¬ 
cia di sé nella storia cittadina. 
L'obiettivo è quello di raccoglie¬ 
re fondi per tutelare e conserva¬ 
re il patrimonio ambientale ed 
artistico italiano: «Non è vero 
che il Fai è ricco - ha osservato la 
presidente Giulia Maria Crespi - 
abbiamo bisogno di mezzi per 
gestire al meglio i tanti beni che 
ci vengono donati: spesso non li 
possiamo accettare perché man¬ 
cano le risorse per restaurarli». 


L'ingresso agli incontri costerà 
10 euro (5 per i giovani fino a 25 
anni). Tra gli appuntamenti più 
importanti: al teatro Quirino di 
Roma Vittorio Sermonti raccon¬ 
terà il personaggio di Enea, a Mi¬ 
lano la soprano Maria Callas sa¬ 
rà ricordata da chi l'ha conosciu¬ 
ta negli anni d'oro della Scala, a 
Bologna si potranno vedere set¬ 
te opere di Giorgio Morandi che 
fanno parte di una collezione 
privata, a Pisa Oliviero Toscani 
parlerà del fotografo Luciano 
Prassi, a Mantova Philippe Dave- 
rio ripercorrerà la vita di Ferran¬ 
te Gonzaga, a Napoli Vittorio 
Sgarbi parlerà delle pinacoteche 
partenopee nascoste. 




































IO _ 

mercoledì 21 novembre 2007 


Il giovane era tornato 
dal fronte otto mesi prima 
ma non era riuscito a 
riprendere la vita normale 



LA STORIA 


PIANETA 


La mamma: «lo lo so 
che si tormentava 
per quello che gli avevano 
ordinato di fare in servizio» 


VENTITRÉ ANNI Timothy Bowman decide di farla 
finita. È sopravvissuto all’Iraq ma ha perso la battaglia 
con la sua coscienza. Lo hanno visitato ma non hanno 
capito quanto profonda fosse la sua depressione. E il 
Giorno del Ringraziamento si è sparato un colpo di 
pistola in bocca. La maledizione dei reduci 


M di Roberto Rezzo / New York / Segue dalla prima 


Soldato scelto Timothy? 
Assente... per suicidio 



Soldati americani impegnati in una operazione in Afghanistan Foto di Rafiq Maqbool/Ap 



a pallottola gli lascia solo uno 
sfregio alla fronte. Nessun ripen¬ 
samento: s'infila la canna in boc¬ 
ca e preme il grilletto di nuovo. 
Aveva ventitré anni. La madre, 
quando le domandano cos'è suc¬ 
cesso, risponde che il suo ragazzo 
è morto in Iraq. 

Timothy Noble Bowman era un 
soldato scelto della Guardia Na¬ 
zionale, Bravo Troop, 106° reggi¬ 
mento di cavalleria, di stanza a 
Fort Dixon, Illinois. Un anno di 
servizio effettivo in Iraq. Quando 
si è tolto la vita era tornato a casa 
da otto mesi. Sembrava uno di 
quelli fortunati: era rientrato sa¬ 
no e salvo, neppure un graffio ad¬ 
dosso. In realtà non era più lo 
stesso, praticamente irriconosci¬ 
bile. «Mio figlio è sempre stato 
un ragazzo allegro e di compa¬ 
gnia, pieno di entusiasmo, con 
una gran voglia di vivere. Sino a 
quando lo hanno mandato in 
Iraq. È tornato che aveva come la 
morte negli occhi. Lo guardavo e 
non c'era più luce nel suo sguar¬ 
do. Era sprofondato in un abisso. 

Uno studioso: «I reduci 
dall'Afghanistan e dall’Iraq 
sono più a rischio 
rispetto ai veterani 
di tutti i conflitti precedenti» 


lo lo so che si tormentava per 
quello che gli avevano ordinato 
di fare in servizio. Per questo ha 
deciso di farla finita». 

Baghdad. L'arrivo a Camp 
Victory nel marzo del 2004. Bow¬ 
man per nove mesi è assegnato al 
pattugliamento e alla sicurezza 
nelle strade della capitale. Sei me¬ 
si passati avanti e indietro sulla 
Irish Road, la strada che collega 
la Green Zone all'aeroporto, sini¬ 
stramente nota come la rotta più 


pericolosa del 
mondo. 11 suo 
plotone non su¬ 
bisce una singo¬ 
la perdita du¬ 
rante l'intera 
durata della 
missione. Non 
era mai accadu¬ 
to prima. E 
quindi il trasfe¬ 
rimento a Tarmiya, sulle rive del 
Tigri, sessanta chilometri da Ba¬ 
ghdad. È zona di guerriglia, da 
operazioni di combattimento in 
senso stretto. Bowman prende 
parte all'assalto di una stazione 
di polizia che era stata occupata 
dalle milizie armate sunnite. An¬ 
cora qualche settimana e poi è fi¬ 
nalmente a casa. Di quello che ha 
passato, di quello che ha visto 
parla poco e mal volentieri. «È 
inutile, chi non c'è stato non può 


La scheda 


Un numero verde 
per i veterani in crisi 

1-800-273-8255 È il numero 
di hot line inaugurato dall’ agenzia 
federale che si occupa 
dell’assistenza ai reduci. L’iniziativa 
del governo è partita subito dopo la 
pubblicazione degli ultimi dati sui 
casi di suicidio tra i veterani. Un 
fenomeno in aumento che è 
arrivato a colpire gli ex militari in 
proporzione doppia rispetto al 
passato. Gli esperti temono si tratti 
di un’operazione di facciata e fanno 
notare che nel 1995 il budget del 
governo per le cure psichiatriche di 
ogni veterano era di 3.560 dollari. 
Oggi con due guerre in corso, 
senza contare l’inflazione, la spesa 
è scesa a 2.581 dollari. 


capire». Ogni tanto una frase 
smozzicata lascia intravedere i 
fantasmi d'una mente: la vista di 
un bambino morto, di una gam¬ 
ba maciullata, la paura costante 
delle esplosioni, quell'odore ri¬ 
voltante del sangue. 

Post Traumatic Stress Disorder, o 
semplicemente Ptsd, è il termine 
utilizzato dagli psichiatri per indi¬ 
care una lunga serie di patologie 
mentali - quasi sempre associate 
a depressione - che colpisce i re¬ 
duci di guerra. Le statistiche indi¬ 
cano che ne soffre almeno un ve¬ 
terano su cinque. 11 professor Ben- 
tson McFarlan è considerato il 
massimo esperto in materia ed 
ha appena pubblicato uno studio 
sulla correlazione tra Ptsd e suici¬ 
dio. «1 reduci dall'Afghanistan e 
dall'Iraq sono maggiormente a ri¬ 
schio rispetto ai veterani di tutti i 
conflitti precedenti - spiega 


Il padre: «Non voglio 
ohe altri genitori 
debbano passare quello 
che è toccato a noi 
La mia lotta inizia adesso» 


McFarlan - Naturalmente esiste 
una predisposizione soggettiva, 
ma tra i fattori scatenanti abbia¬ 
mo individuato con una certa si¬ 
curezza i periodi d'impiego pro¬ 
lungati e lo stress costante della 
guerriglia urbana. Vorrei sbagliar¬ 
mi, ma temo che adesso la situa¬ 
zione sia molto più grave che ai 
tempi del Vietnam. E ho detto 
tutto». 

11 Department of Veteran Affair, 
l'agenzia federale da cui dipendo- 


LE CIFRE 

OCC REDUCI di 

tutte le 

guerre che si sono uccisi nel 
2005 


A REDUCI 

dall’Afghanistan 
e dall’Iraq morti suicidi 
dall’inizio delle due guerre 

OAQ/ VETERANI affetti 
fcW /Oda«Post 
Traumatic Stress Disorder» 

O A A NUMERO di Day 

Hospital per 
l’assistenza ai veterani 


M .OR anni 

Fascia 

d’età maggiormente a rischio 
di suicidio 


no i veterani di guerra, non ren¬ 
de pubblico il contenuto delle 
cartelle cliniche dei militari cui 
presta assistenza diretta o indiret¬ 
ta. Nel caso di Timothy Bowman 
si sa solo che aveva superato l'esa¬ 
me psicofisico prima della parten¬ 
za per l'Iraq, esame che in teoria 
comprende anche una visita psi¬ 
chiatrica. Ed è chiaro che al suo ri¬ 
torno gli accertamenti di routine 
non hanno individuato corretta- 
mente il problema o lo hanno 
gravemente sottovalutato. «Non 
voglio che altri genitori debbano 
passare quello che è toccato a noi 

- ha dichiarato Michael Bowman 

- Perdere un figlio è una cosa atro¬ 
ce, perderlo a questo modo è inac¬ 
cettabile. Tim è sopravvissuto al¬ 
la guerra ma ha perso la battaglia 
con la sua coscienza. Questo vuol 
dire che se lui ha finito di lottare, 
io ho appena cominciato». 




Vertice Italia-Gainania: presto mm confaenza suIl’Afghanjstan 

Prodi e D’Alema da Merkel: si parla di politica estera ed economia. La cancelliera pizzica il capo della Farnesina al cellulare: sembri Sarkozy 


M di Umberto De Giovannangeli 


Trilla il telefonino. Un momento d'im¬ 
barazzo. E la cancelliera che lo «ripren¬ 
de» bonariamente: «Mi sembri 
Sarkozy... ». 1 buoni rapporti tra Berlino e 
Roma si nutrono anche di questi fuori 
programma. Sorrisi e impegni condivisi. 
Flash dal bilaterale Germania-ltalia svol¬ 
tosi ieri a Meseberg, alle porte di Berlino. 
11 furi programma avviene durante la 
«foto di famiglia». Squilla il telefonino 
di Massimo D'Alema. Era il suo collega 
francese Bernard Kouchner, che lo chia¬ 
mava da Beimt. 

«Mi sembri Sarkozy...», sorride Angela 
Merkel. 11 presidente francese si è già fat¬ 
to più volte conoscere nei vertici intema¬ 
zionali per l'abitudine di tenere il telefo¬ 
no portatile accesso anche iielle occasio¬ 
ni più solenni e delicate. «È il ministro 
Kouchner, se vuoi te lo passo...». Quindi 
il titolare della Farnesina ha passato il te¬ 
lefonino alla cancelliera per un saluto. 
Angela Merkel ha parlato brevemente al 
telefono con Kouchner. Lo ha salutato 
in inglese con un «goodbye, goodbye» e 
poi ha restituito il cellulare a D'Alema, 
prima di farsi fotografare. Ma il bilatera¬ 


le italo-tedesco - il XVI della serie - non è 
solo una photo opportunity. È molto al¬ 
tro. È sostanza politica. A cominciare dal¬ 
l'Afghanistan. Italia e Germania ritengo¬ 
no maturi i tempi per arrivare ad una 
conferenza intemazionale di pace sul¬ 
l'Afghanistan. È quanto è emerso dal col¬ 
loquio avuto ai margini del vertice di 
Meseberg, tra D'Alema e il suo omologo 
tedesco Frank Walter Steinmeier. 

1 due ministri si sono detti convinti della 
necessità di «rilanciare l'impegno politi¬ 
co a Kabul». Le stesse fonti hanno spiega¬ 
to che una eventuale conferenza dovreb¬ 
be adottare il formato del precedente 
summit tenuto a Londra nel gennaio 
2006 con la partecipazione dei principa¬ 
li Paesi coinvolti nella soluzione della cri¬ 
si afghana, dei Paesi donatori e della Co¬ 
munità internazionale. Anche in Ger¬ 
mania infatti cominciano ad emergere 
parecchi dubbi nell'opinione pubblica 
sulla necessità di proseguire la missione 
a Kabul e di puntarla esclusivamente sul 
piano militare. Tra gli altri argomenti af¬ 
frontati da D'Alema e Steinmeier nel lo¬ 
ro colloquio, la prospettiva di una unio¬ 



D’Alema al telefonino e Angela Merkel 


ne mediterranea fortemente voluta dai 
francesi, lo scenario mediorientale dopo 
la Conferenza di Annapolis che deve ve¬ 
dere presente l'Europa soprattutto nel¬ 
l'applicazione del documento quadro 
che ci si aspetta dal summit in Usa e l'op¬ 
portunità di continuare a seguire da vici¬ 
no l'evolversi della situazione in Libano. 
«Con Steimeir abbiamo parlato anche 


di cosa si può fare (in vista di Annapolis) 
all'intemo dell'Unione europea e dopo, 
per dare un sostegno allo Stato palestine¬ 
se», conferma D'Alema. 11 vertice si chiu¬ 
de con la conferenza stampa congiunta 
di Romano Prodi e Angela Merkel. Tra 
Italia e Germania c'è «una convergenza 
totale» sui grandi temi del futuro euro¬ 
peo e della politica intemazionale, oltre 


ad una «complementarietà » tra le eco¬ 
nomie e la volontà di puntare ad una co¬ 
operazione «molto più stretta», è il Man¬ 
do tracciato dal premier italiano. «È raro 
avere valutazioni così simili e obiettivi 
così identici» tra due Paesi, ha rilevato 
Prodi ringraziando la cancelliera tedesca 
per «l'ospitalità splendida e il calore 
umano» con i quali lo ha accolto. Una 


«convergenza totale» tra Roma e Berlino 
sui grandi temi di politica estera (dal Me¬ 
dio Oriente, al Kosovo,all'integrazione 
europea) che si sposa ad una straordina¬ 
ria «complementarietà » tra le econo¬ 
mie, che i due governi vogliono ulterior¬ 
mente rafforzare con «una cooperazio¬ 
ne molto più stretta». Una sintonia che 
passa attraverso accordi nei settori feno- 
viario, spaziale ed energetico. 

Unico «neo» il sistema europeo di navi¬ 
gazione satellitare «Galileo», un proget¬ 
to che l'Italia considera irrinunciabile 
ma sul quale Berlino - malgrado le caute 
aperture di ieri della Merkel - continua 
ad avere qualche perplessità. Infine l'Eu¬ 
ropa: tra Prodi e la Merkel, impegnati 
dalla stessa parte della barricata nell'este¬ 
nuante trattativa che ha partorito il com¬ 
promesso sul Trattato a giugno, non 
c'erano bisogno di conferme. Ma en¬ 
trambi hanno sottolineato la necessità 
di ratificare la nuova carta entro la fine 
di dicembre 2008. Nel 2009 infatti, qua¬ 
si mezzo miliardo di cittadini europei sa¬ 
ranno chiamati a rinnovare il Parlamen¬ 
to di Strasburgo. Per quella data, ha scan¬ 
dito Prodi, il trattato «deve essere in vigo¬ 
re». 


AIDS 

In calo le persone malate, ma i numeri restano drammatiei 

LONDRA U numero delle persone contagiate dal vims Hiv dell'Aids è dimi¬ 
nuito quest'anno da 40 a 33,2 milioni. Secondo quanto riferisce l'Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità (Oms), ciò è dovuto principalmente a un 
nuovo metodo di conteggio. Le stime precedenti erano largamente gonfia¬ 
te, ma i nuovi dati mostrano tuttavia che l'espansione della pandemia di 
Aids rallenta. Per la prima volta, noi assistiamo a un declino nel numero di 
decessi per Aids nel mondo ha detto il professor Kevin de Cock, direttore 
del dipartimento Aids dell'Oms. Oggi, l'Oms e l'Onu-Aids renderanno no¬ 
to il loro rapporto annuale sulla situazione, dopo la riunione con gli esperti 
la settimana scorsa a Ginevra per esaminare i loro metodi di raccolta dei da¬ 
ti. Nella loro valutazione, i nuovi contagiati nel 2007 sono circa due milio¬ 
ni e mezzo, rispetto ai cinque milioni di qualche anno fa. La maggior parte 
della riduzione nei dati registrati quest'anno è dovuta a quelli fomiti da di¬ 
versi paesi dell'Africa sub-sahariana e dall'India, che ha ridotto della meta 
le stime quest'anno, da sei a tre milioni di malati. 
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Ferrovieri, insegnanti 
e studenti: tutti in piazza 
contro Sari(ozy 

La Francia a singhiozzo per gli scioperi a oltranza 
Il presidente: nessun passo indietro sulle riforme 

M di Gianni Marsilli / Parigi 

IN TUTTO IL PAESE hanno sfilato in 750mi- 
la secondo i sindacati, la metà secondo la po¬ 
lizia. È rimasto a casa più del 60 per cento de¬ 
gli insegnanti secondo i sindacati, non più 
del 40 per cento se- 





La manifestazione contro il piano Sarkozy a Parigi Foto di Michel Euler/Ap 


condo il ministero del¬ 
l’Educazione. Funzio¬ 
nava la metà dei 

treni secondo la direzione della 
Sncf, uno su cinque secondo i sin¬ 
dacati. Dietro la guerra di cifre e 
percentuali la realtà è che, al setti¬ 
mo giorno di sciopero dei traspor¬ 
ti e alFindomani della giornata 
del 20, quella dello sciopero della 
funzione pubblica, la Francia 
non è paralizzata, ma funziona a 
singhiozzo e in gran disordine. 
Oggi si apre il negoziato a tre per i 
trasporti ferroviari (sindacati, 
azienda, rappresentanti dello Sta¬ 
to), i quali però rimangono in sta¬ 
to di agitazione. Anche se alcuni 


dei sindacati maggiori (per esem¬ 
pio la Cfdt) ha già lanciato la pa¬ 
rola d'ordine della tregua sociale, 
in attesa di vedere le carte di 
Sarkozy e del suo governo. Il presi¬ 
dente, dal canto suo, ha ribadito 
ieri a gran voce: «Nessun passo in¬ 
dietro». Intendeva dire che non 
rimetterà in discussione il cuore 
della sua riforma, cioè la parifica¬ 
zione dell'età contributiva tra 
pubblico e privato: 40 anni per 
ambedue, mentre oggi ad un pub¬ 
blico funzionario bastano 37 an¬ 
ni e mezzo di contributi per anda¬ 
re in pensione. Sarkozy vuole 
marcare il punto politico, ma il 
problema, ormai, non è più que¬ 
sto. 

La gran parte dei sindacati, anche 
la Cgt, ha infatti accettato il prin¬ 
cipio dei 40 anni per tutti. La stes¬ 
sa cosa ha fatto la principale forza 


di opposizione politica, il partito 
socialista, per bocca del segreta¬ 
rio Francois Hollande. Per un fat¬ 
to di equità, e anche perché la ri¬ 
forma gode dell'appoggio del¬ 
l'opinione pubblica, che nutre or¬ 
mai poca simpatia per i regimi 
pensionistici speciali. I quali pe¬ 
raltro, come nel caso dei macchi¬ 
nisti, sono destinati a rimanere ta¬ 
li, per quanto dotati di premi e pe¬ 
nalità, a seconda dell'età alla qua¬ 
le si sceglie di ritirarsi dalla vita at¬ 
tiva. Sul tavolo del negoziato so¬ 
no dunque le modalità della rifor¬ 
ma, ma non il principio che l'ispi¬ 
ra. La scommessa di ieri era di 
connettere le rivendicazioni dei 
lavoratori dei trasporti con quelle 
di tutta la funzione pubblica: gli 
insegnanti innanzitutto, ma an¬ 
che gli elettrici e altre categorie 
dell'amministrazione dello Stato. 

Secondo 
il sindacato 
in tutto il Paese 
hanno sfilato circa 
750mila persone 


L'atto d'accusa verso Sarkozy era 
quello di voler sottomettere l'edu¬ 
cazione nazionale ad una cura di¬ 
magrante, con la soppressione di 
22mila posti di lavoro. Non si trat¬ 
ta di licenziamenti, ma di pensio¬ 
nati che non vengono rimpiazza¬ 
ti. L'impresa ieri era ardua: attua¬ 
re la giunzione rivendicativa tra 
insegnanti e ferrovieri, e anche 
con gli studenti. Non si può dire 
che l'operazione sia pienamente 
riuscita: ciascuna categoria tiene 
ai propri obiettivi, e i diversi lea¬ 


der l'hanno ribadito. Mettere tut¬ 
to nello stesso calderone non era 
nell'interesse di nessuno. C'è un 
tema tuttavia che si sta affaccian¬ 
do, e che potrebbe fungere da col¬ 
lante se il movimento trovasse la 
forza e la convinzione per conti¬ 
nuare: quello del potere d'acqui¬ 
sto, impietosamente eroso da al¬ 
meno un lustro. Nicolas Sarkozy 
lo sa, e i suoi collaboratori assicu¬ 
rano che entro la settimana farà 
delle proposte proprio su questo 
terreno. I sindacati aspettano. 


l'opposizione politica anche. 

Si ricorda spesso il precedente del 
1995, quando per un mese il pae¬ 
se venne paralizzato dagli sciope¬ 
ri contro la riforma delle pensio¬ 
ni voluta da Alain Juppé. In quel 
mese di dicembre i francesi dimo¬ 
strarono grande simpatia nei con¬ 
fronti dei lavoratori in lotta, accet¬ 
tando di buon grado mille disagi. 
Questa volta non è così. Gli uten¬ 
ti sono tolleranti (per ora), ma 
non solidali con le ragioni degli 
scioperanti. 


ISRAELE 

Modella muore 
per anoressia, l’ira 
del suo fotografo 

TEL AVIV Destano orrore in Israe¬ 
le le ultime immagini di Ilanit Mi¬ 
la Almaliach, 34 anni, una ex mo¬ 
della basformatasi in una donna 
scheletrica, incapace ormai di reg¬ 
gersi in piedi, col volto scavato e 
sofferto. Un tempo Almaliach era 
nota a Tiberiade (Galilea) come 
«la ragazza più bella della città ». 
Gli amici erano persuasi che con 
la sua altezza (1.70 metri) e con la 
sua linea avrebbe sfondato nel 
mondo della moda. Invece la mo¬ 
della non ha retto alla pressione 
e, come tante, è caduta nella bap- 
pola dell'anoressia. L'epilogo la 
settimana scorsa quando la ma¬ 
dre l'ha trovata morta nel suo ap¬ 
partamento in un povero rione 
della cibà. Pesava 32 chilogram¬ 
mi: come i sopravvissuti dei cam¬ 
pi di sterminio nazisti. Mila ha lot¬ 
tato per quasi 20 anni. L'anno 
scorso sbalordì i medici quando 
raggiunse il peso minimo di 23 
chilogrammi. Non voleva però es¬ 
sere un problema per la sua fami¬ 
glia e dimessa dall'ospedale tornò 
a vivere da sola. Fra quanti adesso 
denunciano in Israele il fenome¬ 
no delle modelle che dimagrisco¬ 
no fino alla morte vi è il fotografo 
di moda Adi Barkan. Lui sa già co¬ 
me riconoscerle: guarda le dita e 
comprende se le ragazze hanno 
l'abitudine di vomitare a forza. 
«Si baba di ragazze che, se non 
fermate in tempo, giungono a di¬ 
sbuggere il loro corpo. I seni cessa¬ 
no di svilupparsi, esiste per loro 
anche il rischio di restare sterili 
per sempre». Molto noto in Israe¬ 
le, Barkan cerca adesso di utilizza¬ 
re lo sdegno per la morte di Mila 
per far approvare una legge che 
salvi la vita delle aspiranti model¬ 
le. Fra queste viene intanto discus¬ 
sa la recente tragedia. A più ripre¬ 
se le ragazze sono aggiornate sui 
rischi di diete inconbollate o di at¬ 
tività sportive esagerate. 


Mubarak cerca di portare ad Annapolis gli arabi recalcitranti 

Olmert incassa l’appoggio del presidente egiziano. Arrivano i primi inviti di Bush alla Conferenza sul Medio Oriente 


M di Umberto De Giovannangeli 


GLI INVITI sono stati dira¬ 
mati. La data confermata. 
Per il resto, c’è solo da spe¬ 
rare. Annapolis ospiterà 
martedì prossimo la Confe¬ 
renza sul Medio Oriente. La 

conferma ufficiale è venuta ieri 
dalla Casa Bianca. Come voleva 
Israele, il meeting durerà una sola 
giornata, ma sarà preceduto, la se¬ 
ra di lunedì, da una cena ufficiale 
a cui presenzierà il presidente Ge¬ 
orge W.Bush. La diplomazia ame¬ 
ricana rompe gli indugi e dà av¬ 
vio ai preparativi della conferen¬ 
za. «Il presidente Abbas ha ricevu¬ 


to l'invito», annuncia da Ramal- 
lah Nabil Abu Rudeina, portavo¬ 
ce del presidente palestinese. L'in¬ 
vito - precisa Abu Rudeina - gli è 
stato consegnato dal console ame¬ 
ricano a Gemsalemme, Jacob 
Walles. Pochi minuti dopo, ecco 
l'annuncio israeliano: «Il primo 
minisbo Olmert ha ricevuto l'in¬ 
vito per partecipare alla Conferen¬ 
za di Annapolis», dice la portavo¬ 
ce del premier. Miri Eisin. Circa 
40 tra governi e organizzazioni 
dovrebbero partecipare all'incon- 
bo, dove si cercherà di gettare le 
basi per la creazione di uno Stato 
palestinese. Tra gli invitati, anche 
alcuni Paesi arabi, le Nazioni Uni¬ 
te, il Fondo monetario intemazio¬ 
nale e la Banca Mondiale. 


Sul piano diplomatico, il centro 
della preparazione della Confe¬ 
renza si è spostato ieri da Gemsa¬ 
lemme a Sharm el-Sheikh. Ehud 
Olmert, ha raccolto ieri il soste¬ 
gno dell'Egibo alla Conferenza di 
Annapolis, ma il presidente egi¬ 
ziano, Hosni Mubarak, ha ribadi¬ 
to che un calendario per la nasci¬ 
ta di uno Stato palestinese è indi¬ 
spensabile. «Spero che la confe¬ 
renza di Annapolis porti a seri ne¬ 
goziati che riattino di tube le que¬ 
stioni definitive con un calenda¬ 
rio preciso e in base a un meccani¬ 
smo concordato», ha affermato 
Mubarak in una conferenza stam¬ 
pa congiunta, dopo l'incontro 
con Olmert a Sharm el Sheikh, 
sul Mar Rosso egiziano. Il rais egi¬ 
ziano si è anche debo disponibile 
a un eventuale visita in Israele «se 


ciò dovesse servire a risolvere il 
problema palestinese», 

Olmert, ha dal canto suo ribadito 
di sperare in un accordo «definiti¬ 
vo» con i palestinesi enbo il 
2008. Il premier israeliano sta cer¬ 
cando di ottenere il sostegno de¬ 
gli arabi su Annapolis, considera¬ 
to fondamentale per rafforzare la 
posizione del «partner» Abu Ma- 
zen e per placare un'opinione 

Il vertice si svolgerà 
in una sola 
giornata ma con 
un preludio il 26: tutti 
a cena con Bush 


pubblica interna non favorevole 
a concessioni ai palestinesi. A 
Sharm oggi Mubarak inconberà 
l'inviato del Quartetto per il Me¬ 
dio Oriente, Tony Blair, e domani 
il re di Giordania Abdallah II, e 
Abu Mazen. Il presidente palesti¬ 
nese interverrà venerdì a una riu¬ 
nione d'emergenza dei minisbi 
degli Esteri dei Paesi arabi che do¬ 
vrebbe definire una posizione co¬ 
mune araba sulla partecipazione 
alla conferenza intemazionale 
promossa dagli Stati Uniti. La pre¬ 
senza nella cibà del Maryland di 
Egibo e Giordania, unici due Pae¬ 
si ad avere relazioni con Israele, è 
quasi certa. Ma i Paesi arabi vo¬ 
gliono maggiori garanzie da Israe¬ 
le che dalla riunione usciranno 
impegni concreti. Oman ed Emi¬ 
rati Arabi Uniti (Eau), che sono di¬ 


sponibili a rapporti con lo Stato 
ebraico, vorrebbero andare e sa¬ 
ranno alla riunione di venerdì, 
presieduta dal minisbo degli Este¬ 
ri saudita, Saud Faysal, anche se 
non fanno parte del comitato per 
l'iniziativa araba (composto da 
tredici Paesi: Giordania, Bahrein, 
Arabia Saudita, Siria, Palestina, Li¬ 
bano, Egibo, Marocco, Yemen, 
Qatar, Tunisia, Algeria e Sudan). 
L'iniziativa araba del 2002 e con¬ 
fermata quest'anno a Riad, preve¬ 
de un riconoscimento di Israele 
in cambio del ritorno ai confini 
antecedenti al guerra del 1967, la 
creazione di uno Stato palestine¬ 
se, con Gemsalemme Est capita¬ 
le, e una soluzione «equa e con¬ 
cordata» per la questione dei pro¬ 
fughi palestinesi. Per quest'ulti¬ 
mo punto, in particolare, Israele 


l'ha respinta. L'albo ieri Olmert, 
dopo due ore di inconbi con Abu 
Mazen, ha annunciato il congela¬ 
mento della cosbuzione di colo¬ 
nie in Cisgiordania e il rilascio di 
oltre 441 detenuti palestinesi. Ma 
forse non è sufficiente per convin¬ 
cere l'Arabia Saudita, e quindi gli 
altri Paesi arabi, ad andare ad An¬ 
napolis. Lo stesso primo minisbo 
ha cercato di contenere le aspeba- 
tive: «Il fabo che il leader di un Pa¬ 
ese arabo importante come l'Egit¬ 
to dia il suo sostegno, è già prova 
di successo...i negoziati non sono 
semplici. Dopo 60 anni è possibi¬ 
le sedersi e in una sebimana risol¬ 
vere i problemi?», si è chiesto alla 
conferenza stampa. «Ma sono ot¬ 
timista che se agiamo con respon¬ 
sabilità ci sarà l'occasione di rag¬ 
giungere un accordo». 


Oiavez a Parigi a mani vuote: «Entro Fanno una prova che Betancourt è viva» 

Il presidente venezuelano sostiene che le Fare si sono impegnate a fornire un segno. L’Eliseo e i familiari insistono: è importante avere la certezza che Ingrid non sia morta 



/ presidenti Chavez e Sarkozy Foto Ansa-Epa 


SCUDO ANTI-MISSILE 

Putin: «Aumenteremo gli arsenali nucleari» 

MOSCA La Russia deve «aumentare la capacità delle sue forze 
nucleari strategiche». Lo ha detto il presidente Vladimir Putin in 
una riunione con i vertici del ministero della difesa, intendo la 
corsa al riarmo come una risposta allo scudo antimissile che gli 
Usa vogliono istallare in Europa. «Dobbiamo aumentare la capa¬ 
cità delle forze nucleari sbategiche - ha detto Putin - in modo da 
poter dare una risposta rapida e adeguata a qualunque aggressio¬ 
ne». La principale garanzia della sicurezza mssa, ha sobolineato 
il leader del Cremlino, «restano forze armate mobili ed equipag¬ 
giate con le tecniche più avanzate. Solo un livello veramente alto 
di operatività può garantirci la capacità di difesa dalle potenziali 
minacce». Il presidente msso ha elogiato la ripresa dei voli dei 
bombardieri sbategici: «Sono stati raggiunti buoni risultati nelle 
abività del ministero della difesa negli ultimi mesi, e il pattuglia¬ 
mento dei bombardieri strategici è uno di questi». 


■ Aveva promesso che non sa¬ 
rebbe arrivato a mani vuote a Pa¬ 
rigi. A pranzo dal presidente 
bancese Sarkozy, Hugo Chavez 
non ha potuto portare la prova 
che Ingrid Betancourt sia ancora 
viva, se non la sua personale con¬ 
vinzione e l'annuncio che esiste 
un impegno scribo del capo del¬ 
le Fare Manuel Mamlanda a for¬ 
nire il segno che abendono i me¬ 
diatori, Parigi e soprattubo la fa¬ 
miglia dell'ex candidata alle pre¬ 
sidenziali colombiane, rapita 
nel 2002. 

Non una parola da Sarkozy, 
menbe Chavez che da be mesi 
segue in prima persona la vicen¬ 
da degli ostaggi nelle mani della 
guerriglia colombiana sparge ot¬ 
timismo a piene mani. Anzi, 
«grande ottimismo». «Sono 
pronto ad andare a prendere un 
primo gmppo di ostaggi, il se¬ 
condo passo sarà che Chavez an¬ 
drà nella giungla per aprire il dia¬ 


logo con le Fare», ha debo il pre¬ 
sidente venezuelano parlando 
di sé in terza persona. Sarebbero 
questi i termini dell'accordo con 
il suo omologo colombiano, Al¬ 
varo Uribe, che a Chavez ha con¬ 
cesso tempo fino alla fine del¬ 
l'anno per condurre la babativa 
e la disponibilità a liberare 500 
guerriglieri delle Fare attualmen¬ 
te detenuti. «Uribe mi ha detto: 
se le Fare rilasciano unilateral¬ 
mente un gmppo d'ostaggi, tu 
pobai andare a parlare con Ma¬ 
mlanda - ha affermato il leader 
venezuelano -. Io ho mandato a 
Mamlanda un messaggio per¬ 
ché liberi il primo gmppo di 
ostaggi. Non è mai stato in que¬ 
stione il fabo che li dovesse libe¬ 
rare tutti prima del negoziato. Sa¬ 
rebbe stato assurdo». E l'incon- 
bo con il capo guerrigliero sarà 
«determinante» per la liberazio¬ 
ne degli ostaggi. Uribe, ha debo 
Chavez, pobebbe incontrare le 


Fare una volta liberi tubi gli 
ostaggi, circostanza confermata 
ieri da Bogotà che però ha preci¬ 
sato che un eventuale negoziato 
direbo pobà avvenire solo «nel 


quadro di un processo di pace». 
Sarkozy, secondo quanto riferi¬ 
to dal pobavoce dell'Eliseo Da¬ 
vid Martinon, avrebbe ricordato 
a Chavez che «la prova che (In- 


grid, ndr) è viva è molto impor¬ 
tante». Anche per i familiari è 
molto impobante, lo hanno ri¬ 
badito i figli di Betancoub, Lo¬ 
renzo e Mèlanie ricevuti all'Eli- 


seo dopo il presidente venezuela¬ 
no. C'erano molte speranze sul¬ 
la visita di Chavez, i familiari si 
aspettavano di più anche se Mé- 
lanie ha riconosciuto che la si¬ 


tuazione è «veramente positiva 
rispebo a qualche anno fa», per¬ 
ché sia Sarkozy che Chavez so¬ 
no attivamente impegnati alla ri¬ 
cerca di una soluzione. «Tubo la¬ 
scia credere che le prove arrive¬ 
ranno - ha debo la sorella di In- 
grid, Astrid Betancoub -. Non ca¬ 
pisco come le Fare possano pren¬ 
dersi gioco di Chavez». Molto 
più perplesso l'ex marito di In- 
grid, Fabrice Delloye, secondo il 
quale le Fare avrebbero potuto 
già fornire un segno. «Se non ci 
saranno prove enbo 15 giorni 
vorrà dire che a Ingrid è accadu¬ 
to qualcosa», ha debo Delloye. 
L'ultimo video che ritirare In- 
grid Betancourt risale al 2003. 
Da allora non è arrivata nessuna 
alba prova, se non le dichiarazio¬ 
ni di un ex ostaggio che dice di 
essere riuscito a sfuggire alla sor¬ 
veglianza delle Fare, riuscendo a 
mebersi in salvo. 

ma.m. 
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Processo ai Khmer rossi 
Alla sbarra il torturatore «Douch» 

In Cambogia prima udienza contro Kaing Guek Eav, l’ex capo 
del carcere di massima sicurezza del regime di Poi Pot 


IL PROCESSO Al KHMER ROSSI è final¬ 
mente approdato in un’aula di tribunale a Ph- 
nom Penh. Kaing Guek Eav, detto Douch, è 
comparso davanti ai giudici che lo accusano 


Il recupero di un corpo in una risaia Foto di PaveI Rahman/Ap 

Sos dal Bangladesh: 
finora pochi aiuti 


■ di Gabriel Bertinetto 


di avere «brutalmen¬ 
te torturato e ucciso» 
migliaia di detenuti 
nella famigerata pri- 

gione di Tuoi Sleng durante la 
sanguinosa dittatura di Poi Pot. 
«1 prigionieri venivano assassi¬ 
nati con scariche elettriche, era¬ 
no loro strappate le unghie, ve¬ 
nivano picchiati -ha affermato 
nella prima pubblica udienza il 
pubblico ministero Chea Le- 
ang-. Questi atti furono eseguiti 
secondo gli ordini impartiti dal- 
Fimputato». 

Douch è Punico dei cinque prin¬ 
cipali accusati ad avere ammes¬ 
so le proprie colpe. Catturato 
già nel 1999, subito dopo la resa 
dei guerriglieri di Poi Pot che, ca¬ 
duto il regime, avevano conti¬ 
nuato per vent'anni a combatte¬ 
re nella jungla fino alla morte 
del capo, il macellaio di Tuoi 
Sleng si è convertito al cristiane¬ 


simo e non nasconde le proprie 
tremende responsabilità. Ieri pe¬ 
rò ha chiesto di essere rilasciato 
sostenendo Fillegittimità della 
sua lunghissima detenzione pre¬ 
ventiva. 

Uex-liceo diTuol Sleng, noto an¬ 
che come S-21, è il luogo simbo¬ 
lo delle atrocità commesse in 
Cambogia fra il 1975 e il 1979. 
Nel carcere furono recluse 14mi- 
la persone, delle quali meno di 
dieci sono sopravvissute. Qui ve¬ 
nivano portati uomini, donne, 
bambini, che il regime conside¬ 
rava nemici. Costretti con la vio¬ 
lenza a confessare crimini mai 
commessi, venivano poi con- 

A Tuoi Sleng 
furono recluse 
14mila persone 
Meno di dieci 
ne uscirono vive 


dotti in un campo nelle vicinan¬ 
ze per essere giustiziati. A basto¬ 
nate. 

Ci sono voluti anni per mettere 
in piedi il tribunale speciale. 1 
cambogiani erano restii ad accet¬ 
tare una giuria intemazionale. 
Alla fine si è trovata una formu¬ 
la mista con una prevalenza di 
magistrati locali, assieme ad 
una forte presenza di giudici no¬ 
minati dalle Nazioni Unite. 

Con Douch devono rispondere 
di una lunghissima serie di «cri¬ 
mini contro Fumanità» Fex-vi- 
ce di Poi Pot, Nuon Chea, 
Fex-ministro degli Esteri leng 
Sary e sua moglie leng Thirith 
(che fu ministra delle Attività so¬ 
ciali), ed infine Fex-presidente 
Khieu Samphan. Quest'ultimo 
è stato arrestato solo due giorni 
fa. A parte Douch che ha 65 an¬ 
ni, tutti gli altri sono di età com¬ 
presa fra i 75 e gli 82. 

Poi Pot ed i suoi presero il potere 
nel 1975, mentre Fesercito di 
Hanoi ed i vietcong conquista¬ 
vano Saigon e riunificavano il 

Cinque i maggiori 
imputati. L’ultimo 
a finire in prigione 
lunedì l’ex-presidente 
Khieu Samphan 


Vietnam. Con feroce determina¬ 
zione imposero alla Cambogia 
un comuniSmo agrario primiti¬ 
vo ed intollerante. Ogni traccia 
del dominio economico e cultu¬ 
rale delFOccidente capitalista 
doveva essere cancellata. Furo¬ 
no distmtti templi e banche. Fu¬ 
rono proibite pratiche religiose 
ed attività culturali. Abolita la 
moneta. Fa popolazione urba¬ 
na fu costretta ad emigrare in co¬ 
munità mrali simili a campi di 
concentramento dove si lavora¬ 
va in condizioni di schiavitù. 
Mosca appoggiava il Vietnam, 
la Cina sosteneva Poi Pot. Furo¬ 
no gmppi di khmer rossi dissi¬ 
denti guidati da Hun Sen e aiuta¬ 
ti da Hanoi, a rovesciare il regi¬ 
me nel 1979. A quel punto i kh¬ 
mer rossi alla macchia si allearo¬ 
no con le milizie del principe 
Sihamouk e la eterogenea alle¬ 
anza ebbe per anni armi e dena¬ 
ro non solo da Pechino ma an¬ 
che dagli Stati Uniti, ovviamen¬ 
te in funzione anti-sovietica. 
F'ultimo degli imputati finito in 
carcere, Khieu Samphan, ha fat¬ 
to sapere attraverso il suo avvo¬ 
cato francese Jacques Vergès, di 
«voler spiegare il proprio opera¬ 
to e di essere sereno». Vergès co¬ 
nobbe Khieu Samphan in gio¬ 
ventù a Parigi. Entrambi erano 
studenti, entrambi aderirono a 
gmppi delFestrema sinistra ul¬ 
traideologizzata. Come lo stesso 
Poi Pot. 


IL BANGLADESH è in gi¬ 
nocchio: mancano viveri, 
medicinali e tende per le cir¬ 
ca 900.000 famiglie senza 

un tetto. 11 passaggio del ciclone Si- 
dr ha lasciato macerie, disperazio¬ 
ne e morti: oltre 3.150 le vittime ac¬ 
certate, ma potrebbero essere mol¬ 
te di più. E il Paese ha lanciato un 
disperato appello alla comunità in¬ 
temazionale. Servono aiuti urgen¬ 
ti: al momento sono stati raccolti 
120 milioni di dollari. Troppo po¬ 
chi per superare l'emergenza. L'In¬ 
dia, per esempio, ha promesso «so¬ 
lo» un milione di dollari. Una cifra 


inferiore a quella stanziata dopo 
l'uragano Katrina, negli Usa; una 
cifra con cui «si comprano un paio 
di appartamenti a Nuova Delhi» 
ha commentato con amara ironia 
il quotidiano The Times of India. 
Molte zone sono ancora isolate, co¬ 
me le 200 isole che costellano il li¬ 
torale Non a caso la Mezzaluna 
Rossa stima un bilancio tra le 
5.000 e le 10.000 vittime. 

La Croce Rossa Americana si è im¬ 
pegnata a stanziare 819.000 dollari 
per la depurazione delle acque e la 
costmzione di stmtture di prima 
necessità. Circa 3.000 volontari del¬ 
la commissione hanno distribuito 
riso, lenticchie, sale, biscotti e can¬ 


dele ai sopravvissuti. Ma non tutti 
sono riusciti ad avere qualcosa da 
mangiare. Altri sono in attesa a Pa- 
tharghata. «Sono qui da molte ore 
per avere cibo e acqua. Ma non so¬ 
no sicura di riuscirci», ha detto una 
donna di 45 anni. 

11 Ministero degli Esteri italiano ha 
concesso un contributo di 100.000 
euro alla Federazione Intemaziona¬ 
le delle Croci e Mezzelune Rosse 
per la distribuzione di generi di pri¬ 
ma necessità ed un contributo di 
400.000 euro al Programma Ali¬ 
mentare Mondiale. Per venire in¬ 
contro alle più urgenti necessità se¬ 
gnalate dalle autorità del Banglade¬ 
sh saranno inoltre inviate nei pros¬ 
simi giorni, con volo speciale da 
Brindisi tende, coperte, farmaci 
per un valore di circa 600.000 eu¬ 
ro. 

L'insieme delle iniziative immedia¬ 
tamente promosse dalla Farnesina 
ammonta quindi a circa 1,1 milio¬ 
ni di euro. 



DONNE E ISLAM Stuprata deve subire duecento frustate. Ma non in tutti i Paesi islamici la legge coranica viene applicata con la stessa inflessibilità _^ 

La ragazza di Qatif, quando la sharia condanna le vittime 


DI Elena Doni 

Quello che è accaduto qualche giorno 
fa in Arabia Saudita sorprende per 
un motivo che forse meraviglierà chi 
legge: il fatto che la condanna della 
«ragazza di Qatif» abbia avuto risal¬ 
to sui giornali sauditi. Ha «fatto noti¬ 
zia» perché oggi anche a Riad e a 
Gedda suscita scandalo e indignazio¬ 
ne il fatto che una giovane donna 
venga punita per aver subito una vio¬ 
lenza. È capitato a chi scrive, parec¬ 
chi anni fa in una conversazione con 
Alberto Cavallari, ex direttore del 
Corriere della Sera, di ripetere senza 
troppo pensare ciò che è scrìtto su tut¬ 
ti i libri di storia: «Però Napoleone 
portò il Codice Civile in tutta l'Euro¬ 
pa». Disse Cavallari con una certa se¬ 
verità: «Le idee non hanno bisogno 
di essere portate sulla punta delle spa¬ 


de per diffondersi». Tradotto in termi¬ 
ni attuali: non è certo grazie alle guer¬ 
re di Bush se certe idee sulla giustizia 
e i diritti delle donne si sono fatte lar¬ 
go anche in Arabia Saudita. Persino 
in Arabia Saudita. Dove fino a una 
ventina di anni fa quando ai ladri si 
tagliava la mano destra il moncheri¬ 
no veniva poi immediatamente im¬ 
merso in pece bollente per cauteriz¬ 
zarlo (oggi il taglio della mano persi¬ 
ste, ma c'è un'ambulanza). «La ra¬ 
gazza di Qatif», è stata condannata 
a ricevere 90 frustate per essersi in¬ 
trattenuta da sola con uomini (l'han¬ 
no violentata in sette dopo averla atti¬ 
rata in un tranello) che non erano pa¬ 
renti stretti. E poiché la giovane si era 
appellata perché non accettava di es¬ 
sere punita per aver subito un sopm- 
so, si è vista infiggere anche sei mesi 
di prigione per aver denunciato ai me¬ 


dia il suo caso e aver tentato così di 
«infuenzare i giudici». 

La sharia, la legge coranica, punisce 
come colpa grave - gravissima per le 
donne - il sesso al di fuori del matri¬ 
monio. Per chi commette zina, forni¬ 
cazione, la punizione può essere la 
morte. Ma il Corano dice anche che 
per provare la trasgressione ci voglio¬ 
no quattro testimoni oculari che ab¬ 
biano assistito alla penetrazione. I 
trasgressori potrebbero quindi dormi¬ 
re sonni tranquilli se non ci fosse, per 
le donne, la drammatica conseguen¬ 
za di una gravidanza. Incinta, non 
sposata: quindi rea. 

La sharia riceve però interpretazioni 
diverse, a seconda delle diverse scuo¬ 
le e del contesto in cui si sono svilup¬ 
pate. In Arabia Saudita, dove si è ra¬ 
dicata la dottrina wahabita, giudica¬ 
ta da molti musulmani primitiva e 


poco articolata, e dove la dinastia 
saudita si è appoggiata ai wahabiti 
come rappresentanti della purezza 
necessaria per chi vive nei luoghi san¬ 
ti dell'Islam, l'osservanza delle leggi 
sharìatiche viene controllata rìgida- 
rnente dalla polizia religiosa. 

È capitato anni fa ad un architetto 
italiano, che faceva lunghi soggiorni 
a Gedda per motivi di lavoro, di ave¬ 
re la sua colf- una ragazza somala - 
arrestata per aver camminato per la 
strada in compagnia di un connazio¬ 
nale. La giovane, che dall'Italia ave¬ 
va fatto richiesta di emigrare in Ca¬ 
nada, aveva festeggiato con la sua co¬ 
munità la concessione del visto ed 
era incautamente uscita in compa¬ 
gnia di un uomo. Interrogati dalla po¬ 
lizia religiosa, i due avevano dichia¬ 
rato di essere marito e moglie ed i loro 
connazionali avevano rapidamente 


procurato un falso documento di ma¬ 
trimonio, che non era stato però ac¬ 
cettato per buono dai giudici. L'archi¬ 
tetto italiano si era allora rivolto ad 
un importante avvocato che aveva co¬ 
sì declinato l'invito a difendere la ra¬ 
gazza somala: «Si è levato il vento e 
ha fatto chiudere la porta. La dimen¬ 
tichi». L'architetto non si diede tutta¬ 
via per vinto e riuscì a salvare la ra¬ 
gazza con metodi molto «italiani». 
La durezza dell'interpretazione 
wahabita è stata purtroppo imposta 
in tempi recenti in alcune zone della 
Nigeria, stato federale dove alcune re¬ 
gioni sono prevalentemente cristia¬ 
ne, altre rìgidamente islamiche. Nel 
nord del Paese la pena di morte è pre¬ 
vista, tra l'altro, per gli omosessuali e 
per le donne che hanno commesso zi¬ 
na. È quello che hanno rischiato Safl- 
ya e Amina, difese validamente da 


una straordinaria avvocata, Hauwa 
Ibrahim, nata povera proprio nella 
poverissima regione del nord. 

In Egitto dove la tradizione era in fa¬ 
vore di un'interpretazione molto mo¬ 
derata della legge coranica, si assiste 
da qualche anno ad un irrigidimento 
ispirato dalla volontà del governo di 
compiacere i Fratelli Musulmani. Ec¬ 
co dunque le retate di omosessuali, la 
proibizione quasi totale della danza 
del ventre e la condanna per aposta¬ 
sia di un grande intellettuale del¬ 
l'Islam, Abu Zayd. 

In Pakistan il Parlamento ha sostitui¬ 
to nel dicembre 2006 le Hudood Or- 
dinances, che avevano introdotto le 
leggi sharìatiche negli anni 70 con 
una nuova legge «per la Protezione 
delle Donne». Sono state così liberate 
molte donne fnite in prigione perché 
accusate di fornicazione. 


Pakistan, oppositori liberi ma giro di vite contro i giornalisti: 140 arresti 


Rilasciate 3.400 persone in carcere dopo lo stato d’emergenza imposto da Musharraf. Offensiva contro l’informazione: reporter caricati a Karachi 


■ Sono Stati rimessi in libertà 
migliaia di oppositori ed espo¬ 
nenti della società civile arresta¬ 
ti in Pakistan dopo l'imposizio¬ 
ne dello stato d'emergenza, il 3 
novembre scorso. Ma mentre 
le porte delle carceri si apriva¬ 
no per 3400 persone, altre 140 
venivano arrestate a Karachi 
per una manifestazione in favo¬ 
re della libertà di stampa. Sono 
quasi tutti giornalisti che prote¬ 
stavano contro le leggi speciali 
appena varate, che limitano 
fortemente Fattività dei me¬ 
dia. La polizia è intervenuta 
con i manganelli per sciogliere 
il raduno. Quattro dei dimo¬ 
stranti sono rimasti feriti. 

Fra i 3400 pachistani rilasciati 
ieri non figura l'ex campione 
di cricket e leader di un piccolo 
partito d'opposizione, Imran 
Khan, arrestato la scorsa setti¬ 
mana, che rischia l'incrimina¬ 
zione per incitamento alla ri¬ 
volta armata. Non è tornato in 


libertà nemmeno Aitzaz Ah- 
san, un ex-ministro che era sta¬ 
to molto attivo nei mesi scorsi 
alla testa delle proteste antigo¬ 
vernative degli avvocati. 

1 provvedimenti di scarcerazio¬ 
ne messi in atto ieri, e quelli an¬ 
nunciati dal ministro degli In¬ 
terni per i prossimi giorni a fa¬ 
vore di altre duemila persone, 
sono la risposta di Pervez Mu¬ 
sharraf alle pressioni interne e 
soprattutto intemazionali per 
un ritorno alla normalità. Così 
come nella medesima direzio¬ 
ne andava l'iniziativa annun¬ 
ciata lunedì di fissare alF8 gen¬ 
naio la data delle elezioni parla¬ 
mentari. L'opposizione e gli al¬ 
leati, Bush in testa, insistono 
però perché Musharraf revochi 
del tutto lo stato d'emergenza 
e riawii il processo di transizio¬ 
ne aUa democrazia che sembra¬ 
va sul punto di decollare quan¬ 
do fu permesso a Benazir Bhut- 
to di rientrare dall'esilio. 


Ieri Musharraf si è recato in visi¬ 
ta in Arabia Saudita. In quel Pa¬ 
ese è ospite un altro leader del¬ 
l'opposizione all'estero, Nawaz 
Sharif. Qualcuno ha ipotizzato 
che Musharraf cogliesse l'occa¬ 
sione per vederlo, così come 
aveva fatto qualche mese fa in¬ 
contrando la Bhutto durante 
un viaggio a Dubai. Ma è stato 
lo stesso Nawaz Sharif a smenti¬ 
re. Giorni fa lo stesso personag¬ 
gio aveva accolto invece l'invi¬ 
to di Benazir a realizzare un 
fronte comune dell'opposizio¬ 
ne contro Musharraf. In quel¬ 
l'occasione Nawaz Sharif non 
aveva mancato di notare come 
la Bhutto fosse finalmente 
giunta a condividere il suo pun¬ 
to di vista sull'impossibilità di 
allearsi con il generale-presi¬ 
dente. 

Un'altra interpretazione sui 
motivi del viaggio di Mushar¬ 
raf in Arabia Saudita è diame¬ 
tralmente opposta a quella del¬ 


la ricerca di un'intesa con 
Nawaz Sharif. Alle autorità sau¬ 
dite avrebbe chiesto al contra¬ 
rio di impedire al loro ospite di 
ritornare clandestinamente in 
Pakistan. 

Lunedì la Corte suprema, di 
cui non fanno più parte i giudi¬ 
ci epurati da Musharraf perché 
temeva che si accingessero ad 
annullare la sua rielezione a 
presidente, ha preso provvedi¬ 
menti che spianano la via alla 
sua riconferma in carica. Cin¬ 
que dei ricorsi contro la legitti¬ 
mità della rielezione di Mushar¬ 
raf sono stati infatti respinti. 
Ne resta un sesto che sarà esa¬ 
minato domani. Ma avendo 
piazzato uomini a lui fedeli al 
posto di quelli che sospettava 
gli fossero ostili, Musharraf 
non teme sorprese. A quel pun¬ 
to si vedrà se il capo di Stato 
manterrà la promessa di dimet¬ 
tersi da comandante delle for¬ 
ze armate. ga.b. 
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A Kiev 217 bambini, con un cancro 
al cervello, aspettano il tuo aiuto 
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USA 

Baby stupratori 
di 8 e 9 anni 
Henne la vittima 


WASHINGTON Loro negano, so¬ 
stenendo che l'amica era consen¬ 
ziente. Lei in parte ammette, in 
parte no. Resta il fatto che a nord 
i Atlanta, in Georgia, tre bambi¬ 
ni di otto e nove anni sono state 
fermati, e si trovano ora detenuti 
in una stmttura minorile, con 
l'accusa di aver sequestrato e stu¬ 
prato una loro amica di 11 anni. 
E l'ultimo e il più clamoroso di 
una serie di episodi che vedono 
per protagonisti bambini. Non 
più e non solo ragazzi, dunque, 
ma bambini, addirittura sotto i 
dieci anni. 1 fatti di cui sono accu¬ 
sati si riferiscono alla settimana 
scorsa. 

Secondo quanto finora ricostmi- 
to, i quattro ragazzini stavano 
giocando come ogni giorni fuori 
casa a Acworth, cittadina di 17 
mila abitanti a nordovest di At¬ 
lanta, quando la bambina sareb¬ 
be stata portata a forza in un bo¬ 
schetto lì vicino e violentata da 
due di loro, mentre il terzo la te¬ 
neva ferma. Questo è quanto la 
bimba avrebbe riferito alla ma¬ 
dre, che a sua volta lo ha riferito 
alla polizia. 1 genitori dei bambi¬ 
ni, invece, forniscono una versio¬ 
ne diversa dei fatti. 

11 capo della polizia di Acworth, 
Mike Wilkie, ha solo confermato 
che uno dei ragazzi è accusato di 
aver minacciato la bambina con 
un sasso prima di stuprarla. L'in¬ 
vestigatore ha per altro aggiunto 
che le indagini «sono ben lonta¬ 
ne dal dirsi concluse». 11 district 
Attomey di Cobb County, Pat 
Head, si è limitato a dichiarare 
che - data la loro età - i tre ragazzi¬ 
ni se risulteranno colpevoli non 
potranno andare in carcere, ma 
rischiano fino a cinque anni di ri¬ 
formatorio. Tuttavia ha manife¬ 
stato pmdenza, perché il caso è 
delicato. «Questi ragazzi si meri¬ 
tano una lezione - ha detto la ma¬ 
dre della bambina - perché se so¬ 
no capaci di fare certe cose ora, 
mi chiedo cosa saranno capaci di 
fare quando saranno teenager». 
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Gianpiero Fiorani ha perso anche 
l’ultima carica in azienda che gli era 
rimasta. L’ex numero uno della Bpi ha 
rassegnato le dimissioni da ad della 
sua «Nel blu», srl specializzata nel 
noleggio di barche da diporto. Motivo? 
Le azioni sono sotto custodia giudiziaria 


ddio 



I PREZZI DELL’ELETTRICITÀ 
IN RIALZO DEL 22,2 PER CENTO 

Prezzi dell’elettricità in forte rialzo alla 
borsa elettrica. Nella settimana, da lunedì 
12 a domenica 18 novembre, il prezzo 
medio di acquisto dell’energia è stato pari 
a 101,03 euro/mwh in aumento di 18,37 
euro/mwh (più 22,2%) rispetto alla 
settimana precedente. In aumento anche 
i volumi di energia elettrica scambiati in 
borsa, pari a 4,7 milioni di mwh (più 
6,0%), e la liquidità media del mercato 
attestatasi al 68,9% (più 1,5%). 


FORD, INDIANI IN CORSA 
PER JAGUAR E LAND ROVER 

L'indiana Mahindra & Mahindra ha 
avanzato un'offerta assieme a un gmppo 
di private equity americano per rilevare i 
marchi Jaguar e Land Rover dal gmppo 
Ford. Ai due marchi sono anche interessati 
Tata Motors, rivale connazionale di M&M, 
e il fondo One Equity Partners controllato 
da J.P. Morgan, che proprio ieri - secondo 
fonti industriali - avevano in programma 
incontri a Londra con rappresentanti 
sindacali britannici. 


Una pista tedesca per il salvat^o dì Alìtalìa 

L’offerta Lufthansa sullo sfondo del summit fra Prodi e ia Merkei. A metà dicembre la scelta del partner 


M di MarcoVentimiglia /Milano 


CLIMA D’ATTESA Le prime certezze su Ali- 
talia arriveranno la settimana prossima, nel 
senso che entro quel termine si conosceran¬ 
no le offerte per la compagnia di bandiera. In¬ 


tanto, ieri si è vissuto 
il classico giorno di vi¬ 
gilia, con l’attenzione 
divisa fra la riunione 

del consiglio di amministrazione 
della compagnia aerea (dal quale 
sono anche scaturiti dei numeri 
interessanti) e il viaggio in Germa¬ 
nia del nostro presidente del con¬ 
siglio, tenuto conto che fra i pre¬ 
tendenti c'è anche Lufthansa. 

«La riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione di Alitalia per indi¬ 
viduare il soggetto con cui avviare 
il negoziato in esclusiva potrebbe 
tenersi entro la metà del prossimo 
mese di dicembre». Un appunta¬ 
mento per la vigilia di Natàe sca¬ 
turito, appunto, dal cda svoltosi ie¬ 
ri. 

Entro la prossima settimana do¬ 
vrebbero essere invece presentate 
le proposte non vincolanti. In par¬ 
ticolare, una nota della compa¬ 
gnia afferma che il cda ha «preso 
atto, in base a quanto riferito dal- 
l'advisor Citi, dell'andamento dei 
colloqui e dei contatti con i parte¬ 
cipanti al progetto teso ad indivi¬ 
duare tempestivamente soggetti 
industriali e finanziari impegnati 
a promuovere il risanamento, lo 
sviluppo ed il rilancio di Alitalia e 
disponibili, in tale contesto, ad ac¬ 
quisire il controllo della stessa». 
Ed ancora, l'advisor «ha rappre¬ 
sentato che stanno proseguendo 
gli approfondimenti con l'obietti¬ 
vo di porre i soggetti interessati 
nelle condizioni di poter formula¬ 
re proposte non vincolanti entro 
la prossima settimana. Queste pro¬ 
poste verranno sottoposte al con¬ 
siglio di amministrazione, ai fini 
dell'attribuzione ad un soggetto 
di un periodo di negoziato in 
esclusiva, dopo che le stesse saran¬ 
no state esaminate dagli advisor 


di Alitalia per gli aspetti di rispetti¬ 
va competenza». 

Quanto a Romano Prodi, interpel¬ 
lato a margine del vertice Ita- 
lia-Germania svoltosi a Meseberg, 
ha assicurato che non ci saranno 
rinvii sulla via della privatizzazio¬ 
ne di Alitalia, e se Lufthansa pre¬ 
senterà una sua proposta questa ri¬ 
ceverà un esame approfondito. 
«Come sapete la nostra compa¬ 
gnia è in via di privatizzazione - 
ha detto il premier -. L'Alitalia sarà 
presente sul mercato sulla base 
delle indicazioni degli advisor». 
Prodi ha poi sottolineato che l'ar¬ 
gomento non è stato oggetto di 
confronto con il cancelliere Ange¬ 
la Merkei, «assolutamente non ne 
abbiamo parlato». Quest'ultima, 
dal canto suo, si è limitata ad un 
«vedremo che cosa succederà» in 
risposta a chi le chiedeva una bat¬ 
tuta su una possibile acquisizione 
della compagnia italiana da parte 
di Lufthansa. 

Intanto, come detto, dal consiglio 
di amministrazione di ieri sono 
usciti dei numeri interessanti rela¬ 
tivi alla compagnia di bandiera. 
In particolare, il traffico passegge¬ 
ri e cargo è risultato in crescita nel 
mese di ottobre. Rispetto allo stes¬ 
so periodo del 2006, nel trasporto 
passeggeri la compagnia ha regi¬ 
strato un +1% a fronte di una ridu¬ 
zione dell'1% della capacità offer¬ 
ta; nel trasporto merci, l'incre¬ 
mento è stato invece dello 0,7% 
contro una riduzione della capaci¬ 
tà offerta del 5,9%. 

Ieri la riunione del cda 
della compagnia: 
entro la fine 
del mese le proposte 
di acquisto 



Maurizio Prato, presidente deii’Aiitaiia Foto Ansa 


VOLI 

Easyjet: 
cresceremo 
a Malpensa 

■ Le vicissitudini di Alitalia, le 
scelte dell'ex compagnia di ban¬ 
diera e le eventuali ricadute sul¬ 
l'operatività dell'aeroporto di 
Malpensa non preoccupano 
Easyjet. Arnaldo Munoz, mana¬ 
ger regionale per il Sud Europa 
della compagnia, ha ribadito 
che Easyjet «continuerà a cre¬ 
scere a Malpensa indipendente¬ 
mente da Alitalia». 

Già presente nell'aeroporto mi¬ 
lanese, la compagnia inglese 
prevede un inverno in cui sa¬ 
ranno 2 milioni i passeggeri 
che, da Malpensa, voleranno 
con Easyjet, confermando la 
centralità e l'importanza del si¬ 
to aeroportuale milanese nel 
network della compagnia lon¬ 
dinese. 


UE 

Per Sony, Fuji 
e Maxell multa 
da 75 mili oni 

■ La commissione europea ha 
inflitto una multa per un totale 
di 74 milioni di euro a Sony, Fuji 
e Maxell per aver fissato con¬ 
giuntamente i prezzi delle video- 
cassette ad uso professionale (for¬ 
mati Betacam) vendute ai clienti 
europei tra il 1999 e il 2002. 
L'ammenda a Sony è stata au¬ 
mentata del 30 per cento per 
aver posto sbarramenti all'in¬ 
chiesta Ue nel corso delle ispezio¬ 
ni, mentre la multa a Fuji e Ma¬ 
xell è stata diminuita del 40 per 
cento e del 20 per cento per la lo¬ 
ro cooperazione. Sony dovrà co¬ 
sì pagare 47,19 milioni, Fuji 13,2 
milioni, Maxell 14,4 milioni. 
Insieme le tre aziende coprono 
l'85 per cento del mercato dei vi¬ 
deotape. 


Vertici Telecom, la fumata è sanpre nera 

Il duo Galateri-Bernabè non sarebbe gradito da una parte di Mediobanca, critiche dall’estero 


■ / Milano 


Proseguono febbrili le trattative per arri¬ 
vare al nuovo organigramma di Tele¬ 
com Italia, una vicenda che sta finendo 
con il rinforzare una considerazione 
non certo entusiasta del nostro paese nel¬ 
la comunità finanziaria intemazionale. 
Non a caso c'è chi parla di «rito bizanti¬ 
no», mentre l'autorevole quotidiano Fi¬ 
nancial Times ha già liquidato come «pi¬ 
randelliano» questo interminabile tira e 
molla sulle nomine dei vertici del princi¬ 
pale gmppo di telecomunicazioni nazio¬ 
nale. 

Ciò nonostante si sta andando ancora 
per le lunghe, e questo benché si sia or¬ 
mai raggiunto un sostanziale accordo 
sul ticket Bemabè-Galateri, che ha an¬ 
che incassato il «nulla osta» degli spa¬ 
gnoli di Telefonica, arrivato nel fine setti¬ 


mana dopo il «franco faccia a faccia» tra 
Cesare Geronzi e Giovanni Bazoli. 

Le ultime «sacche» di resistenza, spiega¬ 
no fonti finanziarie, arrivano però da 
Piazzetta Cuccia dove Renato Pagliaro e 
Alberto Nagel, rispettivamente presiden¬ 
te del consiglio di gestione e consigliere 
delegato di Mediobanca, restano scetti¬ 
ci, soprattutto sul nome dell'ex ammini¬ 
stratore delegato deU'Eni Bemabè. 

Una serie di perplessità, 
accompagnate con tut¬ 
ta probabilità dalla ri¬ 
chieste di precise garan¬ 
zie, che comunque po¬ 
trebbero rientrare nel 
quadro di una intesa 
più ampia per arrivare 
ad un accordo definiti¬ 
vo entro la fine di que¬ 
sta settimana, magari a 


mercati azionari chiusi. 

Intanto si è riunito ieri a Milano il consi¬ 
glio di sorveglianza di Intesa Sanpaolo: 
si è trattato, secondo fonti finanziarie, di 
una incontro ordinario e non si sarebbe 
quindi discusso di nomine Telecom. Ma 
vista la situazione, non è escluso che al 
termine del consiglio i vertici dell'istitu¬ 
to abbiano avuto un summit per fare il 
punto sulla trattativa per l'individuazio- 

Le trattative proseguono 
con ritmo serrato 
Possibile lo sblocco 
della situazione entro 
il fine settimana 


ne dei candidati idonei a guidare la com¬ 
pagnia telefonica. 

E sempre nella giornata di ieri si è tenuta 
l'assemblea di Telco, la holding che con¬ 
trolla Telecom Italia in virtù di una quo¬ 
ta pari al 23,6% del capitale. A quanto si 
è appreso, anche in questo caso all'ordi¬ 
ne del giorno non c'era la questione del 
rinnovo dei vertici. Si è trattato solo di 
una assise «tecnica» per deliberare alcu¬ 
ne modifiche statutarie per adeguarsi ai 
rilievi mossi dall'Anatel, l'Autorità brasi¬ 
liana per le telecomunicazioni. 

Infine, fra i tanti interventi sulla vicenda 
Telecom va segnalato quello di Cesare 
Romiti: «Da italiano seguo gli sviluppi 
con amarezza e preoccupazione, perché 
Telecom è una delle poche grandi azien¬ 
de nazionali. Gli azionisti non riescono 
a individuare un management e questo 
fa cadere le braccia». 




La cavalcata della moneta europea travolge tutto 

Ecco l’andamento del rapporto di cambio tra euro e dollaro, 
con il crescente rafforzamento della valuta unica europea. Le im¬ 
prese del Vecchio Continente sono preoccupate per le possibili rica¬ 
dute sulle esportazioni e la competitività. 


Euro record sul dollaro, il petrolio riprende a correre 

La moneta unica europea ha superato in giornata quota 1,48. A New York il greggio ha toccato i 98 dollari al barile 
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Continua la corsa dell'euro sul 
biglietto verde. Prossimo tra¬ 
guardo, quota 1,50. Ieri la divisa 
europea ha chiuso con un nuo¬ 
vo forte rialzo a 1,4781 dollari, 
dopo aver sfondato per la prima 
volta nella sua storia quota 
1,48. E riprende la corsa del pe¬ 
trolio, che ieri a New York è tro- 
nato a toccare quota 98 dollari 
al barile. 

11 nuovo volo si «supereuro» è 
iniziato dopo i dati, pur positivi, 
sull'avvio dei nuovi cantieri Usa 
che ha rinnovato i timori di una 
crisi immobiliare statunitense. 1 
nuovi cantieri a ottobre sono sa¬ 
liti del 3%, più del previsto, ma i 


permessi richiesti per la realizza¬ 
zione di nuove costmzioni so¬ 
no scese del 6,6%, ai minimi da 
14 anni. Ma a pesare sono so¬ 
prattutto i timori legati alla crisi 
dei mutui subprime, dopo che 
lunedì Goldman Sachs aveva in¬ 
vitato la clientela a vendere le 
azioni Citigroup, prospettando 
la possibilità di altri 15 miliardi 
di dollari di svalutazioni nei 
prossimi trimestri. 

Ad indebolire il dollaro ci han¬ 
no pensato anche i paesi arabi 
del Golfo, che minacciano di ri¬ 
valutare le proprie monete, 
sganciandole addirittura dal bi¬ 
glietto verde. Proprio per pren¬ 
dere le distanze dal dollaro debo¬ 
le. 


11 deprezzamento del dollaro, 
tuttavia, secondo l'economista 
Giacomo Vaciago, non è un se¬ 
gno del declino degli Stati Uniti, 
ma «è un segno di forza, perchè 
è la cura con cui gli Usa aiutano 
la loro ripresa economica e riflet¬ 
te la capacità dell'America di 
esportare i suoi problemi, facen- 

Ancora rincari 
per la benzina, ma 
senza la moneta forte 
ora costerebbe 
due euro al litro 


doli condividere ad altri, tra cui 
noi europei». 

«Sono due anni - continua Va¬ 
ciago - che il dollaro è in calo. 
Grazie al dollaro debole gli Usa 
alleviano gli squilibri neU'inter- 
scambio con la Cina e li scarica¬ 
no su di noi. Se l'Europa avesse i 
muscoli si farebbe valere e inve¬ 
ce paga le conseguenze degli 
squilibri altmi. È successo con la 
crisi dei mutui subprime e succe¬ 
de anche col dollaro debole. 
Ora mi aspetto un'America in 
via di guarigione, grazie al dolla¬ 
ro debole, come in parte già sta 
avvenendo: le esportazioni so¬ 
no l'unica cosa che sta andando 
bene in America e questo pro¬ 
prio grazie al dollaro debole». 


L'euro forte, intanto, continua a 
far da scudo alla corsa del greg¬ 
gio. 11 prezzo del gasolio è arriva¬ 
to ad un passo da quota 1,3 euro 
al litro, mentre la benzina ha su¬ 
perato 1,377 euro, ma l'apprez¬ 
zamento dell'euro ha attenuato 
in contraccolpi dell'andamento 
del prezzo del petrolio sul prez¬ 
zo della benzina. E non di poco. 
Secondo le associazioni dei con¬ 
sumatori, infatti, se si prendesse 
il cambio euro-dollaro quasi alla 
pari (1,05) del 9 gennaio 2003, 
con il prezzo della benzina fissa¬ 
to a 1,083 euro a litro, a parità di 
tasso di cambio oggi i consuma¬ 
tori sarebbero costretti a pagare 
la benzina quasi 2 euro, 1,93 eu¬ 
ro al litro per la precisione. 




















































































CONTRO 
LA PRECARIETÀ: 



SOCIALISTE. 


PER UNA FLESSIBILITÀ SENZA ABUSI 

Noi Socialisti riteniamo che per affrontare il Futuro sia necessario 
favorire lo sviluppo e le crescita nel segno dell'equità e della giustizia. 


I Socialisti vogliono garantire la sicurezza per i lavoratori e la flessibilità 
per le imprese. 


Vogliamo che le nostre imprese possano competere ma non vogliamo 
che la crescita diventi un costo a carico dei lavoratori. 


Noi Socialisti proponiamo di; 


Istituire anche 

per i lavoratori precari 
(collaboratori a 
progetto e co.co.co) 
un'indennità di 
disoccupazione, 
collegata alla 
partecipazione a piani 
di reinserimento al 
lavoro e a programmi 
di riqualificazione 
professionale. 


Incentivare le imprese 
ad assumere i 
lavoratori direttamente 
con contratti a tempo 
indeterminato, 
estendendo il periodo 
di prova. In questo 
modo si scoraggia il 
ricorso a contratti a 
tempo determinato. 


Integriamo l’accordo 
tra Governo e Parti Sociali. 


Adottare una 

definizione più rigorosa 
dei contratti di 
coiiaborazione 

(co.co.co e co.co.pro) 
per far evitare gli abusi 
e far emergere il lavoro 
dipendente. 


PARTITO 

SOCIALISTA 




7 ;■ 


P.S.E. 


www.costituentesocialista.it 
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Autunno italiano di fabbriche e di lavoro 



Lavoratori del polo chimico di Marghera bloccano la tangenziale di Mestre Foto di AndreA Merola/Ansa 



Manifestazione degli operai della Sabiem di Bologna Foto di Luciano Nadalini 


VENEZIA 


Marghera in allarme 
per l’occupazione 
invasa l’autostrada 


di Luigina Venturelli / Milano 


PUNTO DI SVOLTA A mali estremi, estremi rimedi. 
Ieri la manifestazione dei dipendenti del Petrolchimi¬ 
co di Marghera ha paralizzato per tutta la mattinata il 
traffico sulla tangenziale di Venezia, occupata su en¬ 
trambe le corsie da 1.500 


lavoratori in protesta: «Ci 
dispiace per i disagi crea¬ 
ti ai cittadini, ma stavolta 

non si tratta di una crisi assorbibile. 
In gioco c'è la stessa sopravvivenza 
deirindustria chimica veneziana». 

La decennale questione del Petrolchi¬ 
mico, appesa dal 1998 al sottile filo di 
autorizzazioni ed investimenti conti¬ 
nuamente rinviati nel tempo, sem¬ 
bra giunta ad un punto decisivo: o ri¬ 
partirà la produzione, o sarà la fine 
del polo industriale di Marghera, con 
la perdita di circa 3mila posti di lavo¬ 
ro, tra operai e indotto. 

Il tutto è legato all'attuazione dell'ac¬ 
cordo sottoscritto al ministero dello 
Sviluppo economico nel dicembre 
2006: con l'abbandono del colosso 
Dow Chemicals e con la chiusura de¬ 
gli impianti del fosgene, sostanza peri¬ 
colosa ed altamente inquinante, si 
prevedevano nuovi investimenti nel 
ciclo del cloro per rilanciare l'indu¬ 
stria e per riassorbire la manodopera 
in esubero. 

Ad oggi, però, manca un'autorizzazio¬ 
ne del ministero dell'Ambiente: è arri¬ 
vato il via libera per la trasformazione 
delle celle a membrana, si attende an¬ 
cora quello per il bilanciamento della 
produzione da Cvm. E le multinazio¬ 
nali che dovrebbero fare l'investimen¬ 
to si rifiutano di avviare solo parzial¬ 
mente il progetto: la chimica richiede 
processi integrati e, senza un pezzo 
del ciclo, salta tutta la produzione. 
«Se la crisi esploderà nelle sue dimen¬ 
sioni complete - sottolinea Sergio Chi- 
loiro, segretario della Cgil di Venezia - 
questa volta non ci saranno prospetti¬ 
ve di riassorbimento della manodope¬ 
ra. Non si tratterà di chiusure parziali, 
ma della fine di ciò che rimane della 
chimica a Marghera». 


Tanto più che, contestualmente al Pe¬ 
trolchimico, l'emergenza è esplosa in 
altre due aziende del settore finora 
considerate «al sicuro»: la Solvay ha 
annunciato 98 esuberi e la Montefi- 
bre ha chiesto la cassa integrazione 
per 145 persone, mentre gli altri 200 
dipendenti sono in ferie obbligate a 
fabbrica ferma. 

«Per la prima volta nella storia di Mar¬ 


ghera - commenta Franco Baldan, se¬ 
gretario cittadino della Filcem Cgil - 
ci potrebbero essere centinaia di licen¬ 
ziamenti. Siamo al punto di crollo: 
ora vogliamo fatti concreti, non pro¬ 
messe». 

Per questo i sindacati, che il 28 no¬ 
vembre incontreranno il ministro del¬ 
lo Sviluppo economico Pierluigi Ber- 
sani, vogliono l'apertura di un tavolo 
presso la presidenza del Consiglio: le 
richieste riguardano il rispetto dell'ac¬ 
cordo dello scorso dicembre e tempi 
certi per le procedure autorizzative, le 
speranze sono tutte per una veloce va¬ 
lutazione positiva. 

Ma a Venezia «la tensione resta mol¬ 
to alta», si teme che la commissione 
tecnica del ministro per l'Ambiente 
Alfonso Pecoraro Scanio dica no al¬ 
l'autorizzazione mancante. Affossan¬ 
do così quel che resta dello storico po¬ 
lo chimico. E spianando la strada ai 
progetti di riconversione dell'area di 
Marghera per uso logistico e, probabil¬ 
mente, fieristico. 

È quanto chiede da sempre il governa¬ 
tore del Veneto, Giancarlo Galan, so¬ 
stenuto dall'ala più radicale dell'am¬ 
bientalismo nel prefigurare la totale 
scomparsa della chirnica di base dal 
territorio veneziano. È quanto prean¬ 
nunciato dal protocollo firmato solo 
poche settimane fa da Regione, Co¬ 
mune di Venezia e Cisl (sconfessato 
invece da Cgil, Uil e sindacati di cate¬ 
goria) per il cambio d'uso delle aree 
non utilizzate del Petrolchimico. 


I sindacati: senza 

l’autorizzazione 

ministeriale 

sarà la fine del polo 

industriale 


BOLOGNA 


Un po’ di pane 
per aiutare 
i lavoratori Sabiem 


di Alice Loreti / Bologna 


È DAI TEMPI DELLE LOTTE degli anni 20, il cosid¬ 
detto biennio rosso, che gli operai non fanno appello 
alla cittadinanza per avere del pane. Eppure, alle so¬ 
glie del 2008, i lavoratori della Sabiem, storica fonde¬ 
ria bolognese, non han¬ 


no più soldi per tirare 
avanti. Tanto che ieri la 
Fiom-CgiI si è rivolta a 

tutti i bolognesi ed alle rappresentanze 
sindacali delle altre categorie, affinché 


portino generi alimentari per «alleviare 
i sacrifici che i dipendenti stanno af¬ 
frontando». E, a dicembre, i confedera¬ 
li organizzeranno una cena di solidarie¬ 
tà aperta alla città. Da circa un mese, i 
45 operai dell'area produzione della Sa¬ 
biem, in cassa integrazione dal 5 no¬ 
vembre e senza stipendio da settem¬ 
bre, presidiano l'azienda. Ogni giorno, 
dalle 7.45 alle 18, si ritrovano davanti 


L'andamento 


Andamento degli indici di fatturato e ordinativi deH'industria 


FATTURAIO 


Variazioni tendenziali % 
^_|Var. congiunturaiel,_ 





L’industria riprende vigore 

■ Trainata dal mercato estero è ripre¬ 
sa a settembre la crescita degli ordina¬ 
tivi dell'industria italiana. L'indice, se¬ 
condo i dati Istat, è aumentato del 
2,8% su base annua, mentre ad ago¬ 
sto era calato dell'l per cento. In parti¬ 
colare il mercato estero ha segnato un 
più 14,4% mentre quello domestico 
un meno 2,8 per cento. 

Nel periodo gennaio-settembre l'indi¬ 
ce degli ordinativi ha riportato, rispet¬ 
to allo stesso periodo del 2006, 

Il fatturato, su base annua, ha segnato 
un aumento del 2,3 per cento rispetto 
allo stesso mese dell'anno preceden¬ 
te, per lo 0,7 per cento grazie al merca¬ 
to interno e per il 6,6 per cento grazie 
a quello estero. 


Montezemolo e gli operai, applausi e contestazioni 

Il leader di Confindustria fischiato ad Ascoli dai dipendenti della Ahistrom in lotta per difendere il posto di lavoro 


/ Milano 


INCONTRI È finita con una 
chiacchierata al bar, in connpa- 
gnia di alcuni operai del- 
l’Ahlstronn, la visita di Luca Corde¬ 
rò di Montezennolo ad Ascoli Pi¬ 
ceno. Così il presidente di Con¬ 
findustria è stato informato della crisi 
della ex cartiera Mondadori, che chiude¬ 
rà i battenti a gennaio cancellando 200 
posti di lavoro più 100 nell'indotto: 
«Non conoscevo i dettagli della vicenda 
- ha detto ai lavoratori - ma vi prometto 
che mi occuperò del problema». Circa 
150 dipendenti e rappresentanti sinda¬ 


cali l'avevano atteso invano davanti al 
Teatro Ventidio Basso, dove Monteze¬ 
molo ha partecipato ad un incontro 
con gli studenti delle scuole superiori. 
Ma il presidente degli industriali - scher¬ 
zi dell'organizzazione - è stato fatto en¬ 
trare da una porta laterale, dribblando 
così i manifestanti e i loro cartelli che in¬ 
vocavano «lavoro» e «imprenditori se¬ 
ri». Rabbia e delusione tra i lavoratori, 
che hanno fischiato e urlato «vergogna, 
volevamo solo parlare», ma non si sono 
scoraggiati: hanno avvicinato Monteze¬ 
molo (che si è detto all'oscuro del presi¬ 
dio organizzato poco prima) e gli parla¬ 
to dell'azienda. 

Stesso copione, ma con finale diverso a 
Fermo, dove nel pomeriggio il leader di 
Confindustria ha partecipato all'assem¬ 
blea degli industriali locali. Anche qui 


lo attendevano una cinquantina di ma¬ 
nifestanti e rappresentanti dei sindacati 
per sollecitare un suo intervento a favo¬ 
re della contrattazione aziendale nelle 
imprese della zona, e in particolare alla 
Tod's. Montezemolo ha ricevuto una 
lettera aperta della Rsu dell'azienda cal¬ 
zaturiera, proprietà dell'amico e socio 
Diego della Valle, ed anche in questo ca- 


Alla Tod’s di Della Valle 
le Rsu chiedono 
una mano per il rinnovo 
del contratto integrativo 
aziendale 


SO ha promesso il suo interessamento, 
accolto con grandi applausi dai lavora¬ 
tori del presidio. 

«La nostra - ha spiegato il segretario del¬ 
la Cgil di Fermo Alessandro Bertoldi - è 
stata una presenza pacifica per marcare 
il nostro (Assenso nei confronti dell'im¬ 
prenditoria locale, che ha un atteggia¬ 
mento di netta chiusura, salvo poche e 
rare eccezioni, rispetto alla contrattazio¬ 
ne aziendale. Montezemolo, invece, è 
favorevole alla contrattazione di secon¬ 
do livello e gli abbiamo chiesto di sensi¬ 
bilizzare gli imprenditori locali». Detto, 
fatto: Diego Della Valle, rispondendo al¬ 
le sollecitazioni dei lavoratori, si è di¬ 
chiarato disponibile ad aprire la prossi¬ 
ma settimana un tavolo di contrattazio¬ 
ne per l'integrativo aziendale. 

I.v. 


ai cancelli in via Emilia Ponente. «Ab¬ 
biamo bloccato le merci, impedendo 
ai camion di entrare - spiega Giovan¬ 
ni Paschetta, delegato Fiom - e faccia¬ 
mo la guardia affinché non esca nul¬ 
la». Il loro timore è che il presidente 
della Sabiem, Roberto Fochi, "faccia 
cassa" vendendo le attrezzature. Tan¬ 
to che per evitarlo, gli operai hanno 
organizzato ronde notturne. Ogni se¬ 
ra, a turno ed in diversi orari, i dipen¬ 
denti passano dall'azienda, segnalan¬ 
do agli altri eventuali "passaggi" di 
materiali. «Non siamo sicuri di nulla - 
continua Paschetta -. In realtà, non 
siamo neanche in cassa integrazione. 
Fochi non ha svolto le pratiche neces¬ 
sarie per regolarizzare la procedura ai 
fini legali. Gira voce che la nostra cas¬ 
sa integrazione sarà pagata con le fe¬ 
rie che non abbiamo goduto». Men¬ 
tre gli operai presidiano la fabbrica, i 
loro avvocati, il 14 novembre, hanno 
presentato istanza di fallimento al Tri¬ 
bunale di Bologna. «Non ci resta che 
aspettare - chiosa Roberto, dal presi¬ 
dio - nella speranza che il tribunale ci 
dia ragione e subentri un nuovo im¬ 
prenditore». Da quando l'istanza è sta¬ 
ta presentata, «Fochi si sta vendican¬ 
do su di noi. Ha disabilitato a tutti noi 
il tesserino magnetico per accedere al¬ 
la fabbrica. Quindi non abbiamo più 
un luogo caldo dove stare, un bagno e 
la macchinetta del caffè». 

La zona dove sorge l'azienda, si trova 
a pochi passi dal centro e rappresenta 
un'appetibile area edificabile. Patron 
Fochi, ha stipulato un accordo con il 
Comune di Bologna: in cambio del 
permesso di edificabilità, il presidente 
della Sabiem si impegnava a spostare 
la fonderia in una località limitrofa. 
Solo che, sostiene Palazzo d'Accursio, 
il progetto Fochi era smisurato rispet¬ 
to alle previsioni del Prg. E così gli ope¬ 
rai sono diventati, orribile a dirsi, mer¬ 
ce di scambio col Comune: niente 
concessione edilizia, niente delocaliz¬ 
zazione e tutti a casa. Venerdì scorso. 
Fochi ha scritto una lettera all'assesso¬ 
re all'Urbanistica, Virginio Merola, 
per sollecitare il Comune ad autorizza¬ 
re i lavori. «L'accordo non è stato ri¬ 
spettato - afferma Merola - Fochi è ina¬ 
dempiente e non può chiederci nien¬ 
te». Chi ci rimette sono i dipendenti 
della Sabiem: «Chi viene pagato tra¬ 
mite assegno, ha percepito il 50% del 
salario di settembre, poi nient'altro - 
riprende Paschetta -. Chi invece ha 
l'accredito in banca, non ha ricevuto 
neanche quelli». L'atmosfera che si re¬ 
spira tra gli operai è molto pesante. 
Malyani Ouilal, immigrato dal Maroc¬ 
co, nel 2005 ha aperto un mutuo per 
acquistare casa a Portomaggiore, nel 
Ferrarese. «Pago 750 euro al mese - rac¬ 
conta -, ho chiesto a Fochi di antici¬ 
parmi il Tfr, ma nulla. Ieri la banca si è 
ripresa la mia casa. Io e la mia famiglia 
siamo diventati dei senza tetto». 
Esempi come questo sono numerosi. 
La scorsa settimana, i dipendenti si so¬ 
no auto-tassati organizzando una col¬ 
letta per un collega originario della Ci¬ 
na, «che non sapeva più come dare 
da mangiare ai suoi quattro figli». 

Senza stipendio 
da settembre 
presidiano da più 
di un mese 
la storica fonderia 
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Lidia Mancini, una ragazza di ven¬ 
tisette anni che scrive al presiden¬ 
te della Repubblica chiedendo un 
lavoro perché a tre anni dalla lau¬ 
rea non è riuscita a trovarne uno, 
sta nelFesercito degli sfigati o in 
quello deibamboccioni? La rispo¬ 
sta sarebbe complicata: diciamo 
che molti sono gli sfigati e molti 
sono i bamboccioni. Tito Boeri, 
economista, professore alla Boc¬ 
coni, spiega in un libro, (ben) 
scritto insieme con il collega Vin¬ 
cenzo Galasso, Contro i giovani 
(Mondadori, pagine 150, 15 eu¬ 
ro), soprattutto le ragioni degli sfi¬ 
gati, per quanto coccolati, nel 
cuore caldo e protettivo della fa¬ 
miglia (che ha le sue colpe). 
Professor Boeri, proprio di 
confiitto generazionaie si 
tratta o siamo di fronte aiia 
vecchia iegge che divide tra 
ricchi e poveri? 

«Direi confiitto generazionale: 
una genera¬ 
zione contro 
l'altra e la pri¬ 
ma non 
comprende 
le difficoltà 
della secon¬ 
da. La do¬ 
manda che 
gli adulti si 
pongono è 
sempre: co¬ 
me stavamo alla loro età? Giun¬ 
gendo a una conclusione: stanno 
meglio i giovani d'oggi...Siccome 
viviamo in un paese che qualche 
progresso lo ha compiuto, è natu¬ 
rale che le condizioni siano mi¬ 
gliorate. Ma non è questo il pun¬ 
to. La verità è che il giovane d'allo- 
ra stava meglio dell'adulto, ades¬ 
so il giovane sta peggio dell'italia¬ 
no medio d'oggi...». 

La società di 30 o 40 anni fa, 
era più dinamica, credeva nei 
futuro e anche i giovani 
potevano scommettere sui 
migiioramento dei ioro stato 
rispetto a queiio dei padri. 
Andavano a scuoia e per certe 
famigiie era una conquista... 
«Ecco, la famiglia oggi fa tantissi¬ 
mo per i propri figli, li tiene in ca¬ 
sa, li alimenta, si preoccupa di tra¬ 
sferire a loro vantaggio belle fette 
di reddito. Risultato: non capisce 
come stiano veramente i figli e. 



Tito Boeri in un libro 
oon Vincenzo Galasso: 
un conflitto 
tra generazioni 
che frena lo sviluppo 


«Ceconomìa sì sveglia 
valorizzando ì gìovann> 

■ di Oreste Rivetta / Milano 


soprattutto, in costante autodife¬ 
sa, si rifiuta di preoccuparsi dei fi¬ 
gli degli altri. Gli italiani sono al¬ 
tmisti nel privato, altrettanto ego¬ 
isti nella sfera pubblica...». 

Un deficit di cultura? 

«Noi diciamo che manca il capita¬ 
le sociale...». 

Rispetto allo star meglio o 
peggio, dal punto di vista 
salariale per i giovani che cosa 
è cambiato? 

«Se il riferimento è quella società 
di trenta o quarant'anni fa, si può 
dire che il salario d'ingresso era 
mediamente più alto del salario 
medio. Ma siamo alle solite: que¬ 


sto succedeva in una società per 
la prima volta scolarizzata e in 
una economia in espansione. 
Chi entrava era per forza più pro¬ 
duttivo...». 

Era sufficiente un titoio di 
studio quaisiasi per 
guadagnare più di un padre. 

«I giovani entrano ora con un sa¬ 
lario del 15 o del 20 per cento più 
basso del salario medio degli ita¬ 
liani. Un divario che per giunta 
difficilmente riusciranno a colma¬ 
re, perché la prima voce di au¬ 
mento dei salari italiani è lo scat¬ 
to di anzianità che ha senso nella 
continuità del lavoro. 1 giovani 
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di lavoro 

Ieri rUnità ha pubblicato una lettera di Lidia Mancini, una 
giovane di 27 anni, laureata a pieni voti, che non riesce a 
trovare un’occupazione per vie normali. Così ha chiesto una 
raccomandazione al presidente della Repubblica, Napolitano 

-• 



Una manifestazioni di giovani contro il lavoro precario Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


precari, vittime deU'instabilità, co¬ 
me potrebbero mai a costmire la 
loro "anzianità"? Per di più han¬ 
no di fronte a sé prospettive previ¬ 
denziali assai incerte. Pagano con¬ 
tributi altissimi, fino al 45 per cen¬ 
to del salario per garantire la pen¬ 
sione a chi a suo tempo aveva ver¬ 
sato il 30 per cento, ma rischiano, 
quando la pensione toccherà a lo¬ 
ro, di ritrovarsi con poco». 

Il rimedio (quasi un miracoio) 
sarebbe ridare siancio 
aii’economia... 

«L'economia ristagna perché 
non valorizza i giovani, li sacrifi¬ 
ca, rinuncia alla loro intelligenza, 
alla loro capacità di innovazione, 
alla disponibilità al rischio. Ovun¬ 
que, nel mondo del lavoro, nella 
politica, nell'università, di fronte 
ai giovani si organizzano forme 
di autoprotezione, di sbanamen- 
to. Ci siamo letti il Who is Who in 
Italy, l'almanacco delle persone 
eccellenti in Italia, rettori, cardina¬ 
li, vescovi, dirigenti di partito, im¬ 
prenditori e amministratori dele¬ 
gati, medici. Sono circa cinquemi¬ 
la i cunicula presentati. Solo il 2,5 
per cento ha meno di 35 anni...». 
D’accordo. Ma, se ci sono 
giovani bravi, come facciamo a 
promuoverii nei lavoro? 
«Dovrebbe cambiare la cultura 
del paese, ma sarebbe necessario 
troppo tempo. Quindi bisogna 
costmire regole che sopperiscano 
alle anetratezze della cultura, spie¬ 
gando che senza i giovani non si 
può andare da nessuna parte...». 
Facciamo un esempio, ci dia 
una regoia. 

«Ogni pensionato percepisce il 
suo assegno mensile indicizzato 
ai prezzi al consumo. È ovvio che 
un pensionato dovrà temere così 
soprattutto l'andamento dell'in¬ 
flazione. Se colleghiamo la pen¬ 
sione alla crescita del monte sala¬ 
ri, il nostro pensionato sarà indot¬ 
to a sostenere quelle politiche 
che aumentano l'occupazione e 


la produttività. Questo indiche¬ 
rebbe un cambiamento sostanzia¬ 
le di mentalità. Un altro esempio: 
l'università. Si sa che i baroni uni¬ 
versitari non vogliono giovani 
bravi, anzi li temono perché te¬ 
mono le bmtte figure, preferisco¬ 
no gli studenti modesti e servizie¬ 
voli che alla fine promuoveran- 
no. Facciamo in modo che i fon¬ 
di pubblici vadano a quelle uni¬ 
versità che sanno fare ricerca. For¬ 
se così le università, per migliora¬ 
re la qualità della loro ricerca, cer¬ 
cheranno giovani bravi e lasce- 
ranno a casa quelli servizievoli». 
Reclutamento più mirato e 
dinamico... Nei libro (ma non 
soio nel libro, sempre in questi 
mesi a proposito di governo e 
di welfare) si insiste molto 
sulla questione previdenziale. 
«Intanto perché bisogna dare sta¬ 
bilità al sistema. Chi è giovane 
adesso, ha il diritto di sapere co¬ 
me andrà a finire la sua storia pre¬ 
videnziale...». 

Ma c’è un’altra questione. 
Banalizzando: se vado in 
pensione prima non libero un 
posto a un giovane? 

«No. I Italia ci sono i pensionati 
più giovani, ma c'è anche la più 
alta disoccupazione giovanile. 
Chi va in pensione prima, pesa so¬ 
lo di più su chi lavora al posto 
suo. Bisogna creare incentivi a un 
invecchiamento attivo». 

Il governo le pare abbia fatto 
qualcosa di buono per i 
giovani? 

«Qualcosa, ma troppo poco e lo ri¬ 
troviamo nel protocollo del welfa¬ 
re: la totalizzazione dei contributi 
che permette di garantire qual¬ 
che prospettiva previdenziale in 
più e l'aumento dei contributi 
per i subordinati. Poi riducevano 
Pici, l'operazione che piace ai cin¬ 
quantenni proprietari di case». 
C’è anche una norma che 
garantisce ai giovani d’oggi 
una pensione comunque non 
inferiore al 60 per cento del 
salario. Un’altra che consente 
il riscatto della laurea secondo 
contributi pressoché 
figurativi. Poi ci sono le 
liberalizzazioni... 

«Passo giusto, troppo timido». 
Con la rivolta però delle lobby, 
dai tassisti ai farmacisti. 


Servono regole nuove 
daH’università 
alla previdenza 
Bene il governo 
ma troppo timido 


Anas à lamenta: podn fondi in Fìnanaarìa 

Brutti (Sd) replica duramente: inadeguata è la gestione di Ciucci, nessun lavoro appaltato 


■ di Nedo Canetti / Roma 


LAMENTO La finanziaria 
prevede uno stanziamento 
per l’Anas di 362,3 milioni di 
euro per il 2008 . Una deci¬ 
sione che non soddisfa il pre¬ 
sidente della società, Pietro 
Ciucci, ascoltato ieri aUa com¬ 
missione Lavori pubblici del 
Senato. Giudica le risorse «in¬ 
sufficienti; di gran lunga infe¬ 
riori sia a quelle di 533 milio¬ 
ni calcolate, applicando para¬ 
metri di mercato, sia se rap¬ 
portate al corrispettivo del¬ 
l'esercizio del 2007, determi¬ 
nato in 407 milioni». 

«Se lo stanziamento rimanes¬ 
se a questo livello (ed è ben 
difficile che la finanziari ven¬ 
ga modificata su questo pun¬ 
to, ndr) nell'esercizio 2008 - 
sostiene - risulterebbe impos¬ 
sibile conseguire il pareggio 
di bilancio» e quindi si confer¬ 
merebbe un bilancio in pro¬ 
fondo rosso. «Si rischierebbe 
addirittura - aggiunge - di regi- 
sbare una perdita superiore a 
quella prevista per il 2007». 
Che è stimata - ricordiamo - 
tra i 100 e i 140 milioni, una 
cifra non indifferente, ma in¬ 
feriore del 67%, di quella del 
2006, che era ammontata a 
426 milioni per effetto dei 
maggiori ricavi di circa 380 
milioni e del minor costo del 
personale per circa 9 milioni. 
Ciucci è ugualmente critico 


per quanto riguarda i nuovi 
investimenti che, sempre se¬ 
condo la finanziaria, risulta¬ 
no uguali a quelli dell'anno 
in corso, 1.560 milioni tanto 
per il prossimo anno che per 
il 2009, mentre non si fa men¬ 
zione del 2.010. Per Ciucci, 
questa decisione non è coe¬ 
rente né con il contratto di 
programma Anas, nel quale 
sono previsti, per il 2010, 
1.600 milioni (60 a copertura 
dei mutui), né con l'ipotesi, 
formulata su indicazione del 
ministero delle infrastmttu- 
re, di dar luogo ad un ulterio¬ 
re sforzo realizzativo, quanti¬ 
ficato in 1.000 milioni per il 
2008 e duemila per il 2009. 

Il quadro tratteggiato da Ciuc¬ 
ci si fa ancora più scuro con 
l'annuncio che è in pericolo 
l'avvio di nuove gare, per un 
problema di basferimento di 
fondi per il 2007. 

Ultimo rilievo. Non ci sono, 
segnala, stanziamenti per la 
copertura dei contributi alle 
società concessionarie auto- 

Con questi 
stanziamenti 
l’azienda prevede 
un peggioramento 
del bilancio 


Stradali per il prossimo trien¬ 
nio. L'Anas aveva,al proposi¬ 
to, chiesto 41,6 milioni per il 
2008 e 13,1 milioni per cia¬ 
scuno dei due anni successi¬ 
vi. 

Non è tutta negativa, però, 
l'audizione del presidente del- 
l'Anas. Ci sono i risvolti posi¬ 
tivi dei quatbo ultimi mesi di 
intenso lavoro. Ciucci snoc¬ 
ciola le cibe. 53 progebi ap¬ 
provati per un totale di 9.306 
milioni di euro. Riattivati 39 
cantieri fermi per complessi- 


■ L'autotrasporto italiano si 
fermerà per cinque giorni nel pe¬ 
riodo immediatamente antece¬ 
dente il Natale. Ad annunciarlo 
è la Cna Fita che ha indebo uno 
sciopero che colpirà il settore 
del trasporto di merci su gom¬ 
ma dalla mezzanotte del 10 di¬ 
cembre alle ore 24.00 del 14 di¬ 
cembre. 

Secondo l'organizzazione si bat¬ 
ta di una decisione «sofferta», 
ma resa inevitabile dalle «pesan¬ 
tissime inadempienze del gover¬ 
no che ha metodicamente disat¬ 
teso tubi gli impegni assunti 
con la categoria, in particolare 
quelli di carabere normativo 
che erano contenuti nel proto- 


vi 59 milioni; aperti altri 43, 
per 2.376 milioni; ultimate 
54 opere per 1.485 milioni, 
con un'estensione, tra sbade 
e autosbade. di 217 chilome¬ 
tri. Salvo imprevisti, si stanno 
svolgendo 23 gare per un im¬ 
porto complessivo di 2.177 
mfiioni. Al momento sono at¬ 
tivi 149 cantieri per un valore 
complessivo di 10.052 milio¬ 
ni. Altri 14 saranno aperti en¬ 
tro l'anno per 1.908 milioni; 
nel 2007 si completeranno al¬ 
tre 26 opere per 482 milioni. 


collo d'intesa del 7 febbraio scor¬ 
so». 

La Fita Cna sobolinea come 
l'emergenza in cui è precipitato 
il sebore ormai destmtturato e 
indebitato oltre ogni capacità di 
sopravvivenza mebe con le spal¬ 
le al muro la categoria e la co- 
sbinge a compiere la scelta esbe- 
ma di protesta. 

La decisione di fermarsi per cin¬ 
que giorni, conclude l'associa¬ 
zione, «trova ulteriore motiva¬ 
zione in una Finanziaria 2008 
che ignora le reali e cogenti esi¬ 
genze del sebore, fra costi del ga¬ 
solio e di gestione e norme che 
non consentono un immediato 
aumento del prezzo dei servizi». 


Secco il commento di Paolo 
Bmtti, Sd. «I fondi destinati 
all'Anas dalla finanziaria - af¬ 
ferma - sono adeguati, sem¬ 
mai è la gestione Ciucci ad es¬ 
sere inadeguata». Contraria¬ 
mente a quanto sostenuto 
da Ciucci, per il senatore del¬ 
la Sd «nel 2007 non ha appal¬ 
tato nessuna delle opere pre¬ 
viste per il 2007». 

Per Bmtti ci sarebbe quasi sa 
rimpiangere la vecchia gestio¬ 
ne Pozzi, «scacciato per igno¬ 
minia». 


COMUNE DI LANGHIRANO 

(Provincia di Parma) 

Ufficio Unico per ia gestione degii appalti dei Comuni 
di Langhirano e dei Comune di Lesignano De Bagni 
AVVISO DI PROCEDURA APERTA DI SERVIZI 

Il Comune di Langhirano - Piazza G. Ferrari, 1 - 43013 
Langhirano, (Parma), Italia, Tel. 0521/351111, FAX 
0521/858240 - avvalendosi deH’Ufficio Unico per la Gestione 
degli Appalti dei Comuni di Langhirano e di Lesignano De Bagni, 
indice una procedura aperta per il conferimento in appalto del 
servizio di trasporto scoiastico, per gli anni 2008 - 2009 - 2010. 
Importo complessivo dell'appaito a base d’asta: Euro 515.117,52 
IVAesciusa. 

Procedura di aggiudicazione: offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi art. 83 del D.Lgs. 163/2006. 

Termine presentazione offerte: ore 12,30 del 19/12/2007. 

Data esperimento gara: ore 9,00 del 20/12/2007. 

Luogo di ricezione delle offerte: Comune di Langhirano (capofila 
ufficio unico) - Piazza G. Ferrari, 1 - 43013 Langhirano (Pr) - Tel. 
0521/351111. 

Il bando, il disciplinare di gara e il Capitolato Speciale d’appalto 
sono disponibili sul Sito Internet: www.comune.langhirano.pr.it 
Il bando è stato trasmesso alla CUCE in data 09/11/2007. 

Il Responsabile dell'Ufficio Unico (D.ssa Patrizia Barili) 


Per la pubblicità su 

rUnità 
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Autotrasporto, la Fita-Cna 
proclama 5 giorni di sciopero 


AUTO 

La Punto è la più venduta in Europa nel segmento B 

Sono le auto di piccole dimensioni a dominare la domanda dei 
cinque principali mercati europei, (Francia, Germania, Italia, Spa¬ 
gna e Regno Unito) e la Fiat Punto è stata nel segmento B, che nel 
terzo trimesbe del 2007 ha totalizzato nell'area una quota di merca¬ 
to del 27% a 711.713 unità, la vettura più venduta nei primi nove 
mesi del 2007. Lo rileva un'analisi di fato Dynamics in cui si precisa 
che, menbe la Fiat Punto conquista il primo posto da gennaio a set¬ 
tembre con 255.727 unità, la vettura della casa torinese si piazza in¬ 
vece quinta nel trimestre luglio-sebembre, con 63.727 unità. 

La più venduta del terzo trimesbe è stata la Ford Fiesta (con 72.333 
unità), seguita dalla Opel Corsa (70.517), dalla Peugeot 207 
(69.133) e dalla Renault Clio (68.372). Quest' ultima conquista il se¬ 
condo posto (dopo la Fiat Punto) nei primi nove mesi dell'anno (a 
244.494 unità). Il segmento B nel terzo trimesbe del 2007 ha segna¬ 
to una fiessione del 3% rispebo al luglio-settembre del 2006, men¬ 
be nei primi nove mesi dell'anno i volumi sono scesi dello 0,5% a 
2.414.488 unità. E ciò soprattubo a causa dell'incremento regisba- 
to dal segmento A, le cui vendite nel trimesbe sono cresciute del 
16,8% grazie all'introduzione di alcuni nuovi modelli come la Fiat 
500. Comunque, al momento, rimane prima la Fiat Panda. 


MANGIA COME 1£GGI 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


l’Unità 17 


mercoledì 21 novembre 2007 


Cambi in euro | 


1,4785 

dollari 

+0,013 

162,8500 

yen 

+1,270 

0,7171 

sterline 

+0,003 

1,6408 

fra. svi. 

+0,003 

7,4524 

cor. danese 

-0,000 

26,6900 

cor. ceca 

-0,003 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9950 

cor. norvegese 

-0,083 

9,2823 

cor. svedese 

-0,001 

1,6657 

dol. australiano 

+0,020 

1,4525 

dol. canadese 

+0,021 

1,9433 

dol. neozelandese 

+0,012 

255,0000 

fior, ungherese 

+0,770 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,6870 

zloty poi. 

+0,016 


Bot a 3 mesi 

99,42 

3,46 

Bot a 6 mesi 

98,11 

3,49 

Bot a 12 mesi 

96,22 

3,48 

Bot a 12 mesi 

96,53 

3,48 


Borsa 

Recupero coi bancari 

Dopo il «lunedì nero» la Borsa 
di Milano ha recuperato ieri 
teneno assieme alle altre piazze 
azionarie intemazionali. 

L'indice Mibtel è salito dello 
0,69%, per effetto di acquisti 
diffusi soprattutto fra bancari ed 
energetici. Intensi i volumi 
dell'attività, con Fiat titolo più 
scambiato. Dopo aver oscillato 
fra un minimo di 17,76 euro e 
un massimo di 18,87 il titolo del 
Lingotto ha chiuso a 18,522, in 
rialzo dello 0,37%. Fra gli altri 
titoli industriali, Pirelli sale dello 
0,84%, Prysmian recupera il 


2,5% e Parmalat il 2,32%; bene 
anche Impregilo (più 2,48%) e 
in generale tutti i valori che 
lunedì avevano maggiormente 
subito gli effetti del ribasso. Dei 
bancari, Unicredit rimbalza 
dell'1,78%, il Banco Popolare 
del 2,83%, Intesa Sanpaolo 
dell'1,23% e Mediobanca di un 
più modesto 0,39%; in 
controtendenza ha i maggiori 
titoli del settore solo la Bpm 
(meno 1,92%). Rialzo vistoso, 
fra i petroliferi, soprattutto per 
Saipem (più 3,67%) ma sale 
anche Eni (più 0,54%) e, fra gli 
altri energetici, Enel (più 
0,85%). 


Enel 

Colloqui con Gazprom 

Enel ha in corso colloqui con 
Gazprom per la cessione ai 
mssi di una quota di 
minoranza in uno o più 
attività del gmppo italiano. Lo 
ha confermato Fulvio Conti, 
ad della società elettrica. 

«È diverso tempo che 
parliamo, adesso la palla è nel 
loro campo e credo che 
abbiamo interesse a fare presto 
e bene. Noi siamo felici di 
parlare con loro». 

Conti ha spiegato che si sta 
ragionando su una lista di 
asset per una partecipazione di 


minoranza di Gazprom 
attraverso uno scorporo, 
anche se alla fine la 
partecipazione riguarderà una 
sola attività. Interpellato poi 
sulla possibilità di costituire 
una newco. Conti ha risposto 
«no, c'è la possibilità di 
prendere un asset 
facendo uno scorporo» di una 
quota. 

Conti ha anche espresso 
«ottimismo» sugli esiti del 
collocamento del bond da 2 
miliardi (aumentabile a 3) ma 
non azzarda previsioni sulla 
risposta del mercato, «è ancora 
presto per fare cifre» - ha detto. 


Gabetti 

Accordo con Ubh 

Gabetti Property Solutions e 
Ubh, titolare delle catene di 
agenzie Professionecasa e 
Grimaldi, hanno siglato un 
accordo per raggruppare le 
rispettive reti in franchising in 
due società controllate 
congiuntamente da entrambi i 
gruppi. L'aggregazione darà 
vita alla seconda rete di agenzie 
in fanchising in Italia dopo 
Tecnocasa, composta da 1.500 
sportelli e oltre 200 negozi 
finanziari, che al 30 giugno 
2007 hanno erogato mutui e 
servizi per circa 600 milioni di 


euro. In base agli accordi, il cui 
perfezionamento è 
subordinato al via libera 
dell'Antitrust, in una prima 
società, partecipata al 51% da 
Gabetti Property Solutions e al 
49% da Ubh, confluiranno i 
marchi Professionecasa, 
Grimaldi Franchising e Gabetti 
Franchising, mentre nell'altro 
contenitore, controllato al 
51% da Ubh e al 49% da 
Gabetti, confluiranno le 
attività di mediazione 
creditizia e brokeraggio 
assicurativo, con i marchi 
Rexfin, Assirex, MutuiStar, 
MutuiTime e G.Finance. 


In sintesi 
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Prezzo 

Prezzo 

Var. 
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Min. 

Max. 
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Capitaliz. 

NOME TITOLO 
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Prezzo 
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Var. 
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Capitaiiz. 

NOME TITOLO 
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Var. 
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Min. 

Max. 
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Capitaiiz. 

La Banca Popolare 
dell’Emilia Romagna 

ha acquisito il 

19,9845% del capitale 
di Arca Vita detenuto da 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 
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Edison r 

3983 

2,06 

2,08 

2,36 

-9,38 

44 

1,92 

2,55 

0,0780 

227,49 

Mirato 

14619 

7,55 

7,66 

-1,96 

-14,07 

7 

7,55 

9,43 

0,3000 

129,86 

M 

24684 

12,75 

12,51 

-1,38 

-13,53 

546 

12,09 

16,98 

0,5400 

2714,88 

Edison w07 

2517 

1,30 

1,32 

9,03 

-1,66 

91 

1,13 

1,57 

- 


Mittel 

9705 

5,01 

5,01 

-0,26 

-11,99 

13 

4,96 

6,93 

0,2400 

330,79 



7565 

3,91 

3,89 

-1,62 

-32,85 

199 

3,91 

6,48 


166,06 


11370 

5,87 

5,84 

-1,05 

-26,17 

1199 

5,87 

8,65 

0,3500 

1523,37 

Acegas-Aps 

13664 

7,06 

7,00 

-4,15 

-17,67 

16 

7,06 

9,58 

0,3000 

387,99 

Eems 

- 

Mondadori 

Meliorbanca. Per effetto 























Acotel 

165125 

85,28 

86,51 

4,64 

359,36 

41 

18,56 

100,18 

0,4000 

355,62 

ELEn 

55435 

28,63 

28,50 

-0,11 

3,21 

11 

27,72 

35,94 

0,3000 

138,12 

Mondo TV 

28339 

14,64 

14,61 

-1,32 

-33,50 

9 

13,94 

23,08 

0,3500 

64,46 

della cessione, 


5518 

2,85 

2,83 

-3,11 

-49,25 

254 

2,85 

6,63 

0,0400 

180,47 


1813 

0,94 

0,93 

-2,04 

-27,75 

32 

0,92 

1,30 

0,0240 

140,46 

Acq. Potab. 

10919 

5,64 

5,49 

-5,41 

76,22 

81 

3,20 

6,92 

0,1000 

142,40 

Eliea 

Monrif 


10078 

5,21 

5,19 


7,52 

17 

4,84 

6,92 

0,1750 

143,94 

Monte Pasebi Si 

7172 

3,70 

3,69 

1,68 

-24,99 

11399 

3,64 

5,25 

0,1700 

9090,12 

Meliorbanca registrerà 
una plusvalenza di 

Acsm 

4010 

2,07 

2,08 

-1,09 

-16,73 

14 

2,07 

2,69 

0,0350 

97,07 

Emak 

-0,86 












Montefìbre 











Actelios 

11621 

6,00 

5,93 

-2,32 

-30,28 

140 

6,00 

9,45 

0,1000 

406,22 

Enel 

15622 

8,07 

8,05 

0,85 

2,50 

49214 

7,20 

8,54 

0,2000 

49883,11 

1046 

0,54 

0,53 

-0,26 

5,41 

354 

0,46 

1,02 

0,0300 

70,21 












Montefìbre r ne 











Aprili 

7325 

3,78 

3,69 

-0,59 

-39,17 

312 

3,78 

7,06 

0,2500 

384,99 

Enertad 

6547 

3,38 

3,37 

-2,83 

-6,34 

122 

3,38 

4,89 

0,0207 

320,78 

981 

0,51 

0,51 

-2,16 

4,20 

72 

0,48 

0,94 

0,0500 

13,17 

quasi 19 milioni e mezzo 


Engineering LI. 

56946 

29,41 

29,05 

-2,61 

-13,30 


29,41 

38,89 

0,4800 

367,63 


9432 

4,87 

4,84 

-2,00 


21 

4,77 

6,33 


192,46 

Aeffe 

6035 

3,12 

3,15 

-0,51 


51 

3,12 

3,94 


334,65 

7 

MutuiOnline 



di euro. Bper, che già 

























Apm 

5588 

2,89 

2,89 

-0,55 

13,09 

13825 

2,31 

2,96 

0,0700 

5194,94 

Eni 

46509 

24,02 

24,07 

0,54 

-6,57 

20716 

22,94 

28,53 

0,6000 

96208,72 
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deteneva indirettamente 

AemTo 

4972 

2,57 

2,56 

-0,16 

3,46 

538 

2,32 

2,86 

0,0600 

1876,24 

Enia 

21779 

11,25 

11,19 

-2,51 


349 

10,07 

11,97 

- 

1209,16 
































il 44,76% di Arca Vita, 
giungerà a detenere la 

Aem To vu08 

1537 

0,79 

0 80 

-1,05 

2,88 

23 

0,70 

0,93 



Erg 

27177 

14,04 

14,11 

0,59 

-19,95 

1350 

13,70 

21,43 

0,4000 

2109,89 

Nav. Montanari 

5150 

2,66 

2,66 

-0,86 

-30,07 

245 

2,66 

4,41 

0,1050 

326,80 


























Aerop. Firenze 

34367 

17,75 

17,75 

-0,06 

-9,28 

2 

17,48 

20,83 

0,0630 

160,36 

Ergo Previdenza 

7398 

3,82 

3,81 

-0,60 

-24,20 

47 

3,80 

6,29 

0,1740 

343,89 

Negri Bossi 

1415 

0,73 

0,72 

-2,79 

-33,40 

91 

0,73 

1,13 

0,0400 

32,19 


6694 

3,46 

3,39 

-2,59 


164 

3,26 

4,76 


376,81 

Esprinet 

16127 

8,33 

8,09 

-0,49 

-41,59 

704 

8,33 

16,62 

0,1400 

436,48 

Negri Bossi wlO 

495 

0,26 

0,25 

-15,05 

-61,97 

53 

0,26 

0,70 



maggioranza assoluta 



























Alerion 

1243 

0,64 

0,64 

-3,23 

34,84 

875 

0,47 

0,82 

0,0050 

256,91 

Eurofly 

4639 

2,40 

2,40 

-3,97 

-49,29 

84 

2,40 

4,72 

- 

32,00 

Niee 

6669 

3,44 

3,43 

-1,12 

-47,47 

373 

3,38 

6,77 

0,0730 

399,50 























della società. 

Alitalia 

1649 

0,85 

0,85 

-0,99 

-21,24 

4927 

0,75 

1,13 

0,0413 

1180,63 

Euroteeh 

7770 

4,01 

4,01 

-0,62 

-56,21 

927 

4,01 

9,36 

- 

140,47 












La società 

Alleanza 

17237 

8,90 

8,92 

0,50 

-12,41 

2993 

8,90 

10,74 

0,5000 

7536,49 

Eutelia 

7503 

3,88 

3,84 

-1,49 

-35,96 

48 

3,88 

6,64 

- 

253,49 

o 











Amplifon 

7292 

3,77 

3,89 

5,82 

-41,90 

1602 

3,77 

7,22 

0,0350 

747,25 

Everel Group 

785 

0,41 

0,40 

-7,83 

-32,31 

1177 

0,41 

0,78 

0,0516 

39,57 

Olidata 

1931 

1,00 

0,97 

-3,82 

10,67 

566 

0,90 

3,31 

0,0440 

33,90 

farmaceutica Pierrel 












Omnia Networic 











Anima 

4339 

2,24 

2,24 

-1,97 

-39,89 

170 

2,24 

4,15 

0,1520 

235,31 

Exprivia 

3559 

1,84 

1,81 

-2,00 

109,34 

553 

0,88 

3,46 

- 

62,36 

3917 

2,02 

2,00 

-4,90 


162 

2,02 

5,35 


52,46 

ha siglato un contratto 

Ansaldo Sts 

16274 

8,40 

8,54 

0,74 

-6,60 

384 

8,40 

10,71 


840,50 























triennale con la 

Arena 

231 

0,12 

0,12 

-5,43 

-30,72 

4181 

0,12 

0,23 

0,0413 

87,67 

F 











P 











spagnola Diasa per la 
produzione di anestetici 

Ascopiave 

3282 

1,70 

1,69 

-0,76 

-23,20 

158 

1,70 

2,21 

0,0250 

395,50 

FastWeb 

51021 

26,35 

26,21 

-1,21 

-39,64 

196 

26,35 

48,00 

3,7700 

2095,04 

Panariagroup I.C. 

9563 

4,94 

4,84 

-3,16 

-21,08 

35 

4,94 

7,59 

0,1900 

224,01 























Asm 

9385 

4,85 

4,84 

-0,27 

16,29 

995 

3,72 

5,10 

0,1550 

3753,06 

Fiat 

35573 

18,37 

18,52 

0,37 

25,04 

75193 

14,44 

23,77 

0,1550 

20066,77 

Parmalat 

5102 

2,63 

2,65 

2,32 

-22,20 

8600 

2,39 

3,45 

0,0250 

4353,13 

Astaldi 

10669 

5,51 

5,55 

-0,09 

-2,72 

246 

5,26 

7,71 

0,0850 

542,32 

Fiat priv 

29069 

15,01 

15,03 

-0,21 

22,10 

410 

12,11 

20,80 

0,3100 

1550,73 

Parmalat w15 

3174 

1,64 

1,65 

4,16 

-31,37 

101 

1,43 

2,46 



dentali. La produzione è 
























Atlantia 

49549 

25,59 

25,14 

-1,41 

16,69 

19436 

21,76 

27,21 

0,3100 

14630,10 

Fiat r ne 

28959 

14,96 

15,00 

-0,55 

6,67 

574 

13,89 

21,26 

0,9300 

1195,18 

Peimasteelisa 

26903 

13,89 

13,96 

3,22 

-3,30 

77 

13,76 

23,48 

0,3000 

383,47 

indirizzata al mercato 

AutoTo-Mi 

30434 

15,72 

15,77 

0,46 

-10,11 

156 

15,55 

19,99 

0,2000 

1383,18 

Fidia 

18056 

9,32 

9,25 

0,54 

69,11 

63 

5,44 

19,46 

0,1400 

43,83 

Piaggio 

4589 

2,37 

2,37 

-1,66 

-24,47 

2095 

2,37 

3,92 

0,0300 

938,62 

locale, verrà avviata nei 
primi mesi del 2008 e 

Autogrill 

22182 

11,46 

11,56 

1,16 

-18,36 

1397 

11,46 

16,68 

0,4000 

2914,41 

Fiera Milano 

10833 

5,59 

5,58 

-2,73 

-36,99 

18 

5,59 

9,95 

0,3000 

189,62 

Pininfarina 

15498 

8,00 

7,86 

-2,53 

-68,02 

84 

8,00 

26,85 

0,3400 

74,57 

Azimut H. 

19643 

10,14 

10,24 

0,11 

-2,42 

939 

9,78 

13,44 

0,2000 

1472,82 

Fil. Pollone 

1391 

0,72 

0,70 

-7,32 

-21,33 

242 

0,72 

1,48 

0,0500 

7,65 

Pireiii&Crne 

1561 

0,81 

0,81 

0,31 

12,11 

848 

0,72 

0,86 

0,0364 

108,67 












Finarte C.Aste 

1011 

0,52 

0,53 

-1,63 

-15,57 

36 

0,52 

0,86 

0,0362 

26,15 

Pireiii&CR.E. 

54583 

28,19 

27,74 

-3,65 

-46,39 

264 

27,16 

60,28 

2,0600 

1200,82 

verranno prodotti 8 
milioni di pezzi all’anno, 
per un importo 
complessivo di 3 milioni 

B 

B. Bilbao Vìz. 











Finmeeeaniea 

38632 

19,95 

19,89 

-1,63 

-4,03 

4206 

18,77 

23,76 

0,3500 

8481,63 

Pireiii&C. 

1532 

0,79 

0,79 

0,84 

4,20 

33829 

0,75 

0,93 

0,0210 

4140,99 

31728 

16,39 

16,42 

-0,83 

-11,83 

3 

15,56 

20,10 

0,1520 


FMR Art'é 

16069 

8,30 

8,30 

-1,13 

5,08 

0 

7,90 

11,70 

0,4000 

29,71 

Poiigr. Ed. 

2310 

1,19 

1,19 

0,17 

-17,78 

17 

1,19 

1,72 

0,0260 

157,48 

B. C.R. Firenze 

12760 

6,59 

6,59 

-0,12 

53,37 

1315 

4,25 

6,64 

0,1000 

5461,19 

Fondiaria-Sai 

56713 

29,29 

29,46 

-0,27 

-19,75 

671 

29,15 

39,98 

1,0000 

3667,79 

Poiigrafiea S.F. 

31093 

16,06 

16,01 

-6,29 

-42,85 

18 

16,06 

30,10 

0,3615 

19,17 

B. Carige 

6361 

3,29 

3,28 

0,09 

-10,20 

996 

3,17 

4,01 

0,0750 

3990,10 

Fondiaria-Sai r ne 

39907 

20,61 

20,63 

-1,01 

-24,51 

119 

20,61 

31,05 

1,0520 

892,63 

Poitrana Frau 

4442 

2,29 

2,35 

-1,38 

-22,89 

544 

2,29 

3,17 

0,0150 

321,16 

B. Carige risp 

6440 

3,33 

3,34 


-18,94 

0 

3,30 

4,20 

0,0950 

583,21 

Fondiaria-Sai w08 

13376 

6,91 

6,49 

-6,16 

-18,07 

0 

6,61 

9,22 

- 


Poiynt 

5507 

2,84 

2,87 

2,02 

10,70 

642 

2,19 

3,55 

0,0900 

293,50 

di euro nel triennio. 

B. Desio 

14452 

7,46 

7,40 

-2,23 

-12,40 

143 

7,46 

9,60 

0,1432 

873,29 

FullSix 

13215 

6,83 

6,63 

-3,84 

-16,61 

5 

6,38 

9,93 

- 

76,32 

Premafin 

3785 

1,96 

1,96 

-0,81 

-21,89 

248 

1,96 

2,74 

0,0150 

802,22 

Banca Etruria 

B. Desio r no 

14526 

7,50 

7,50 

-0,79 

6,46 

1 

7,05 

8,88 

0,1725 

99,04 












Premuda 

3110 

1,61 

1,61 

0,31 

1,52 

239 

1,44 

1,75 

0,0600 

226,06 

cederà un ramo 
d’azienda alla 
controllata Banca 

B. Finnat 

1720 

0,89 

0,90 

0,52 

-13,06 

88 

0,88 

1,12 

0,0130 

322,42 

G 











Prima ind. 

53886 

27,83 

28,84 

0,98 

23,80 

64 

22,30 

42,57 

0,6500 

128,02 

B. Generali 

13891 

7,17 

7,31 

1,01 

-25,70 

230 

7,17 

11,87 


798,56 

Gabetti Pro|i.S. 

4999 

2,58 

2,58 

-2,31 

-32,90 

2 

2,24 

4,13 

0,0700 

128,77 

Prysmian 

31730 

16,39 

16,89 

2,50 


2028 

15,69 

21,11 


2949,66 

B. Ifis 

17266 

8,92 

9,08 

1,26 

-11,77 

47 

8,75 

11,00 

0,2400 

259,22 

Gasplus 

14077 

7,27 

7,29 

-0,16 

-21,37 

17 

6,93 

9,25 

0,0950 

326,45 












B. Intermobiliare 

13596 

7,02 

7,04 

-0,17 

-15,98 

10 

7,02 

8,65 

0,2500 

1092,76 

Gefran 

8769 

4,53 

4,56 

-0,85 

-7,19 

18 

4,53 

5,72 

0,2500 

65,22 

R 











Federico del Vecchio. 

B. Italease 

19864 

10,26 

10,09 

-4,86 

-77,36 

1885 

10,26 

57,24 

0,7800 

938,97 

Gemina 

2475 

1,28 

1,28 

-1,92 

-61,91 

6887 

1,28 

3,62 

0,1000 

465,80 

R.GÌIMIÌ1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

111,98 

L’iniziativa si inserisce 
negli interventi previsti 
dal Piano Industriale 

B. Popolare 

27268 

14,08 

14,22 

2,83 

-35,75 

9051 

13,98 

24,66 


9019,90 

Gemina r ne 

2130 

1,10 

1,10 

- 

-63,33 

14 

1,10 

3,25 

0,1200 

4,14 

Ratti 

1090 

0,56 

0,56 

-1,74 

-0,81 

380 

0,56 

1,02 

0,0516 

29,28 

B. Profilo 

3656 

1,89 

1,85 

-4,24 

-22,08 

366 

1,89 

2,77 

0,1470 

239,72 

Generali 

60450 

31,22 

31,38 

0,87 

2,00 

8516 

27,54 

33,36 

0,7500 

43929,09 

RCS Mediag. r ne 

4506 

2,33 

2,28 

-2,06 

-26,87 

38 

2,33 

3,37 

0,0500 

68,30 

B. Santander 

28465 

14,70 

14,70 

-0,45 

1,91 

68 

12,45 

15,01 

0,1229 


Geox 

29398 

15,18 

15,60 

3,39 

27,59 

530 

11,85 

16,45 

0,1500 

3930,03 

RCS Mediagroup 

6244 

3,23 

3,23 

-1,25 

-15,71 

793 

3,23 

4,33 

0,0300 

2362,86 

B. Sard. r no 

33331 

17,21 

17,14 

-3,16 

-9,28 

5 

17,21 

22,08 

0,5200 

113,61 

Gewiss 

8704 

4,50 

4,47 

3,88 

-23,23 

74 

4,32 

6,87 

0,1000 

539,40 

RDB 

7695 

3,97 

3,99 

0,58 


58 

3,97 

5,38 


182,25 

2008-2009 per la 
valorizzazione 
dell’istituto fiorentino.La 

B.P. Etruria e L. 

21977 

11,35 

11,67 

4,77 

-27,40 

171 

11,28 

16,94 

0,3000 

612,17 

Grandi Viaggi 

3387 

1,75 

1,74 

-3,12 

-36,72 

62 

1,75 

3,02 

0,0200 

78,70 

Reeordati 

12208 

6,30 

6,40 

-0,51 

8,82 

485 

5,54 

6,90 

0,1850 

1307,72 

B.P. Intra 

20890 

10,79 

10,81 

-0,33 

-22,62 

6 

10,79 

14,49 

0,2000 

607,33 

Granitifiandra 

17086 

8,82 

8,84 

0,34 

6,75 

23 

8,16 

10,09 

0,1200 

325,28 

Reno De Mediei 

1081 

0,56 

0,56 

0,07 

6,37 

374 

0,52 

0,72 

0,0165 

150,27 

B.P. Milano 

18598 

9,61 

9,67 

-1,92 

-28,34 

7228 

9,61 

13,89 

0,3500 

3986,40 

Gruppo Coin 

10071 

5,20 

5,06 

-7,66 

19,84 

312 

4,34 

6,84 


687,26 

Repiy 

40720 

21,03 

21,12 

0,57 

6,11 

5 

19,76 

28,07 

0,2800 

190,69 

B.P. Spoleto 

17035 

8,80 

8,79 

-3,81 

-28,42 

9 

8,80 

12,29 

0,4100 

192,49 

Guala Closures 

7551 

3,90 

3,86 

-4,46 

-16,86 

269 

3,90 

6,03 

0,0880 

263,74 

Reteiit 

536 

0,28 

0,28 

-1,94 

-38,99 

1959 

0,28 

0,46 


116,82 

cessione sarà 

BasicNet 

3756 

1,94 

1,93 

-3,64 

107,75 

1650 

0,93 

2,56 

0,0930 

118,33 












Rieebetti 

2968 

1,53 

1,50 

-2,60 

0,20 

66 

1,41 

1,87 

0,0230 

82,09 

perfezionata nei primi 

Bastogi 

516 

0,27 

0,26 

-1,61 

-0,45 

576 

0,23 

0,33 

. 

180,20 

H 











Risanamento 

8200 

4,24 

4,31 

5,45 

-48,49 

1015 

4,14 

8,81 

0,1030 

1161,82 

mesi del 2008 e 

BB Biotecb 

103687 

53,55 

53,70 

-0,70 

-7,40 

5 

53,55 

63,82 

2,0000 


Nera 

5695 

2,94 

2,97 

1,54 

-11,20 

827 

2,76 

3,46 

0,0800 

2990,27 

Roma A.S. 

1439 

0,74 

0,72 

-5,72 

12,34 

668 

0,58 

1,08 


98,46 

riguarderà il ramo 
d’azienda Banca Etruria 

Bea Ifis w08 

5449 

2,81 

2,87 

0,88 

-39,22 

12 

2,68 

4,99 


- 












S 











Beo Popolare wlO 

1285 

0,66 

0,67 

1,49 

-63,44 

622 

0,66 

2,84 

- 

- 

1 





















Begbelli 

2161 

1,12 

1,11 

-0,89 

107,86 

294 

0,54 

1,92 

0,0150 

223,20 

1. Lombarda 

281 

0,14 

0,14 

-1,16 

-32,87 

2928 

0,14 

0,24 

- 

595,27 

Sabaf 

42695 

22,05 

22,14 

0,59 

-14,93 

2 

21,92 

30,64 

0,7000 

254,31 

costituito dalle 6 filiali 

Benetton 

24014 

12,40 

12,34 

-2,42 

-15,84 

1127 

10,81 

14,79 

0,3700 

2265,54 

LNet 

94200 

48,65 

48,60 

-0,82 

7,92 

0 

45,08 

54,90 

2,0000 

199,47 

Sedi Serv.ind. 

3915 

2,02 

2,00 

-3,89 

-14,18 

37 

2,02 

3,48 

0,1500 

187,44 

della città di Firenze. 

Beni Stabili 

1653 

0,85 

0,85 

-0,47 

-31,10 

5123 

0,84 

1,42 

0,0240 

1635,46 

Ifì priv 

48019 

24,80 

24,80 

- 

6,76 

314 

22,86 

31,38 

0,6300 

1904,68 

Saes G. 

37691 

19,47 

19,84 

1,99 

-33,08 

24 

19,47 

32,53 

1,4000 

297,27 

Datalogic, quotata 
in Borsa, con la 

Bialetti 

3040 

1,57 

1,60 

2,89 


0 

1,57 

2,64 


117,75 

mi 

13353 

6,90 

6,98 

2,14 

8,56 

3843 

6,21 

8,50 

0,1000 

7162,27 

Saes G. r ne 

35443 

18,30 

18,64 

3,14 

-21,34 

13 

18,30 

27,47 

1,4160 

136,57 

Biesse 

26542 

13,71 

13,80 

4,04 

-11,94 

408 

13,52 

24,55 

0,3600 

375,50 

mime 

12508 

6,46 

6,55 

1,05 

11,73 

113 

5,72 

7,91 

0,1207 

241,49 

Safiio Group 

4562 

2,36 

2,39 

0,29 

-47,78 

3942 

2,36 

4,89 

0,0200 

672,39 

Boero 

47439 

24,50 

25,00 

4,60 

50,86 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

106,34 

Ima 

28901 

14,93 

14,90 

-0,83 

32,25 

44 

11,14 

17,34 

0,6500 

508,98 

Saipem 

52531 

27,13 

27,70 

3,67 

35,88 

4363 

18,32 

31,56 

0,2900 

11971,16 

Datalogic Scanning 

Bolzoni 

8173 

4,22 

4,21 

-0,80 

4,20 

68 

3,97 

5,74 

0,1000 

109,07 

Imm. Grande Dis. 

4345 

2,24 

2,30 

2,49 

-40,19 

871 

2,24 

4,36 

0,0350 

693,96 

Saipem r 

67189 

34,70 

34,70 

- 

76,05 

0 

19,10 

41,50 

0,3200 

5,52 

porta la linea Magellan 
(scanner per punti 
vendita, Pos) nei primi 

Bon. Ferraresi 

72165 

37,27 

37,10 

-0,59 

-2,08 

3 

35,94 

43,79 

0,0800 

209,64 

Immsi 

2746 

1,42 

1,41 

-0,35 

-33,14 

725 

1,42 

2,54 

0,0300 

486,66 

Saras 

7724 

3,99 

4,04 

0,72 

-1,99 

1817 

3,88 

4,87 

0,1500 

3793,54 

Brembo 

19831 

10,24 

10,27 

-1,38 

6,34 

277 

9,05 

12,21 

0,2400 

684,01 

Impregno 

7854 

4,06 

4,09 

2,48 

-3,41 

5985 

4,06 

6,98 

0,0300 

1628,38 

Sat 

22924 

11,84 

11,90 

-0,34 


1 

11,63 

15,23 


116,73 

Briosebi 

768 

0,40 

0,39 

-2,10 

-14,31 

264 

0,39 

0,65 

0,0038 

286,21 

Impregno r ne 

17426 

9,00 

9,00 

-1,10 

41,33 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,54 

Save 

43702 

22,57 

22,55 

2,04 

-10,58 

6 

22,00 

30,42 

0,4300 

624,51 

Bulgari 

18460 

9,53 

9,62 

-0,82 

-12,26 

2616 

9,53 

11,92 

0,2900 

2859,69 

IndesitComp. 

21150 

10,92 

11,09 

4,65 

-12,24 

830 

10,42 

18,46 

0,3850 

1240,70 

Sebiappareiii 

85 

0,04 

0,04 

-0,90 

-6,77 

5479 

0,04 

0,09 

0,0155 

26,89 

dieci retailer mondiali. 

Buongiorno Spa 

3925 

2,03 

2,02 

0,40 

-48,55 

452 

2,02 

4,01 

. 

182,98 

Indesit r ne 

25172 

13,00 

13,00 

- 

1,02 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

6,65 

Seat P. G. 

611 

0,32 

0,32 

0,44 

-31,90 

77247 

0,32 

0,49 

0,0070 

2588,29 

con ordini per oltre 35 
milioni di dollari. Lo ha 
reso noto l’azienda 

Buzzi Unieem 

35854 

18,52 

18,64 

2,34 

-14,03 

842 

17,45 

26,26 

0,4000 

3056,85 

Intek 

1446 

0,75 

0,75 

-0,98 

-6,73 

208 

0,75 

1,00 

0,0190 

259,79 

Seat P. G. r 

584 

0,30 

0,30 

-1,50 

-22,67 

409 

0,30 

0,45 

0,0076 

41,03 

Buzzi Unieem r ne 

24581 

12,70 

12,78 

2,12 

-13,38 

72 

11,98 

18,91 

0,4240 

516,84 

Intek r ne 

1975 

1,02 

1,02 

- 


0 

1,00 

1,27 

0,2172 

15,48 

Sias 

19285 

9,96 

9,94 

1,41 

-10,45 

365 

9,93 

12,65 

0,1650 

2265,90 












Interpump 

13453 

6,95 

7,01 

-0,11 

1,06 

313 

6,74 

8,85 

0,1800 

555,29 

Sirti 

5152 

2,66 

2,66 

-0,15 

24,99 

635 

2,13 

2,78 

1,0000 

590,68 
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Intesa Sanp. r ne 

9379 

4,84 

4,84 

0,85 

-14,04 

3712 

4,79 

6,03 

0,3910 

4516,98 

Smurfit Sisa 

4570 

2,36 

2,36 

- 

-9,30 

0 

2,21 

2,65 

0,0100 

145,38 

bolognese. 

C. Artigiano 

7271 

3,75 

3,77 

-1,59 

0,86 

36 

3,56 

4,73 

0,1635 

534,70 

Intesa Sanpaolo 

9999 

5,16 

5,17 

1,23 

-11,41 

68650 

5,12 

6,24 

0,3800 

61189,95 

Snai 

12123 

6,26 

6,36 

2,24 

-4,70 

314 

6,20 

8,66 

0,0387 

731,44 

Durocem rafforza la 

C. Bergam. 

58049 

29,98 

29,93 

-0,23 

-1,67 

15 

29,98 

41,02 

1,0500 

1850,57 

Invest e Svil w09 

69 

0,04 

0,04 

3,19 


0 

0,04 

0,08 



Snam Rete Gas 

8531 

4,41 

4,40 

-0,52 

1,57 

9198 

3,99 

4,89 

0,0800 

8619,54 

sua posizione di leader 
nella pavimentazione in 
cemento per grandi 

C. Valtellinese 

17202 

8,88 

8,80 

-0,51 

-16,01 

373 

8,88 

11,98 

0,4000 

1426,67 

Invest. e Svil. 

368 

0,19 

0,19 

0,58 

-19,38 

729 

0,19 

0,34 

0,0361 

46,06 

Snia 

1341 

0,69 

0,69 

-3,83 

-48,18 

2311 

0,69 

1,44 

0,0487 

98,08 

Cadit 

20650 

10,66 

10,69 

-0,36 

15,85 

6 

9,13 

13,32 

0,2900 

95,77 

Ipi Spa 

5704 

2,95 

2,96 

-4,91 

-62,98 

45 

2,95 

8,09 

0,5000 

120,15 

SniawlO 

72 

0,04 

0,04 

-4,88 

-54,36 

3228 

0,04 

0,08 



Cairo Comm. 

75844 

39,17 

39,06 

0,75 

-10,24 

1 

35,44 

50,56 

2,5000 

306,87 

Irae 

5286 

2,73 

2,76 

-0,54 

-6,57 

18 

2,71 

3,98 

0,0200 

76,79 

Soeotherm 

13184 

6,81 

6,94 

1,39 

-46,36 

186 

6,81 

12,72 

0,0500 

262,49 

Caltagirone 

11804 

6,10 

6,14 

-2,07 

-22,80 

10 

6,08 

9,64 

0,0800 

732,25 

Isagra 

9160 

4,73 

4,70 

-4,23 

-37,92 

7 

4,73 

8,63 

0,3000 

83,03 

Sogefi 

11726 

6,06 

6,03 

-2,46 

2,89 

169 

5,74 

7,44 

0,2000 

694,05 

superfici dopo l’incarico 

Caltagirone Ed. 

8522 

4,40 

4,39 

-0,39 

-30,54 

56 

4,40 

6,60 

0,1000 

550,13 

It Holding 

2581 

1,33 

1,32 

-1,34 

-14,33 

1786 

1,33 

2,20 

0,0258 

327,75 

Soi 

9877 

5,10 

5,10 

0,93 

7,30 

40 

4,73 

6,10 

0,0680 

462,66 

ottenuto a Reggio 

Emilia per i Petali di 

Reggio, avveniristico 

Cam-Fin. 

2858 

1,48 

1,48 

-0,67 

2,50 

249 

1,44 

1,92 

0,0300 

542,71 

ItWay 

13339 

6,89 

6,99 

0,65 

-4,99 

24 

6,89 

8,55 

0,1000 

30,43 

Sopaf 

845 

0,44 

0,44 

-0,75 

-40,31 

1001 

0,43 

0,75 

0,0620 

184,07 

Campar! 

13341 

6,89 

6,91 

1,28 

-8,95 

1013 

6,76 

8,40 

0,1000 

2000,86 

Italeementi 

24796 

12,81 

12,91 

1,11 

-40,96 

1630 

12,81 

24,64 

0,3600 

2268,17 

Sorin 

2651 

1,37 

1,36 

-1,52 

-18,66 

979 

1,37 

2,00 


643,99 

Cape Uve 

1688 

0,87 

0,87 

-1,14 


42 

0,83 

1,03 

. 

44,28 

Italeementi r ne 

18782 

9,70 

9,80 

-0,99 

-27,81 

881 

9,55 

15,79 

0,3900 

1022,68 

Stefanei 

4341 

2,24 

2,18 

-2,06 

-27,33 

101 

2,24 

3,79 

0,0400 

121,51 

Carrara 

13323 

6,88 

7,00 

1,51 

62,56 

416 

4,13 

9,45 

0,1250 

289,00 

Italmobiliare 

128297 

66,26 

66,68 

-1,02 

-17,93 

41 

66,26 

106,64 

1,4500 

1469,82 

Stefanei r 

9585 

4,95 

4,95 

- 

16,17 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,49 

complesso da 95 

Cattoliea Ass. 

65640 

33,90 

33,20 

-6,45 

-24,85 

344 

33,90 

48,07 

1,5500 

1746,26 

Italmobiliare r ne 

90153 

46,56 

46,52 

-3,04 

-28,41 

58 

46,56 

83,15 

1,5280 

760,94 

STMiemeieeta-. 

20759 

10,72 

10,67 

-2,11 

-24,05 

9214 

10,72 

15,26 

0,3000 


milioni. Durocem a fine 

Cde 

7149 

3,69 

3,68 

0,19 

-44,33 

17 

3,69 

6,81 

0,5600 

45,28 























2007 realizzerà un 
fatturato di 27 milioni 

Celi Tberap 

3416 

1,76 

1,73 

-6,15 

-67,86 
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1,76 

5,54 

- 

- 
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Cembre 

11525 

5,95 

6,00 

-1,45 

-5,06 

17 

5,95 

10,33 

0,2200 

101,18 

Jolly H. 

47710 

24,64 

24,88 

- 

-0,61 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

492,80 

Targetti S. 

14141 

7,30 

7,50 

2,67 

30,97 

3 

5,51 

7,42 

0,1400 

139,16 

Cementir 

11900 

6,15 

6,16 

-1,41 

-10,88 

543 

6,15 

11,46 

0,1000 

977,95 

Juventus FC 

1863 

0,96 

0,97 

-1,97 

-37,94 

617 

0,96 

1,77 

0,0120 

193,95 

Tas 

37349 

19,29 

19,50 

2,37 

-11,80 

4 

18,64 

27,24 

1,7500 

34,18 

(più 25%). 

Cent. Latte To 

7854 

4,06 

4,01 

-4,52 

-8,24 

18 

4,06 

4,92 

0,0500 

40,56 












Teieeom i. Media 

485 

0,25 

0,25 

0,91 

-30,29 

4593 

0,25 

0,36 

0,1643 

825,82 

Julius Baer, la più 

importante realtà 
svizzera di pura 

Cbl 

1039 

0,54 

0,53 

-5,23 

-36,72 

1712 

0,54 

1,20 

- 

72,07 
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Teieeom ita Med. r ne 

456 

0,24 

0,24 

1,46 

-32,02 

15 

0,23 

0,35 

0,1679 

12,95 

Cieeolella 

4494 

2,32 

2,36 

-3,75 

-4,09 

218 

2,32 

7,89 

0,0516 

27,85 

Kaltech 

710 

0,37 

0,36 

-3,10 

-8,60 

826 

0,37 

0,51 


32,76 

Teieeom itaiia 

4252 

2,20 

2,20 

0,87 

-4,85 

175652 

1,90 

2,43 

0,1400 

29384,13 

Cir 

4868 

2,51 

2,50 

-0,56 

-1,45 

2832 

2,44 

3,21 

0,0500 

1988,19 

Kme Group 

2955 

1,53 

1,54 

-0,90 

-12,54 

832 

1,53 

2,28 

0,0230 

359,34 

Teieeom itaiia r 

3439 

1,78 

1,78 

0,96 

-7,91 

22839 

1,51 

2,02 

0,1510 

10702,39 

Class 

2943 

1,52 

1,52 

-2,87 

17,09 

167 

1,30 

2,55 

0,0100 

155,92 

Kme Group rsp 

3073 

1,59 

1,58 

-3,48 

1,28 

56 

1,47 

2,32 

0,1086 

30,27 

Tenarie 

30762 

15,89 

16,06 

1,24 

-16,63 

3654 

15,25 

19,27 

0,1300 


gestione patrimoniale. 

Cobra 

12348 

6,38 

6,54 

3,68 

-16,09 

60 

6,38 

9,85 

. 

133,92 

KME Group w09 

493 

0,25 

0,25 

-5,24 

-36,53 

29 

0,25 

0,44 

- 


Terna 

5036 

2,60 

2,59 

-0,35 

0,19 

11730 

2,41 

2,85 

0,0560 

5203,24 

ha ottenuto 

Cofide 

2188 

1,13 

1,14 

1,34 

1,80 

1112 

1,09 

1,41 

0,0150 

812,71 












Tiseaii 

4353 

2,25 

2,29 

4,19 

-11,57 

6450 

1,98 

2,84 


954,08 

l’autorizzazione 
all’apertura di una Sim a 

Cr Vaitei w08 

3210 

1,66 

1,63 

-2,39 


2 

1,65 

2,37 

. 

. 
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Tod's 

91295 

47,15 

49,12 

4,49 

-23,74 

222 

47,15 

71,04 

1,2500 

1437,18 

Cr Vaitei w09 

3532 

1,82 

1,77 

-4,00 


8 

1,81 

2,62 

. 

. 

La Doria 

3394 

1,75 

1,75 

-0,11 

-26,22 

4 

1,75 

2,59 

0,0400 

54,34 

Travi 

23696 

12,24 

12,26 

1,89 

26,90 

261 

9,26 

14,69 

0,0500 

783,23 

Cradem 

16389 

8,46 

8,50 

-0,05 

-22,41 

659 

8,18 

12,38 

0,3500 

2386,75 

Laudi Renzo 

4554 

2,35 

2,36 

-3,64 


357 

2,35 

4,30 

- 

264,60 

Travisan Comet. 

7422 

3,83 

3,90 

5,63 

17,76 

350 

3,23 

8,41 

0,0700 

108,12 

Milano. Nel nuovo 

Cramonini 

4014 

2,07 

2,09 

3,52 

-14,34 

464 

2,04 

2,83 

0,0800 

293,99 

Lavorwasb 

3354 

1,73 

1,71 

-2,22 

-15,22 

12 

1,73 

3,35 

0,0200 

23,09 

Txt e-soiutions 

28612 

14,78 

14,42 

-3,85 

-21,03 

2 

14,78 

20,93 

0,4000 

38,76 

ufficio, Julius Baer 
fornirà servizi di 
investimento alla 

Crespi 

1885 

0,97 

1,00 

4,83 

7,19 

66 

0,91 

1,41 

0,0350 

58,41 

Lazio 

639 

0,33 

0,33 

-2,94 

-18,92 

1 

0,33 

0,42 


22,35 












Csp 

3714 

1,92 

1,96 

-2,78 

37,49 

483 

1,33 

2,90 

0,0500 

63,79 

Unifìeio 

5646 

2,92 

2,92 

-0,03 

-6,63 

22 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,62 

u 






















Lottomatiea 

41610 

21,49 

21,60 

-0,64 

-32,17 

1835 

21,49 

33,78 

0,7900 

3260,50 

UBi Banea 

36104 

18,65 

18,70 

0,75 

-10,83 

2603 

17,90 

22,56 

0,8000 

11917,51 
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Luxottiea 

42482 

21,94 

22,10 

1,05 

-6,52 

955 

21,94 

28,90 

0,4200 

10145,21 

Uni Land 

540 

0,28 

0,28 

-2,43 

-52,75 

15068 

0,28 

0,63 

0,0050 

299,75 

clientela private 

D'Amieo 

5454 

2,82 

2,81 

-1,65 


262 

2,81 

4,10 

- 

422,41 












Unieredito 

10431 

5,39 

5,42 

1,78 

-20,26 

215267 

5,13 

7,65 

0,2400 

71875,40 

banking. 

Wind cambia il modo 
di fruire delle news in 
mobilità. Per prima in 

Dada 

31056 

16,04 

16,69 

3,49 

-2,63 

104 

16,04 

24,11 

- 

258,18 
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Unieredito r 

10981 

5,67 

5,73 

1,34 

-14,30 

28 

5,43 

7,64 

0,2550 

123,10 

Damiani 

7621 

3,94 

3,95 

-0,45 


214 

3,76 

3,98 

. 

325,11 

Mattel 

5181 

2,68 

2,65 

-0,90 

3,52 

27 

2,51 

3,49 

0,0510 

80,28 

Unipoi 

4541 

2,35 

2,36 

1,42 

-14,60 

5142 

2,28 

3,08 

0,1200 

3470,33 

Danieli 

40545 

20,94 

22,00 

7,74 

34,76 

241 

13,24 

27,08 

0,0800 

856,02 

Management e C 

1530 

0,79 

0,79 

- 

-14,47 

181 

0,77 

0,95 


430,94 

Unipoi priv 

4204 

2,17 

2,18 

1,40 

-12,14 

6569 

2,13 

2,77 

0,1252 

1978,95 

Danieli r ne 

29851 

15,42 

15,50 

3,62 

58,95 

486 

8,45 

20,15 

0,1007 

623,23 

Marezzi Group 

13304 

6,87 

6,98 

0,90 

-28,40 

231 

6,87 

11,89 

0,2300 

702,44 












Data Serviee 

10605 

5,48 

5,45 

0,31 

61,20 

18 

3,34 

7,79 

0,5200 

54,87 

Mareolin 

3780 

1,95 

1,93 

-0,26 

-5,24 

37 

1,95 

3,30 

0,0290 
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Italia e in Europa, lancia 

Datalogie 

11817 

6,10 

6,10 

0,36 

-9,46 

58 

5,93 

6,94 

0,0600 

389,11 

Mariella Burani 

37643 

19,44 

19,60 

-2,54 

-3,90 

310 

19,44 

26,92 

0,1800 

581,44 

V.d.Ventagiio 

858 

0,44 

0,44 

-2,04 

-54,54 

1296 

0,44 

0,98 

0,0700 

50,41 

Superchannel, il nuovo 
servizio che consente di 
leggere direttamente le 

De' Longbi 

8698 

4,49 

4,49 

-0,91 

2,02 

44 

4,16 

5,32 

0,0600 

671,55 

Mair 

15426 

7,97 

7,97 

0,14 

10,35 

71 

7,04 

8,58 

0,3600 

530,01 

Vianini i. 

6550 

3,38 

3,39 

2,45 

1,74 

15 

3,16 

3,98 

0,0500 

101,85 

Dea Capital 

3958 

2,04 

2,07 

0,73 

-28,05 

610 

2,04 

3,58 

- 

626,63 

Mediaeonteeb 

15883 

8,20 

8,20 

-0,77 

12,76 

3 

7,09 

11,06 

0,6000 

76,14 

Vianini L. 

21675 

11,19 

11,23 

0,82 

18,19 

13 

9,36 

14,19 

0,1200 

490,27 

Diasorin 

24757 

12,79 

12,72 

0,34 


28 

10,94 

14,13 

- 

703,23 

Mediaset 

12870 

6,65 

6,64 

0,30 

-27,20 

7015 

6,65 

9,50 

0,4300 

7851,62 

Vittoria 

23193 

11,98 

12,20 

-0,51 

-2,25 

12 

11,88 

14,94 

0,1600 

391,18 

Digital Bros 

8804 

4,55 

4,58 

0,15 

14,74 

18 

3,96 

7,29 

0,0800 

64,16 

Mediobanea 

29687 

15,33 

15,36 

0,39 

-15,14 

3235 

14,76 

18,36 

0,6500 

12558,41 












news sul cellulare grazie 

Digital M. Teebn. 

75456 

38,97 

38,87 

-3,16 

-27,27 

89 

38,97 

76,50 

- 
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Mediolanum 

9234 

4,77 

4,77 

-0,54 

-23,30 

2537 

4,77 

6,77 

0,0850 
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a un nastro di 

Dmail Gr. 

18451 

9,53 

9,60 

0,10 

-7,72 

14 

9,49 

13,68 

0,1020 

72,90 

Mediterr. Aeque 

8247 

4,26 

4,18 

-3,46 

11,61 

26 

3,82 

6,54 

0,0400 

326,60 

WaiT intek 08 
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0,14 

0,14 

1,13 


225 

0,10 

0,30 



«ultimissime» a 
scorrimento sul display. 

Dueati 

3433 

1,77 

1,82 

4,65 

93,90 

2031 

0,85 

2,20 


582,32 

Meliorbanea 

6645 

3,43 

3,43 

0,50 

-9,68 

68 

3,23 

4,88 

0,1300 
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Mid Industry Cap 

40681 

21,01 

21,00 

-2,78 


18 

21,01 

25,26 


79,84 

Zignago Vetro 

9313 

4,81 

4,87 

-0,67 


241 

4,75 

5,92 


384,80 

Senza dover premere 

Ed. Espresso 

6210 

3,21 

3,17 

-2,76 

-23,02 

915 

3,21 

4,25 

0,1600 

1393,27 

Milano Ass 

9329 

4,82 

4,84 

0,19 

-22,28 

1025 

4,82 

7,36 

0,3000 

2179,52 

Zueebi 

6303 

3,25 

3,25 

-1,54 

8,46 

13 

3,00 

3,93 

0,0300 

79,35 

alcun tasto. 

Edison 

4436 

2,29 

2,31 

4,11 

10,41 

7757 

2,03 

2,54 

0,0480 

10727,07 

Milano Ass r ne 

9941 

5,13 

5,21 

0,50 

-16,17 

53 

5,13 

7,33 

0,3200 

157,82 

Zueebir ne 

6676 

3,45 

3,44 

-5,15 

-0,78 

2 

3,41 

4,11 

0,2800 

11,82 
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Era stato presentato come lo scontro fra 
due epoche del tennis: ma all’attuale 
numero uno del mondo, Roger Federer, 
sono bastati 61 minuti per liquidare 
6-4,6-3 il suo predecessore Rete Sampras. 
Nel match di esibizione disputato a Seul 
si sono visti tutti i 10 anni di differenza... 

fida 




IN TV 


■ 08,30 SkySport2 

Cavalli e Sport 

■ 09,00 Sportitalia 


Si Golf 


■ 09,15 Eurosport 

Speoiale Euro 2008 

■ 09,30 Sportitalia 

Qualifioazioni Mondiali 


■ 10,45SkySport2 

Speoiale automobilismo 

■ 11,30Sportltalia 

Venezuela-Bolivia 


■ 13,00 SkySportI 

Fan Club Fiorentina 


■ 13,30 SkySportI 

FutboI Mundial 

■ 14,00 Rai2 

Under 21, FarOer-ltalia 

■ 15,00 SkySportI 

Fan Club Roma 

■ 16,15 Eurosport 

Caloio a 5, Russia-Spagna 

■ 17,30 SkySportI 

Fan Club Milan 

■ 18,00 SkySport2 

Basket, Milano-Roma 

■ 20,30 Rail 

Caloio, Italia-FarOer 


L’Osservatorio apre ì canceUì per Lazìo-Parma 

Nonostante le violenze per la morte di Sandri, Olimpico senza limitazioni. Ma gli ultrà protestano 


■ di Luca De Carolis 


APERTO Non ha chiuso i cancelli dello sta¬ 
dio o imposto limitazioni, sorprendendo tutti. 
Ma rOsservatorio del Viminale sulle manife¬ 
stazioni sportive non ha dubbi: Lazio-Parma 


di domenica prossi¬ 
ma potrà disputarsi a 
porte aperte, in un 
Olimpico accessibile 

anche ai tifosi emiliani; «perché 
non sussistono elementi per Tado- 
zione di particolari prescrizioni». 
Ossia, la gara non è a rischio, nono¬ 
stante la morte del tifoso laziale 
Gabriele Sandri e i gravi incidenti 
nei pressi dello stadio romano di 
dieci giorni fa. Fatti che avevano 
spinto molti a prevedere pesanti li¬ 
mitazioni per la prima gara inter¬ 
na della Lazio dopo il dramma di 
Sandri. Ma FOsservatorio ha deci¬ 
so diversamente, perché le infor¬ 
mazioni ricevute dalle forze del- 
Fordine sono rassicuranti. Gli 
agenti hanno escluso ritorsioni o 
gesti clamorosi da parte di schegge 
impazzite della tifoseria biancaz- 
zurra. Anche se il gmppo leader de¬ 
gli Irriducibili ha annunciato che 
domenica diserterà per protesta la 
curva nord per i primi 20 minuti 
del match (invitando anche il re¬ 
sto dei tifosi a fare altrettanto). 11 
principale timore del Viminale 
per ora sembra scongiurato ma 
l'Osservatorio si riserva comun¬ 
que di valutare «eventuali ulteriori 
notizie, che saranno oggetto di 
analisi». L'ente quindi rimarrà in 
allerta fino all'immediata vigilia 
della gara. Ma ieri ha scelto di per¬ 
mettere a tutti l'ingresso a La- 
zio-Parma, anche per dare un se¬ 
gnale di distensione e di fiducia 
nei confronti del pubblico roma¬ 
no. Un modo per far capire che le 
autorità non puntano a mantene¬ 
re un perenne stato di emergenza, 
nonostante il nuovo giro di vite 
sulle trasferte. D'ora in poi, quasi 
tutte le tifoserie non potranno se¬ 
guire fuori casa la propria squadra, 
con l'eccezione di quelle che han¬ 


no (o avranno) dato dimostrazio¬ 
ne di «sportività e di un comporta¬ 
mento adeguato». Come quella 
del Parma, a cui verrà consentito 
l'accesso all'Olimpico anche per la 
sua correttezza. Difficile però che a 
Roma arrivino molti tifosi giallo- 
blù, visto il clima creatosi attorno 
al calcio. Ricordato ieri dal prefet¬ 
to del Cagliari che, recependo la 
precedente decisione dell'Osserva¬ 
torio, in vista di Cagliari-Milan di 
domenica prossima ha chiuso la 
curva dello stadio sardo riservata 
ai sostenitori ospiti. Niente trasfer¬ 
ta di massa quindi per i tifosi del 
Milan, impedita anche dalle mo¬ 
dalità di acquisto dei biglietti per 
la partita, che potranno essere 
comprati solo in forma singola e 
nella sola provincia di Cagliari. Mi¬ 
sure decise dal Viminale dopo la 
morte di Sandri, e che rimarranno 
in vigore almeno sino a febbraio, 
quando dovrebbe essere varata la 
"tessera del tifoso". Una carta elet¬ 
tronica con tutti i dati di ciascun 
appassionato, che in altri Paesi eu¬ 
ropei già sta funzionando. L'Osser¬ 
vatorio continuerà a decidere di 
settimana in settimana assieme ai 
prefetti, a cui spetta la possibilità 
di sospendere le gare sino a pochi 
minuti prima dell'inizio. Eventua¬ 
lità difficile nel caso di Lazio-Par¬ 
ma, per la soddisfazione del pa¬ 
tron biancazzurro Lotito, che ieri è 
tornato ad attaccare la stampa: 
«Sull'episodio della morte di San¬ 
dri ci sono gravi responsabilità de¬ 
gli organi di informazione, che 
hanno comunicato in modo volu¬ 
tamente errato la dinamica del fat¬ 
to. Mettendo in risalto uno scon¬ 
tro tra tifoserie, che non è avvenu¬ 
to, si è innescata una serie di reazio¬ 
ni a catena». Per il presidente del 
Coni Gianni Petmcci «il calcio de¬ 
ve rimodellarsi» e che lo sport «de¬ 
ve collaborare con FOsservatorio, 
anche se talvolta prende decisioni 
che penalizzano qualcuno». 



Arriva Adriano: «Sono qui per ritrovare il sorriso» 


HA TUTTO il sostegno dell’lnter, Adriano, ma l’affetto dei brasiliani 
dovrà fare la sua parte per permettergli di uscire dal momento diffici¬ 
le che sta vivendo. Lo ha detto lui stesso nella conferenza stampa 


convocata al suo arrivo al centro sportivo del San Paolo. «Chiunque 
può attraversare un momento difficile - ha detto Adriano - e io sono 
una persona normale. Spero di uscirne, voglio ritrovare il sorriso». 


NAZIONALE Stasera al «Braglia» contro le Far Oer. Donadoni: «Gruppo fatto, mancano 5 nomi» 

L’Italia per la prima volta a Modena 


M di Vanni Zagnoli /Modena 


Per la città della Ghirlandina è la prima volta 
della nazionale. 11 Modena è stato in serie A per 
due stagioni, in mezzo lo stadio Alberto Braglia 
fu risistemato e allora il comune ottenne la pro¬ 
messa che un giorno la Nazionale sarebbe arri¬ 
vata. Sono passati quattro anni e stasera è il mo¬ 
mento della festa. La qualificazione è già arriva¬ 
ta lo scorso sabato, contro le isole Far Oer è in pa¬ 
lio soltanto il primo posto nel girone. Nessuno 
può avere dubbi su una vittoria degli azzurri. Ie¬ 
ri sono stati festeggiati da 1500 bambini degli 
istituti scolastici e delle scuole calcio modenesi, 
che hanno ricevuto autografi e assistito all'alle¬ 
namento. Stasera prima della partita 400 bambi¬ 
ni effettueranno un girotondo intorno al terre¬ 
no di gioco: un modo simbolico per riportare il 


campo di calcio nel suo ambito naturale, del gio¬ 
co e divertimento. Prima dell'allenamento di ie¬ 
ri Roberto Donadoni e i giocatori hanno effet¬ 
tuato una breve visita al Museo della figurina 
Giuseppe Panini, con immagini storiche, non 
solo di calciatori. Ad accoglierli il sindaco di Mo¬ 
dena Giorgio Pighi. Nel pomeriggio di martedì 
invece la delegazione delle Far Oer è stata ricevu¬ 
ta a Riolunato, comune appenninico di 700 abi¬ 
tanti, al confine con le province di Lucca e Pisto¬ 
ia, vicino al passo delFAbetone. L'iniziativa è di 
Gianfranco Contri, 55 anni, impiegato a Pieve- 
pelago in una autotelai che rifornisce anche la 
Ferrari. È dal 1982, da una vacanza nell'arcipela¬ 
go danese, che dedica il tempo libero a queste 
isole. «Nel '99 - racconta - ho incontrato il retto¬ 
re dell'università di Torshavn, la capitale, e in 
cinque anni ho portato a termine il dizionario 


italiano - faroese, con ben 15mila lemmi, cioè 
parole principali». Stasera i tifosi ospiti saranno 
poche decine, l'impianto geminiano sarà esauri¬ 
to. Roberto Donadoni pensa a chiudere il giro¬ 
ne al primo posto e non pensa alla riconferma. 
«Non nego che mi farebbe piacere un accenno 
al contratto, ma non è un problema: quando in¬ 
crocio lo sguardo del presidente Giancarlo Abe¬ 
te non lo faccio con aria interrogativa». 11 gmp¬ 
po ormai è formato, per almeno 18 uomini su 
23. «Quattro, cinque posti sono ancora in di¬ 
scussione, questo ragionamento deve anche ser¬ 
vire da stimolo. Due partite da qui all'Europeo 
sono poche, ma non so quante date libere ci 
possano essere, calendario alla mano». Stasera 
Cannavaro vorrebbe giocare, per superare le 
112 presenze di Dino Zoff: «Le 126 di Paolo Mal- 
dini però restano lontane». 


In breve 


Vela, Coppa America 

• Mascalzone ci sarà 

Mascalzone Latino sarà tra 
gli sfidanti della prossima 
Coppa America. Il team di 
Vincenzo Onorato ha 
lanciato con il Reale Yacht 
Club Canottieri Savoia la 
sfida alla 33^ America’s 
Cup, della quale si sta 
delineando la lista dei 
partecipanti anche se non 
è stato ancora chiarito se 
Fanno di svolgimento sarà 
come previsto il 2009, o 
l’evento slitterà di uno o 
due anni. 

Vela/2 Transat 

• Soldini vicino a Baia 

Sono a 1200 miglia da 
Salvador de Bahia, 
Giovanni Soldini e Pietro 
D’Ali. Con il loro class 40 
«Telecom Italia» i due 
velisti italiani continuano a 
guidale la flotta di 
equipaggi partiti due 
settimane fa da Le Havre 
per l’ottava edizione della 
Transat Jacques Vabre. 

FI, Renault ad Alonso 

• «Tre anni o nulla» 

La Renault avrebbe 
imposto all’ex campione 
del mondo di FI Fernando 
Alonso un contratto 
triennale come condizione 
di un suo ritorno alla casa 
automobilistica francese: è 
quanto scrive il quotidiano 
sportivo spagnolo Marca. 

Vaticano 

• Via alla Clericus Cup 

Riparte il Mondiale 
pontificio della Clericus 
Cup, campionato di calcio 
per preti e seminaristi 
promosso dal Csi e 
presentato ieri al Salone 
d’Onore del Coni. Con lo 
slogan «un altro calcio è 
possibile», la 

manifestazione, giunta alla 
2® edizione, vedrà in 
campo 400 atleti in 
rappresentanza di 71 
nazioni di tutti e cinque i 
continenti. 


LIBRI Una nuova edizione dell’opera di Arpino sulla disfatta dei Mondiali del 1974. Stelle al tramonto e decadenza 

Quell’«Azzurro Tenebra» che ritorna dopo trent’anni 


■ di Massimo De Marzi 


Chissà cosa avrebbe detto della 
prova della nazionale di Roberto 
Donadoni sabato ad Hampden 
Park. Di sicuro, avesse dovuto fare 
un titolo, lui che era anche un acu¬ 
to e brillante giornalista sportivo, 
non avrebbe parlato di «Azzurro 
Tenebra». Il romanzo forse più no¬ 
to di Giovanni Arpino, giornalista 
e scrittore di razza scomparso nel 
dicembre del 1987, viene ristam¬ 
pato nei prossimi giorni, a 
vent'anni dalla morte del suo au¬ 
tore, grazie all'impegno della casa 
editrice torinese Graphot, da sem¬ 
pre legata a temi sportivi e calcisti¬ 
ci. Il merito, però, va soprattutto 
all'impegno del giornalista de la 


Repubblica Massimo Novelli e alla 
famiglia Arpino, che ha concesso 
i diritti dell'opera per una nuova 
pubblicazione. 

Sono trascorsi trent'anni e «Azzur¬ 
ro Tenebra» oramai non si trova¬ 
va più neppure nelle bancarelle 
dell'usato più rifornite, visto che 
Einaudi da tempo aveva deciso di 
non rieditarlo. Eppure aveva avu¬ 
to un successo enorme nel '77, an¬ 
che se la storia riguardava un even¬ 
to accaduto tre anni prima, duran¬ 
te i Mondiali di calcio in Germa¬ 
nia. Giovanni Arpino li aveva se¬ 
guiti come inviato del quotidiano 
Ea Stampa, pensando di racconta¬ 
re una spedizione trionfale della 
nazionale di Valcareggi, che era ar¬ 
rivata all'appuntamento con gran¬ 


di aspettative, dopo il secondo po¬ 
sto in Messico nel 1970. Ea porta 
di Zoff era imbattuta da oltre mil¬ 
le minuti, l'Italia aveva vinto sette 
mesi prima a Wembley grazie al 
gol di Capello, conquistando il pri¬ 
mo successo in tena inglese. Inve¬ 
ce fu «Azzurro Tenebra», con l'Ita¬ 
lia eliminata già nella prima fase, 
dopo aver sofferto contro Haiti, 
pareggiato a stento contro l'Argen¬ 
tina e perso contro la rivelazione 
Polonia. 

Giovanni Arpino, il primo scritto¬ 
re che fece conoscere nel nostro 
paese Osvaldo Soriano, con que¬ 
st'opera spezzò il monopolio dei li¬ 
bri di sport che era detenuto da 
Gianni Brera. Ea sua scrittura, ele¬ 
gante e forbita ma anche ricca di 


spunti divertenti, fece capire al 
grande pubblico che lo sport pote¬ 
va diventare il tema di un roman¬ 
zo di notevole valore letterario e 
di grande successo. È la storia di 
un gmppo demotivato e di calcia¬ 
tori al tramonto, con gli ultimi 
fuochi azzurri dei senatori Mazzo¬ 
la e Rivera, che racconta dei dissa¬ 
pori tra il gmppo dei giocatori di 
Milan e Juve e quelli della Eazio 
fresca campione d'Italia. Una 
spaccatura che risultò evidente 
nel secondo tempo dell'incontro 
con Haiti, quando Giorgione Chi- 
naglia, centravanti e capitano dei 
biancocelesti, venne sostituito 
con Anastasi e rientrò negli spo¬ 
gliatoi mandando platealmente a 
quel paese il et Fermccio Valcareg¬ 


gi. Arpino fa rivivere il clima di 
quella disastrosa esperienza tre an¬ 
ni dopo e l'opera ha un eco vastis¬ 
simo. E'autore non fa mai nomi e 
citazioni dirette, ma i riferimenti 
sono fin troppo evidenti. «Arp» 
naturalmente è lo scrittore, il «baf¬ 
fo» è Sandro Mazzola, «Fabio il ge¬ 
ometra» è Capello, lo «zio» è Val¬ 
careggi, soprannominato da tutti 
zio Uccio. «Grangiuann» è Gian¬ 
ni Brera, il maestro del giornali¬ 
smo sportivo italiano, col quale 
Arpino spesso non era in sinto¬ 
nia, trovandosi invece d'accordo 
con «Bibì», Fallora giovanissimo 
Bmno Bernardi. Per chi non cono¬ 
sce l'opera e il suo autore, la riedi¬ 
zione di «Azzuro Tenebra» è 
un'occasione da non perdere. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ martedì 20 novembre 

NAZIONALE 

45 

3 

53 

27 

55 

BARI 

30 

19 

33 

28 

52 

CAGLIARI 

22 

8 

81 

33 

59 

FIRENZE 

18 

76 

89 

54 

71 

GENOVA 

56 

9 

24 

69 

51 

MILANO 

1 

81 

67 

5 

18 

NAPOLI 

75 

7 

67 

59 

65 

PALERMO 

65 

84 

29 

44 

19 

ROMA 

34 

12 

15 

27 

62 

TORINO 

4 

88 

89 

33 

29 

VENEZIA 

18 

31 

79 

9 

17 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO | JOLLY | Sl/pefSfaf 

1 18 30 34 65 75 45 

Montepremi 2.824.079,13 

Nessun 6 - Jackpot € 

3.727.401,40 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 52.297,00 

Vincono con punti 5 € 

112.963,17 

3 + stella 

€ 1.283,00 

Vincono con punti 4 € 

522,97 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

12,83 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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ALESSANDRO BARICCO: BASTA READING 
«MOBY DICK» È L’ULTIMO CHE FACCIO 

Sarà la solita strizzatina d'occhio da gran simpatico oppure è 
davvero, come la definisce lui, la «fine di un'esperienza»? Beh, 
comunque la notizia impartita è che Alessandro Baricco smetterà 
di fare reading. Lo dichiara lui stesso a margine della 
presentazione del prossimo reading, la spettacolarizzazione in 
quattro parti del Moby Dick. Epica melvilliana profusa a più voci 
(Oltre a Baricco, Stefano Benni, Paolo Rossi, 
dive Russell e alle musiche Nicola Tescari) dal 
palcoscenico dell'Auditorium di Roma da 
giovedì a domenica. L'idea e l'impianto 
drammaturgico è di Baricco, che considera lo 



spettacolo come ultima di una ricerca iniziata con Totem dieci 
anni fa. Ovvero il tentativo di ricreare in scena e dal vivo la 
potenza letteraria attraverso letture e racconti. Il Moby Dick 
secondo Baricco avrà quattro cuori: il primo racconto, piacere 
della storia, il secondo con Paolo Rossi per la commedia, il terzo 
con Benni sulla paura mentre l'ultimo toma al suono della 
lingua d'origine, l'inglese, con dive Russell, mentre Tescari 
ricreerà un oceano mare di musiche per immergere il pubblico in 
una tempesta di suoni. E mentre Baricco pensa al dopo-Baricco 
reader, Benni annuncia un Ulisse di Joyce letto solo per vocali. 
Parole Rossi che andrà a fare il fantino in Messico. Romaeuropa, 
produttrice del Moby Dick, che sta prendendo contatti per 
portare lo spettacolo in altri teatri e a Parigi. Indovinate chi dice 
sul serio... Rossella Battisti 


CINEMA Citto Maselli ha fatto 
un film-documentario bello e so¬ 
prattutto necessario: con Ornel¬ 
la Muti, Massimo Ranieri e Leti¬ 
zia Sedrick, attinge a tre storie 
vere per mostrarci l’abisso in cui 
precipita chi resta, come dice la 
burocrazia, senza fissa dimora 


■ di Furio Colombo 



he cosa vuol dire non avere una casa? La rispo¬ 
sta arriva con cifre, proteste, dichiarazioni po¬ 
litiche, scene di disperazione (tutti i mobili e 
le cose care per strada, dopo una sfratto) e ge¬ 
sti di carità. Ma la vera storia, che è una storia 
che capovolge il mondo, cambia in senso e la 
natura di ogni ora del giorno, cambia il senso 
del proprio corpo (le mani, i piedi, la schiena 
(chi, che cosa mi salva, mi protegge) altera 
profondamente la percezioni psichica della re¬ 
altà, che - senza pareri - non è più conoscibile. 



Massimo Ranieri con Citto Maselli e, sotto, Ornella Muti in «Civico zero» 


Vite senza casa. Non è solo un film 


la vera storia non è mai stata narrata. 

Scrivo queste righe spinto (forzato) dall'avere 
appena visto quest'ultimo film-documenta¬ 
rio di Citto Maselli, Civico 0 (oltre ai suoi film, 
alcuni bellissimi, Maselli ha fatto altri 27 film 
documentari, alcuni bellissimi). Il titolo si leg¬ 
ge Civico Zero, che è la formula burocratica de¬ 
gli uffici comunali e della polizia per dire di 
qualcuno che non ha casa. 

Non avere casa, si impara nelle tre storie di 
questo film, significa non averla in alcun pun¬ 
to o luogo dell'universo, né quando l'univer¬ 
so è così piccolo che ha le dimensioni di un 
gradino o di una panchina, né quando è così 


Con «Civico Zero» 
i Comuni e ia poiizia 
indicano i senza casa 
Con ii fiim Citto ci 
mostra vicende che 
aitrimenti sparirebbero 

grande che non riesci a farti una ragione che 
una casa tua, per quanto misera o malandata, 
non ci sia in alcuna parte del mondo, né vici¬ 
na né lontana, né al caldo né al freddo. Non 
c'è e basta. E questo spiega lo sguardo vago, il 
disinteresse fisico dello spiazzato, del senza ca¬ 
sa, che gradatamente perde il senso dei suoi li¬ 
neamenti e del suo corpo e si capisce che sta 
compiendo, in modo incompetente e disordi¬ 
nato, l'immenso sforzo del santone indiano: 
scomparire nella natura, sciogliere una vita 
nella vita, in modo da perdere del tutto identi¬ 
tà e responsabilità che - senza casa - non puoi 
reggere. 

Penso di debba essere riconoscenti a Citto Ma¬ 
selli per Civico 0. Costringe al percorso ignoto 
della non casa. Costringe a vedere volti e ascol¬ 
tare storie che altrimenti vanno via come pol¬ 
vere. 

Ha fatto bene il regista a mettere sopra storie 
labili, quasi inesistenti, come fogli che volano 
via, il peso di volti veri e celebri di attori noti 
(Omelia Muti, Massimo Ranieri, Letizia Sedri¬ 
ck). 

Ha fatto bene perché le facce del senza casa 
non si ricordano. Anzi l'assenza di lineamenti 


e di identità è uno dei meccanismi sociali di 
salvezza. Se avessimo ben chiare, negli occhi e 
nella memoria le loro facce, avremmo insop¬ 
portabili notti come il celebre Mr. Scrooge del 
Racconto di Natale di Dickens. Ma non faccia¬ 
mocene una colpa. È lo stato di «barbone» o 
(per dirla come la polizia) «senza fissa dimo¬ 
ra» che rende i protagonisti senza volto, e dun¬ 
que un carico sopportabile per tutti noi. 

Il regista di Civico 0 ha visto il punto e ha dato 
un volto che noi spettatori non possiamo di¬ 
menticare. In questo modo, con questo genia¬ 
le espediente, ha creato una composizione fal¬ 
so-vero che è la natura dell'arte: falsifichi (for¬ 
zi) la realtà in modo che tutti (o tanti) siano in 
grado di leggerla. La controprova della neces¬ 
sità di questo modo di fare il film è nelle splen¬ 
dide lunghe sequenze di abbandonati e reietti 
della città all'inizio del film. Tu non li guardi, 
loro non ti guardano. Sono tanti. Ma sono pa¬ 
esaggio. E allora ecco che arriva Stella col vol¬ 
to di Letizia Sedrick dall'Etiopia, vedi i suoi pie¬ 
di insanguinati mentre attraversa il deserto. 
Ma tu, spettatore, e il regista, sapete bene che 
quell'immagine spaventosa di esodo nel dolo¬ 
re è esorcizzata dai media. Darfur? Banghlade- 


■ di Gabriella Gallozzi 


C ontro r«assuefazione» imperante. Per 
«suscitare indignazione morale ed eti¬ 
ca». Contro «il buonismo e la politica 
deU'adeguamento che domina le televisioni». 
Citto Maselli è Citto Maselli, sempre. E i «semi¬ 
toni» non fanno per lui. Soprattutto se si parla 
di temi urgenti e tanto più politici come la «po¬ 
vertà» che è al centro del suo nuovo lavoro: Ci¬ 
vico 0, ritorno al documentario, passione delle 
origini, che arriverà in sala venerdì 23 novem¬ 
bre, distribuito dal Luce, senza il quale, effetti¬ 
vamente, sarebbe stato difficile immaginare 
che un lavoro del genere, per coraggio e capaci¬ 
tà di «inquietare», potesse trovare una strada. 
«Lo sforzo - spiega Maselli - è stato quello di fa¬ 
re un film e non un'inchiesta televisiva. Ci so¬ 
no immagini su immagini, senza neanche 


sh? Bolivia? II mondo soffre, i telegiornali 
piazzano spezzoni dopo le sequenze politi¬ 
che, dopo la cronaca nera. Prima della imma¬ 
gini del tempo libero. Come per la recita di 
uno strano breviario, ciascun credente nei me¬ 
dia sente di aver fatto il proprio dovere con 
quel rapido sguardo. 

Ma, nel film di Maselli, Stella arriva davvero, 
con una faccia, una storia, ingombra la routine 
quotidiana, si ostina con la normalità dei suoi 
sogni e il realismo dei suoi desideri. E tu sei co¬ 
stretto a testimoniare che quel poco che acca¬ 
de non è «lieto fine». È solo sopravvivenza. 

E allora arriva Nina, una rumena che sembra 

Non ricordiamo mai 
le facce di chi vive 
per strada. Il regista 
ha usato volti noti 
così che possiamo 
leggere quella realtà 


un'intervista. Così da creare indignazione, per 
smuovere le coscienze e mettere in evidenza le 
logiche mortuarie della globalizzazione capita¬ 
lista che portano all'accettazione rassegnata di 
una situazione tragica». Immagini e immagini 
di una Roma «rasoterra», fatta di marciapiedi 
dove si chiede l'elemosina, dove si dorme, do¬ 
ve si giace senza speranze e senza prospettive. E 
poco più su, poi, la Roma dei «cassonetti», i sec¬ 
chioni verdi dove, quasi in processione, si avvi¬ 
ano anziane signore, magari pensionate che, 
circospette per vergogna, raccolgono i resti, la 
spazzatura, dell'occidente che tutto fagocita. 
Necessario è il «riconoscimento dei diritti fon¬ 
damentali di ogni individuo, non importa se 
senza documenti o senza residenza», scriveva 
proprio il sindaco Veltroni appena insediato, 
nella prefazione a II nome del barbone, il libro di 
Federico Bonadonna a cui è ispirato il film. 



«Lungi da me - commenta Citto - l'idea di fare 
polemiche a proposito. Le mie posizioni sono 
note. E concordo prerfettamente con Ettore 
Scola che, proprio su IVnità, ha paragonato le 
mspe che hanno sgomberato i campi rom ai 
vagoni piombati delle deportazioni naziste». 
Piuttosto, conclude l'autore, con Civico 0 ha vo¬ 
luto mettere in risalto «una società in cui è sem¬ 
pre più forte la deriva precristiana: credevamo 
che "caritas" e "pietas" cristiane fossero ormai 
acquisite nelle coscienze degli europei, invece 
scopriamo che la filosofia della globalizzazione 
crea meccanismi che riportano ad epoche anti¬ 
chissime. Dal canto mio, come regista, spero di 
influire sulla crescita di un miliardesimo di mil¬ 
limetro dell'intelligenza critica degli italiani. E 
forse qualcuno si renderà conto che le ruspe 
che spazzano le baracche o la guerra ai lavave¬ 
tri è inutile». 


Omelia Muti, è bella come è ancora bella Or¬ 
nella Muti. Ma non ha volto perché - da brava 
immigrata clandestina che non deve allarma¬ 
re e non deve disturbare, non può avere vol¬ 
to, altrimenti è un cittadino in più. Per un cit¬ 
tadino in più ci vogliono spazi, diritti, dignità, 
reciprocità (io esisto, tu esisti). Nina vive in 
una casa-prigione, ma solo il regista e gli spet¬ 
tatori (coloro che sono fuori dalla vita di Ni¬ 
na) sanno che è una casa-prigione. Per Nina è 
il lavoro. Per le padrone di Nina la loro casa. 
Per gli altri non esiste, ed è questa la storia. 

E allora arriva Giuliano, un sessantenne italia¬ 
no che decide di abbandonare se stesso dopo 

Letizia Sedrick viene 
dall’Etiopia, la Muti è 
una rumena, Ranieri 
un uomo abbandonato 
I tg ci anestetizzano 
questa pellicola no 

che è stato abbandonato dagli altri. Per noi ri¬ 
sponde alla domanda: ma perché uno ancora 
in forze e apparentemente ancora in salute 
sta lì sdraiato sul marciapiede? 

Da un punto di vista clinico abbandonare su 
se stessi vuol dire «mentalmente incapace». Il 
fatto è che Giuliano - che ha il volto di Massi¬ 
mo Ranieri come espediente per assicurarci 
che Giuliano esiste davvero - non vuole essere 
capace, cioè partecipe, cioè attivo, perché 
non ha nessuna sua ragione per farlo. Sempli¬ 
cemente va via. Invece di perdere la sua om¬ 
bra, come nel famoso racconto, lascia lì sulla 
strada il suo corpo, come tanti altri corpi che 
deve scavalcare alla stazione Termini senza 
mai sollevare un problema di identità o cerca¬ 
re, anche solo mentalmente, una ragione: chi 
sono? Perché? 

Citto Maselli voleva lasciare il documento di 
un tempo in cui i corpi - persone sfuggono via 
dalla realtà (un luogo, una casa, una identità) 
come astronauti incauti che si avventurano 
fuori dalla navicella e vengono risucchiati nel¬ 
lo spazio senza ritorno. Erano storie necessarie, 
altrimenti non ci sarebbero. E Citto Maselli 
(questo è il suo cinema) non si è tirato indietro. 


IL REGISTA Maselli contro la globalizzazione e la povertà 

Otto: il mio film per indignare 



















































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

mercoledì 21 novembre 2007 



L’infedele 

Nichi Vendola, presidente della 
Regione Puglia, è il protagonista 
del talk show d’attualità condotto 
da Gad Lerner. Indicato come 
possibile leader della costituente 
fra i partiti a sinistra del Pd, 
Vendola discute con Gad Lerner 
sul modello di società alternativa 
cui aspira. Partecipano Armando 
Gossutta, Michele Serra, 
Geminello Alvi, Imma Battaglia. 
Inoltre, il cantante Roy Paci ed 
Elisa Gaiessi, di “Libero”. 

21.30 LA7. AHUALITÀ. 

Con Gad Lerner 


C’era una volta 


La regina vergine 


La storia siamo noi 


La “generosità” dell’Occidente, 
nella bollata da tante popolazioni 
ella Terra come cinica e 
interessata, si manifesta anche nel 
profittare della miseria e della 
fragilità di tante aree del pianeta 
per trarne profitto. Accade anche 
nel campo della salute, con gli 
ultimi della Terra ridotti a cavie 
con la scusa di soccorsi umanitari 
o addirittura a economicissimi 
portatori di organi di ricambio per 
i malati occidentali. 

23.25 RAI TRE. REPORTAGE. 

“Le cavie umane” di Silvestro Montanaro 


Alla morte di Enrico Vili (Gharles 
Eaughton), gli succede il figlioletto 
Edoardo. Tutto il potere però è 
concentrato nelle mani della madre 
Gaterina (Deborah Kerr), che sposa 
Tom Seymour (Stewart Granger), 
ammiraglio della fiotta britannica. 
Anche la piccola Elisabetta (Jane 
Simmons), figlia di Enrico e di 
Anna Bolena, nutre simpatie per 
Seymour, ma è costretta dalla 
matrigna a ritirarsi in un castello. 

14.00 LA7. STORICO. 

Regia: George Sidney 
Usa 1953 


Secondo appuntamento della serie 
“Europa. L’altra storia” realizzata 
da Rai Educational in 
collaborazione con la Gomunità 
Europea. Gon la puntata odierna 
prosegue il viaggio realizzato da 
Nene Grignaffmi e Francesco 
Gonversano, sempre accompagnati 
da Tahar Ben Jelloun. Oggi lo 
scrittore conduce un’esplorazione 
delle banlieu parigine, esmpio di 
una condizione comune alle 
grandi città europee. 


00.30 RAI TRE. RUBRICA. 

“Indigeni della Repubblica” 


Programmazione 


RAI UNO 



RAI DUE 



RAI TRE 



CANALE 5 



^)lA7 


06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo. 
Con Angela Melillo 

06.30 TG 1. 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. Con 
Luca Giurato, Eleonora Daniele 
AH’interno: 07.00 TG1. 

07.30 TG1 L.I.S.. 

07.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 
08.00 TG 1. 

09.00 TG1/TG1 FLASH. 

10.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

Rubrica. “Codacons: Come 
smaltire pc e computer”. 

10.50 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica. 

Airinterno: 11.30 TG 1. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Conduce Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Rubrica. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Salivo 

16.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

16.45 TG1. 

17.00 50° ZECCHINO D’ORO. 

Musicale. Conducono Cino 
Tortorella,Veronica Maya. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. 

20.15 CALCIO. Qualificazioni 
Europei 2008. Italia - Far Oer. 
Da Modena, (dir.) 

22.50 TG 1. 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
00.45 TG 1 - NOTTE. 

01.15 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
01.20 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.50 MAGAZZINI EINSTEIN. 
Rubrica. “Arte e città - Festival 
Filosofia di Modena 2007” 
02.20 SUPERSTAR. 
Videoframmenti 


06.00 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 
(replica) 

06.15 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. Conduce Francesco 
Facchinetti 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica. 

Conduce Stefania Quattrone 
07.00 RANDOM. Rubrica 
09.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica 

10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magali!, 
Monica Leofreddi 
13.00 TG 2 GIORNO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. 

13.55 CALCIO. Qualificazioni 
Campionati Europei 2009 
Under 21. Far Oer - Italia. Da 
Tòrshavn. (dir.) 

16.00 RiCOMINCIO DA QUI. 

Talk show. 

17.20 ROSWELL. Telefilm. Con 
Shiri Appleby. 

18.05 TG 2 FLASH LI.S.. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2. 

18.50 PILOTI. Situation Comedy. 
Con Enrico Bertolino 

19.10 L’ISOLA DEI FAMOSI.Reai 
Tv. Con Francesco Facchinetti 


20.00 7 VITE. Situation Comedy. 
“La verità ti fa male lo so”. Con 
Luca Seta, Giuseppe Gandini 

20.30 TG 2 20.30. 

21.05 L’ISOLA DEI FAMOSI. 
Reality Show. Conduce Simona 
Ventura. Regia di Egidio Romio 

23.45 TG 2/PUNTO DIVISTA. 
24.00 SCORIE. Show. Conduce 
Nicola Savino. Con Digei Angelo 
01.00 TG PARLAMENTO. Rubrìca 
01.10 REPARTO CORSE. Rubrica 
01.40 ALMANACCO. Rubrica. 
01.50 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. 

Conduce Giovanni Minoli 

09.05 VERBA VOLANI Rubrìca 
09.15 COMINCIAMO BENE- 
PRIMA. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati 

10.55 COMINCIAMO BENE- 
INDICE DI GRADIMENTO. 
Documenti. 

Conduce Enza Sampò 
12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE. 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica. 

12.45 LE STORIE - DIARIO 
ITALIANO. Attualità. 

Conduce Corrado Augias 

13.10 SARANNO FAMOSI.Telefilm. 
14.00 TG REGIONE. 

14.20 TG 3. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 QUESTION TIME. 

Tribuna dei servizi Parlamentari 
della Rai. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramela 
AH’interno: 19.00 TG3. 

19.30 TG REGIONE. 


20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.00 LA SQUADRA 8. 

Serie Tv. “Doppia coppia”. 

Con Massimo Bonetti, 

Tony Sperandeo 

22.50 TG3/TG REGIONE. 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. 

23.25 C’ERA UNA VOLTA. 

Reportage. “Le cavie umane” 
00.15 TG 3/NIGHT NEWS. 

00.30 LA STORIA SIAMO NOI. 
Rubrica. 


06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

06.15 SECONDO VOI. Rubrìca. 

Conduce Paolo Del Debbio 
06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. Conduce 
Roberto Gervaso 

06.25 QUINCY. Telefilm. Con Jack 
Klugman, Robert Ito 

07.10 MEDIASHOPPING. 

07.40 HUNTER. Telefilm. Con Fred 
Dryer, Stepfanie Kramer 

08.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 

Con Don Johnson 
09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
Con Tonya Kinzinger 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
14.00 FORUM. Rubrica. 

15.00 WOLFF-UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. Con Jurgen 
Heinrich, Steven Merting 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.40 TOMMASO. Film Tv 
(Italia, 2000). Con Ricky 
Tognazzi, Mehmet Gunsur 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

19.35 SIPARIO DELTG 4. 
Rotocalco 


20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con Henriette 
Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. Con Chuck Norris 

21.10 IL COMMISSARIO 
CORDIER. Telefilm. “Le tavole 
della legge”. Con Pierre Mondy 

23.10 I BELLISSIMI DI RETE 4. 

23.15 AVALANCHE ALLEY- 

INFERNO DI GHIACCIO. Film Tv 
drammatico (Canada, 2001). 

Con Ed Marinaro, Nick Mancuso. 
Regia di Paul Ziller 
01.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 
TRAFFICO. News 
METEO 5. Previsioni del tempo 
BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA. 

08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 
09.00 PANORAMA DEL GIORNO. 
Attualità. 

09.10 SECONDO VOI. Rubrìca. 
09.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk show. Conduce 
Maurizio Costanzo (replica) 

10.55 FINALMENTE SOLI. 
Situation Comedy. Con Gerry 
Scotti, Maria Amelia Monti. 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. Con Dick Van Dyke 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

13.00 TG 5/METEO 5. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

14.10 CENTOVETRINE. 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

show. Conduce Maria De Filippi. 

16.15 AMICI. Reai Tv 

16.55 TG5 MINUTI. 

17.05 UN MATRIMONIO QUASI 
PERFETTO. Film Tv (USA, 
2004). Con Adam MacDonald, 
Joseph Lawrence. 

Regia di Steven Robman 

18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5/METEO 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. 
Tg Satirico. Conducono 

Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 OR. HOUSE MEDICAL 
DIVISION. Telefilm. 

“Sensi di colpa”, “Conflitto di 
competenze”. Con Hugh Laude 

23.30 MATRIX. Attualità 
01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5. 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

VOCE DELLA PERSISTENZA. 
Tg Satirico (replica) 

02.20 MEDIASHOPPING. 


09.05 OLA VA OLA SPACCA. 

Miniserie. “Le miss”, “La festa 
della donna”. Con Ezio Greggio, 
Poppino Centola. 

11.05 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

11.10 A-TEAM. Telefilm. Con Dirk 
Benedict, George Peppard 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. 

13.00 STUDIO SPORI News 

13.35 QUIZ SPORI Quiz. 

Conduce Davide De Zan 
15.00 VERONICA MARS. Telefilm. 

Con Kristen Bell, Percy Daggs III 

15.55 MALCOLM. 

Situation Comedy. 

Con Frankie Muniz, Jane 
Kaczmarek 

16.50 LE IODI FAVOLE DI BUGS 
BUNNY. Film (USA, 1982). 

Regia di David Detiege, 

Art Davis, Bill Perez 
AH’interno: TGCOM. News 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. 

Televendita 

19.10 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisogiu 


20.10 CANDID CAMERA. Show. 
Con la voce di Giacomo Valenti 

20.30 PRENDERE 0 LASCIARE. 
Quiz. Conduce Enrico Papi 

21.10 MERRY CHRISTMAS. 

Film commedia (Italia, 2001). 
Con Massimo Boldi, Christian 
De Sica. Regia di Neri Parenti 

23.20 AMICI AHRARARA. Film 
(Italia, 2001). Con I Fichi d’india 
(Bruno Arena, Max Cavallari), 
Giustino Durano 
01.25 STUDIO SPORI News 
01.50 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 


06.00 TG LA7. 

METEO. Previsioni del tempo. 
OROSCOPO. Rubrica 
di astrologia. 

TRAFFICO. News traffico. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
09.15 PUNTO TG. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. Con Robert Wagner 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. Con Roma Downey 

11.30 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. 

Con Tom Bosley 

12.30 TG LA7. 

12.55 SPORT 7. News 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. Con Michael Chiklis 
14.00 LA REGINA VERGINE. 

Film (USA, 1953). 

Con Charles Laughton. 

Regia di George Sidney 
16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. 

Conduce Francesca Mazzalai 
18.00 STARGATE SG-1. 
Telefilm.Con Richard Dean 
Anderson 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. Con David James Elliott 


20.00 TG LA7. 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 

21.30 L’INFEDELE. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

23.45 THE L WORD. Telefilm. 

Con Mia Kirshner 
00.45 TG LA7. 

01.10 25^ ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica. 

Conduce Paola Maugeri 
02.35 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. 

Con Avery Brooks 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 SOUL PLANE. Film 
commedia (USA, 2004). Regia 
di Jessy Terrero 
15.30 STAY-NEL LABIRINTO 
DELLA MENTE. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Regia di Marc Forster 
17.15 IL MIO MIGLIORE 
AMICO. 

Film commedia (Francia, 
2006). Regia di 
Patrice Leconte 

18.55 L’ULTIMA VACANZA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Regia di Wayne Wang 

21.00 THE FOG-NEBBIA 
ASSASSINA. 

Film horror (USA, 2005). 

Regia di Rupert Wainwright 
22.45 L’ULTIMA PORTA. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Regia di Graham Theakston 


QKV 

CINEMA 3 

14.10 FEBBRE DA CAVALLO. 

Film commedia (Italia, 1976). 
Regia di Steno 

16.15 OR. CREATOR- 
SPECIALISTA IN MIRACOLI. 

Film sentimentale (USA, 

1985). Con Peter OToole. 
Regia di Ivan Passar 

18.25 AMORE SENZA CONFINI. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Angelina Jolie. 

Regia di Martin Campbell 

20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 GLORY ROAD. Film spor¬ 
tivo (USA, 2006). Con Josh 
Lucas. Regia di James Gartner 
23.05 LITTLE MISS SUNSHINE. 
Film commedia (USA, 2006). 
Con Steve Carell. Regia di 
Jonathan Dayton, Valerle Faris 
00.55 EXTRA LARGE. Rubrica di 
cinema. “Little Miss Sunshine” 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.50 TRAFFIC. Film drammati¬ 
co (Germania/USA, 2000). 
Regia di Steven Soderbergh 
17.35 MICROCOSMOS - IL 
POPOLO DELL’ERBA. Film 
documentario (Francia, 1996). 
Regia di Claude Nurisdany, 
Marie Pérennou 
19.10 RUSHMORE. Film 
commedia (USA, 1994). 

Con Bill Murray. 

Regia di Wes Anderson 
21.00 IL VENTO CHE 
ACCAREZZA L’ERBA. 

Film drammatico 
(Francia/GB/Irlanda, 2006). 
Regia di Ken Loach 
23.20 FATTI DELLA BANDA 
DELLA MAGLIANA. Film 
drammatico (Italia, 2005). Con 
Francesco Pannofino. Regia di 
Daniele Costantini 


CARTOON 

NETWORK 

14.25 SCHOOL RUMBLE. 

Cartoni 

14.55 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
15.20 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

15.50 LOONATICS UNLEASHED. 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 
17.05 XIAOLIN SHOWDOWN. 
17.35 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDI 

18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

18.50 SCHOOL RUMBLE. 

19.15 CLASS OF3000. Cartoni 
19.45 I FANTASTICI 4. Cartoni 
20.10 CAMP LAZLO. Cartoni 

20.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

21.05 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDI 
21.30 ED, EDO & EDDI Cartoni 
22.00 LE SUPERCHICCHE. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FATTO. Doc. 
14.00 MEGACOSTRUZIONI. 
Documentario. “Algeria: la 
corsa all’energia” 

15.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Una nuova battuta di pesca” 
16.00 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 COME È FAHO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Doc. 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Doc. “La moto di Sunoco” 
parte 

20.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Il naufragio del litanie” 

21.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Doc. “Trafori”, “Tè”, 

“Mountain Bike” 

21.30 MARCHIO DI FABBRICA. 

Doc. “Mietitrebbia”, “Scialuppe 
di slvataggio”, “Cioccolato” 

22.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show. 

13.30 EDGEMONI Telefilm. 
14.00 COMMUNITI Musicale. 

Con Valeria Bilello, Ivan Olita 

15.30 KANTABOX. Musicale 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

WEBLISI Musicale. 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show, (r) 
20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 SOFÀ SO GODO. 
Musicale. Conduce Gip 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 
Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 

24.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale. 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 





OGGI 



Nord: nubi in aumento fino a cieli molto nuvolosi o coperti. 

Centro e Sardegna: velature e stratificazioni in aumento da ovest, 
più spesse su tirreniche e nord Sardegna. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: nuvoloso con precipitazioni sparse con neve a 1300m. 
Centro e Sardegna: cieli molto nuvolosi o coperti con deboli 
piogge sulla Toscana centro-settentrionale; maggior variabilità' 
altrove. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 



Situazione: l'Italia viene a trovarsi ai margini della circolazione 
depressionaria con tempo sempre più soleggiato al Centrosud, 
interessato dall'area anticiclonica e da un rialzo sensibile delle 
temperature (venti di Scirocco anche moderati sui mari di ponente) 
e nubi che per il momento interessano il Nordovest. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.49 
- 17.00 - 18.00 - 19.00 -21.18 - 
23.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 - 5.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI. 

08.31 GR 1 SPORT 
08.37 PIANETA DIMENTICATO. 

08.47 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO. Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA. 

10.35 NUDO E CRUDO. 

11.45 PRONTO, SALUTE. 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

13.55 CALCIO UNDER 21. 
QUALIFICAZIONE EUROPEI 2009. 
“Isole Far Oer - Italia” 

16.00 GR 1 AFFARI. 

16.09 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 
17.41 TORNANDO A CASA. 

19.22 RADICI SPORT 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ. 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA. 

19.39 ZAPPING. 

20.25 ZONA CESARINI. 

20.30 CALCIO. QUALIFICAZIONI 
EUROPEI 2008. “Italia - Isole Far Oer” 

23.05 GR 1 PARLAMENTO. 

23.09 GR CAMPUS. 

23.17 CORRIERE DIPLOMATICO. 

23.27 DEMO. 

23.45 UOMINI E CAMION. 

24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE. 

00.23 LA NOTTE DI RADI01. 

00.25 L’UOMO DELLA NOTTE. 

03.05 CAMERA OBSCURA. 

05.15 UN ALTRO GIORNO. 

05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO. 
05.45 BOLMARE. 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO. 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 7.53 - 8.30 - 10.30 - 

12.30 - 12.49 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 

19.30 - 19.52 - 20.30 - 21.17 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 


08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO. 

11.30 FABIO A FIAMMA. 

12.10 CHAT. 

13.00 28 MINUTI. 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
GLI SPOSTATI. 

16.00 CONDOR. 

17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

18.00 CATERPILLAR. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.32 CATERSPORT. 

22.30 DISPENSER. 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02: 

CHIAMAMI AQUILA. 

24.00 CHAT, (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
02.30 VERSIONE BETA. 

03.00 RADI02 REMIX. 

04.00 FANS CLUB. 

05.00 PRIMA DEL GIORNO. 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 
13.45 - 16.45 - 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
07.00 RADI03 MONDO. 

07.15 PRIMA PAGINA. 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. 

10.00 RADI03 MONDO. 

11.30 RADI03 SCIENZA. 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 
13.00 LA BARCACCIA. 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

15.00 FAHRENHEIT. 

16.00 STORYVILLE: SIOUXIE. 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 
19.00 HOLLYWOOD PARTI 
19.50 RADI03 SUITE. 

20.00 UN SECOLO CON MORAVIA. 

20.30 IL CARTELLONE. 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI. 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE. 

02.00 NOTTE CLASSICA. 
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Lirica 

AGITAZIONI Ieri uno 
sciopero ha bloccato 
il «Cappello di paglia» 
a Genova e il primo cit¬ 
tadino, Marta Vincen¬ 
zi, è salita sul palco- 
scenico dicendo ai 
presenti: «Mai più sen¬ 
za prime». Oggi a Pa¬ 
lermo «salta» la Fracci 

■ di Luca Del Fra 



chiocchi la frusta!» - avrebbe do¬ 
vuto intonare ieri sera il coro ne 
n cappello di paglia di Firenze al 
Carlo Felice - ma i sindacati dei 
cantori e dei tecnici del teatro 
genovese Fhanno schioccata in 
altro modo: facendo saltare la 
prima dell'opera di Nino Rota. 
Alle 20.30 l'orchestra ha esegui¬ 
to regolarmente l'ouverture per¬ 
ché lo scio¬ 
pero è stato 
proclamato 
da sindacati 
a cui aderi¬ 
scono solo 
coristi e tec¬ 
nici. Poi 
stop. Ha do¬ 
vuto posare 
gli stmmen- 
ti. Poca gen¬ 
te in sala. Al 
posto della 
recita si è 
svolta un'as¬ 
semblea del¬ 
le maestran¬ 
ze del teatro 
aperta alla 
cittadinan¬ 
za, in cui è 
intervenuto il sindaco Marta 
Vincenzi: «Mai più senza pri¬ 
ma», ha esclamato. «Qui c'è la 
voglia di risolvere i problemi 
del teatro - ha detto il primo cit¬ 
tadino - che hanno origine nel¬ 
la gestione anteriore al 2003: 
per questo chiedo che termini¬ 
no gli scioperi per far saltare le 
prime». 11 sindaco ha poi ag¬ 
giunto: «Solo così il pubblico 
tornerà ad avere fiducia in que¬ 
sto teatro e continuerà a com¬ 
prare i biglietti, mentre come 
Comune siamo impegnati a 
chiedere maggiore continuità 
nei finanziamenti anche ai pri¬ 
vati. Perché Genova ha bisogno 
del Carlo Felice, un teatro di- 
stmtto durante la guerra, rico- 
stmito con tanti sacrifici e che 
oggi ha potenzialità enormi». 
Tutto questo avviene mentre a 
sua volta il Massimo di Palermo 
oggi indice uno sciopero che fa¬ 
rà saltare lo spettacolo France 
Florio di Carla Fracci, mentre al¬ 
la Scala si leccano le ferite per la 
cancellazione del Requiem di 



m saopero, sindaco m scena 



Un momento delle prove del «Cappello di paglia» saltato per sciopero al Carlo Felice; nella foto sotto il sindaco Marta Vincenzi 


AGITAZIONI Dai precedenti fino al «debutto» di un sindaco 

Lo sport del «salto della prima» 
portò Muti al piano nella «Traviata» 


Verdi diretto da Daniel Ba- 
renboim per le celebrazioni di 
Arturo Toscanini. Infine i sinda¬ 
cati hanno programmato una 
giornata di sciopero nazionale, 
in data da stabilirsi, che coinvol¬ 
gerà tutti i grandi teatri d'opera 
italiani, vale a dire le Fondazio¬ 
ni lirico-sinfoniche. 

In assonanza con l'opera di Ro- 

Il caos nasce 
da una legge 
del governo 
Berlusconi, ma 
sarà arduo dare 
risposte rapide 


A ll'opera, giustamente, se ne 
devono vedere di tutti i colo¬ 
ri: ma un sindaco che invita 
la cittadinanza a partecipare a un'as¬ 
semblea per parlare dei problemi 
del teatro come ha fatto ieri Marta 
Vincenzi, in linea con la tradizione 
civile genovese, non era mai capita¬ 
to. Si poteva fare altro? «Per un'ope¬ 
ra con il coro in scena dall'inizio alla 
fine, allestita con un raffinato mec¬ 
canismo di cambi scenografici, l'uni¬ 
ca soluzione era far saltare la pri¬ 
ma», spiega a proposito del Cappello 
di paglia Gennaro De Benedetto, so¬ 


vrintendente del Carlo Felice. Già 
due anni fa di fronte allo sciopero 
dei coristi e dei tecnici di palcosceni¬ 
co De Benedetto mandò in scena 
una Favorite in forma di concerto, 
ma il coro in quell'opera cantava ap¬ 
pena 8 minuti, stavolta era ben di¬ 
verso. Certo la situazione del Carlo 
Felice, con sei sigle sindacali quasi 
sempre in disaccordo tra loro, è tra 
le più conflittuali dei teatri lirici ita¬ 
liani, ma il «salto della prima» è 
sport diffuso, e da tempo. Nei me- 
morabilia svetta l'immagine di Ric¬ 
cardo Muti al pianoforte nell'im¬ 


menso palco della Scala mentre, in 
astensione dell'orchestra dal lavoro, 
accompagna e dirige i cantanti in 
Traviata. A quella prima reazione 
forte sono seguite altre, fino a genna¬ 
io scorso quando anche al Comuna¬ 
le di Bologna c'è stata una Bohème 
con solo pianoforte. Nel paese del 
melodramma, pur attraversato da 
forti tensioni sociali, lo sciopero che 
fa sempre notizia è quello dell'ope¬ 
ra. 1 media entrano in fibrillazione, 
la gente non capisce mentre i sinda- 
ci s'innervosiscono - e bene ha fatto 
quello di Genova ad aprire il con¬ 
fronto tra la città e il teatro. Altri¬ 
menti il «salto della prima» resterà 
sempre non solo uno stmmento di 
contrattazione ma anche, come 
molti ritengono non senza fonda¬ 
mento, una micidiale arma di ricat¬ 
to. I.d.f. 


TEATRO Maccarinelli dirige «Ritter Dene Voss» 

Caro Bernhard 
indovina chi viene 
in sala da pranzo? 

■ di Rossella Battisti / Roma 


A Thomas Bemahrd, alle sue 
gabbie perfette di parole e 
al suo freddo mondo di fi¬ 
nis Austriae novecentesca, Piero 
Maccarinelli si accosta periodica¬ 
mente. Un amore intermittente 
che gli fa portare in scena stavolta 
Ritter Dene Voss, un testo del 1984 
dove Bernhard gira sempre attor¬ 
no ai suoi temi di solitudine e sen¬ 
so di sfinimento, ma colorandoli 
molto di teatro. Infatti, il titolo è 
una sorta di dedica beckettiana 
che, affrescando un interno di fa¬ 
miglia, prende in prestito i nomi 
dei protagonisti da lise Ritter, Kir- 
sten Dene e Gert Voss, attori della 
compagnia di Claus Peymann 
che per primo allestì la pièce nel 
1986. 

Maccarinelli coglie lo spunto e lo 
ricrea mettendo insieme un ter¬ 
zetto di primattori: Manuela 
Mandracchia (Ritter), Maria Paia¬ 
te (Dene) e Massimo Popolizio 
(Voss). Li chiude in sala da pran¬ 
zo e da lì sorvegha occhiuto la par¬ 
tita di parole, gesti e sguardi che si 
scatenerà fra i tre. Sembra di assi¬ 
stere a un surreale campionato di 
tennis fra Borg, Navratilova e Wil¬ 
liams. L'inizio è palleggio. Paiate 

Mandracchia 
Popolizio e 
Paiate: tre attori 
di iusso per 
una pièce 
piena di echi 


e Mandracchia si «scaldano» ri¬ 
mandandosi dialoghi interlocuto¬ 
ri, la prima meticolosamente ap¬ 
parecchiando piatti, posate e pa¬ 
role, l'altra slungata sulla sedia 
che le ribatte con voglia sotterra¬ 
nea di rovesciare tutto. 11 cardine 
dei dialoghi è il fratello Voss, il cui 
imminente ritorno a casa dopo 
un ricovero in manicomio è una 
minaccia-promessa nelle loro vi¬ 
te. Presenza invisibile ma insisten¬ 
te nella prima parte, intorno alla 
quale molano le due donne, che 
Bernhard disegna attrici per dilet¬ 
to più che per necessità, essendo 
ricche di famiglia. E così è per 
Voss, il «filosofo» nel quale si ris¬ 
pecchia il fantasma di Wittgen¬ 
stein (anche lui sta scrivendo un 
trattato di logica, fa esperimenti 
di aerodinamica, fa il bagno con 
l'acqua bollente). Voss l'eccentri¬ 
co, il folle per caso, il rivoluziona¬ 
rio in camera da pranzo. La mic¬ 
cia umana che fa divampare fuo¬ 
chi in famiglia in un secondo tem¬ 
po da faville. È un delirio organiz¬ 
zato di dettagli (Maccarinelli con¬ 
trolla che persino l'orologio sulla 
parte scandisca l'ora adeguata a 
ciò che sta accadendo in scena, 
pranzo o ora del tè), un trapezio 
in una stanza dove i tre si alterna¬ 
no al volteggio (Popolizio con im¬ 
peto, Mandracchia felpata. Paia¬ 
te teneramente testarda). Ber¬ 
nhard ne esce meno algido del so¬ 
lito, claustrofobico come sempre 
ma con ironia in rilievo. Un po' 
borghese e un po' guitto. Però ci 
si diverte parecchio. 

Repliche all'India di Roma fino al 
2 dicembre. 


CINEMA Arriva «Mein Fùrher», il film che ha fatto arrabbiare la comunità ebraica tedesca 

Levy: vi ferò ridere anche di Hitìer 


ta, c'è da chiedersi chi mai si sia 
mangiato il cappello di paglia: 
insomma, cosa è successo per 
scatenare tutto questo trambu¬ 
sto? La trama dell'opera dice si 
tratti di un cavallo, ma viene il 
dubbio possa trattarsi piuttosto 
di un somaro. Certo una prima 
risposta è arrivata l'altro ieri dal 
Cda della Scala, che si è espresso 
per l'immediata abrogazione 
della legge Asciutti: si tratta di 
un decreto poi trasformato in 
legge che limita in maniera dra¬ 
stica la possibilità delle Fonda¬ 
zioni di trattare con le proprie 
maestranze tecniche e artisti¬ 
che. «In sostanza - spiega Gen¬ 
naro De Benedetto, sovrinten¬ 
dente del Carlo Felice - di fronte 
alle rivendicazioni dei sindacati 
non abbiamo potuto neppure 
aprire una trattativa, la legge 
Asciutti impedisce di rinegozia¬ 
re i contratti integrativi prima 
del rinnovo di quello naziona¬ 
le». Conferma il sindaco Vin¬ 
cenzi: «Non potendo stipulare 
accordi, ai sindacati abbiamo 
proposto un protocollo d'inte¬ 
sa che sancisca le linee di svilup¬ 
po, da applicare non appena la 
situazione sarà sbloccata. Tutte 
le sei sigle sindacali del teatro si 
sono dichiarate favorevoli ma 
due (Snater e Libersind, ndf) 
hanno scioperato lo stesso». 

La palla passa dunque al gover¬ 


no e al ministero di competen¬ 
za, quello dei Beni e delle attivi¬ 
tà culturali: tutti si aspettano 
una iniziativa da parte di Fran¬ 
cesco Rutelli, anche perché la 
legge Asciutti è una pezza a colo¬ 
re messa nel 2005 dal governo 
Berlusconi per salvare la faccia 
nel momento in cui faceva ini¬ 
qui tagli ai finanziamenti per le 
attività culturali. Un ben strano 
provvedimento emanato da un 
esecutivo che si definiva liberi¬ 
sta e che nientemeno limita 
l'azione di Fondazioni di diritto 
privato. 

Eppure, l'aria non sembra delle 
migliori: tra le spire degli emen¬ 
damenti della Finanziaria appe¬ 
na approvata è passata anche la 
conferma del blocco delle as¬ 
sunzioni a tempo indetermina¬ 
to nei grandi teatri lirici. Se non 
è improbabile che la cosa vada 
per le lunghe, da parte loro i sin¬ 
dacati delle Fondazioni liri¬ 
co-sinfoniche già da molti anni 
mostrano una sagace capacità 
d'inserirsi nei vuoti lasciati dal¬ 
l'iniziativa politica, talvolta con 
ragione, e spesso riuscendo a far 
passare privilegi che altre cate¬ 
gorie si sognano, compresi i lo¬ 
ro colleghi che lavorano nei tea¬ 
tri di tradizione o nelle orche¬ 
stre regionali. 


■ di Gabriella Gallozzi 


I n Germania è stato un caso. 
Meglio, un «bmtto» caso, 
poiché ha scatenato accese 
polemiche, ha registrato criti¬ 
che mediamente negative, in 
certi casi ancor prima di uscire 
nelle sale, e la comunità ebraica 
si è indignata. Non fosse altro 
che già era sotto botta per lo 
show televisivo in cui si faceva 
dell'inopportuna ironia sulle ca¬ 
mere a gas. Ebbene, con cotan¬ 
to strascico mediatico, arriva an¬ 
che in Italia, da venerdì, Mein 
Fuhrer, la veramente vera verità su 
Adolf Hitler dì Dani Levy, regista 
ebreo tedesco che già era riusci¬ 
to a sollevare un polverone 
qualche anno fa col precedente 
Zucker! Come diventare ebreo in 7 
giorni, divertita e divertente sati¬ 
ra sui «tic» dell'ebraismo più tra¬ 
dizionalista. Ora, convinto che 
di tutto si possa ridere (il Beni¬ 
gni della Vita è bella docet, spie¬ 
ga) è andato a colpire con la sua 



Una scena di «Mein Fuhrer» 


ironia il tabù dei tabù, almeno 
in Germania: ridere di Hitler. E 
seppure tira in ballo il preceden¬ 
te più illustre della storia cine¬ 
matografica, n grande dittatore 
del grande Chaplin, a cui dice 
di essersi ovviamente ispirato, i 
tedeschi non hanno voluto per¬ 


donargli nulla. Secondo lo 
Stem, infatti, ben il 53% della 
popolazione sarebbe contraria 
a fare satira su Hitler, mentre il 
38% non avrebbe alcun proble¬ 
ma a riguardo. Fatto sta che 
Mein Fuhrer gioca proprio su 
questo: Hitler è presentato co¬ 
me uno scemotto, piuttosto 
smidollato, che, in una Berlino 
semidistmtta dalle bombe, de¬ 
ve riconquistare la fiducia della 
popolazione ridotta allo stre¬ 
mo. A questo scopo viene affi¬ 
dato a un tutor ebreo (gli dà il 
volto lo scomparso Ulrich 
Muhe delle Vite degle altri) che 
non esita, anche, a farlo mette¬ 
re a quattro zampe come un 
simpatico cagnolino. 

«11 film - spiega Levy - rappre¬ 
senta una tragedia dotata di ele¬ 
menti comici; essendo io ebreo, 
questo è stato un modo per ven¬ 
dicarmi di Hitler e cercare di ca¬ 
pire qualcosa sul nazionalsocia¬ 
lismo». Tema affrontato nel giu¬ 
sto verso, secondo Levy, solo da 


Pasolini e Benigni, nei confron¬ 
ti dei quali il regista ammette di 
avere molti debiti artistici. 
«Non solo rappresentando il na¬ 
zionalsocialismo come qualco¬ 
sa di scioccante, ma riflettendo 
su cosa ci sia veramente dietro 
si può evitare che grandi trage¬ 
die possano accadere di nuovo» 
dice Levy, che continua: «Solo 
psicologi e psicoterapeuti met¬ 
tono in correlazione il nazional¬ 
socialismo con la "psicologia 
pedagogica nera", ovvero quel 
sistema educativo con il quale 
sono cresciuti Hitler e molti dei 
suoi contemporanei, che preve¬ 
deva fin da bambini la violenza 
e l'ingiustizia come sistema im¬ 
posto». Quanto alle critiche del¬ 
la comunità ebraica il regista si 
difende parlando di «statement 
strettamente politico»: «oggi - 
conclude - se si scrive una com¬ 
media sul nazionalsocialismo si 
viene subito giudicati con para¬ 
metri politici prima ancora che 
artistici». 
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CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 014: 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioì 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


La segreteria, il direttivo e l’ap¬ 
parato dello Spi-CgiI di Milano 
abbracciano con affetto e par¬ 
tecipano al dolore dei familiari 
di 

TERESA CIVIDATI 
ved. GUAZZONI 

In questo momento di grande 
dolore ci stringiamo intorno a 
voi con la speranza che il no¬ 
stro calore vi sia di sostegno. 
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TEATRI 
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CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


La leggenda di Beowulf Sleuth - Gli insospettabili 


Scelti per voi 


Giorni e nuvole 

Che cosa succede ad una coppia 
che entra in crisi per cause esterne? 
Il rapporto tra Elsa (Margherita 
Buy) e Michele (Antonio Albanese) 
è messo in difficoltà da 
un'improvvisa povertà: lui ha perso 
il lavoro, la casa in cui abitano è in 
vendita, i soldi in banca sono agli 
sgoccioli. In una quotidianità 
pervasa da precarietà e insicurezza, 
i due si allontaneranno fino alla 
rottura. La distanza li aiuterà a 
capire qual è il bene più prezioso... 

dì Silvio Soldini drammatico 


n Passato 

Rimini e Sofia si separano dopo 12 
anni di matrimonio. Quando l'uomo 
inizia una nuova relazione. Sofia si 
accorge di essere ancora innamorata 
e decide di riconquistarlo. Rimini si 
risposa, ma l'ex moglie continuerà a 
tormentarlo: per l'uomo, nel 
frattempo colpito da una misteriosa 
amnesia che gli impedisce di 
svolgere il suo lavoro, sembra 
davvero difficile potersi lasciare il 
passato alle spalle. Dal regista di "Il 
bacio della donna ragno". 

dì Hector Babenco drammatico 


Le battaglie del coraggioso guerriero 
Beowulf contro Grendel, il mostro 
che tenta di distruggere la reggia di 
Hrothgar, re dell'antica Danimarca. 
Uccisa la terribile creatura, Beowulf 
dovrà fronteggiare l'ira della madre di 
Grendel, l'orchessa dalle forme 
seducenti e tacchi a spillo di carne 
umana dotata di poteri ipnotici. Dal 
testo epico in inglese antico scritto 
intorno all'Anno Mille su 
avvenimenti accaduti nei secoli 
precedenti. 

di Robert Zemeckis fantasy 


Milo Tindle (Jude Law), un giovane 
aspirante attore, è l'amante della 
moglie di un affermato scrittore di 
gialli, Andrew Wyke (Michael 
Calne). Il giovane vorrebbe 
convincere l'uomo a concedere il 
divorzio alla donna (che non compare 
mai), ma le intenzioni dello scrittore 
sono ben altre: una primordiale sfida 
tra maschi. Andrew propone a Milo 
di inscenare una rapina ai suoi 
danni.. .il gioco si fa pericoloso, ma 
l'attore ha bisogno di soldi. 

dì Kenneth Branagh thriller 


Un cuore grande 

La storia di Marianne Pearl 
(Angelina Jolie), moglie di Daniel 
Pearl, il giornalista americano 
sequestrato e ucciso dagli integralisti 
pakistani nel 2002. L'inviato del 
"Wall Street Journal" aveva fissato 
un'intervista con uno dei capi del 
movimento integralista musulmano, 
ma rincontro si rivelò una trappola. 
La moglie decise di mettersi sulle 
tracce del marito e scoprire la verità. 
Dal regista di "Benvenuti a Sarajevo" 
e "A Road to Guantanamo". 

di Micheal Wìnterbottom drammatico 


Un'altra giovinezza 

Tratto dall'omonimo racconto dello 
scrittore rumeno Mircea Eliade, il 
film è una storia d'amore e di 
mistero ambientata a cavallo della 
seconda guerra mondiale. Dominic 
Matei (Tim Roth) è un professore di 
linguistica romena che a settant'anni 
viene colpito da un fulmine, ma 
miracolosamente sopravvive. Da 
quel momento, col passare dei 
giorni, l'uomo ringiovanisce sia 
fisicamente che intellettualmente. 
Per lui è una seconda possibilità... 

di Francis Ford Coppola drammatico 


RatatouìUe 

Un topo a Parigi.. .e più precisamente 
in uno dei migliori ristoranti di 
Parigi. Amante della buona cucina, 
dotato di un olfatto finissimo, Remy 
ha un sogno: diventare un cuoco 
raffinato. Ma come poter ammettere 
un topo nella cucina di un ristornate 
di lusso? Remy diventa amico di 
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà 
proprio grazie a quest'ultimo che il 
topo chef avrà il suo momento di 
gloria con la preparazione di una 
speciale ratatouille. 

dì Brad Bìrd animazione 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 


Sala A 90 _ Riposo 


SalaB 

30 

Riposo 

^ Admiral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 


Il caso Thomas Crawford 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

M Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:10-17:40-20:20-22:45 (E 5) 

Sala 2 

162 II caso Thomas Crawford 

15:30-17:50-20:20-22:45 (E 5) 

Sala 3 

356 Matrimonio alle Bahamas 

15:30-17:40-20:30-22:50 (E 5) 

Sala 4 

51 2 La leggenda di Beowulf 

15:00-17:30-20:20-22:50 (E 5) 

Sala 5 

319 Come tu mi vuoi 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 5) 

Sala 6 

244 Lo spaccacuori 

15:20-17:45-20:30-22:50 (E 5) 

Sala 7 

258 II nascondiglio 

15:00-17:30-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 8 

95 Ratatouille 

15:10-17:40-20:20-22:50 (E 5) 

Sala 9 

95 Elizabeth thè golden age 

15:20-17:45-20:30-22:50 (E 5) 

Salalo 

SMS - Sotto mentite spoglie 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5) 

M Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Ai confini del paradiso 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5) 

M Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Il nascondiglio 

16:00-18:15-20:20-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

200 1 Viceré 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,5) 

Sala 3 

135 Elizabeth thè golden age 

15:45 (E 4,5) 


Giorni e nuvole 

18:00-20:15-22:30 (E 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

200 Come tu mi vuoi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 3 

140 Ratatouille 

15:30-17:50 (E 5) 


The Bourne uitimatum - li ritorno dello sciacallo 20:10-22:30 (E 5) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

Come tu mi vuoi 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 2 

220 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

99 

Giorni e nuvole 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

119 

L'abbuffata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 5 

119 

Ratatouille 

15:50-18:00 (E 6,5) 



The Bourne ultimatum - 

Il ritorno dello sciacallo 

20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 6 


Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 


Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 


Salai 

400 Ratatouille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Elizabeth thè golden age 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 


Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 


Riposo 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 




Rosso malpelo 

20:30-22:30 (E 3,5) 

SalaB 


In questo mondo libero 

20:30-22:30 (E 3,5) 

SalaC 


2 giorni a Parigi 

20:30-22:30 (E 3,5) 

M Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

505 

Come tu mi vuoi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 3 

140 

Il nascondiglio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 4 

140 

Lo spaccacuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 5 

140 

Ratatouille 

15:30-17:50 (E 5) 



The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 201 0-22:30 (E 5) 

Sala 6 


La leggenda di Beowulf 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


SalaChaplin 100 4 minuti _ 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

CINERASSEGNA _18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

^ Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

Il nascondiglio 1 0:30-12:30-15:30-18:00-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

Come tu mi vuoi 11 :00-13:1 5 - 1 5:30-18:00-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Ratatouille 

10:30-12:50-15:30-18:00 (E 5) 



The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

20:30-22:45 (E 5,5) 

Sala 4 

150 

Lo spaccacuori 1 0:30-13:00-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Elizabeth thè golden age 

10:30-13:00-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 5,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala 2 

288 

Lo spaccacuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4) 

Sala 3 

198 

La leggenda di Beowulf 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 

Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Il nascondiglio _16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala 2 95 Giorni e nuvole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

CINERASSEGNA 20:30-22:30 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA (V-0) (Sottotitoli) 19:00-21 00 (E 5,00; Rid 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

L'abbuffata 

16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


La leggenda di Beowulf 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Ratatouille 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Come tu mi vuoi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Il caso Thomas Crawford 

15:10-17:35-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Giorni e nuvole 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Lo spaccacuori 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Il nascondiglio 

15:45-18:00-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Ratatouille 

15:30-18:00 (E 3,9) 



Sleuth 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 14 

152 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 


15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

1 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 

CINERASSEGNA 18:30-20:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


Matrimonio alle Bahamas _ 15:10-17.40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 


Sala 2 

Come tu mi vuoi 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Lo spaccacuori 

14:30-17.10-19:50-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Elizabeth thè golden age 

15:00-20:00 (E 5; Rid. 3) 


SMS - Sotto mentite spoglie 

17:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

L'abbuffata 

14:50-17.20-19:50-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

La leggenda di Beowulf 

14:30-17:10-19:50-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

1 Viceré 

14:30 (E 5; Rid. 3) 


Il caso Thomas Crawford 

17:20-20:00-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

Il nascondiglio 

15:00-17:30-20.00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 

Ratatouille 

15:00-17.40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 


1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 


Salai 

267 Lo spaccacuori 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5) 

Sala 2 

167 Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

1 50 La leggenda di Beowulf 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5) 

Sala 4 

90 Come tu mi vuoi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5) 

S Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Surf's Up -1 re delle onde 

17:00-18:40 (E 4) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Il passato 

20:30-22:30 (E 4) 


Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 


Michael Clayton 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai viaPublioValerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Come tu mi vuoi _16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Saia 2 La leggenda di Beowulf _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Saia 3 Ratatouille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 


Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 


Salai 

Sleuth 

15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 5) 

Sala 2 

L'abbuffata 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

La giusta distanza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 4 

La ragazza del lago 

15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Come tu mi vuoi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Il nascondiglio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 


Il nascondiglio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Il caso Thomas Crawford 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 4 

Elizabeth thè golden age 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


Tideland il mondo capovolto 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


L'abbuffata 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Sleuth 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Un'altra giovinezza 

15:00-17:30-20:00-22:30 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

CINERASSEGNA (V.O) 

18:30 (E 5) 


CINERASSEGNA 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Lo spaccacuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Saturno 

Ratatouille 

15:30-17:50-20:10 (E 5; Rid. 3) 


The Matador 

22:30 (E 5) 

Sala Venere 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 



Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


Giorni e nuvole 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Ai confini del paradiso 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Giorni e nuvole 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 2 

Sleuth 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 


Sala 3 La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Gregory via Gregorio vii, 180 Tel. 066380600 

La leggenda di Beowulf 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

Giorni e nuvole 

16:00-18:30-21:00 (E 5) 

M intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 

Il nascondiglio 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 2 33 1 Viceré 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 3 114 Un'altra giovinezza 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 Ratatouille 

15:30-17:40 (E 5) 

Il caso Thomas Crawford 

20:00-22:30 (E 5) 

Sala 4 II nascondiglio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 Sleuth 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Sala 1 Come tu mi vuoi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6) 

Sala 2 Michael Clayton 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6) 

Sala 3 The Matador 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6) 

Sala 5 La leggenda di Beowulf 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6) 

Sala 6 Ratatouille 

16:00-18:15-20:30 (E 6) 

La terza madre 

22:45 (E 6) 

Sala 7 Lo spaccacuori 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6) 

Sala 8 

Riposo 

Sala 9 

Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Sala 1 1 Viceré 

16:00-18:20-20:40-22:50 (E 5) 

Sala 2 La leggenda di Beowulf 

15:45-18:05-20:35-22:50 (E 5) 

Sala 3 Matrimonio alle Bahamas 1 5:30-17:1 0 - 1 8:45-20:50-22:50 (E 5,00) 

Sala 4 La giusta distanza 

16:00-18:20-20:45-22:50 (E 5) 

Sala 5 L'abbuffata 

18:30-20:45 (E 5) 

La terza madre 

16:15-22:50 (E 5) 

Sala 6 Come tu mi vuoi 

16:00-18:00-20:45-22:50 (E 5) 

Sala 7 Ratatouille 

16:00 (E 5) 

Un'altra giovinezza 

18:20-20:40-22:50 (E 5) 

Sala 8 Seta 

16:00-18:20-20:45-22:50 (E 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 Elizabeth thè golden age 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 3 Giorni e nuvole 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 4 Ratatouille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 147 Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 148 La leggenda di Beowulf (V.O) (Sottotitoli) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 94 Sleuth (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 4 148 Seta 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 105 Ai confini del paradiso 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5) 

Sala 2 320 Meduse 15:45-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 5) 

M Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 260 

16:00-20:00-22:30 (E 4) 

Sala B 93 

18:00-20:30 (E 4) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 

Meduse 

16:30-18:30-20:30 (E 5) 


Teatri 


Roma_ 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 LAvaraccio Da Molière. Regia di G. 

Talarico. 

AGORÀ - SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 II mistero del Nuraghe Di Antonello 
Lotronto. Regia di A. Lotronto e S. Rossomando. 
Presentato da Cinelab (Giallo). 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Amleto Da W. Shakespeare. Regia G. 
Gallione. Con Leila Costa. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 Ora no tesoro Di Ray Cooney. Regia 

G Passeri 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 21.00 I giganti della montagna Di Luigi Piran¬ 
dello. Regia di Federico Tiezzi. Con Sandro Lombar¬ 
di, laia Forte, Marion D'Amburgo, Massimo Verda¬ 
stro, Silvio Castiglioni. Presentato da Teatro di Roma, 
Compagnia Lombardi/Tiezzi. Info: 06.684000346, 
06.684000311. 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Edipo stanco Scritto, diretto e inter¬ 
pretato da M. Grossi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITA¬ 
LIANA 


Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 
Oggi ore 21.00 Miseria e nobiltà Di Eduardo Scarpet¬ 
ta. Con F. Paolantoni e N. Paone. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.30 Altro Amleto Adattamento e regia G. 
Linari. Con G. Auriuso, M. Fiorentini, A. Porcu, R. 
Cavallaro, A. Schiavone, P. Bosone. 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 20.45 E- ù carestia? Regia di B. Sicca.; 

Oggi ore 22.30 Roma di nohe Scritti metropolitani di 
M. Bruno. Canzoni sub-urbane di A. Mannarino. 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Popcorn Di Fiammetta Carena. Regia 
di Marco Belocchi. Con Cristina Aubry, llaria Falini, 
Antonio Merone, Bruno Viola. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 Come diventare ricco, stronzo e di 

SINISTRA. Con Igor Dammassa. 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Uomini alla crisi finale Scritto e diret¬ 
to da Pino Ammendola. Con P. Ammendola, G. Gob¬ 
bi, A. Maggi e A. Jimskaya. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 L'esclusa Di Pirandello. Regia S. Basi¬ 
le. 


DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Diario Intimo di Sally Mara Di Mario 
Moretti, da Raymond Queneau. Regia di Mario Moret¬ 
ti. Con Giovanna Lombardi. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 Uomini e dei A cura di R. Cavallo, C. 

Balboni, C. Noci. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 Lehere d'amore Con Paolo Ferrari e 

Valeria Valeri. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Bambinacci Con A. Sandrelli, D. Came¬ 
rini, D. Russo. Scritto e diretto da D. Camerini. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 21.00 Lultimo scugnizzo Di R. Viviani. Regia 
di V. Matassino. Con Rino Santoro. Presentato da 
Teatro delle Muse. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

Oggi ore 17.00 Aldo Moro, una tragedia italiana Di 

Corrado Augias e Vladimiro Polchi. Regia G. Ferrara. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

DiDncn 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 19.00 Faust Di Goethe. Regia di Glauco 

Mauri Con Glauco Mauri, Roberto Sturno. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Fragments Di S. Beckett. Regia di 
Peter brook. 


EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 
Domani ore 17.30 Bruhi dentro...Ricchi fuori! Di Vito 
Boffoli. Regia di Vito Boffoli. Compagnia Teatrogrup- 
po. Con Gianluca Boffoli, Pepi, Alessandra Caruso, 
Renzo Imbroinise, Francesca Brunetti. 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore Or¬ 
chestra Piccola Lirica: E. Del Buono 
FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 21.00 Dammi mille baci Ideazione, regia e 

coreografia di Dino Verga. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 21.00 Amleto Di W. Shakespeare. Regia N. 

Anzelmo. Con la Compagnia giovani del Teatro Ghio- 

ne. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

Oggi ore 21.00 Buenos Aires tango Con Miguel Angel 

Zotto. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Domani ore 21.00 Rugantino Dance Opera Musiche 

di Armando Trovajoli. Regia Gino Landi. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

Oggi ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiorini. Con 

L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci. 


IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 
Oggi ore 21.00 Sola me ne vo... Di V. Cerami, G. 
Solari, R. Cassini, M. Melato. Regia di G. Solari. Con 
M. Melato. Musiche originali di L. De Amicis. Coreo¬ 
grafie di L. Tommassini. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.17 Lo Spehacolo. Dignità Autonome di 
Prostituzione Un progetto teatrale a cura di E. Cianchi- 
ni e L. Melchionna.; 

Oggi ore 21.00 Trilogia in rosso Regia Francesca 
Selva.; 

Oggi ore 21.30 Alla meta Di T. Bernhard. Regia e 
interpretazione di F. Santoro. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 
Oggi ore 21.00 RinER Dene Voss Di Thomas Ber¬ 
nhard. Regia di Piero Maccarinelli. Con Massimo 
Popolizio, Maria Palato, Manuela Mandracchia. Pre¬ 
sentato da Teatro di Roma. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 
via Taro, 14 - Tel. 068416057 
Venerdì ore 21.30 SMS... Stasera Molto Sessoi Di e 
con Salvatore Mazza. 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 
Oggi ore 21.00 To Be Beckeh Di C. Carotenuto. Re¬ 
gia di C. Carotenuto. Con A. Waldergan, E. Balducelli, 
A. Mehiel, I. Coretti M. Bruni, D. Somma, P. Palazzo¬ 
ni. 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 
Oggi ore 10.00 La regina delle nevi Drammaturgia e 
musiche di F. Alessandri. Regia di M. L. Carones. 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 Non ti conosco più! Di Aldo De Bene¬ 
detti. Regia di Carlo Alighiero. Con Fabrizio Frizzi, Edy 
Angelillo e con la partecipazione di Carlo Alighiero. 
Presentato da Gruppo ATA. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

R!POSO 


NUOVO COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 Ti amo...o qualcosa del genere Di Die¬ 
go Ruiz. Regia di Antonio Giuliani. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 ..E ho oEno Tunoi 0 quasi Di e con 

Antonio Giuliani. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 20.45 I capitoli dell'infanzia Di e diretto da 

Davide Enia. Con Davide Enia e con le musiche 

eseguite in scena da Giulio Barocchieri e Rosario 

Punzo. 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Come è cambiata la nostra famigli 

Due atti unici di L. Descaves e G. Sorgi. Regia Pino 

Quartullo. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 Non ti pagoi Di Eduardo De Filippo. 
Regia di Fabio Gravina. Con F. Gravina, L. Mangano 
De Filippo e D. Gagliarde. Presentato da Compagnia 
di Teatro di Fabio Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Pericolo di coppia Con M. Cavallaro, 
A. D'Andreagiovanni, V. Pinelli. Regia di Claudio Inse¬ 
gno. 





























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

mercoledì 21 novembre 2007 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 



Come tu mi vuoi 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5,5) 

Sala 2 

La leggenda di Beowuif 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5,5) 

Sala 3 

Ratatouiiie 

15:30-18:00 (E 5,5) 


The Matador 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 

The Bourne uitimatum - 

li ritorno deiio sciacaiio 


15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5,5) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 

Angeli distratti 17:30-19:00-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 



1 Viceré 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Giorni e nuvoie 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5) 

Sala 3 

Un cuore grande 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 4 

La giusta distanza 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Lo spaccacuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

1 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 




Riposo 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


L'abbuffata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Lo spaccacuori 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5) 

Smeraldo 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5) 

Topazio 

La ieggenda di Beowuif 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5) 

Zaffiro 

Ratatouiiie 

16:00-18:15 (E 4,5) 


Eiizabeth thè goiden age 

20:30-22:45 (E 4,5) 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

La ieggenda di Beowuif 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala TroìSi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


La ieggenda di Beowuif 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

La ieggenda di Beowuif 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Ratatouiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Eiizabeth thè goiden age 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 The Bourne uitimatum - li ritorno dello sciacallo 



15:30-17.50-20:10-22:30 (E 5) 

Star 2 

409 Come tu mi vuoi 

15:45-18:15-20:35-23:00 (E 5) 

Star 3 

181 Lo spaccacuori 

15:30-18:00-20:25-22:50 (E 5) 

Star 4 

Ratatouiiie 

17.15-20:00-22:30 (E 5) 

Star 5 

219 Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5) 

Star 6 

119 Ratatouiiie 

15:45-18.15 (E 5) 


SMS - Sotto mentite spoglie 

20:50-22:50 (E 5) 

Star 7 

198 La leggenda di Beowuif 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5) 

Star 8 

90 Die Hard - Vivere o morire 

18:15-22:55 (E 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Il dolce e l'amaro 

15:45 (E 2,5) 


Giorni e nuvole 

18:15-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 2 

Ai confini del paradiso 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


SMS - Sotto mentite spoglie 

20:30-22:30 (E 4) 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

La leggenda di Beowuif 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Lo spaccacuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Il nascondiglio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

Ratatouiiie 

15:30-17:50 (E 4,5) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 20:i 0-22:30 (E 5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Ratatouiiie 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala Rossa 

1 Matrimonio alle Bahamas 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala Verde 

Come tu mi vuoi 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 4,5) 

Ucg Cine Gite' Porta Dì Roma 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

Sala 5 


Riposo 

Sala 6 


Riposo 

Sala 7 


Riposo 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Salalo 


Riposo 

Salali 


Riposo 

Sala 12 


Riposo 

Sala 13 


Riposo 


Sala 14 Riposo 

^ Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 Matrimonio alle Bahamas 

17.30-20.20-22:30 (E 5,50) 

Sala 2 

133 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 3 

133 La leggenda di Beowuif 

17:30-20.00-22:45 (E 5,50) 

Sala 4 

133 Ratatouiiie 

17:30-20:10 (E 5,50) 


Il caso Thomas Crawford 

22:45 (E 5,50) 

Sala 5 

135 II nascondiglio 

17.50-20.20-22:50 (E 5,50) 

Sala 6 

135 Come tu mi vuoi 

17:45-20:20-22.40 (E 5,50) 

Sala 7 

133 Lo spaccacuori 

17:40-20:10-22:40 (E 5,50) 


1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 Matrimonio aiie Bahamas 15:30-17:50-20:05-22:20 (E 7,50) 
Sala 1 147 The Bourne uitimatum - li ritorno deiio sciacaiio 

14:55-17:25-19:55-22:25 (E 7,50) 


Provincia di Roma 


Anzìo 


Moderno Multisela piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 La leggenda di Beowuif 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 Lo spaccacuori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 L'abbuffata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 1 Viceré 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

1 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Sala 1 292 Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 La leggenda di Beowuif 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 II nascondiglio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

• Bracciano 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 

Sala 2 170 Come tu mi vuoi 

17:20-20:10-22:30 (E 2,5) 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

La leggenda di Beowuif 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Felllnl La leggenda di Beowuif 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

MastrolannI Elizabeth thè golden age 

16:00-18:10 (E 4; RId. 2,5) 

Rosselllnl L'abbuffata 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzl Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Trolsl 1 Viceré 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; RId. 2,5) 

Visconti Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Piano Romano 

1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 Elizabeth thè golden age 

14:45-19:45 (E 5,5) 

Giorni e nuvole 

17:15-22:15 (E 5,5) 

Sala 3 Lo spaccacuori 

14:30-17:05-19:40-22:15 (E 5,5) 

Sala 4 Ratatouiiie 

15:00-17:30-20:00 (E 5,5) 

La terza madre 

22:30 (E 5,5) 

Sala 5 Matrimonio alle Bahamas 

14:30-16:50-19.10-21:30 (E 5,5) 

Sala 6 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 


14.30-17:05-19:40-22:15 (E 5,5) 

Sala 7 La leggenda di Beowuif 

16:00-18:30-21:00 (E 5,5) 

Sala 8 La leggenda di Beowuif 

14:45-17.15-19:45-22.15 (E 5,5) 

Sala 9 II nascondiglio 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,5) 

Salalo Come tu mi vuoi 

15:00-17.25-19:50-22:15 (E 5,5) 

• Fiumicino 

^ Ugo Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Come tu mi vuoi 

15:00-17:35-20:00-22:25 (E 5,5) 

Lo spaccacuori 

14:05-16:30-18:55-21:20 (E 5,5) 

Un cuore grande 

14:45-17:10-20:00-22:15 (E 5,5) 

Die Hard - Vivere 0 morire 

15:50-18:30-21:30 (E 5,5) 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 


14:05-16:25-18:45-21:15 (E 5,5) 

La terza madre 

14:05-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5,5) 

SMS - Sotto mentite spoglie 

15:25-22:35 (E 5,5) 

1 Viceré 

17:25-20:00 (E 5,5) 

Ratatouiiie 

16:00-18:30-21:15 (E 5,5) 

Lo spaccacuori 

15:20-17:45-20:15-22:40 (E 5,5) 

Come tu mi vuoi 

14:05-16:25-18:45-21:15 (E 5,5) 

La leggenda di Beowuif 

14:10-16:40-19:05-21:30 (E 5,5) 

Matrimonio alle Bahamas 

14:00-16:15-18:15-20:25-22:35 (E 5,5) 

Ratatouiiie 

15:00-17:30-20:10-22:35 (E 5,5) 

Il nascondiglio 

15:15-17:45-20:05-22:20 (E 5,5) 

L'abbuffata 

15:30-17:50-20:05-22:20 (E 5,5) 


Sala 3 

446 La leggenda di Beowuif 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 

130 Lo spaccacuori 

14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,50) 

Sala 5 

194 Ratatouiiie 

14:30-17:00 (E 7,50) 


La leggenda di Beowuif (V.O) 

19:30-22:00 (E 7,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Lo spaccacuori 

16:40-19:20-22:00 (E 5,5) 

Sala 2 

Il nascondiglio 

15:10-17:35-20:10-22:40 (E 5,5) 

Sala 3 

SMS - Sotto mentite spoglie 

17:40-22:50 (E 5,5) 


1 Viceré 

14:50-19:50 (E 5,5) 

Sala 4 

Come tu mi vuoi 

16:30-19:05-21:50 (E 5,5) 

Sala 5 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

17:1 0 - 1 9:50-22:30 (E 5,5) 

Sala 6 

Ratatouiiie 

15:00-17:40 (E 5,5) 


La terza madre 

20:20-22:50 (E 5,5) 


Sala 7 

Matrimonio alle Bahamas 

14:50-17:20-20:00-22:20 (E 5,5) 

Sala 8 

La leggenda di Beowuif 

16:50-19:30-22:10 (E 5,5) 

Sala 9 

Matrimonio alle Bahamas 

16:20-18:50-21:20 (E 5,5) 

Salalo 

Lo spaccacuori 

15:25-18:05-20:45 (E 5,5) 

Salali 

Come tu mi vuoi 

15:05-17.25-19:55-22:25 (E 5,5) 

Sala 12 

Ratatouiiie 

16:35-19:15-21:55 (E 5,5) 

Sala 13 

L'abbuffata 

17:05-19:45-22:15 (E 5,5) 

Sala 14 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:05-18:45-21:35 (E 5,5) 

Sala 15 

Giorni e nuvole 

16.15-19:05-21:45 (E 5,5) 

Salalo 

Il caso Thomas Crawford 

16:55-19.35-22:05 (E 5,5) 


Bentornato Pinocchio 

14:55 (E 5,5) 

Sala 17 

Sleuth 

15:35-17:55 (E 5,5) 

Sala 18 

La leggenda di Beowuif 

15:45-18:25-21.05 (E 5,5) 


Surf's Up - 1 re delle onde 

14:05-16:00 (E 5,5) 

Sala 2 

La leggenda di Beowuif 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 2,5) 

Elizabeth thè golden age 

17:50-20:10-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Stardust 

15:55-18:30 (E 5,5) 

Sala 4 

Ratatouiiie 

16:30-18:30 (E 4,5) 

Ai confini del paradiso 

14:50-20:00 (E 5,5) 



1 Viceré 

20:30-22:30 (E 4,5) 

Molto incinta 

17:20-22:30 (E 5,5) 

Sala 5 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

Sleuth 

14:30-16:30-18:30-20:30 (E 5,5) 




16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Die Hard - Vivere 0 morire 

22:30 (E 5,5) 

Sala 6 

Lo spaccacuori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Giorni e nuvole 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 5,5) 

• Tivoli 

Il caso Thomas Crawford 

15:10-17:35-20:00 (E 5,5) 


Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

Sala Adriana 

Come tu mi vuoi 

17:00-18:30-21:00 (E 4,5) 


14:bU-1 / :2U-1 y:5U-22:l b (b b,5) 

Sala Vesta 

Soffio 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5) 



Ld icyycliud ui dcuwuii io.^u- i / 1 , 0 , niu. o, 0 } \ 





Matrimonio alle Bahamas 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5,5) 

( 

• IREVIGNANO KOMANO 






• Frascati 


raimu lei. ubyyyy/yb 




2 giorni a Parigi 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Sala A 

19:30-21:30 (E 2,5) 



Un'altra giovinezza 

19:30-21:30 (E 4) 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

1 Odia D 





Sala 2 Lo spaccacuori 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

1 • VELLETRI 







Sala 3 Come tu mi vuoi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 


Augusius multisala 


Sala 4 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:20-18:20 (E 5) 

Sala Fabrizl 

Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Il caso Thomas Crawford 

20:20-22:30 (E 5) 


JalaGassmann 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala 5 II nascondiglio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Sordi 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala 6 Giorni e nuvole 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5) 

SalaVolonte' 

La leggenda di Beowuif 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Supercinema piazza del Gesù, 1 8 Tel. 069420193 

1 


Sala 1 La leggenda di Beowuif 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Sala 2 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

Salai 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

• Genzano Di Roma 

Sala 3 

Ratatouiiie 

16:30-18:30 (E 4) 

^ Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 



The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 20:30-22:30 (E 4) 

Blu Giorni e nuvole 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

Sala 4 

L'abbuffata 

16:30-18:30-20:30 (E 2,5) 

Verde Come tu mi vuoi 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 


Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 


^ Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

Salai 

Il nascondiglio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Matrimonio alle Bahamas 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

1 Viceré 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

• Grohaperrata 

Sala 3 

Ratatouiiie 

16:30-18:30 (E 2,5) 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 



Elizabeth thè golden age 

20:30-22:30 (E 2,5) 





Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


òupercinema corso delia Repubblica, 277 Tei. 0773694288 

Sala 2 Lo spaccacuori 

17:30-20:20-22:30 (E 4) 

Salai 

La leggenda di Beowuif 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 3 Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Lo spaccacuori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

• Guidonia Montecelio 

1 

Latina 

1 Planet Multisala Tel 0774306 I 

( 

• Formia 



Sala Al La terza madre 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5) 

i 

i Multisala Del Mare Tel 0771 770427 


Sala A3 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

SalaAntonioni 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 


16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5) 

Sala Felllnl 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala A5 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

CqIq nooomon 



SalaA7 Lo spaccacuori 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5) 


La leggenda di Beowuif 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

SalaA9 Come tu mi vuoi 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Sala Mandova 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala B2 II nascondiglio 

16:20-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

SalaMonicelli 

L'abbuffata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala B4 La leggenda di Beowuif 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5) 

Sala Risi 

1 Viceré 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala B6 Ratatouiiie 

16:00-18:10-20:30 (E 5) 

Sala Sordi 

Ratatouiiie 

16:00-18:10 (E 4) 

Die Hard - Vivere 0 morire 

22:40 (E 5) 



The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 20:20-22:30 (E 4) 

Sala B8 II caso Thomas Crawford 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5) 

Sala Volontà 

Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Bi 0 Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5) 

( 

• Gaeta 



• Ladispoli 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 

Lucciola Tel. 099222698 



Piano, solo 

17:30-19:45-22:00 (E 2,5) 

Surf's Up -1 re delle onde 

17:30 (E 5) 

( 

• Sabaudia 



Lo spaccacuori 

19:30-22:00 (E 5) 


Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


• IVIanziana 



Matrimonio alle Bahamas 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Quantestorie Tel. 0669962946 

Sala 2 

Come tu mi vuoi 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Ratatouiiie 

17:00 

Sala 3 

Il nascondiglio 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Giorni e nuvole 

19:15-21:30 (E 6) 

Sala 4 

La leggenda di Beowuif 

19:00-21:30 (E 2,5) 

• Monterotondo 

( 

• Sperlonga 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Augusto Tel. 0771548644 


Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rld.3) 




Riposo 

Sala 2 Come tu mi vuoi 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rld.3) 

• Terracina 

• Palombara Sabina 

^ Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 




Riposo (E 6,00; Rid. 2,5) 

Teatro 1 Marion, arista di caffè concerto 


Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Teatro 2 Cemento armato 

20:00-22:00 (E 6) 



Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

• POMEZIA 

Sala 2 

Lo spaccacuori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Sala 3 

La leggenda di Beowuif 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 1 Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 4 

Il nascondiglio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 



SBANCA AL BOTTEGHINO IL FILM RIVELAZIONE DELUANNO 

LA COPPIA DI “NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI” TORNA DI NUOVO INSIEME 


ADRIANO - BARBERINI - EMBASSY - AMBASSADE - ANDROMEDA 
ATLANTIC - CINEPLEX GULLIVER - CINESTAR CASSIA - DORIA - GALAXY 
LUX - MADISON - ODEON - SAVOY - STARDUST VILLAGE (eur) 
TRIANON - TRISTAR - UCI CINEMAS MARCONI 
WARNER VILLAGE PARCO DE’ MEDICI - CINEPLEX FERONIA (piano romano) 
PLANET (guidonia) - VIS PATHE’ (lunghezza) - UGC CINE’ CITE’ (Fiumicino) 
POLITEAMA (FRASCATI) - CINELAND (ostia) 


Teatri 


SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 18.30 Quaranta ma non li dimostra Di Peppino e 
Titina De Filippo. Regia di Luigi De Filippo. Con Luigi de 
Filippo, Ivana D'Alisa, Simona Di Nardo, Ingrid Sansone,Feli- 
cianaTufano, Luca Negroni, Giorgio Pinta, Antonio Buonanno, 
Massimo Pagano, Tiziana Tirrito. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 067009329 
Oggi ore 21.00 II F( 0 )u Alfred jarry Di L. Grifi. Regia di S. 
Basile. 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

Oggi ore 21.00 Medea La Matriarca Di G. Manfridini. Regia di 

C. Boccaccini. 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

Oggi ore 21.00 Mio caro papà Di e con Natale Russo. Regia G. 

Verlezza. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

Oggi ore 21.00 Trend - nuove frontiere della scena britannica 

Mr. Placebo di I. Wright. Regia di G. Rappa. 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

Oggi ore 21.00 Ti racconto il mondo Con Giobbe Covatta.; 

Oggi ore 21.00 Ti racconto il mondo Di e con G. Covatta. 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 


TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 
Oggi ore n.d. Incursioni amorose Di R. Leoni. Regia D. Cecchi¬ 
ni.; 

Oggi ore n.d. La A sul pianeta Fagiolo Di S. Romani. Regia E. 
Manni. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Last minute Di A. Bennicelli. Regia di M. La 

Ginestra. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.00 Si sente solo il rumore del mare Regia di M. 

Falaguasta. 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

Oggi ore 21.00 Taglia Corto Di V. Caporale e C. Hervatin. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 
Oggi ore n.d. La leggenda dell'acqua Di Sergio Mangio. 

VILLA DORIA PAMPHIU 


via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 21.00 L'altro lato del leuo Di D.Serrano e R.Santia- 
go. Regia di Marioletta Bideri e Stefano Messina. Con Vittoria 
Belvedere, Michele La Ginestra, Lorenza Mario e con Augusto 
Pomari. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 




































































































































































































































































































































































mercoledì 21 novembre 2007 


ÌCJ 


ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


ANNIVERSARI Cento anni fa 
la nascita del grande dirigente 
comunista figlio della tradizio¬ 
ne liberale italiana che scelse 
Gramsci e Togliatti senza mai ri¬ 
nunciare all’idea di una ricom¬ 
posizione delle forze socialiste 
in una prospettiva di governo 

M di NicolaTranfaglia /Segue dalla prima 


ue anni dopo, mi aveva inviato il suo volu¬ 
me sul Pd neirtalia repubblicana (Editori 
Riuniti) sollecitando, con una dedica, il 
mio giudizio critico. Ancora in quel perio¬ 
do, vicino alla sua morte avvenuta il 15 
giugno 1980, a Roma, in un'atmosfera cu¬ 
pa determinata dal rapimento e dell'assas¬ 
sinio di Aldo Moro (16 marzo - 9 aprile 
1978), aveva presentato ai lettori i primi 
volumi del Mondo contemporaneo edito dal¬ 
la Nuova Italia e da Laterza. Un'amicizia, 
insomma, legata ai profondi interessi che 
avevamo entrambi per la storia d'Italia e 
del movimento operaio italiano ed euro¬ 
peo. E così lo ricordo, ora che ne rievochia¬ 
mo l'opera e la personalità straordinaria, 
in quella duplice veste di intellettuale e po¬ 
litico. 

Eiglio di Giovanni Amendola, liberale anti¬ 
fascista, morto a Cannes per le percosse su¬ 
bite da parte di squadre fasciste in Italia, 
aveva come molti giovani meridionali (ci 
fu anche mio padre tra loro), delusi dalla 
facile vittoria di Mussolini e dalla scarsa re¬ 
sistenza di tanti liberali e democratici nel¬ 
l'Italia liberale, optato, nel 1929, per il Par¬ 
tito comunista che aveva organizzato subi¬ 
to la lotta clandestina contro la dittatura. 
Seguirono, per lui come tanti altri, il carce¬ 
re e il confino a Ponza, dal 1932 al 1937, fi¬ 
no al ritorno in Italia e alla Resistenza nel 
Nord come ispettore nell'Italia occupata. 
Le sue Lettere a Milano, uscite nel 1973, so¬ 
no un documento eccezionale degli episo¬ 
di e dell'atmosfera in cui il movimento par¬ 
tigiano si era organizzato e aveva agito fi¬ 
no all'insurrezione dell'aprile 1945 in cui 
grandi città del Nord, a cominciare da Tori¬ 
no e Milano, erano state liberate, prima o 
contemporaneamente, all'arrivo delle 
truppe alleate angloamericane. 

Di Amendola in quegli anni emergevano 
già due aspetti che avrebbero sempre di¬ 
stinto la sua linea politica di fondo. E che 
potremmo riassumere in due parole: unità 
e identità. 

Da una parte, la volontà di coinvolgere tut¬ 
te le altre forze antifasciste, socialisti, catto¬ 
lici democratici e giellisti, nella lotta parti- 
giana contro i nazisti e i fascisti della Re¬ 
pubblica Sociale. 

Dall'altra, la rivendicazione aperta della 
storia del movimento comunista che, so¬ 
prattutto dopo il congresso di Lione e la 
vittoria della linea elaborata da Antonio 
Gramsci (di cui il giovane Amendola con¬ 
divise le tesi sulla questione meridionale) 
aveva perseguito con coerenza. 

Non a caso fu proprio lui, nel marzo 1943, 
a firmare il Patto di Unità d'Azione con il 
Partito socialista e Giustizia e Libertà nella 
lotta prima clandestina, poi armata contro 
il fascismo ormai in crisi e destinato, tre 
mesi dopo, a crollare nella seduta del Gran 
Consiglio del fascismo il 25 luglio 1943. 
Sottosegretario alla Presidenza del Consi¬ 
glio nel governo Parri e nel primo governo 

Lucido testimone 
e protagonista 
deila stagione 
antifascista 
a cui non fece 
mai sconti 


De Gasperi, Amendola torma al lavoro par¬ 
lamentare e di partito con la cacciata dal 
governo dei comunisti e dei socialisti nella 
primavera del 1947 e, da allora, conduce 
una battaglia caratterizzata dalle due paro¬ 
le d'ordine di unità e di identità. Anche 
nell'ultimo periodo della sua esistenza in 
cui scrive i suoi libri autobiografici (come 
Una scelta di vita del 1978 e Un'isola del 
1980) o storico-politici (come ComuniSmo, 
antifascismo e resistenza, 1967) Amendola 
non rinnega nulla della sua vita, come del¬ 
la battaglia antifascista del movimento co- 


Amendola, quel sipo 
della anistra oltre fl Pei 
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Giorgio Amendola nel 1979, durante il 15° congresso Pei, in basso nell’agosto del 1943 con Longo e Scoccimarro 

LA VITA Assieme a Ugo La Malfa e Altiero Spinelli fu uno dei più impegnati europeisti. I suoi scritti 

Dall’«Isola» all’Europa il cammino di un leader 


NATO NEL 1907, Giorgio Amendola era figlio 
del ministro liberale antifascista Giovanni che 
fu ispiratore deH'Aventino e tra i primi martiri a 
cadere vittima delle violenze del fascismo e di 
Mussolini. 11 padre riparò in Francia, dove, in 
una clinica di Cannes, mori il 12 aprile 1926 a 
seguito delle lesioni riportate in un vile pestag¬ 
gio del luglio precedente a Montecatini. Colpi¬ 
to per la sorte toccata al padre, il giovane Gior¬ 



gio, nel 1928, entra nel Pd. Condannato al con¬ 
fino per la sua attività antifascista divenne, do¬ 
po rs settembre 1943, uno dei principali orga¬ 
nizzatori e leader della Resistenza. Nel secondo 
dopoguerra fu uno dei massimi esponenti del 
Pd e dell'intera classe politica italiana. Deputa¬ 
to alla Costituente nel 1946 e poi alla Camera 
dal 1948, rimanendo sempre al vertice del parti¬ 
to. Uomo di grande rigore e preparazione, nel 
Pd divenne il leader dell'ala moderata e riformi¬ 
sta (la cosiddetta «destra amendoliana») che si 
adoperò per collocare il partito in un'ottica eu¬ 
ropea, vicina ai grandi partiti socialisti e social- 
democratici europei senza, tuttavia, rinnegare 
la peculiarità (la «diversità» come ebbe poi a di¬ 
re Enrico Berlinguer) del Pd ed il suo legame af¬ 
fettivo più che politico con l'Urss. 

Grazie all'opera politica di Amendola anche il 
Pd, fin dalla metà degli anni 60, diviene forte¬ 
mente europeista. Amendola sarà, infatti, con 
gli ex azionisti Ugo La Malfa ed Altiero Spinelli 
uno dei più autorevoli ed impegnati europeisti 
italiani fra i politici della seconda generazione 
repubblicana. Da «comunista italiano» sarà 
sempre pronto a condannare ogni forma di 


estremismo e di massimalismo, compresi gli 
aspetti più violenti del movimento studente¬ 
sco del '68. 

Nel 1976 il Pd ha una grande avanzata elettora¬ 
le e, con l'accordo degli altri partiti democratici 
(De, Psi, Psdi, Pri, Pii) ai comunisti va la Presi¬ 
denza della Camera dei Deputati. 11 segretario 
del Pd, Enrico Berlinguer, propone proprio a 
Giorgio Amendola l'elezione a tale carica, ma 
l'anziano esponente del Pd rifiuta affermando 
di non avere le competenze adatte a presiedere 
l'Assemblea di Montecitorio. Verrà poi eletto il 
suo storico rivale interno, Pietro Ingrao, leader 
dell'ala sinistra del Pd. 

Nel 1980, il 5 giugno, all'età di 73 anni, muore 
a Roma di malattia. Poche ore dopo il suo deces¬ 
so, stroncata dal dolore muore anche la moglie, 
Germaine Lecocq, francese, conosciuta a Parigi 
durante gli anni di esilio, che gli era stata accan¬ 
to per tutta la vita. Sull'epoca del fascismo e del 
confino scrisse Un Isola (Rizzoli, 1982), una toc¬ 
cante autobiografia. Altre sue opere importanti 
sono: ComuniSmo, antifasdsmo e Resistenza 
(1967), Lettere a Milano, 1973, Intervista sull'anti¬ 
fascismo (1976). 


EX LIBRIS 


L'essenza 
del coraggio 
è essere sinceri 
con se stessi. 


Pema Chòdròn 


Tocco&Ritocco 


Bruno Gravagnuolo 

Il «Che fare» contro 
un Cav leninista 


I l Lenin di Arcore È proprio vero, 
la prima volta come tragedia, la 
seconda come farsa, come diceva il 
vecchio barbone di Treviri. E allora eccoci 
al «Silvio come Lenin, genio e fisicità», 
nella alata versione sul Corsero di Fedele 
Gonfalonieri, in sollucchero per il suo 
Conducator. Nondimeno, fatta la tara 
del ridicolo, qualcosa di vero c'è. E doè: il 
Cav spariglia, e si gioca tutto. Facendo 
leva sul (presunto) «dualismo di potere»: 
Lui e il popolo, contro il governo e (tutta) 
la politica. Una millanteria certo, ma 
insidiosa. Sicché, domanda leniniana: 
Che fare? Risposta: non abboccare. Non 
privilegiare, né accreditare, l'Antagonista 
che attacca a testa bassa. Bensì respingere 
il suo ricatto «anti Prodi». E patteggiare 
una riforma elettorale con il consenso di 
tutta l'Unione, e con quello semmai degli 
alleati scaricati da Berlusconi. 11 problema 
è allora: isolare il Cav. Approfondire la 
divisione della Cdl, e non farsi dividere. 
Portando a casa la riforma e la salute 
rinsaldata del governo. Prima che lo 
scellerato referendum - e or lo si vede! - 
faccia saltare in aria il centrosinistra, 
schiudendo le porte al dominio del 
nuovo partito «brambillesco». Occhio, 
c'è l'occasione, stavolta, di dare una 
mazzata storica al Cav. Di metterlo 
nell'angolo. Purché ci si sottragga alla 
tentazione di patteggiare il bipolarismo 
con Lui, o in prima istanza con Lui. 
Morale: a brigante, brigante e mezzo. E a 
Lenin, Lenin e mezzo... fatta la tara del 
ridicolo... 

Filastrocche di Melograni Massimo 
Teodori e Piero Melograni a testa bassa 
contro Le «Lezioni di storia» Laterza 
all'Auditorium di Roma. Manca questo e 
manca quello... e in particolare secondo 
Melograni sul Corsero, manca il peso dei 
condizionamenti internazionali 
sull'Italia del dopoguerra: «Se non ci fu 
un colpo di mano comunista fu perché 
Stalin lo vietò...» Melograni sorvola sui 
condizionamenti Usa (bazzecole...) ma 
una fesseria la dice. Perché Stalin ad 
esempio aveva patteggiato un certo 
Ordine già prima di Yalta, e in Grecia non 
era riuscito affatto a dissuadere Yugoslavi 
^ - V e Greci dalla loro linea radicale 
n (leggasi Zaslavski!) e poi Togliatti 
H già nel 1943 aveva anticipato la 
9 sua linea pacifica. Cose 
W complicate. Istorie e non 

■ storielle. Che non si lasciano 

ridurre alle odierne filastrocche 
" "" ~ ideologiche di Melograni. 


munista meridionale (di cui fu a lungo lea¬ 
der indiscusso) ma insiste tenacemente sui 
motivi di fondo del suo agire politico. 

Nel 1964 nel Pei si presentano due indiriz¬ 
zi differenti per l'elezione del presidente 
della repubblica dopo il settennato di Gio¬ 
vanni Gronchi: Amendola si batte perché 
tutte le forze di sinistra e di centro sosten¬ 
gano Saragat; Ingrao, invece, vuol far eleg¬ 
gere Lanfani. Alla vigilia di quell'elezione 
il leader meridionale propose la nascita di 
un partito unico dei lavoratori in cui si fos¬ 
sero sciolti il Pei, il Psi, il Psdi e il Psiup. Ma 


la sua proposta non ottenne la maggioran¬ 
za né nel suo partito né negli altri partiti in¬ 
teressati. 

Era troppo presto per scelte così nette e la 
centralità della guerra fredda divideva an¬ 
cora le forze di origine e formazione sociali¬ 
sta, impedendo l'operazione a cui Amen¬ 
dola pensava fin dagli anni della lotta anti¬ 
fascista e della Resistenza. 

Dopo quel tentativo, il leader comunista ri¬ 
nunciò a riproporre svolte che la sinistra 
interna non avrebbe mai accettato. Del re¬ 
sto le successive vicende all'interno del 
partito videro sempre la vittoria di una cor¬ 
rente centrista da cui anche Enrico Berlin¬ 
guer emerse nel 1968, quando si trattò di 
eleggere un segretario che ereditasse la li¬ 
nea del «partito nuovo» di Paimiro Togliat¬ 
ti. 

Ma Amendola, nei decenni successivi, con¬ 
tinuò ad avere un ruolo importante nella 
battaglia meridionalistica che il Pei con¬ 
dusse ininterrottamente nell'Italia repub¬ 
blicana, prima criticando il clientelismo 
democristiano ma mettendo in evidenza i 


Voleva il partito 
unico della classe 
operaia ma fu battuto 
dopo il 1964, e tuttavia 
il suo ruolo critico 
non venne mai meno 


progressi della Cassa del Mezzogiorno e 
della riforma agraria nei primi anni, quin¬ 
di cercando di proporre riforme più incisi¬ 
ve nel periodo successivo. 

Certo, non ci fu la capacità di imporre dal¬ 
l'opposizione misure decisive per il supera¬ 
mento del divario tra Nord e Sud e nella 
lotta contro la mafia i comunisti non riu¬ 
scirono ad invertire l'indirizzo moderato 
(per non dire collusivo) del partito cattoli¬ 
co. 

Ma Amendola ebbe sempre chiara la dia¬ 
gnosi di fondo sugli obbiettivi che le forze 


di origine socialista e democratica avrebbe¬ 
ro dovuto perseguire nel cammino della si¬ 
nistra a proposito del Mezzogiorno. 

Lu sconfitto all'interno del suo partito an¬ 
cor prima che fuori di esso e ne fu sempre 
consapevole. 

A pensarci bene, la scelta di passare gli ulti¬ 
mi anni della sua vita a scrivere del passato 
e della sua vita corrispose anche alla co¬ 
scienza di non poter più influire in manie¬ 
ra determinante sul cammino del «partito 
nuovo» che aveva contribuito a costruire 
negli anni della lotta antifascista e resisten¬ 
ziale. 

Lorse è troppo scrivere, come qualcuno pu¬ 
re ha fatto, che la sua politica precorse in 
qualche modo l'Ulivo ma si può dire dal 
punto di vista storico, che la sua tensione 
unitaria andava di necessità in quella dire¬ 
zione. 

Cioè nell'obbiettivo (più che mai attuale 
oggi) di raccogliere insieme tutte le forze 
democratiche decise a creare, anzitutto in 
Italia, un paese più giusto e più avanzato 
nei diritti e nelle libertà di tutti. 
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^3 Ecco la grotta dove la lupa allattò Romolo e Remo 

cale, ossia il luogo mi¬ 



tico indicato da fonti 
antiche dove, secon¬ 
do la leggenda, l’ani¬ 
male accolse e nutrì i 
gemelli più famosi 
della storia 


■ di Stefano Miliani 



iccoli pezzi di marmo policromi 
sapientemente disposti in modo 
da decorare la volta con fiori, 
rombi e forme ovali incastonate 
in rettangoli decorati che salgo¬ 
no in cerchi concentrici fino al¬ 
l'apogeo. Mosaici. Un'aquila 
bianca al centro della volta de¬ 
scritta in testi antichi. Immagini 
dal sottosuolo. Sotto tena, sotto 
il Colle Palatino a Roma, gli ar¬ 
cheologi hanno scoperto una 
grotta decorata, in parte invasa 
da detriti, che potrebbe essere 
uno dei luoghi più mitizzati del¬ 
la storia: il Lupercale, ossia la 
grotta dove la Lupa allattò Romo¬ 
lo e Remo. O, se volete essere un 
po' più storicamente accurati, il 
luogo eletto a santuario e poi ab¬ 
bellito dai romani perché lì, se¬ 
condo una versione della leggen¬ 
da, la bestia accolse e con istinto 
materno nutrì i due gemelli col 
proprio latte salvandoli da mor¬ 
te per fame. Poi il mito vuole che 
il 21 aprile del 753 a. C. Romolo 
abbia fondato Roma, ucciso il fra¬ 
tello e regnato sulla città (per 
qualche storico è esistito davve¬ 
ro) ma questa è un'altra storia. 
Ieri il ministro per i Beni cultura¬ 
li Francesco Rutelli ha annuncia¬ 
to alla stampa: è stato ritrovato il 
luogo indicato da fonti antiche 
in cui furono allattati i due infan¬ 


ti. Grazie a una sonda che pene¬ 
tra nel teneno e permette di ve¬ 
dere cunicoli e cavità del sotto¬ 
suolo, così come la medicina ese¬ 
gue endoscopie per esplorare e 
visualizzare l'interno del nostro 
corpo in cerca di presenze indesi¬ 
derate. 9ùi la presenza era desi¬ 
derata. È una grotta sotterranea 
a forma di ninfeo. E la ricchezza 
delle decorazioni indica che era 
un posto importante. Di culto, 
nel senso storico dell'espressio¬ 
ne, non come diciamo oggi rife¬ 
rendoci a film o cantanti o libri. 
L'antro si trova accanto alle mu¬ 
ra della dimora di Augusto, in 
un avvallamento alle pendici 
del Palatino, in una zona finora 

L’antro si trova 
a sette metri 
di profondità 
accanto 
alla dimora 
di Augusto 

non indagata tra il tempio di 
Apollo e la chiesa di Sant'Anasta¬ 
sia. Con il soffitto a sette metri di 
profondità, l'antro è in parte na¬ 


turale e in parte artificiale: in al¬ 
tezza misura più o meno 9 metri 
e ha un diametro di 7 metri e 
mezzo. L'aquila bianca è un sim¬ 
bolo che ne attesta l'importan¬ 
za, sebbene sia ancora da capire 
cosa simboleggi. Una domanda 
viene però subito in mente: co¬ 
me fanno a dire, gli archeologi, 
che è il Lupercale? Ne siete pro¬ 
prio sicuri? «Non è un ritrova¬ 
mento casuale - risponde a IVni- 
tà il soprintendente dei beni ar¬ 
cheologici di Roma Angelo 
Bottini - Siamo arrivati alla grot¬ 
ta cercandola. Iniziammo due 


anni fa monitorando la zona tra 
il Circo Massimo e la casa di Au¬ 
gusto. Da un lato stavamo facen¬ 
do sondaggi per capire cosa c'è 
nel terreno, dall'altro abbiamo 
condotto carotaggi ed endosco¬ 
pie per cercare questa cavità di 
cui ci parlano le fonti cinquecen¬ 
tesche. Le ricerche hanno dato 
esito positivo, tramite laser scan¬ 
ner abbiamo fatto un'indagine 
fotografica e siamo riusciti a ve¬ 
dere cos'è la cavità». 11 primo son¬ 
daggio, riepiloga il soprintenden¬ 
te, risale a un paio di anni fa, ulte¬ 
riori studi facevano coincidere 


sempre più la zona con quella se¬ 
gnalata dalle antiche fonti lette¬ 
rarie per il Lupercale finché un 
foro nella cupola causato da un 
crollo precedente ha sì lasciato 
detriti ma ha anche permesso al¬ 
la sonda di penetrare la cavità, di 
scattare le foto tra luglio e agosto 
tramite lo scanner mostrando co¬ 
sì lo stato della volta e di arrivare 
fino al pavimento e prendere le 
misure dello spazio. Non per insi¬ 
stere, ma come fate a dirvi sicuri 
che sia il Lupercale? «Ce lo dico¬ 
no la collocazione, le caratteristi¬ 
che topografiche nella collina. 


come cavità naturale - spiega l'ar¬ 
cheologo - È molto probabile 
che sia il Lupercale. Non ci sono 
molte altre possibilità. È ben con¬ 
servato. Non è una grotta qualsi¬ 
asi. La posizione è speciale, la de¬ 
corazione è complessa e di tipo 
imperiale, e sappiamo dalle me¬ 
morie di Augusto che lui rima¬ 
neggiò il Lupercale. Le fonti con¬ 
cordano nel dire che quel luogo 
mitico è in quella zona». A dar 
man forte all'ipotesi interviene 
l'archeologo Andrea Carandini. 
È uno dei principali studiosi di 
Roma antica, a suo parere Augu¬ 
sto avrebbe eretto la propria di¬ 
mora sopra la grotta-santuario 
per accreditarsi simbolicamente 


La ricchezza 
delle 

decorazioni 
della volta 
indica che fu 
luogo di culto 

come «novello Romolo» e fare 
della sua casa quasi un museo 
delle origini di Roma. Sul ritrova¬ 
mento commenta: «Sono strabi- 


mito 


■ figli di Marte 
affidati al Tevere 

Secondo la leggenda, 

Amulio spodestò il fratello, 
re di Alba Longa, Numitore 
e obbligò la di lui figlia Rea 
Silvia a diventare vestale e 
restare perciò casta. Lei, 
posseduta, per non dire 
violentata, dal dio Marte, 
mise al mondo Romolo e 
Remo. Amulio ordinò 
l’uccisione dei neonati, ma il 
servo incaricato disobbedì e 
li abbandonò in una cesta 
alla corrente del Tevere. 
Secondo una versione del 
racconto il fiume lasciò il 
carico nella zona del 
Velabro, vicino all’attuale 
Circo Massimo. Stando ad 
altre fonti la cesta arrivò nei 
pressi di una grotta sotto il 
Palatino chiamata Lupercale 
perché lì c’era il culto del 
faune Luperco. Romolo fu il 
primo re di Roma. 


Rato, è una delle più grandi sco¬ 
perte mai fatte, è una solida ipo¬ 
tesi di lavoro. 11 fatto che locali al 
di sotto della Casa di Augusto 
vengano decorati con un tale lus¬ 
so, a una profondità così ampia 
e nel punto indicato dalle fonti 
fa proprio ritenere che sia il Lu¬ 
percale». Detto questo, i lavori 
non sono affatto finiti, avvisa 
Bottini: «Prima di tutto scavere¬ 
mo per individuare l'accesso alla 
grotta. È come per una tomba 
etmsca». Servono tempo e dena¬ 
ri? «Più che tanti soldi serve mol¬ 
ta cautela. Non è uno scavo da fa¬ 
re con mezzi meccanici ma a ma¬ 
no e con metodo. Anche perché 
il pendio in cui giace la cavità 
non è mai stato scavato». 

Resta ancora da dire qualcosa sul 
nome «Lupercale». Viene da Lu¬ 
perco, antenato di Fauno, mez¬ 
zo lupo e mezzo capro, figura 
che i romani festeggiavano in fe¬ 
ste chiamate Lupercalia. 11 mito 
del Lupercale risale a divinità 
connesse alla fertilità e che ri¬ 
mandano fino all'età del bron¬ 
zo. Ben prima di Roma che, co¬ 
me tante civiltà, si appropriò di 
miti antichi e li festeggiò a modo 
suo per venire a sua volta scalza¬ 
ta dalla cristianità: papa Gelasio 
1 abolì le Lupercalia nel 496 do¬ 
po Cristo. 


È MORTA a 90 anni la scrittrice di capolavori come «La ballata di Esther», «L’altra Iza» e «La porta». Autrice anche di sceneggiature e libri per ragazzi 

Addio a Magda Szabó, la regina del romanzo ungherese 



Un’immagine della scrittrice nata a Debrecen nel 1917 e morta l’altro Ieri 


■ di Maria Serena Palieri 


S e la volontà espressa in vi¬ 
ta da Magda Szabó verrà 
eseguita, nella cripta di fa¬ 
miglia, in un prossimo futuro, 
saranno in tre: lei, regina della 
letteratura ungherese, insieme 
com'è naturale con suo marito, 
ma, e questo è meno ovvio, an¬ 
che con Emerenc, la cameriera 
che li servì per molti anni. Ma¬ 
gda Szabó, autrice di tre roman¬ 
zi tradotti in Italia, altrettanti ca¬ 
polavori, Ualtra Esther, La porta 
e La ballata di Iza (il primo pub¬ 
blicato da Feltrinelli negli anni 
Sessanta, gli altri due da Einau¬ 
di negli ultimi due anni), è mor¬ 
ta lunedì sera nella sua casa di 
Debrecen, la città dov'era nata: 
aveva novant'anni, compiuti il 
cinque ottobre. Ad aprile 2005, 
quando la incontrammo nelle 
stanze della romana Accade¬ 
mia d'Ungheria - una signora 
cauta nel muoversi per via del¬ 
l'età già avanzatissima, ma con 
gli occhi verdi scintillanti su 
un'epidermide di camelia - ci 
svelò, appunto, che la giustizia 
che pensava di rendere post 
mortem a Emerenc, la domesti¬ 
ca che aveva reso protagonista 
della Porta, a quella Madre Co¬ 
raggio dalla forza mitologica, 
era di farla riposare nella sua 
tomba, accanto a lei, alla pari 
col suo coniuge. «Io sono stata 


dilaniata tra due bisogni d'amo¬ 
re, quello di mio marito e il suo. 
Il dramma è che le nostre vite 
erano asimmetriche, io avevo 
uno sposo e la carriera, lei solo 
me» ci spiegò con un sorriso. 

La porta, uscito in Ungheria nel 
1987, costituisce la vetta dell'ar¬ 
te di Magda Szabó: racconta ap¬ 
punto la passione materna asso¬ 
luta, ma non cieca, anzi supre¬ 
mamente vigile, che una don¬ 
na di servizio, Emerenc, nutre 
per la sua padrona. E, di conver¬ 
so, il sentimento con cui la pa¬ 
drona la ricambia e il «tradi¬ 
mento» con cui la ripaga alla fi¬ 
ne. Dentro, la vicenda di Eme¬ 
renc, la povera ungherese che 
ha vissuto ogni tragedia, s'è vi¬ 
sta morire sotto gli occhi due 
fratellini gemelli carbonizzati 

Di famiglia 
aristocratica 
ebbe posto 
e successo 
in patria soio 
dopo ii ’56 

dal fulmine e sua madre suicida 
in un pozzo, durante la guerra 
ha salvato chiunque le capitas¬ 
se, ebrei e partigiani, russi e Ss, 


ha amato un seguace di Imre 
Nagy costretto all'esilio, ha tro¬ 
vato l'unico affetto che le rima¬ 
nesse, un gatto, strangolato col 
fil di ferro da un vicino. I fatti, 
spiegava Szabó, erano tutti veri. 
Ma il suo magistero narrativo 
era consistito nel rendere que¬ 
sta passione tra padrona e ser¬ 
va, senza alcun doppiofondo 
omoerotico né crudeltà alla Ge- 
net o alla Losey, nella sua unici¬ 
tà, credibile. E nel metterla in 
scena intorno a quella «porta», 
il soglio della casa di Emerenc, 
oltre il quale si cela un «segre¬ 


to» superbamente pudico. 
Magda Szabó nasce nell'anno e 
nei giorni della Rivoluzione rus¬ 
sa da un padre protestante e 
una madre cattolica, nella città 
che ospita la comunità calvini¬ 
sta più folta d'Ungheria, Debre¬ 
cen appunto: è di famiglia alto¬ 
borghese, ceppo di grand com- 
mis, e questo, a sovietizzazione 
dell'Ungheria avvenuta, le ver¬ 
rà fatto pagare. Si laurea in lette¬ 
re classiche (con una tesi sulla 
cura della bellezza femminile 
nell'età romana), si sposa con 
un collega, s'affaccia con succes¬ 


so di critica alla platea unghere¬ 
se dopo la guerra, poi per un de¬ 
cennio, per quell'ostilità politi¬ 
ca, toma in ombra. Dopo il '56, 
negli anni della relativa libera¬ 
lizzazione, le porte le si riapro¬ 
no: viene insignita nel '59 del 
premio Attila Jozsef, nel '78 del 
maggiore riconoscimento un¬ 
gherese, il Lajos Kossuth. Scrive 
romanzi, libri per ragazzi e sce¬ 
neggiature. Negli Stati Uniti le 
conferiscono il Betz Corpora¬ 
tion, in Francia il Prix Fémina. 
Da noi segue il destino di tutti 
gli ungheresi che, dopo l'inon¬ 


dazione di romanzi degli anni 
Trenta e Quaranta, per riaffac¬ 
ciarsi dovranno aspettare il No¬ 
bel a Imre Kertesz: è un one shot, 
un colpo singolo e senza conse¬ 
guenze, la pubblicazione nei 
primi Sessanta, a opera appun¬ 
to di Feltrinelli, deWAltra Esther, 
mentre dal 2005, con La porta, 
appaiono un antico titolo. La 
ballata di Iza, e, per le edizioni 
L'Anfora, due storie per adole¬ 
scenti, Abigail e La fata Lala. A 
dicembre 2005 ottiene il pre¬ 
mio Mondello ma, colpita da 
ischemia, non può presenziare 
a Palermo. 

L'altra Esther racconta di una 
bambina povera e bmtta che in¬ 
veste di un odio appassionato 
la compagna dal nome d'ange¬ 
lo, buona, bellissima e ricca, e 

Maestra nel 
dipingere passioni 
non comuni 
Come quelia tra 
la serva Emerenc 
e la sua padrona 

che, da questa passione malefi¬ 
ca, trae linfa per diventare una 
straordinaria attrice. La ballata 
di Iza narra, invece, di una figlia 


che, quando muore il padre, 
con efficienza in apparenza 
amorevole s'impossessa della 
madre, la espianta dal villag¬ 
gio, la porta in città e lì, con la 
sua algida premura, la conduce 
alla morte. Sono storie leggibi¬ 
li, sì, anche, in chiave metafori¬ 
ca: Iza non è forse simile a un re¬ 
gime che pone la sua tutela on¬ 
nivora sugli individui? Sono 
storie le cui radici s'innervano 
nell'esperienza della spoliazio¬ 
ne e della povertà vissuta nel¬ 
l'infanzia dall'autrice, «aristo¬ 
cratica in un paese socialista». 
Ma sono narrazioni di cui noi 
lettori seguiamo soprattutto fa¬ 
melici e incantati l'evoluzione, 
dentro i labirinti foschi delle 
anime dei personaggi. Magda 
Szabó, con un'altra grande da¬ 
ma della narrativa del secondo 
Novecento, Doris Lessing, ha 
condiviso questo: scovare la 
passione, e raccontarla, lì dove 
l'occhio comune non sa ricono¬ 
scerla. Come quella tra lei e la 
sua serva, appunto. La domesti¬ 
ca, ha scritto, quando la vedeva 
con un libro in grembo guarda¬ 
re il cielo oltre la finestra la sgri¬ 
dava perché «perdeva tempo». 
Lei, la regina ungherese delle 
lettere, è morta leggendo: co¬ 
me in un ultimo battibecco 
con la Emerenc che aveva reso 
protagonista di un romanzo ca¬ 
polavoro. 
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Ve la spiego io 
la strategia 
del Cavaliere 

Cara Unità, 

il leader di Forza Italia e delFormai fu Casa delle 
Libertà, centro-destra o come lo si voglia chia¬ 
mare, sta segnando forse il secondo gol, simile 
a quello del 1994, con Fannuncio della volontà 
di far nascere un nuovo partito.Forse si sta sotto¬ 
valutando troppo l'operazione di queste ore, co¬ 
sì come fu nel 1994 quando ci si limitò ad attac¬ 
care l'uomo Berlusconi non vedendo che il vuo¬ 
to, per definizione, può essere riempito da tutto 
ciò che risponde alla logica di capire con cosa es¬ 
so possa essere riempito. Allora fu riempito di 
anticomunismo e di un presunto spirito nuovo 
in politica, oggi verrà quasi certamente riempi¬ 
to con tre slogan tanto semplici e immediati, 
quanto attuali e reali: più sicurezza, meno spre¬ 
chi della politica, e quindi meno tasse. Ma se 
qualcuno crede che il Pd possa legittimamente 
ricoprire quel molo da domani dovrà fare i con¬ 
ti con un nuovo Berlusconi, pronto a creare un 
partito potenzialmente capace di ricevere più 
consensi degli altri. Sicuramente non lo stesso 


Cavaliere di 13 anni fa, che gridava «al lupo, al 
lupo, i comunisti!», ma quello che griderà «al lu¬ 
po al lupo, i politici di professione!». Ma oggi il 
cavaliere ha un arma in più, mentre tutti credo¬ 
no che ne abbia qualcuna in meno. L'arma in 
più rispetto a 13 anni fa è che per questi tre lu¬ 
stri metà Italia, ieri un po' meno della metà, og¬ 
gi un po' di più, seppur con sfumature diverse, 
è stata ed è convinta che «i comunisti» non era¬ 
no e non sono un pericolo. Ma oggi, ben più di 
metà Italia pensa che non è ammissibile per un 
Paese civile non poter più uscire di casa per pau¬ 
ra e che non si possono più sopportare tasse ab¬ 
bastanza alte di fronte ad una spesa della politi¬ 
ca che non è giustificata considerando l'ineffi¬ 
cienza di molti servizi pubblici. Così come non 
si sopporta più Farroganza di certi uomini di po¬ 
tere che grazie all'appartenenza o la contiguità 
con il mondo politico, usano la cosa pubblica 
per interessi personali e generare clientele. Oggi 
come 13 anni fa se le risposte del mondo politi¬ 
co saranno indirizzate soltanto contro il cavalie¬ 
re e non proveranno a colmare decisamente la 
reale distanza che in tanti anni di favoritismi, 
inefficienza e sprechi «la casta» ha prodotto. 

Giovanni Sapienza 

Il vecchio Silvio 
alla ricerca 
di una faccia nuova 

Cara Unità, 

la nascita del nuovo partito di Berlusconi, a 
mio avviso concepita nella notte tra giovedì 
15/11 e venerdì 16/11, ha causato almeno tre 
eventi chiari e confermato uno stato di fatto 
che riguarda il nostro paese. 1) Spostare l'atten¬ 
zione di tutti da un evidente insuccesso perso¬ 


nale a causa dell'approvazione della legge finan¬ 
ziaria in Senato il 15/11.2) Creare divisioni nei 
partiti alleati per vendicarsi dei dinieghi e malu¬ 
mori nei suoi confronti da parte di Fini e Casi¬ 
ni. 3) Avere la possibilità di discutere su riforme 
con la maggioranza con una faccia nuova, in 
quanto quella vecchia aveva rifiutato fino a gio¬ 
vedì 15/11 qualsiasi dialogo. Stato di fatto: gli 
italiani non si chiedono più il perché degli avve¬ 
nimenti, se lo lasciano raccontare dalla televi¬ 
sione e li assorbono senza alcun filtro. Conside¬ 
razioni finali: necessitiamo di una urgente, non 
più differibile crescita culturale e spero che per 
una volta la classe dirigente di centrosinistra in¬ 
clusi gli intellettuali ed i grandi direttori di alcu¬ 
ne testate a noi vicine non accentuino il gran 
polverone sollevato. È purtroppo già successo. 

Mario Garofalo, Massa 

Bravo Walter! 

Ha dettato l’agenda 
a Berlusconi 

Cara Unità, 

io segnalo un fatto che secondo me non è stato 
sottolineato a sufficienza in queste ore. È la pri¬ 
ma volta da mesi (se non da anni), che il centro- 
sinistra - qui nella persona di Walter Veltroni, 
bisogna dire - detta l'agenda politica al centro- 
destra, al Silvio in particolare, invece che subir¬ 
la. Non solo, più in generale, con la costmzione 
del Pd, che ha costretto l'opposizione a ricontar¬ 
si, a schierarsi, anche a dividersi. Anche con le 
sue ultimissime mosse, il segretario del nuovo 
partito ha obbligato (è la prima volta!) Berlusco¬ 
ni ad accettare il dialogo sulle riforme. Non so 
voi, ma se non è un buon inizio questo... 

Giuseppe Marmorata 


Fisco, non facciamo 
di tutta l’erba 
un fascio 

Cara Unità, 

sono da sempre un elettore della sinistra rifor¬ 
mista e, sinceramente, pur condividendo in 
pieno lo spirito di dare un argine all'evasione 
fiscale, ritengo che tutti i media stiano facen¬ 
do di ogni erba un fascio, diffondendo e ampli¬ 
ficando l'idea secondo la quale tutti i liberi pro¬ 
fessionisti siano dei (grandi) evasori fiscali. 

Ciò è solo in parte vero e questo deve essere 
detto a chiare lettere. Esistono anche quei «li¬ 
beri professionisti» frutto delle epurazioni 
aziendali, che emettono fatture mensili, ma 
che di fatto sono degli pseudo dipendenti, il 
cui reddito è praticamente fissato in partenza. 
Esistono anche dei «professionisti» che lotta¬ 
no contro la deregulation data dalle tariffe al ri¬ 
basso che favoriscono le grandi stmtture che 
forniscono servizi tramite ragazzini di primo 
pelo inesperti a prezzi irrisori, a scapito non so¬ 
lo della qualità, ma anche dell'immagine del 
professionista presso i clienti. Ma non solo. 
Oltre a tutto ciò vi è anche un aspetto di princi¬ 
pio che deve essere messo bene in chiaro. 

Di fatto questo Fisco non ci lascia nemmeno li¬ 
beri di decidere di guadagnare poco: infatti ci 
impone anche dei tetti minimi di reddito tra¬ 
mite degli «studi di settore» per cui anche l'ab¬ 
bassamento delle tariffe si ritorce contro di 
noi. Perché chi guadagna poco da libero pro¬ 
fessionista deve essere necessariamente un 
evasore? Perché deve essere lui a comprovare 
la sua buona fede e non già chi gli contesta il 
reato? 

Paolo Caporello, Padova 


Le parole di Manganelli 
e la tragedia 
di tutte le vittime 

Cara Unità, 

le parole con cui il capo della polizia Manganelli 
ha ammesso l'evidenza, cioè il gesto ingiustifica¬ 
tamente omicida dell'agente di polizia, sono 
un'offesa a tutti i morti ammazzati, i feriti, i ba¬ 
stonati, i dileggiati da parte della polizia che - dai 
tempi degli anni di piombo in poi - non faceva¬ 
no parte di quella speciale categoria sociale che 
sono gli ultrà, i quali rappresentano uno dei to¬ 
tem della società di oggi - il calcio - e sono inol¬ 
tre depositari di una violenza potenziale che fa 
troppa paura. Nessun gmppo politico di destra o 
di sinistra, nessun altro soggetto singolo o collet¬ 
tivo, nessun povero cristo in fuga ha mai ottenu¬ 
to - da Roberto Franceschi a Federico Aldrovan- 
di, passando per la repressione cilena di Genova 
- e mai ottenà una simile incondizionata e auto¬ 
revole assunzione di colpa. Mi spiace sincera¬ 
mente per l'agente Spaccarotella, che non potrà 
beneficiare di scivolamenti, inciampamenti, ac¬ 
cidentali cadute dell'arma, pietre volanti e altri 
corpi celesti deviatori di pallottole, prove rico- 
stmite, sottratte, artefatte, provocazioni inventa¬ 
te e ogni altro espediente della fiera delle falsità e 
dei depistaggi di cui tanti suoi colleghi - sotto il 
vigile occhio di autorevoli padrini politici che og¬ 
gi, sobri e compunti, lasciano che «la giustizia 
faccia il suo corso» - hanno usufmito e usufmi- 
ranno in futuro. Marco De Luca, Milano 
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e ANCHE LA brambilla 
COAAINCIO^ A eOSPGTTARB 
CHE IN CASA NON C\ 
POSSG PIU' NeSSUNO 


R osiconi! A Roma li 
chiamano proprio così, 
rosiconi. Nel senso di «rosicare», 
rodersi, sì, rosicare d'invidia. È 
questa la mia spassionata 
opinione a proposito delle 
dichiarazioni dello scrittore 
laureato Vittorio Sermonti. 
Questi, il Laureato, pensando a 
Roberto Benigni divulgatore 
spassionato e forse perfino 
scanzonato e cazzaro del 
sommo poeta dall'imponente 
naso, ha infatti lamentato così: 
«per leggere Dante ci vuole uno 
scrittore e non un attore che per 
quanto intelligente e attrezzato 
professionalmente ha la 
tendenza a leggere un testo nel 
modo migliore possibile. Ma 
così facendo rischia di farsi 
sopraffare dalla sua bravura». 
Insomma, il Laureato dantista 
«ufficiale» ritiene che Fattore 
abbia violato l'oggetto della sua 
attenzione esclusiva, non a caso 
nel passaggio successivo rincara 
la dose, e siamo così ai limiti - 
urea! - della lesa maestà 
letteraria: «il suo modo di 
attualizzare Dante è divertente 
ma non si possono dire 
spiritosaggini e cose un po' 
ovvie per adescare il pubblico. 
Questo non è un buon servizio 
fatto al Poeta e nemmeno agli 
ascoltatori. Ho 78 anni e mi 
dispiace lasciare il campo a 
questo tipo di divulgazione 
allegra. Dante è duro e severo e 
ci vuole durezza e severità per 
capirlo. È un'operazione 
delicatissima, che non si può 
fare alla buona». 

Più rosicone di così, si muore. 
Nel senso che soltanto un uomo 
molto convinto di sé può 
pretendere una sorta di 
copyright spettacolare sull'opera 
di un poeta trapassato. Un poeta 
per il quale i diritti d'autore e 
soprattutto di divulgazione, 
ammesso e non concesso che 
Sermenti discenda in linea 
diretta dall'autore della Divina 
Commedia, sono scadutissimi da 
secoli, e chi se ne frega se Franco 
Zeffirelli gli corre appresso, 
sostenendo che «uno di Prato» 
non dovrebbe mai accostarsi a 
un genio fiorentino portandolo 
addirittura in prima serata 
televisiva. Centro contro 
periferia, contado contro 
capoluogo, o almeno così mi 
sembra di capire. Maiuscole 
contro minuscole. 

In questa storia, sia detto da uno 


che in passato, proprio su queste 
onoratissime pagine, non ha 
risparmiato critiche a certe 
banalità benigniane. Fattore, lo 
scanzonato, il cazzaro ne esce 
tuttavia come un colosso, come 
un benefattore, un benemerito 
della cultura, addirittura come 
l'Erede Legittimo Popolare di 
casa Alighieri, mentre l'altro, il 
Sermonti, nonostante la laurea 
su pergamena e la fabbrica di 
puzza sotto il naso, c'è poco da 
fare, nonostante l'immensa 
capacità filologica in suo 
possesso, risulta proprio, come 
già detto, un vero e grande 
esempio di rosicone. 
Laureatissimo, ma pur sempre 
rosicone. Nel senso che Dante è 
di chiunque abbia scelto di farlo 
proprio, metterlo in piazza. Sarà 
il pubblico a fare la selezione, a 
distinguere il grano dalFoglio, la 
pergamena dalla carta 
annonaria straccia, il quarto di 
nobiltà dal quartino di vino da 
bettola di Vergaio. Sermonti e i 
suoi in tribuna autorità. Benigni 
e quegli altri in curva sud. 

Punto. E qui, a chiudere 
definitivamente il caso a favore 
di Benigni e della libertà 
d'esibizione dantesca, giunge 
una tombale citazione. Come 
sempre, anche in questo caso, 
abbiamo dalla nostra parte Pier 
Paolo Pasolini. Nella sua 
veemenza ufficiale, da crociato 
laureato a guardia del sacro 
tesoretto letterario. 
Finappuntabile Vittorio 
Sermonti ci rimanda ai 
cosiddetti «dentisti dantisti» che 
proprio Pasolini, pensando forse 
a questa o quell'altra accademia, 
mette alla berlina in una 
particolare scena di Uccellacci e 
uccellini. Si tratta della stessa 
sequenza che mostra Totò e 
Ninetto Davoli smarriti nel 
salotto buono del loro padrone 
di casa, dove, con ampi e ridicoli 
gesti, si esibiscono alcuni poeti 
dalle tempie incoronate 
d'alloro. Sono facce 
d'accademia, facce di 
professionisti del sublime, sono 
facce sermontesche, facce da 
pernacchia sonora in nome 
della democrazia della parola e 
del gesto appunto poetici. Vai, 
Benigni, continua così. Falli 
rosicare tutti. In questo caso, più 
che in ogni altro, l'idea della 
proprietà privata è davvero un 
furto. 

f.abbate@tiscali.it 


Franco Giordano 



ono affascinato, oserei dire profes¬ 
sionalmente oltre che intellettual¬ 
mente, dalla parola alternativa. E 
ho vissuto in un milieu di cultura me¬ 
diterranea. Poche volte, dunque, 
ho potuto condividere la lettura di 
un Hbro che, a mio avviso, è così im¬ 
portante da risultare decisivo al fine 
di ricostmire i fondamenti di una 
cultura politica. E persino delle for¬ 
me della convivenza democratica. 
Ualtemativa mediterranea, a cura di 
Franco Cassano e Danilo Zolo, Mila¬ 
no, 2007, Feltrinelli, pp. 660, euro 
40, è insieme saggio e antologia del 
pensiero di una civiltà bisognosa di 
rinnovamento. 

Questi sono infatti i tempi in cui un 
leader della destra europea, Gian¬ 
franco Fini, può impunemente e 
quasi naturalmente dire che «i rom 
non sono compatibili con le nostre 
società», immemore - almeno mi 
auguro - che gli zingari sono finiti 
assieme agli ebrei nelle camere a gas 
naziste. Tanto da far giustamente 
constatare a Predrag Matvejevic 
che noi abbiamo un debito irrisolto 
con il popolo rom e che il vims del¬ 
la demonizzazione dell'altro rispet¬ 
to a sé può solo introdurre veleni 
nell'opera di ricostruzione di un cul¬ 
tura della convivenza. 

Toma quindi utile la definizione, ri¬ 
portata nell'introduzione di Danilo 
Zolo, in cui Gabriel Audisio descri¬ 
ve «una razza mediterranea impu¬ 
ra, felicemente contaminata da un 
molteplice, secolare meticciato». 
Mentre Franco Cassano indaga nel 
suo saggio introduttivo una via al¬ 
ternativa tra gli erodiani e gli zeloti: 
un tempo Umberto Eco avrebbe 
detto né apocalittici né integrati, 
lo penso in effetti che la ricostmzio- 
ne di una cultura politica di una sog¬ 
gettività di sinistra o è mediterranea 
0 non è. E che per combattere l'et¬ 
nocentrismo imperante e lo scon¬ 
tro di civiltà si debba dar forza e va¬ 
lore globale alle culture che si affac¬ 
ciano sulle due sponde del mare no- 
stmm; contrastando le politiche se- 
curitarie, fondate sulla costmzione 
sistematica del nemico, che accom¬ 
pagnano il processo di valorizzazio¬ 
ne del capitale. 

Proprio a tal riguardo Zolo, citando 
Femand Braudel, rileva come le ci¬ 
viltà mediterranee siano sopravvis¬ 
sute all'atlantismo americano preci¬ 
samente in virtù di una sorta di 
«pluriverso culturale», vale a dire 
una forma irriducibile di resistenza 


al modello omologante. Persino la 
trasmissione della cultura cosiddet¬ 
ta «occidentale» è in effetti rimbal¬ 
zata da una sponda all'altra del Me¬ 
diterraneo. 

La stessa identità dell'Europa si gio¬ 
ca dunque in questa scommessa cul¬ 
turale. Qui si gioca infatti la partita 
tra il vecchio pensiero economico 
separatista e segregazionista e una 
nuova cultura: diversa, pluriversa 
appunto, in cui donne e uomini ri¬ 
mangono padroni del proprio tem¬ 
po, del proprio spazio geografico e 
sociale, della propria esistenza. D'al¬ 
tronde, Europa era una dea della fe¬ 
nicia rapita da Zeus. 

Solo se riscopre le proprie radici me¬ 
diterranee, e ne risolve i conflitti, 
l'Europa può avere una prospettiva 
e vantare un'autonomia dal model¬ 
lo americano per ritornare ad affer¬ 
mare una soggettività politica nel 
mondo. 

Anche l'ultima guerra irachena ha 


finito col destabilizzare tutta Farea: 
rendendo più esplosive le contrad¬ 
dizioni all'intemo di quel paese, ina¬ 
sprendo le tensioni in un Libano in¬ 
vaso dallo stato israeliano, portan¬ 
do il conflitto israelo-palestinese ai 
livelli più acuti mai conosciuti, favo¬ 
rendo l'affermazione di potenze ag¬ 
gressive e connotate di un fonda¬ 
mentalismo religioso senza eguali 
come sono l'Iran e la Siria attuali. 
Senza autonomia dagli atteggia¬ 
menti egemonici statunitensi l'Eu¬ 
ropa non potrà avere voce in capito¬ 
lo su questi focolai e rischierà di im¬ 
portare rapidamente un drammati¬ 
co scontro di civiltà. 

Ecco dunque che la dimensione pa¬ 
cifista può proporsi come la chiave 
interpretativa nelle relazioni politi¬ 
che tra due sponde interne al Medi- 
terraneo, che decidano di non com¬ 
petere ma di cooperare sul terreno 
economico. Perché un'alternativa 
economica è decisiva per prosciuga¬ 
re le sacche di povertà ed equilibra¬ 
re le profonde disparità sociali. Ma 
questa alternativa non può insegui¬ 
re modelli perequativi e imitativi: 
l'ambizione dei popoli che si affac¬ 
ciano sulla sponda meridionale 
non può essere quella di inseguire il 
fallimento dei modelli di sviluppo 
del continente settentrionale. Qui 
si può giocare una partita che riguar¬ 


da una modifica degli stili di vita, la 
riduzione dei consumi, Finvesti- 
menti su produzioni non energivo- 
re e su energie alternative. Qui si 
può giocare la partita della sottrazio¬ 
ne al mercato di beni comuni indi- 
visibili. Qui il tema della valorizza¬ 
zione ambientale può rappresenta¬ 
re non una forma di bricolage mar¬ 
ginale, ma la chiave di volta di una 
alternativa economica. 

D'altronde il Mediterraneo, coi suoi 
46 mila chilometri di coste, 5 mila 
isole, 23 stati, 500 milioni di donne 
e uomini, vede affacciarsi sulle pro¬ 
prie rive il 50 per cento di costiera 
cementificata, 600 città, 700 porti 
turistici, 286 porti commerciali, 13 
impianti di produzione di gas, 55 
raffinerie, 180 centrali termoelettri¬ 
che, mentre 300 petroliere al gior¬ 
no ne solcano le acque. Eppure la 
«fabbrica della paura» si alimenta 
dei pochi barconi di disperati che af¬ 
frontano un drammatico viaggio 


della speranza e non delle 150 mila 
tonnellate di greggio scaricate ille¬ 
galmente ogni anno in acque che 
vengono così private di ogni forma 
di vita. 

La ricostmzione della cultura medi- 
terranea è la fondazione di uno spa¬ 
zio critico: non frontiera, non confi¬ 
ne, non luogo di separazione. 1 pro¬ 
cessi di globalizzazione hanno ov¬ 
viamente avviato forme di ibrida¬ 
zione culturale, ma che non posso¬ 
no perciò essere ritenute una «cura» 
rispetto alle differenze. Rischiano, 
anzi, di stemperare i conflitti in mo¬ 
do solo superficiale, alimentando 
invece profondi rancori di natura 
identitaria. Può capitare, infatti, 
che giovani discendenti di migranti 
stabilmente integrati in Gran Breta¬ 
gna decidano di far esplodere se stes¬ 
si e il proprio odio nutrito di fonda¬ 
mentalismo religioso pur essendo fi¬ 
gli della modernizzazione. E qui si 
va al cuore della riflessione di Fran¬ 
co Cassano, che parla per la prima 
volta di un problema decisivo qual 
è «il differenziale di potere delle cul¬ 
ture». Questo è il cuore dell'asimme¬ 
tria: è infatti questo differenziale 
che alimenta i serbatoi in cui cresco¬ 
no gli zeloti e gli erodiani. A questo 
proposito Emanuele Severino met¬ 
te in giustamente guardia: guai se 
dalla faglia sempre più marcata tra 


ricchi e poveri, alimentata dal fon- 
dament^ismo del mercato, apparis¬ 
se che il difensore dei poveri sia il 
fondamentalismo religioso. 

Le attuali forme di globalizzazione 
sono dunque parte del problema, 
non la soluzione. E allora Cassano 
propone tre ipotesi di lavoro per su¬ 
perare quel «differenziale di pote¬ 
re». Primo: il riconoscimento cultu¬ 
rale dell'altro. Secondo: la rimozio¬ 
ne delle asimmetrie. Terzo: una 
nuova sintesi tra terra e mare, ovve¬ 
rosia tra la sicurezza antica dell'iden¬ 
tità e la libertà individuale dei singo¬ 
li. Cassano propone insomma un 
procedimento dialettico di defini¬ 
zione di una nuova cultura politica 
teso a costmire figure inedite. Ed è 
questa la sfida che sento più forte 
per una nuova soggettività di sini¬ 
stra. Come scrive Pietro Barcellona 
nel suo Critica della ragion laica (Ro¬ 
ma, Città aperta, 2006), «la cultura 
mediterranea è una cultura della 
contraddizione, del conflitto, dove 
i diversi elementi, però, arrivano a 
coesistere in una sorta di gestione 
produttiva del conflitto. Che ci fa 
vedere la tragedia greca? Un pensie¬ 
ro non lineare, che si muove con le 
stesse fluttuazioni manifestate dal¬ 
l'inconscio. Essere contemporanea¬ 
mente più cose: essere figlio e al 
tempo stesso essere padre. La logica 
scientifica ci impone che A non 
può essere B e B non può essere A. 
Qui invece siamo di fronte a una lo¬ 
gica assolutamente paradossale pro¬ 
pria delle associazioni che si fanno 
in psicanalisi: A e B sono C». 

Una nuova cultura a sinistra in gra¬ 
do di produrre «figure inedite» pas¬ 
sa per la ricostmzione del legame 
tra uguaglianza e libertà. E prima an¬ 
cora del rapporto dialettico tra ugua¬ 
glianza e differenza, a cominciare 
dalla differenza di genere. A questo 


proposito sono brillanti quanto illu¬ 
minanti le parole della femminista 
Patema Memissi, la quale critica 
apertamente la cultura dell'harem e 
le forme di misoginia presenti nella 
cultura islamica, ma non per que¬ 
sto ritiene che la cultura occidenta¬ 
le sia il modello da perseguire, tanto 
da contestare di quella cultura ciò 
che chiama «la tirannia della taglia 
42», tutta interna alla logica di mer¬ 
cato e che disvela il dominio dello 
sguardo concupiscente del ma¬ 
schio sulla donna. 

Ma lo stesso concetto di libertà, co¬ 
me quello di uguaglianza, ha biso¬ 
gno di una rifondazione a fronte di 
un capitalismo totalizzante che fa 
della precarietà lavorativa e esisten¬ 
ziale l'elemento dominante, che ri¬ 
duce la dimensione del tempo a un 
istante freddo, separandolo dallo 
scorrere dialettico tra passato e futu¬ 
ro. Al ché la parola libertà può assu¬ 
mere il significato di liberazione da 
tutte le forme di asservimento psico¬ 
fisico, nel lavoro come nella vita. E 
dallo spazio mediterraneo può ri¬ 
proporsi un'idea di comunità aper¬ 
ta, non contrappositiva, in cui si ri- 
costmisce un legame sociale. Uno 
spazio in cui disegnare una geogra¬ 
fia delle felicità possibili, come dice 
Jean Claude Izzo: «11 mio Mediterra¬ 
neo non è quello delle cartoline - 
scrive Izzo in Aglio, menta e basilico, 
Roma, edizioni e/o, 2006 - La felici¬ 
tà non ti viene mai regalata, te la de¬ 
vi inventare. 1 viaggiatori non pos¬ 
sono avere tutti gli stessi gusti. C'è 
chi viaggia per vedere, chi per gode¬ 
re e chi per entrambi. Ma basta aver 
preso almeno una volta un pull¬ 
man per raggiungere un'oasi lonta¬ 
na, nelle sabbie, e sai che qui nel me¬ 
diterraneo ti verrà sempre dato tut¬ 
to, a condizione di volerlo e di pro¬ 
tendere lo sguardo e le mani». 


La ricostruzione di una cultura 
politica di sinistra o è mediterranea 
0 non è. E penso che per combattere 
lo scontro di civiltà si debba dar valore 
globale alle culture che si affacciano 
sulle due sponde del mare nostrum 
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tuttavia è stata anche una esperien¬ 
za inquietante perché ho avuto mo¬ 
do di vedere quanto il mondo sta 
cambiando. I ghiacci eterni si stan¬ 
no sciogliendo molto più rapida¬ 
mente di quanto pensiamo. Forse sa¬ 
pete che cinque anni fa la famosa 
piattaforma di ghiaccio Larsen ha ce¬ 
duto ed è scomparsa. Un gigantesca 
lastra di ghiaccio lunga 54 miglia - 
come alcune nazioni di piccole di¬ 
mensioni - è svanita in meno di tre 
settimane. Cosa accadrebbe se que¬ 
sto «effetto Larsen» si ripetesse su 
scala molto più grande? 

In un centro di ricerca cileno sull'iso¬ 
la Re Giorgio, gli scienziati mi han¬ 
no detto che è a rischio l'intera piat¬ 
taforma di ghiaccio dell'Antartide 
occidentale. Come la piattaforma 
Larsen, è composta da ghiacci galleg¬ 
gianti che abbracciano quasi un 
quinto dell'intero continente. Se do¬ 
vesse spezzarsi, il livello dei mari po¬ 
trebbe crescere di circa 7 metri. Pen¬ 
sate alle conseguenze sulle coste e su 
città come New York, Bombay e 
Shanghai per non parlare delle pic¬ 
cole nazioni insulari. Forse non acca¬ 
drà per cento anni - ma potrebbe an¬ 
che accadere tra dieci. Non lo sappia¬ 
mo. Ma quando accadrà, tutto si 


Giuseppe Tamburrano 

N on è facile capire quali so¬ 
no i fini della clamorosa 
iniziativa di Berlusconi né 
quali possono essere le conseguen¬ 
ze. La spiegazione più semplice è 
che sconfitto nello scontro con il 
governo Prodi rilancia; un'altra 
spiegazione è che vuole far cadere 
le alleanze che gli hanno tarpato 
le ali e combattere da solo certo di 
essere il più forte. Ma ci sono cose 
che non quadrano: e la più impor¬ 
tante è che oggi è in testa nei son¬ 
daggi. Se il governo dura e lavora e 
Veltroni fa bene il suo mestiere gli 
umori dei cittadini possono cam¬ 
biare; d'altronde l'elettorato del 
Partito del popolo può essere gal¬ 
vanizzato dalle otto milioni di fir¬ 
me (chi era quello che aveva otto 
milioni di baionette?), ma l'eletto¬ 
rato complessivo di centro-destra 
può essere scoraggiato dalla crisi 
dell'alleanza: e può riprendere fi¬ 
ducia quello del centro-sinistra. La 
verità è che il tempo è un fattore 
decisivo per l'ambizione di Berlu¬ 
sconi a tornare a Palazzo Chigi. 
Ma forse stiamo sottovalutando 
una variabile. Sottovalutiamo la 
talpa che scava sotto la poltrona di 
Prodi. Mi riferisco a Dini il quale 
ha in mano tre carte pericolose 
per il governo: a) fa parte della 
maggioranza; b) capeggia un grup¬ 
po di senatori ben individuati; c) 
critica duramente il governo e la 
sua politica. A questo punto, sulla 
carta. Prodi non ha più la maggio¬ 
ranza al Senato. Si paleserà con un 
voto impegnativo questo muta¬ 
mento e di conseguenza avremo 
la crisi? Questa ipotesi è più realisti¬ 
ca di quella agitata - a vuoto, s'è vi¬ 
sto - da Berlusconi poiché non so¬ 
no ombre o fantasmi i parlamenta¬ 
ri che sono con Dini: hanno no¬ 
me e cognome. 

Certo, il governo può anche anda¬ 
re in minoranza - come è successo 
su alcune norme della finanziaria 
- senza che ciò comporti l'obbligo 
di dimettersi. Ma Dini ha uno stru¬ 
mento decisivo nelle mani: il voto 
di sfiducia. Del governo ha detto: 
non è stato capace in questi diciot¬ 
to mesi di trovare rimedi al degra¬ 
do, al declino economico, all'insi¬ 
curezza, alla sfiducia nelle istituzio¬ 
ni, all'ondata di populismo: è una 
situazione di scollamento. Sono 
espressioni forti, di chi ha preso le 
distanze dal governo. Se alla fine il 
governo cade, quali possono esse- 


svolgerà rapidamente, magari nel gi¬ 
ro di una notte. 

Sembra la sceneggiatura di un film 
catastrofista. Ma questa è scienza, 
non fantascienza. 11 dottor Gino Ca- 
sassa, un eminente glaciologo cile¬ 
no del Centro cileno per gli studi 
scientifici e membro del Panel inter¬ 
governativo sul cambiamento cli¬ 
matico recentemente insignito del 
Nobel per la pace insieme ad Al Go¬ 
re, è particolarmente preoccupato 
per la penisola antartica - una stri¬ 
scia di terra sulla costa settentriona¬ 
le che lui definisce uno dei «punti 
caldi» del pianeta insieme all'Asia 
centrale e alla Groenlandia. In quel¬ 
la zona, le temperature stanno au¬ 
mentando dieci volte più rapida¬ 
mente della media mondiale. 1 
ghiacciai si stanno ritirando in ma¬ 
niera visibile. Sul desolato suolo an¬ 
tartico sta spuntando l'erba, compre¬ 
so un tipo di erba che viene utilizza¬ 
to sui campi da golf americani. 
D'estate la neve è sempre più rara e 
piove invece molto più spesso. Dieci 
anni fa il dottor Casassa era scettico 
sul cambiamento climatico. Oggi te¬ 
me una catastrofe. Non voglio semi¬ 
nare il panico. Ma sono convinto 
che siamo vicini al punto di non ri¬ 
torno. Questi sono i segni. E li ho vi¬ 
sti in tutti i posti che ho visitato. In 
Cile i ricercatori mi hanno detto che 
più 0 meno metà dei 120 ghiacciai 
che tengono sotto controllo si stan¬ 
no ritirando con un ritmo due volte 
più rapido rispetto a dieci o venti an¬ 
ni fa. Tra questi, anche i ghiacciai 
che si trovano sulle montagne che 
circondano la capitale, Santiago, e 
che forniscono l'acqua ai suoi sei mi¬ 


lioni di abitanti. A nord la crescente 
siccità minaccia l'industria minera¬ 
ria del Paese, uno settori vitali del¬ 
l'economia, nonché l'agricoltura e 
l'energia idroelettrica. 

Ho passato una giornata in quello 
che è probabilmente il più bel parco 
nazionale del mondo, Torres del Pai¬ 
ne. Come l'Antartide, era bello, in¬ 
contaminato, maestoso - ed altret¬ 
tanto a rischio. Anche le nevi delle 
Ande si stanno sciogliendo più rapi¬ 
damente di quanto pensiamo. Ho 
sorvolato in Patagonia il Ghiacciaio 
Grigio, una sorta di mare ghiacciato 
racchiuso tra due vette altissime. 
Nel 1985 si è ritirato di due miglia in 
poco più di due settimane. Ecco 
un'altra dimostrazione dell'improv¬ 
viso, imprevedibile e potenzialmen¬ 
te devastante effetto Earsen. 11 mio 
viaggio è finito sotto un grande albe¬ 
ro Samaumeira sull'isola di Combu, 
non lontano da Belem nel delta del 
Rio delle Amazzoni. È il cuore del leg¬ 
gendario «polmone della terra», la 
foresta pluviale tropicale vittima del¬ 
la deforestazione e dello sfruttamen¬ 
to della terra cui si deve, secondo le 
stime, il 21% delle emissioni di ani¬ 
dride carbonica. Secondo gli scien¬ 
ziati il cambiamento climatico po¬ 
trebbe trasformare l'Amazzonia 
orientale in una savana nel giro di 
pochi decenni. All'ultimo momen¬ 
to hanno dovuto modificare il mio 
itinerario in quanto un affluente del 
Rio delle Amazzoni che avrei dovu¬ 
to visitare, vicino al porto di Santa- 
rem, era privo di acqua a causa della 
siccità. Tutto questo avrebbe potuto 
avere effetti scoraggianti. Eppure ho 
lasciato il Brasile profondamente rin¬ 


cuorato. Senza che il resto del mon¬ 
do se ne sia avveduto, il Brasile si è 
trasformato in un tranquillo gigante 
verde - e guida la lotta contro il riscal¬ 
damento globale. Negli ultimi due 
anni ha ridotto del 50% la deforesta¬ 
zione nella foresta amazzonica. 
Enormi tratti di giungla sono stati 
messi sotto la tutela del governo fe¬ 
derale. A Brasilia il presidente Euis 
Inacio Eula da Silva mi ha assicurato 
che l'Amazzonia e il suo immenso 
tesoro di biodiversità sono da consi¬ 
derare patrimonio dell'umanità e co¬ 
me tale verrà salvaguardato. 11 Brasi¬ 
le è leader mondiale nel campo del¬ 
le energie rinnovabili. È una delle 
poche nazioni che produce con suc¬ 
cesso biocombustibili. Sì, non posso 
negare che questa scelta è oggetto di 
controversie e polemiche. Alcuni te¬ 
mono che il terreno attualmente col¬ 
tivato per produrre generi alimenta¬ 
ri verrà impiegato per produrre com¬ 
bustibili. Altri temono che nelle fore¬ 
ste verranno abbattuti gli alberi per 
fare largo alle piantagioni per la pro¬ 
duzione di biomassa. 

Tocca ai governi trovare il punto di 
equilibrio tra costi sociali e benefici. 
È ora di svegliarsi. 11 mese scorso il 
Programma per l'Ambiente del- 
l'Onu ha pubblicato il rapporto 
GEO-4 che sollecita a compiere «pas¬ 
si drastici» al cospetto della sfida che 
«potrebbe minacciare la sopravvi¬ 
venza dell'umanità». Questo fine 
settimana a Valencia, in Spagna, pre¬ 
senterò l'ultimo rapporto del Panel 
intergovernativo sul cambiamento 
climatico. È una lettura che fa pensa¬ 
re. Non di meno le sue conclusioni 
sono incoraggianti. 11 messaggio 


conclusivo è: ce la possiamo fare. Ci 
sono modi concreti e alla nostra por¬ 
tata per far fronte al cambiamento 
climatico. Anche un rapporto della 
settimana scorsa dell'Agenzia Inter¬ 
nazionale per l'Energia era cauta¬ 
mente ottimista. La domanda globa¬ 
le di energia è in aumento più rapi¬ 
damente di quanto stimato - l'incre¬ 
mento della domanda dovrebbe es¬ 
sere del 57% entro il 2030. Ma la 
quantità di energia generata da fon¬ 
ti rinnovabili, con l'esclusione del¬ 
l'energia idroelettrica, dovrebbe cre¬ 
scere, secondo le stime, almeno cin¬ 
que volte di più. Come vediamo sul¬ 
le pagine finanziarie dei giornali, le 
grandi imprese stanno diventando 
sempre più «verdi». 

Tutto questo servirà da sfondo al ver¬ 
tice dell'Onu sul cambiamento cli¬ 
matico a Bali tra due settimane. È ne¬ 
cessaria una svolta: una intesa che 
consenta di avviare seri negoziati 
per un accordo globale sul cambia¬ 
mento climatico sottoscritto da tut¬ 
te le nazioni. La sfida consisterà nel 
redigere una agenda realistica di te¬ 
mi, dal passaggio alle tecnologie 
energetiche alternative al sostegno 
alle nazioni in via di sviluppo per 
consentire loro di finanziare i loro 
programmi per combattere il cam¬ 
biamento climatico. È una realtà di 
cui siamo tutti responsabili. 11 cam¬ 
biamento climatico non ha confini 
e, di conseguenza, le soluzioni deb¬ 
bono essere globali. 

Ban Ki-Moon è il Segretario generale 
delle Nazioni Unite 
© International Herald Tribune 
Traduzione 
di Carlo Antonio Bisootto 


La variabile Dini 


re i percorsi politici istituzionali 
per uscire dalla crisi? Elezioni subi¬ 
to? Su questo punto l'opposizione 
non sembra più oggi compatta. 
Del resto il Capo dello Stato sa be¬ 
ne che è suo dovere cercare una 
maggioranza parlamentare se c'è. 
Ed ha sconsigliato ripetutamente 
di votare con la legge elettorale in 
vigore. L'uovo di Colombo è l'in¬ 
carico a Veltroni, il leader più auto¬ 
revole dell'attuale maggioranza. 11 
quale Veltroni, d'accordo in ciò 
con Napolitano, è deciso a cambia¬ 
re la legge elettorale e alcune nor¬ 
me costituzionali: in otto mesi - 
ha detto - si può fare (anche meno 
se vi è la volontà politica). E se il 


problema principale è questo, chi 
meglio di Veltroni può affrontarlo 
ora che anche Berlusconi sembra 
disposto a trattare: con lui e non - 
è ovvio - con Prodi. Veltroni ha ot¬ 
tenuto una investitura plebiscita¬ 
ria nelle primarie ed ha un alto gra¬ 
dimento degli elettori: sarebbe giu¬ 
sto che si accingesse al compito 
per il quale è stato investito. Che 
senso ha che il governo sia diretto 
da chi ha poco più del 20% dei 
sondaggi e non da chi ha 10, 15 
punti in più? E che ha assai più 
chances di trovare un'intesa con 
l'opposizione che non Prodi? E 
che - sia detto tra di noi - può recu¬ 
perare molti dei voti dell'Unione 


Evviva, la destra s 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 

L o so che Veltroni non ne 
può più delle sterili con¬ 
trapposizioni e che da mol¬ 
te parti si invoca la fine del «bipo¬ 
larismo fazioso». Lo so, e capisco 
che questa strategia morbida del¬ 
la politica può essere la più effica¬ 
ce per disarticolare quel fronte 
opposto che un attacco frontale 
potrebbe altrimenti ricompatta¬ 
re. Ma io parlo (e scrivo) come 
giornalista deW Unità, del giorna¬ 
le cioè che dal 2001 conduce 
una battaglia intransigente, non 
contro la destra ma contro que¬ 
sta destra del tutto anomala nel 
panorama europeo. Una coali¬ 
zione fondata sull'interesse pri¬ 
vato in atti pubblici di un miliar¬ 
dario che si crede Napoleone. Te¬ 
nuta insieme dai benefici perce¬ 
piti da una piramide infinita di 
vassalli, valvassori e valvassini. 
Per anni questa destra feudale e 
ad personam, ci ha gettato in fac¬ 
cia i suoi soldi, le sue televisioni e 
la sua strafottenza. Facendo stra¬ 
me di legalità e recintando pri¬ 
ma il governo e poi l'opposizio¬ 
ne come si fa con una proprietà 
personale. Filo spinato intorno e 
il cartello: vietato l'ingresso agli 
estranei. 

Sì, il loro esercizio del potere è 
sempre stata soprattutto una fac¬ 
cenda molto privata e molto per¬ 
sonale. Quando, ricordate?, fila¬ 


vano d'amore e d'accordo, riu¬ 
nendosi adoranti intorno alla 
cornucopia del capo, accuditi e 
nutriti dal cuoco Nicola o come 
si chiamava. Dei miracolati. Così 
dicevano gli spifferi di palazzo 
Grazioli. Ma anche questo face¬ 
va parte della cinica livella padro¬ 
nale che non riconosce meriti e 
qualità, devota solO alla regola: 

10 vi ho creati e io vi distmggo. 
Molto di personale c'è anche nel¬ 
la diaspora di queste ore. Se il me¬ 
tro è quello dei «miracolati» Ber¬ 
lusconi ha qualche ragione nel 
lamentarsi di tutto il veleno e di 
tutte le accuse che gli (ex) alleati 
gli hanno riversato addosso. 
«Non hanno ripagato la mia pa¬ 
zienza, pensano solo alle loro car¬ 
riere e al loro successo personale, 
mi sono rotto», ha confidato alla 
Stampa. Replica Fini: «Vuole met¬ 
terci nell'angolo, cancellarci, cre¬ 
de di essere un re assoluto». Un 
linguaggio cmdo, impietoso do¬ 
ve di politico non c'è proprio nul¬ 
la. E il cui non detto lascia intra¬ 
vedere in una nuvola di cattivi 
pensieri, mggini, contenziosi, fa¬ 
vori fatti e non ricambiati, storiel¬ 
le assai poco edificanti (vedi Fel¬ 
tri). 

Adesso si volta pagina, annuncia 
lui, ma il circo continua. Anzi 
raddoppia, triplica. In ventiquat- 
tr'ore chiude Forza Italia, s'inven¬ 
ta dieci milioni di firme, fonda il 
Partito del Popolo, sbaracca la 
Cdl, caccia Fini e Casini, rinnega 

11 bipolarismo, abbraccia il pro¬ 


in libera uscita? 

Lo scoglio è la legge elettorale. Mi 
sembra che la proposta di Veltroni 
non incontri ampi consensi nel 
Pd. È possibile che il fattore decisi¬ 
vo per il varo della legge alla tede¬ 
sca sia il consenso di Berlusconi? 
Certo, perché tutto è possibile in 
questo paese. 

E però vi è da essere sgomenti! Cir¬ 
ca trenta anni di storia vengono 
sconfessati: toma quella tanto vi¬ 
tuperata proporzionale che priva i 
cittadini del potere di investire di¬ 
rettamente il governo, che mette 
gli esecutivi allo sbando, nei gio¬ 
chi dei partiti, delle correnti, dei 
gmppi, provoca instabilità (un go- 


’è rotta 


porzionale, riabilita il Pd, si con¬ 
verte al dialogo. Il tutto in un 
concerto di lecchini e sviolinate. 
Lo paragonano a Napoleone, 
Mao, Lenin. Lo definiscono ge¬ 
niale, magistrale, rivoluzionario. 
Fingono di non vedere che è so¬ 
lo un venditore che ha cambiato 
marchio alla ditta. Venghino si¬ 
gnori venghino. Giusto control¬ 
largli le carte. Ci si può fidare di 
uno così? 

apadellaro@unita.it 


verno ogni anno). Con in più che 
nella prima Repubblica c'erano 
partiti stmtturati, oggi ci sono ecto¬ 
plasmi di partiti. E dove finiscono 
le esaltazioni per i grandi successi 
dei referendum, per la crisi delle 
oligarchie, per la «rivoluzione del 
bipolarismo», per la sovranità resti¬ 
tuita al popolo che decide con il 
voto? 

Tutto ciò viene spazzato via in con¬ 
seguenza di una furba operazione 
di cosmesi politica di Berlusconi? 
Si poteva sperare che i settori più 
responsabili - maggioranza e oppo¬ 
sizione - del sistema politico si im¬ 
pegnassero a rinnovare l'assetto 
istituzionale con una legge eletto¬ 
rale funzionale ad un sano bipola¬ 
rismo, con la riforma dei regola¬ 
menti parlamentari e con un ragio¬ 
nevole rinnovamento della Costi¬ 
tuzione. Invece si torna indietro! E 
deve essere chiaro: il sistema eletto¬ 
rale tedesco che ora Berlusconi 
vuole purché puro e che tratterà 
con Veltroni è perfettamente pro¬ 
porzionale. 

Eppure c'è una riforma elettorale 
che calza al disgregato sistema po¬ 
litico italiano: il doppio turno alla 
francese con opportune modifi¬ 
che. Veltroni si è dichiarato anche 
di recente favorevole. Era questa la 
proposta «ufficiale» dei Ds. Vi ha 
civettato Fini e lo ha sponsorizza¬ 
to tempo fa lo stesso Berlusconi. 
Perché non ci riprovano? 
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Chi dà i numeri 
sulla Sanità? 


Oliviero Beha 

L a Sanità in Italia è come le Mi¬ 
niere di Re Salomone: dia¬ 
manti per alcuni, pochi, un 
profondissimo buco nero per i mol¬ 
tissimi altri. Se la metafora minera¬ 
ria applicata alla cosa che più ci do¬ 
vrebbe interessare («l'importante è 
la salute», no?) è valida sempre, è 
ancora più valida per la Sanità nel 
Lazio. Perché i diamanti e il buco 
sono più grossi, e perché una serie 
di elementi sotto gli occhi di tutti, 
ma proprio per questo forse sfug¬ 
genti 0 disattesi, spiegano immedia¬ 
tamente dal punto di vista mera¬ 
mente logistico come e quanto le 
dimensioni siano maggiori che nel 
resto del Paese. 

Ne cito solo alcuni, da un elenco 
nutrito, che distinguono il Lazio 
nel panorama «salomonico» nazio¬ 
nale. Intanto, la presenza di cinque 
policlinici universitari e sei facoltà 
di medicina che formano uno su 
quattro dei medici italiani. Poi l'evi¬ 
denza della romanità: dove sono le 
più importanti istituzioni statali, di¬ 
plomatiche, vaticane ecc.ecc., con 
il corollario di chi viene a Roma an¬ 
che 0 solo perché con tale profluvie 
di istituzioni deve avere a che fare? 
Ancora: ogni anno si svolgono nel¬ 
la capitale circa 600 manifestazioni 
ed eventi di varia natura, con le 
conseguenze numerico-economi- 
che del caso anche soltanto in fatto 
di costi per una decente rete di servi¬ 
zi di soccorso ed emergenza. 
Questo solo per una rinfrescata im¬ 
pressionistica. Si dirà: non scriverai 
mica tutto ciò per giustificare la vo¬ 
ragine nei conti pubblici dell'Asses¬ 
sorato competente, quello per in¬ 
tenderà dove spadroneggiava la co¬ 
siddetta Lady Asl oggi agli arresti 
domiciliari (da cui mi dicono conti¬ 
nui a esercitare, o almeno tenti, un 
potere, un'influenza e maneggi po¬ 
litico-sanitario-lobbistico - loggisti- 
ci con due g - di elevato spessore)? 
Ah no, certo che no. L'eroico Stora¬ 
ce socialmente di destra ha in effet¬ 
ti lasciato la Regione Lazio in mu¬ 
tande economiche e in calzini eti¬ 
ci. Per la Sanità, la più ricca e quindi 
la più interessante e colpita tra le 
miniere salomoniche, lo sprofon¬ 
do è di 9,6 miliardi di euro. L'inci¬ 
denza del giro di Lady Asl, il deficit 
in questo caso di trasparenza, ma 
non solo di essa, in fatto di modali¬ 
tà e tempistica nel pagare i fornitori 
attraverso banche esotiche, una se¬ 
rie di inchieste a latere sono mate¬ 
ria di impegno giudiziario non da 
ridere. Da piangere. 

In questo paesaggio deformato ani¬ 
vano sulle soglie della miniera dei 
nuovi minatori, che provano e rie¬ 
scono a quel che sembra a far luce 
sui filoni diamantiferi e sulle caver¬ 
ne sempre più interne della Sanità 
laziale. Non hanno solo le pile dei 
loro caschi, ma alle spalle il faro del 
governo Prodi. E questo articolo è 
per l'appunto di genere elettrico. È 
storia recente l'idea del ministero 
del Tesoro, supportato dalla presi¬ 
denza del Consiglio davanti agli oc¬ 
chi spalancati del ministro della Sa¬ 
nità, di commissariare l'Assessora¬ 
to di cui stiamo parlando. Idea che 
sta oggi sbiadendo di fronte alla re¬ 
altà, diversa nei numeri da quella 
che ci viene presentata. 

Per tornare a Re Salomone, il ri¬ 
schio è comunque che magari in 
buona fede i megariflettori del go¬ 
verno scambino per ulteriori buchi 
quelle che sono invece ricoperture 
dei medesimi, almeno in parte. I ri¬ 
flettori fanno sembrare tutto un 
profondissimo, interminabile bu¬ 
co nero, le lueine specifiche e mira¬ 
te di un Manazzo o di un Battaglia 
tendono invece a distinguere, evi¬ 
denziare, coneggere. Il che, se è co¬ 
me dico, rende insensato parlare 
semplicemente di problemi di co¬ 
municazione di un governo che 
non si accorgerebbe di quando le 
cose vanno meglio, oppure anche 
solo un po' meno peggio. Clamoro¬ 
so, no? Se sono sviste in buona fe¬ 
de, bisogna rivedere il sistema di il¬ 
luminazione, se gatta ci cova allora 


saremmo come sempre punto e 
daccapo. 

La questione appare invece più 
semplice e anche più beneauguran- 
te. Erano 9,6 miliardi il cratere stora- 
ciano nel 2005? In due anni il defi¬ 
cit di esercizio cala di circa 1 miliar¬ 
do. Il costo della produzione del Ser¬ 
vizio sanitario regionale diminui¬ 
sce tra il 2006 e il 2007 di 400 milio¬ 
ni, in realtà di più di 500 secondo i 
vecchi stilemi amministrativi giac¬ 
ché la Finanziaria 2007 ha introdot¬ 
to giustamente un accantonamen¬ 
to di 130 milioni per futuri aumen¬ 
ti contrattuali. Il risultato economi¬ 
co migliora in un anno di 740 mi¬ 
lioni. 

Il 28 febbraio di quest'anno, dopo 
aver scoperchiato la pentola o illu¬ 
minato tutta la miniera come mai 
in passato, naturalmente, viene 
concordato un cogente piano di 
rientro con il governo, a fronte di 
un'integrazione statale per la trafo¬ 
rata Sanità laziale di 9,7 miliardi da 
rimborsare in trent'anni o prima a 
cadenze/scadenze obbligate. Lo so, 
sono tanti diamanti sempre di ta¬ 
sca nostra, ma rendono l'idea delle 
estrazioni fatte finora giocando sul¬ 
la nostra pelle in tutti i sensi, dal let¬ 
terale ahimè al figurato. Mettendo 
a fuoco il piano che deve negli anni 
coprire l'enorme falla pubblica, og¬ 
gi rispetto alle previsioni si registra 
uno scostamento in peggio di 192 
milioni che motivatamente la Re¬ 
gione intende coprire senza au¬ 
mento di pressione fiscale né richie¬ 
ste di ulteriori finanziamenti. 
Perché motivatamente? Perché 
Istat alla mano i residenti in regio¬ 
ne sono 188.530 in più,che valgo¬ 
no come finanziamento ulteriore 
297 milioni annui di cui 100 già an¬ 
ticipati. Non c'è bisogno di essere 
Odifreddi per un calcolo al volo. 
192 di sforamento, 197 di credito 
sottoscritto dai numeri, la Regione 
almeno in quanto a Sanità è in pari 
con il piano e dovrebbe aver dato 
segnali rassicuranti, o almeno tali 
da testimoniare una conezione di 
rotta e un diverso/opposto cammi¬ 
no rispetto allo storacismo. 

Non entro qui nei numeri positivi 
sostanziali, secondo i dati ufficiali, 
di «questa» sanità laziale: in mezzo 
alla bufera sanitaria naturalmente 
non solo laziale, qui crescono le per¬ 
centuali di prestazioni, trapianti, 
raccolta sangue ecc., si aprono nuo¬ 
vi ospedali ed altri sono program¬ 
mati, le liste d'attesa stanno dimi¬ 
nuendo anche se a ritmi ancora 
inaccettabili. Inaccettabili? Beh, la 
faccenda prende un'altra piega se 
consideriamo che tra sanità pubbli¬ 
ca e sanità privata si giocano partite 
inconfessabili davvero da miniere 
di Re Salomone. Perché inconfessa¬ 
bili? E se sono inconfessabili,come 
faccio a dirvelo o a scrivervelo? 
Torniamo a noi, e alle cifre. Qual è 
dunque l'origine del contendere, 
perché da settimane si è insistito su 
commissariamenti ed emergenze a 
oltranza, voglio dire oltre quella 
della realtà salomonica che si com¬ 
menta da sé? Mah. Il Direttore del¬ 
la Programmazione presso il mini¬ 
stero Turco sa benissimo quali sia¬ 
no i numeri. Altrettanto credo val¬ 
ga per l'occhiuto Direttore del Di¬ 
partimento Ragioneria Generale 
dello Stato presso il ministero Pa- 
doa-Schioppa. Dico rispettivamen¬ 
te di Filippo Palombo e di France¬ 
sco Massicci. 

Eppure secondo il Tesoro il debito 
ulteriore sarebbe stato alla fine del¬ 
l'estate di 358 milioni in più, il che 
avrebbe modificato il presente ra¬ 
gionamento dalle fondamenta, 
mentre oggi dopo un'altra occhiati- 
na alla miniera pare solo di 98. 
Qualcuno sbaglia i conti. Chi? E se 
hanno ragione alla Regione Lazio, 
non sarebbe una buona notizia mi¬ 
neraria mentre crollano altre galle¬ 
rie per gli scavi precedenti? Possibi¬ 
le questa renitenza a dare segnali 
positivi per l'opinione pubblica 
mentre la sfiducia scrolla come fo¬ 
glie il sentire comune dagli alberi 
istituzionali? 

WWW. olivierobeha. it 
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RICERCHIAMO NEGOZI 

per apertura punti vendita nelle seguenti città: 

ROMA. VENEZIA. VERONA. VICENZA. TREVISO. TRIESTE. BOLOGNA. GENOVA 
PARMA. MODENA. REGGIO EMILIA . EERRARA. PISA. SIENA. LUCCA. AREZZO. PERUGIA 
Caratteristiche: metratura da 200 a 400 mq, nei centri storici con ampia disponibilità vetrine. 


Eventuali proposte devono essere indirizzate a: 

TRISTARS SPA - DIVISIONE SVILUPPO - ROBERTO ZACCARDI - e-mail: tristars@hotmail.it 
VIA BORSA 23 - 20052 MONZA - MI - TEL +39 039.596411 - FAX +39 039.5964900 











